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Drammatico sequestro: 
medico di San Marino 
rapito con la figlia 


I rivoltosi hanno cercato di impadronirsi del palazzo presidenziale con un reparto corazzato 


Cile: nuovo tentativo di sedizione militare battuto 

i v - , 

dall'esercito fedele alla Costituzione e dal popolo 

V , ' 

I * 

Scontro a fuoco tra alcuni carri armati, appoggiati da gruppi di soldati, e i carabinieri che difendevano la sede della presidenza - Allende, che si trovava nella sua resi¬ 
denza privata, ha lanciato un appello alla popolazione ed alle forze armate per stroncare la rivolta - Circondati da quattro reggimenti di fanteria, i sediziosi si arren¬ 
devano -1 partiti di Unità popolare organizzano una grande manifestazione - Occupate dai lavoratori le fabbriche di Santiago - Stato d’emergenza in tutto il Paese 


La lezione 
cilena 

ANCORA una volta è fallito 
il tentativo di rovesciare 
con la forza il presidente Al* 
lende e il governo di Unità po¬ 
polare democraticamente elet- 
ti. L’altro ieri una congiura 
era stata scoperta e debellata. 
Ieri alcuni reparti corazzati 
hanno tentato ugualmente la 
carta della sedizione aperta. 
In primo luogo deve essere 
sottolineato, perché nessuno lo 
dimentichi mai — neppure in 
Italia — che cosa sono la destra 
e la destra estrema. Le forze 
reazionarie ovunque si riem¬ 
piono la bocca di parole come 
libertà, democrazia, patria, 
nazione. Ma l’esemplo cileno 
sta a dimostrare una volta di 

Ì >iù che cosa siano realmente 
e forze reazionarie. Esse sono 
il nemico permanente e for¬ 
sennato della democrazia, del¬ 
ia libertà, della nazione. 

Comunisti e socialisti sono 
stati, in Cile come altrove, alla 
opposizione per decenni. Essi 
hanno dimostrato con i fatti 
la loro capacità di lottare sul 
terreno della democrazia, di 
rispettarne le regole: anche 
quelle che sono regole truc¬ 
cate. fatte apposta per favo¬ 
rire 1 gruppi economicamente 
dominanti. H fatto è che 1 co¬ 
munisti e i soéialisti cileni 
sanno bene che il terreno de¬ 
mocratico — anche se essò, in 
un regime capitalistico, è piti 
o meno ampio, più o meno 
reale — è sempre una conqui¬ 
sta delle forze popolari non 
una. « concessione » delle forze 
economicamente dominanti. 
Sul terreno democratico co¬ 
munisti e socialisti cileni han¬ 
no vinto le elezioni presiden¬ 
ziali e hanno saputo avanzare. 

La destra, di contro, non ap¬ 
pena andata alla opposizione 
si è scatenata in tentativi di 
colpi di stato armati (questo 
è il secondo in pochi anni). In 
provocazioni sanguinose, in 
manovre economiche torbide 
condotte in aperta collusione 
con lo straniero. Ecco, dunque, 
che cosa è la destra: non solo 
la forza ostile ai lavoratori e 
al progresso sociale, ma ostile 
alla democrazia e alla nazione. 

T A CAPACITA* di presa delia 
destra non va sottovalu¬ 
tata. Non tragga in inganno il 
fatto che, a più riprese, essa 
sia stata battuta nel Cile: ciò 
non è stato facile. Non tragga 
in inganno il fatto che il colpo 
di ieri appaia come un gesto 
disperato. I sediziosi sperava¬ 
no, in realtà, che il loro esem¬ 
pio sarebbe stato imitato dal 
resto delle forze armate, spe¬ 
ravano in un appoggio popo¬ 
lare» ritenevano che Unità po¬ 
polare avrebbe perso la testa. 
Niente di tutto questo è avve¬ 
nuto. Ma, se non è avvenuto, 
ciò non è per caso. Senza una 
giusta politica da parte di Uni¬ 
tà popolare, il nuovo « colpo » 
non sarebbe stato isolato e bat¬ 
tuto cosi prontamente. 

Senza Io sforzo di unire tut¬ 
to il popolo (operai e contadi¬ 
ni e ceto medio urbano), senza 
lo sforzo per unire il popolo 
all’esercito sulla base della co¬ 
mune difesa della Costituzio¬ 
ne. senza la capacità di intes¬ 
sere un dialogo anche con le 
forze democratiche presentì 
all’opposizione i golpisti sareb¬ 
bero passati, come altrove — 
In altri più o meno recenti 
episodi — purtroppo passaro¬ 
no. Dunque, ancora una volta 
la lezione che viene dal Cile 
— come venne dalla eroica lot¬ 
ta del Vietnam — è quella del¬ 
la intelligenza politica, delia 
' capacità unitaria, della fer* 

, mezza in una linea che ha re¬ 
spinto ogni avventurismo e 
cioè ogni posizione di oppor¬ 
tunismo o di provocazione ma¬ 
scherati con la vuota frase 
pseudorivoluzionaria. 

Comprenderà la DC cilena 
che. accompagnandosi alia de¬ 
stra. essa si pone sul terreno 
di chi lotta contro la democra¬ 
zia e contro la nazione? Nella 
risposta a questo interrogativo 
è, in larga misura, l’avvenire 
del Cile: ed è Importante no¬ 
tare come si facciano più for¬ 
ti le voci dei democristiani ci¬ 
leni che si pronunciano per un 
incontro costruttivo con comu¬ 
nisti e socialisti- Anche questo 
realtà fa parte della lezione 
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L'Italia e il 
dialogo nel mondo 

di Sergio Segre 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 29. 

Un secondo e più grave ten¬ 
tativo di colpo di Stato mili¬ 
tare è stato stroncato oggi 
nella capitale cilena, a poche 
ore da quello la cui liquida¬ 
zione era stata annunciata dal 
generale Mario Sepulveda, co¬ 
mandante della seconda divi¬ 
sione dell’esercito e responsa¬ 
bile della « zona d’urgenza » di 
Santiago. Ne è stato protago¬ 
nista un reparto di carri ar¬ 
mati, che, con l’appoggio di 
elementi della fanteria, ha at¬ 
taccato il palazzo della Mo- 
neda, sede della presidenza, 
ma è stato prontamente iso¬ 
lato e costretto alla resa dal¬ 
la reazione del resto delle for¬ 
ze armate e della popola¬ 
zione. 

Il tentativo sedizioso ha pro¬ 
vocato purtroppo tra la popo¬ 
lazione civile alcuni morti e 
feriti, il cui numero non è 
stato ancora possibile accer¬ 
tare. 

L’attacco al palazzo della 
Moneda ha avuto inizio poco 
prima delle 9 del mattino (le 
15 pomeridiane, secondo l'ora 
italiana), mentre i funzionari 
e gli impiegati si recavano al 
lavoro. Secondo le prime in¬ 
dicazioni, quattro carri arma¬ 
ti e sei o sette autocarri ca¬ 
richi di truppa hanno percor¬ 
so la centrale via della Mone¬ 
da, portandosi davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale. Uno dei 
carri ha preso posizione al 
centro della piazza, puntando 
il suo pezzo contro l’ingresso 
principale, ma senza aprire il 
fuoco. Reparti di fanteria han¬ 
no invece aperto il fuoco con¬ 
tro i carabineros di guardia, 
mentre i passanti in preda al 
panico fuggivano da ogni par¬ 
te. Testimoni oculari hanno 
parlato di cinque morti: un 
« cameraman » che lavorava 
per la televisione argentina, 
due donne, un civile e un 
soldato. 

Il presidente Allende. che al 
momento dell’attacco si trova¬ 
va nella sua abitazione, ha 
immediatamente rivolto un 
appello alla classe operaia, ai 
lavoratori e alle forze arma¬ 
te fedeli, invitandole a scen¬ 
dere in campo in difesa del¬ 
l’ordine costituzionale. Nel suo 
appello, Allende ha definito i 
partecipanti all’attacco come 
< un settore sedizioso » del¬ 
l’esercito. capeggiato da «un 
piccolo gruppo di militari am¬ 
biziosi, che hanno violato la 
tradizione di lealtà delle for¬ 
ze annate cilene ». D capo del¬ 
lo Stato ha precisato di esse¬ 
re in costante contatto con i 
comandanti delle forze arma¬ 
te ed ha aggiunto che truppe 
fedeli al governo si prepara¬ 
vano a intervenire per porre 
termine alla sedizione. Egli ha 
chiesto ai lavoratori di « non 
esporsi a una morte inutile», 
ma di occupare le fabbriche e 
di manifestare vigorosamente 
la loro solidarietà con i' go¬ 
verno di Unità popolare in 
altre zone della città. 

L'appello di Allende è stato 
immediatamente raccolto. Co¬ 
me in altre precedenti occa¬ 
sioni (c, in particolare, in oc¬ 
casione dei tentativi sediziosi 
facendi capo al generale Ro¬ 
berto Viaux Marair.b;o, nel¬ 
l'ultima fase del governo Frei) 
operai e cittadini democratici 
si sono mobilitati ovunque, 
dando vita a manifestazioni 
contro il golpe . Migliaia di 
persone, nonostante l'invito 
del presidente, si sono porta¬ 
te anche verso il centro della 
città, nelle adiacenze della zo¬ 
na dei combattimenti, tenen¬ 
dosi {fronti ad ogni evenienza. 

Poco dopo, il generale Car¬ 
los Prats. comandante del¬ 
l'esercito, ha comunicato che 
quattro reggimenti fedeli al 
presidente stavano affluendo 
verso il palazzo della Mone¬ 
da per sedare la rivolta. A 
sua volta, il sottosegretario 
agli interni, Daniel Vergare, 
annunciava alla radio l'impo¬ 
sizione dello stato d’emergen¬ 
za in tutto il paese e la cen¬ 
sura su tutte le trasmissioni 
radiofoniche. 

Lo scontro fra le truppe lea¬ 
lista e i rivoltosi è stato bre¬ 
ve. Il grosso di questi ultimi, 
vistosi alle strette, si è arre¬ 
so. Tre carri aimatì hanno 
cercato invece di sfuggire al¬ 
la cattura guadagnando altre 
zone della città e sparando 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 



Crescente instabilità del mercato capitalistico 

Il marco rivaluta (5,50%) 
sotto un’ondata di 
speculazione monetaria 

Giovedì l'afflusso di capitali esteri aveva raggiunto 2 miliardi di marchi • Critiche ai go¬ 
verni italiano ed inglese che rimangono fuori del blocco monetario europeo • La Banca 
d'Italia torna a sostenere la politica che ha condotto alla svalutazione di fatto della lira 


La nuova ondata di specula¬ 
zione monetaria intemazio¬ 
nale che aveva visto nei gior¬ 
ni scorsi un progressivo de¬ 
prezzamento del dollaro sta¬ 
tunitense è sfociata, ieri, in 
una rivalutazione del 5,5% 
per il marco tedesco occiden¬ 
tale. Il giorno precedente il 
governo tedesco aveva speso 
2 miliardi di marchi per ac- 


SANTIAGO — Il presidente Allende circondato dagli ufficiali lea listi, fra cu! il comandante delle forze di terra generale Prats govèrno tedesoo aveva spese 
(a sinistra), subito dopo la liquidazione della sedizione militare , j? „ | 2 miliardi di marchi per ac- 

-:-.- S- —__—:-!—i-li- 

' V ~ N- . * * * 

| ' * » — — , B — ^ , 

Anche nella giornata di ieri due incontri a quattro al Viminale 

LE TRATTATIVE PER IL GOVERNO 
NON SI SONO ANCORA CONCLUSE 

Disaccordo sullo scoglio della RAI-TV: se ne parlerà nuovamente questa mattina - Gli altri 
temi discussi con Rumor — Alinovi ad Arezzo: «Rispondere ai pericoli di destra con una 
politica realmente diversa » — Provocatorie affermazioni dèi neo-fascisti riuniti a Napoli 


La trattativa per il nuovo 
governo è proseguita per tut¬ 
ta la giornata di ieri. Al Vi¬ 
minale le delegazioni di DC, 
PSI, ESDI e PRI hanno avuto 
due nuove riunioni con il pre¬ 
sidente incaricato Rumor: una 
interamente dedicata al «no¬ 
do » della RAI-TV (che anche 
in questa sede si è rivelato 
uno dei più ardui), ed una ai 
problemi di carattere politico¬ 
giuridico che riguardano il 
quadro democratico, l’insor¬ 
genza neo-fascista, il proget¬ 
tato provvedimento del «fer¬ 
mo» di polizia. Probabilmen¬ 
te l’esame dei punti di carat¬ 
tere politico e programmatico 


che stanno alla base del ten¬ 
tativo di varare il nuovo mi¬ 
nistero si concluderà oggi: non 
è prevista comunque la firma 
di un documento da parte del¬ 
le quattro delegazioni. Sareb¬ 
bero quindi i segretari dei 
partiti a riferire ai rispettivi 
organi dirigenti nazionali, e a 
chiedere un voto di appro¬ 
vazione o di ratifica. IT Comi¬ 
tato centrale del PSI — che, 
sulla scorsa dell’andamento 
della trattativa, dovrà deci¬ 
dere la partecipazione o meno 
del Partito al go v e rno — do¬ 
vrebbe essere convocato per i 
primi giorni della prossima 
settimana. Nello stesso tempo. 


Il marchio 
della provocazione 


Aon crediamo sta più ne¬ 
cessario spendere molte paro¬ 
le per denunziare il carattere 
provocatorio della criminale 
impresa deiraltra notte a Mi¬ 
lano dove un alto dirigente 
dell'Al!a è stato sequestrato 
e picchiato a sangue. E nep¬ 
pure per rilevare la galop¬ 
pante, emblematica inflazio¬ 
ne di rosso: come le già fami¬ 
gerate Brigate, cosi ora persi¬ 
no i cappucci hanno preso il 
color della porpora giusto per¬ 
ché gli sciocchi possano rite¬ 
nere che simili imprese ab¬ 
biano una qualche parentela 
con le posizioni del movimen¬ 
to operaio e socialista. 

Il disegno è troppo scoper¬ 
to e la tecnica cosi abusata 
perché — chiunque siano gli 
esecutori materiali del cri¬ 
mine — l'opinione pubblica 
non abbia perfettamente ca¬ 
pito che queste imprese han¬ 
no una matrice e uno scopo 
precisi. La matrice è quella 
dei gruppi eversivi della de¬ 
stra estrema che manovrano 
con vari camuffamenti. Lo 
scopo è quello di alimentare 
il clima di provocazione e di 
tensione. 

I fatti parlano. Parla da si, 
innanzitutto, la straordinaria 
tempestività del crimine, la 
scelta attentissima dei tempi. 
I molti e tragici avvenimenti 
che da quattr’anni turbano e 
funestano Milano rum sono 
un’altra cosa; ma costituisco¬ 
no il necessario ed endemico 
terreno di coltura per episodi, 
come quest’ultimo di cui- è 
rimasto vittima ring. Min- 
cu zzi. che tendono tutti allo 
stesso scopo. E ognuno di es¬ 


si è intervenuto con esattezza 
ogni qual volta, in Italia, si 
voleva cambiare qualcosa. 

Mai come oggi che il cen¬ 
tro-destra è colpito e battu¬ 
to, potenti forze scendono in 
campo — con tutti i mezzi e 
in tutti i settori: altre vicen¬ 
de di questi giorni recano 
lo stesso segno — per cerca¬ 
re di inasprire la situazio¬ 
ne, di diffondere paura e di¬ 
sorientamento. L’elemento di 
relativa novità, è, in questo 
caso, il tentativo di portare 
la provocazione laddove è 
la roccaforte della democra¬ 
zia: la fabbrica. 

Ancora una volta anche que¬ 
sto tentativo sarà spezzato. 
Le immediate prese di posi¬ 
zione delle organizzazioni co¬ 
muniste dell'Alfa e della 
FIOM, della federazione CGIL- 
C1SL-U1L parlano chiaro. Vi si 
ricorda che queste impre¬ 
se non hanno niente a che 
fare con la tradizione e la 
strategia del movimento ope¬ 
raio, dei lavoratori, delle lot¬ 
te che essi conducono; ma 
che esse sono U frutto sco¬ 
perto detrazione di agenti 
professionisti della provoca¬ 
zione e détta tensione. 

B vi si ribadisce, con for¬ 
za, una duplice, essenziale 
esigenza: quella della massi¬ 
ma vigilanza; e quella dell’u¬ 
nità delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e sindacali, e con 
tutte le forze sane del Paese: 
i contadini, i ceti medi, i gio¬ 
vani. Per questa strada, la 
provocazione non solo non 
paga, ma soprattutto non 
passa. 


viene dato come Imminente' Io 
scioglimento della riserva da 
parte dell’on. Rumor con il 
presidente della Repubblica, 
nonostante lo scoglio della 
RAI-TV. 

A quanto si è saputo, dopo 
la giornata di tratta* itr e del¬ 
l’altro ieri, l’cm- Rumor avreb¬ 
be messo a punto la parte del 
documento politico-program¬ 
matico dedicata ai provvedi¬ 
menti per l’economia. Il te¬ 
sto — sia pure in modo « in¬ 
formale » — è stato sottoposto 
ieri anche al governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Carli, che è 
stato ricevuto dal presidente 
incaricato al Viminale. Le al¬ 
tre parti del documento (che, 
nella sostanza, sarà il testo 
del discorso che l'on. Rumor 
dovrebbe pronunciare dinanzi 
alle Camere nel caso di scio¬ 
glimento positivo della riser¬ 
va) sono state messe a punto 
successivamente, sulla base 
anche delle discussioni svol¬ 
tesi tra i quattro. 

Sulla riunione di ieri mat¬ 
tina sono stati fomiti ele¬ 
menti assai scarsi. Il capo¬ 
gruppo dei senatori socialisti. 
Pie racemi, ha detto che sono 
stati trattoti i temi * dell’or¬ 
dine democratico e dèlie ga¬ 
ranzie democratiche, oltre a 
varie questioni delia giusti¬ 
zia ». In pratica, si è parlato 
del problema del neo-fascismo, 
del « fermo » di PS (un prov¬ 
vedimento presentato alle Ca¬ 
mere dal centro-destra con la 
firma di Rumor, ma avversato 
dai socialisti e da una parte 
della stessa DC) e anche di 
alcuni aspetti del funziona¬ 
mento dei servizi segreti. Sul¬ 
le conclusioni cui è arrivata 
la discussione non sono state 
fatte dichiarazioni ufficiali. 
Il sen. Pieracclni ha detto che 
il problema deU’ordine pubbli¬ 
co deve essere affrontato nei 
rispetto deil'articolo 13 della 
Costituzione (chiaro riferi¬ 
mento Etile polemiche suscita¬ 
te a suo tempo dal provvedi¬ 
mento di «fermo» di PS del 
centrodestra), mentre il vice¬ 
segretario del PSI, Mosca, ha 
dichiarato a sua volto che «i 
socialisti sono certamente con¬ 
tro i banditi, ma chiedono che 
per tutti siano rispettate le 
garanzie costituzionali ». Se¬ 
condo alcune voci, sarebbe 
stato posto in discussione il 
«fermo» sia dal punto di vi¬ 
sta delia durato (non più quin¬ 
di 48 ore), sia dal punto di 
vista delle presunzioni di rea¬ 
to che dovrebbero portare al 
«fermo». ET stato chiesto an¬ 
che che il fermato abbia dirli- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Uragano nel Veneto: 
morti, feriti e danni 



Una Irumba d'aria e violenti t em po ra li hanno provocalo 
almeno quattro morti, diecine di feriti e danni nel Veneto. 
I comuni di Fossetta e di Taglio sono stati parzialmente di¬ 
strutti dalla tromba d'aria, mentre la burrasca ha pr ovoca to 
danni e vittime al largo di Jesolo e sul Garda. NELLA FOTO: 
Una giovane sposa di Fossalta di Portegni» re tra le macerie 
della sua casa. < A PAGINA 8 


quistare valute offerte dal¬ 
l’estero e sostenere il cambio 
fisso rispetto alle monete dei 
cinque paesi della Comunità 
europea (Francia, Olanda, 
Belgio, Danimarca, Lussem¬ 
burgo) che hanno formato 
con la Germania il a blocco 
- monetario europeo», una zo¬ 
na cioè nella quale 1 cambi 
possono variare soltanto del 
2,5% in più o In meno. La 
nuova rivalutazione, renden¬ 
do più cari i marchi dell’8% 
circa (5,5% più il 2,5% della 
fluttuazione ammessa) ha 
fermato ieri l’afflusso di ca¬ 
pitali in Germania. - 

Nelle ore precedenti la ri¬ 
valutazione 1 mercati dei 
cambi erano stati chiusi in 
Svezia, Norvegia e Finlandia 
paesi che pur non facendo 
parte della Comunità euro¬ 
pea considerano le proprie 
monete legate a quelle del 
«blocco europeo». 

Il governo tedesco, nell’an- 
nunciare la decisione ieri 
mattina, al termine di una riu¬ 
nione di gabinetto, ha indica¬ 
to gli obbiettivi della rivalu¬ 
tazione: mantenere in vita il 
«blocco europeo», le cui mo¬ 
nete fluttuano insieme di 
fronte al dollaro, che stava 
sfasciandosi; frenare l’infla¬ 
zione interna sacrificando la 
competitività delle proprie 
esportazioni che rincarano 
con la rivalutazione moneta¬ 
ria. Rispetto alla Comunità 
europea la Germania acqui¬ 
sta il vantaggio di potere au¬ 
mentare dal 7 al 12% l’im¬ 
posta compensativa che ri¬ 
scuote alla frontiera sui pro¬ 
dotti agricoli importati. Il 
vino o la frutta italiani espor¬ 
tati in Germania rincareran¬ 
no di altrettanto; il prezzo del 
beni acquistati per l’importa¬ 
zione in Italia dovrebbe di¬ 
minuire In rapporto alla ri- 
valutazione. 

Questi obbiettivi sono accol¬ 
ti positivament e da lla Com¬ 
missione della CEE come ri¬ 
sulta da un breve comunica¬ 
to emesso a Bruxelles. 

L’antecedente politico Im¬ 
mediato della decisione tede 
sca è nella riunione dei m inl- 
stri finanziari della CEE te¬ 
nuto giovedì a Lussemburgo. 
Di fronte alle difficoltà del 
blocco monetarlo europeo 1 
rappresentanti dei governi te¬ 
desco e francese hanno accu¬ 
sato i governi italiano ed in¬ 
glese di avere sabotato il pro¬ 
cesso di integrazione europea 
avendo preferito la fluttuazio¬ 
ne unilaterale delle proprie 
monete anziché entrare nella 
Unione monetaria. Traendo 
le conclusioni da questo sta¬ 
to di cose tedeschi e francesi 
hanno fatto presente che non 
si poteva procedere oltre nel¬ 
l'attuazione del programma 

(Segue in penultima) 


Da lunedì 


1624 delegati 
riuniti per 
il Congresso 
della CGIL 


Lunedi prossimo, alla Fie¬ 
ra del Levante di Bari, si 
apre l’VIII Congresso nazio¬ 
nale della Cgil. I lavori 
avranno inizio nel pomerig¬ 
gio, alle ore 16,30. Dopo la 
apertura ufficiale e la no¬ 
mina delle commissioni il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della Cgil, 
terrà la relazione introdut¬ 
tiva sul tona: «La propo¬ 
sta politica dei lavoratori 
perchè avanzi la democra¬ 
zia, vinca 1’unità sindaca¬ 
le e si affermi un nuovo 
corso economico e sociale ». 

Saranno presenti 1626 dele¬ 
gati (657 dei Nord. 651 del 
Centro. 318 del Sud e delle 
Isole) in rappresentanza dei 
circa 3.614.180 iscritti alla 
CGIL, eletti a conclusione 
dei congressi delle 98 Came¬ 
re del Lavoro. 

Gii invitati sono oltre 500. 
Seguiranno i lavori delegazio¬ 
ni di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale, delle Adi. Il 
nostro partito sarà rappre¬ 
sentato dai compagni Di Giu¬ 
lio, Reichlin, Vecchietti, Ro¬ 
meo. Siedo. 

Al congresso saranno pre¬ 
senti delegazioni delia Cisl 
e della UIL, guidate dai se¬ 
gretari generali Bruno Stor¬ 
ti e Raffaele Vanni i quali 
prenderanno la parola nel 
corso del dibattito. Storti 
parlerà la mattina del 3 
mentre Vanni prenderà la 
parda nella mattinata se¬ 
guente. 

Al Congresso assisteranno 
30 delegazioni straniere che 
porteranno i loro saluti nel¬ 
la seduta di giovedì. 

I lavori — fl dibattito si 
«volgerà in seduta generale 
e nelle commissioni — sa¬ 
ranno chiusi nella tarda mat¬ 
tinata di sabato 7 con la ele¬ 
zione del Consiglio generale, 
del Consiglio dei smelaci, del 
Collegio dei probiviri. 


OGGI 


il clima 


]L¥ENTRE scriviamo è in 
ATA corso la seconda gior¬ 
nata di consultazioni fra t 
quattro partiti della futu¬ 
ra, e speriamo sollécita, 
maggioranza. Questa nota 
è dunque, necessariamente, 
interlocutoria, e vuole sol¬ 
tanto sottolineare che nel¬ 
la DC si fa un incoraggian¬ 
te consumo di aggettivi, 
nonché ottimistici, affettuo¬ 
si Ieri a « Popolo » è usci¬ 
to, in vistosa apertura di 
prima pagina, con questo 
titolo: c L’incontro colle 
gitile da Rumor • in un cli¬ 
ma buono e costruttivo». 
Quel « buono» ha un va¬ 
go sentore montessoriano. 
■ « Buono » i cosi definito 
dal Palazzi (pagina 184). 
« che ha le qualità necessa¬ 


rie al proprio fine d’utili¬ 
tà, di b ellezza, ecc. ». La 
nostra idea è che stiano 
preparandoci un governo 
bellissimo. 

B tuttavia non manca 
qualche notizia conturban 
te. Scriveva sempre ieri la 
« Nazione », dando conto 
della prima lunga riunione 
al Viminale : «Quanto alle 
riforme Rumor ha accen 
nato a quelle delie casa, 
della sanità e della seno 
la: ma ha fatto capire che 
se ne parlerà In un secon¬ 
do tempo, superata la stret¬ 
ta congiunturale™ ». Ahi 
noi, con la DC non passa 
mai fl tempo. Sono decen 
ni che questo partito pra¬ 
tica la filosofia del c seco» 
do tempo ». Tutto, con I 


democristiani, viene sem¬ 
pre rinviato al * secondo 
tempo », ed ecco che do¬ 
po aver sentito ripetere da 
ogni parte che è l’attua¬ 
zione delle riforme che po¬ 
trà far superare la « stret¬ 
ta congiunturale», e che 
le riforme sono dunque lo 
condizione del superamen 
to e non viceversa, U presi¬ 
dente del Consiglio desi¬ 
gnato vuol prima renderci 
soddisfatti e poi elargirci 
le riforme. Ma quando sa¬ 
remo appagati e satolli, chi 
vorrà più fare la fatica 
di diventare addirittura 
felice? 

Alla fine della prima riu¬ 
nione di giovedì, tutti, al¬ 
l’apparenza, si sono dichia 
rati soddisfatti. L’on. Pic¬ 
coli, che è una specie dt 


deputato Algida, ha detto 
che la discussione i stato 
« buona », vale a dire con 
la ciliegina. Il senatore 
Spadolini vive estasiato: 
La Malfa di giorno lo por¬ 
ta al Viminale e di sera 
al cinema, cosi ha notato 
nétta riunione una confor¬ 
tante « cordialità ». Biso¬ 
gna capire questo centena¬ 
rio dici o t tenne: ha la sbron¬ 
za da laticlavio, vede dop¬ 
pio e si considera il bis dt 
se stesso senza rimanerne 
scoraggiato. Ma il segre¬ 
tario del PRI, che è, per , 
chi non lo ricordasse, l’on. 
La Malia, non condivide 
la generale contentezza. 
Indignato come sempre, 
egli i fl Paolo Stoppa del¬ 
la politica italiana 

Fertebreccle 
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Un nuovo programma «.rapporti 
nuovi fra le forze politiche 

Il ruolo 
delle Regioni 
nella crisi 
di governo 


Vivace dibattito alla conferenza di Urbino sulla tutela dell’aulente 


Vaste critiche ai piani per l’ecologia 
ispirati agli interessi dell’industria 

• ' • • •' . . .* < > ’ . •. , \ ; ì . '■ - - • » k ‘ ‘ 

Il disegno che il centro-destra aveva predisposto è stato in pratica accantonato sia dalla relazione di Romita 
che da molti di coloro che l'avevano avallato — L'intervento del compagno Barca e il saluto del sindaco di Ur¬ 
bino Magnani contestano gli intenti prevaricatori contenuti nella relazione della «Tecneco» 


Gli sviluppi politici della 
crisi di governo sono vissu¬ 
ti neH'Emilia Romagna da 
un ampio movimento di lot¬ 
te. fra le quali fa spicco la 
volontà unitaria antifascista 
di porre la parola fine alle 
provocazioni ordite dai grup¬ 
petti di picchiatori fascisti 
che cercano di rivivere poli¬ 
ticamente con le loro gesta 
sciagurate che solo il Resto 
del Carlino amplifica. 

La volontà che caratterizza 
le lotte dei braccianti, degli 
operai nelle fabbriche, ‘ dei 
contadini è di sbarrare il pas¬ 
so a qualsiasi manovra che. 
sotto la pressione della infla¬ 
zione, del carovita, delle dif¬ 
ficoltà economiche, cerchi di 
colpire il movimento democra¬ 
tico e di contrastare ogni 
avanzata di rinnovamento. 

L’avvio di una nuova ten¬ 
denza politica e il nuovo go¬ 
verno saranno giudicati dai 
comunisti e da tutti i lavo¬ 
ratori dal clima politico che 
si instaurerà: deve essere un 
clima di legalità democratica 
e antifascista, di forza e di 
serenità. Di questa serenità 
popolare si sono resi interpre¬ 
ti, nella rispettiva autonomia, 
ma con una chiara volontà 
politica unitaria, le forze de¬ 
mocratiche deH’Emilia - Ro¬ 
magna che. fin dall’aprile 
scorso, in pieno centro-destra 
e mentre si infittivano gli at¬ 
tacchi eversivi della trama ne¬ 
ra. stabilirono un accordo po¬ 
litico nel corso del dibattito 
sul programma di interventi 
della Regione. Fu. quella, una 
intesa diretta a ricercare la 
strada della fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche e nel 
Paese e l'affermazione della 
volontà di operare scelte che 
servissero alla ripresa econo¬ 
mica. L’attualità di quell’im¬ 
pegno è quanto mai valida. 
Sul progetto di programma 
della Giunta regionale si è 
aperto, da allora, un ampio 
dibattito che investe in pie¬ 
no le forze politiche e socia¬ 
li. i Comuni, le Provincie, i 
comprensori. Già un primo 
giudizio si può esprimere su 
questo dibattito senza prece¬ 
denti, che scarta ogni eser¬ 
citazione intellettualistica ed 
ogni illusione riformistica e 
punta per volontà dei comu¬ 
nisti. dei socialisti e delle for¬ 
ze più impegnate della DC. 
del PRI e del PSDI alla con¬ 
cretezza dei problemi, alla lo¬ 
ro definizione e soluzione. 

E’ questo, un modo di in¬ 
tervenire nella crisi del go¬ 
verno in atto. Se il proble¬ 
ma vero non è di formule, 
ma di contenuti, di segno po¬ 
litico che dev’essere traccia¬ 
to. di rapidità di soluzioni 
e di forza politica nell'attua¬ 
zione. ebbene in questo qua¬ 
dro già si muovono le for¬ 
ze politiche e democratiche 
dell'Emilia - Romagna e l’at¬ 
tività dei comitati politico - 
scientifici sorti a livello re¬ 
gionale e locale. 

Emergono già i punti più 
significativi: il rilancio della 
programmazione è legato 
strettamente alle misure ur¬ 
genti per combattere il caro¬ 
vita e per risolvere i proble¬ 
mi essenziali (casa, agricol¬ 
tura, trasporti, ospedali). H 
dibattito nei comitati politi¬ 
co - scientifici dimostra che 
le misure urgenti e le rifor¬ 
me non possono essere viste 
separate, ma come aspetti con¬ 
giunti di un nuovo indirizzo 
di risanamento economico e 
sociale che deve manifestar¬ 
si subito, anche nei provve¬ 
dimenti più urgenti e imme¬ 
diati. 

E’ unanime la richiesta dei 
partiti, dei sindacati, del mo¬ 
vimento cooperativo di por¬ 
re fine alla politica di sabo¬ 
taggio aperto alle Regioni, pra¬ 
ticata da Andreotti e dai suoi 
ministri. Il rilancio dell’eco¬ 
nomia del Paese è legato al 
rilancio delle Regioni. Infatti 
è necessario operare concre¬ 
tamente e rapidamente per 
un intervento pubblico e una 
spesa pubblica che diano ef¬ 
fettivamente la casa ai lavo¬ 
ratori, strutture adeguate alla 
•cuoia, una efficace e gene¬ 
ralizzata assistenza ospedalie¬ 
ra, combattendo le rendite, i 
parassitismi, e gli sprechi: co¬ 
sì come un intervento orga¬ 
nico della Regione e degli 
Enti locali è necessario per 
ridare alla piccola e media 
az ienda, che è decisiva per la 
occupazione e la ripresa eco¬ 
nomica, quei mezzi e quel¬ 
le garanzie die sono essen¬ 
ziali alla loro qualificazione 

Il dibattito si concentra sul¬ 
la necessaria mobilitazione dei 
poteri d’intervento e di nuo¬ 
vi poteri che devono essere 
affidati dal governo centrale 
alle Regioni e ai Comuni per 
intervenire sui prezzi dei ge¬ 
neri alimentari (carne, orto¬ 
frutta. pane). Questi, e un in¬ 
sieme organico di altri inter¬ 
venti sul prezzi e sulle tarif¬ 
fe pubbliche, debbono porta¬ 
re subito a una impostazione 
diversa del bilancio dello Sta¬ 
to die, già oggi e nel 74, 
metta a disposizione non solo 
•deguati mèzzi finanziari, ma 
ripartisca diversamente la spe¬ 


sa pubblica fra i governi cen¬ 
trale e regionale per mette¬ 
re in condizioni le Regioni di 
intervenire nei settori produt¬ 
tivi e degli impieghi sociali. 
E non sono necessare gene¬ 
riche promesse o programmi 
di lungo respiro che servo¬ 
no soltanto ad evadere im¬ 
pegni concreti. Un esempio va¬ 
le per tutti: dei 1600 miliar¬ 
di di spesa previsti per la 
agricoltura per il triennio 
'73-75, solo 300 sono stati as¬ 
segnati alle Regioni, in una 
materia in cui è prevalente 
il potere decisionale delle Re¬ 
gioni. 

Il trasferimento delle spese 
e dei mezzi alle Regioni de¬ 
ve essere attuato con coeren¬ 
za. se si vuole finalmente av¬ 
viare a soluzione gli annosi 
problemi delle campagne. 

I comitati politico * scien¬ 
tifici ir* Emilia • Romagna 
sono l’espressione di una vo¬ 
lontà politica di forze che si 
collocano in maggioranza o 
in minoranza rispetto al go¬ 
verno centrale e a quello re¬ 
gionale. ma esprimono la vo¬ 
lontà di risolvere nel concre¬ 
to i problemi più drammati¬ 
ci del Paese, instaurando, al 
di là degli schieramenti, nuo¬ 
vi rapporti politici fra di lo¬ 
ro. E’ necessario ed urgente 
che le diverse forze politiche, 
impegnate al livello regiona¬ 
le e locale, facciano pesare 
ora la loro volontà politica a 
livello nazionale. 



Sergio Cavina 


L’ALTRA FACCIA DELL’ESODO 

nata festiva per trovar refrigerio alla canicola sulle spiagge o in campagna, c'è stato anche 
chi ha fatto il contrario: come questa famiglia che, venuta da un paesino del Lazio a visitare 
Roma, ha fatto il pic-nic all'ombra del colonnato di Piazza San Pietro. 


Nostro servizio 

- URBINO, 29. 

In parte, li disegno della 
Conferenza nazionale per la 
prima relazione sulla situa¬ 
zione ambientale — che si è 
aperta oggi nel palazzo Duca¬ 
le di Urbino e si conclude¬ 
rà lunedi —- è rimasto quel¬ 
lo che era, che U governo 
Andreotti aveva predisposto. 
Ma In parte, anche, si è ve¬ 
nuto modificando fino dalle 
prime battute: ancora prima 
forse nell’animo del promoto¬ 
ri, fra 1 quali un ministro 
per la ricerca scientifica, lo 
on. Romita, che nel suo di¬ 
scorso ha già mostrato questa 
mattina di non volere o di 
non poter respingere alcuni 
degli argomenti che — sul te¬ 
ma della difesa dell’ambien¬ 
te — da tempo vengono svi¬ 
luppati dalie forze della sini¬ 
stra, 

E’ vero che l’on. Romita 
era stato preceduto alla tribu¬ 
na da un comunista, il com¬ 
pagno Orlano Magnani sinda¬ 
co di Urbino; ma questo era 
naturalmente previsto e seb¬ 
bene Magnani abbia In modo 
molto diretto ed efficace mes¬ 
so in luce 1 punti del fonda- 
mentale dissenso, è probabile 
che gli accenti del ministro 
sarebbero stati almeno in 
parte diversi se 11 governo 
non fosse caduto, e con esso 
non fosse caduta la possibili¬ 
tà di attuare fino in fondo il 
programma di cui la conferen¬ 
za non voleva essere che la 
prima manifestazione pub¬ 
blica. 

Magnani ha detto nella par¬ 
te centrale del suo discorso: 
a II nostro saluto di ammlni 
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In appoggio alla brutale operazione Rusconi al « Messaggero » 

Vergognosa campagna di destra per coprire 
gli attacchi contro la libertà di stampa 

L’editore filofascista rivendica il diritto di imporre ai redattori del quotidiano Tornano la propria volontà in modo arbitrario 
Significativa offensiva dei giornali della catena Monti — Una dichiarazione di Curai: si profilano altre concentrazioni di testate 


Sempre più brutalmente e 
con l’appoggio di tutta la 
stampa di destra ed estrema 
destra, l’editore Rusconi — 
neo-proprietario del 50% del 
Messaggero — rivendica il co¬ 
siddetto a diritto » di imporre 
ai giornale ed ail’intero corpo 
redazionale la propria volon¬ 
tà, violando ormai senza al¬ 
cun pudore, sia pure formale, 
ogni parvenza di rispetto del¬ 
la libertà di stampa e dei 
diritti del giornalisti. 

L’ultimo atto di questa ope¬ 
razione è venuto nelle ultime 
ventiquattr’ore, con un comu¬ 
nicato nel quale si ignora ogni 
richiesta avanzata dal corpo 
redazionale del quotidiano e si 
ribadisce la volontà di im¬ 
porre alla guida del giornale 
Luigi Barzinl jr. L’editore di 
estrema destra ha infatti fat¬ 
to sapere di considerare revo¬ 
cato l’attuale direttore ed am¬ 
ministratore delegato del Mes¬ 
saggero (Alessandro Perrone, 
che tuttavia continua a Arma¬ 
re la pubblicazione) e di ave¬ 
re invece «non solo il dovere 
ma altresì i poteri di nomina¬ 
re il nuovo direttore». 

La presa di posizione non è 
rivolta, evidentemente, soltan¬ 
to contro Alessandro Perrone; 
bensì contro tutta la linea sin¬ 
dacale democratica emergen¬ 
te in questi anni nel giornali¬ 
smo italiano e vigorosamente 
riaffermata, in queste ore. dai 
redattori del Messaggero. Que¬ 
sti infatti hanno chiesto, co 
me abbiamo già informato nei 
giorni scorsi, di stilare un ac¬ 
ca rdo integrativo con la « pro¬ 
prietà »: accordo dal quale do¬ 
vrebbe essere garantita la fun¬ 
zione e l’autonomia professio¬ 
nale del giornalisti. SI chiede 
infatti che ogni mutamento di 
direzione non possa essere de¬ 
ciso senza la previa informa¬ 
zione. e l’assenso, del corpo 
redazionale. I giornalisti. In 
pratica, chiedono di poter in¬ 
tervenire su decisioni che ri¬ 
guardano non soltanto i pro¬ 
pri destini, ma gli stessi rap¬ 
porti che essi — attraverso il 
quotidiano lavoro al giornale 
— hanno saputo tessere con 
migliala e migliaia di lettori. 

La risposta di Rusconi — 
che ignora del tutto la richie¬ 
sta del « suo > corpo redazio¬ 
nale — indica invece la riaf¬ 
fermazione di una linea arbi¬ 
traria. che vorrebbe porre la 
libertà dell Informazione e la 
autonomia del giornalismo Ita¬ 
liano al servizio degli interes¬ 
si di ristretti grano! di potere. 

Siamo cioè, com’era eviden¬ 
te fin dall'inizio delia vicenda 
Messaggero e Secolo XIX 
(coinvolto nella stessa vicen¬ 
da). assai al di là di uno 
scandalo particolare. Siamo, 
infatti, ad uno scontro nel 
quale si confrontano una vi¬ 
sione democratica dell’infor¬ 
mazione, fondata sulla plurali¬ 
tà delle testate e delle voci, 
una visione autoritaria, rea¬ 
zionaria o scopertamente fa¬ 
scista. Non a caso, (tei resto, 
tutti 1 giornali della destra 
italiana sono scatenati a fian¬ 
co di Rusconi e della sua pro¬ 
posta autoritaria; ed operano 
in queste ore, secondo un vec¬ 
chio stile, all’Insegna della ca¬ 
lunnia, dell’Insulto più volga¬ 
re e personale. Dal quotidiano 
ufficiale dei fascisti, al Roma, 


al Tempo ai giornali della ca¬ 
tena Monti è — anche ieri — 
tutto un coro di insulti con¬ 
tro la linea sostenuta dai re¬ 
dattori del Messaggero, dalla 
Federazione Nazionale della 
Stampa, dalle forze vive del¬ 
lo stesso giornalismo romano. 
Questi giornali, usando l’arma 
di una nauseante volgarità, 
fanno di Perrone un bersaglio 
di comodo nella speranza di 
coprire così il senso vero de¬ 
gli attentati che si stanno 
compiendo oggi in Italia con¬ 
tro la libertà di stampa. 

H Roma, riferendosi alla re¬ 
sistenza incontrata dall’opera¬ 
zione Rusconi, definisce l’at¬ 
teggiamento del direttore del 
Messaggero Alessandro Per¬ 
rone « incoerenza del cocai¬ 
nomane» e parla del suo ul¬ 
timo editoriale come di una 
« manifestazione di ubriachez¬ 
za molesta e repugnante». 

Il Tempo, con linguaggio 
analogo, scrive che il «caso 
Perrone » « può interessare 

solo la psichiatria» e parla 
del movimento che si è crea¬ 
to attorno ai redattori del 
Messaggero, come di «solida¬ 
rietà del sindacato CGIL fab¬ 
bricanti di pitali, dell'unione 
di classe delle "passeggiatri¬ 
ci’' e dei "passeggiatori” del¬ 
la corporazione progressista 
degli spacciatori di droga». 
Questo ignobile stile, tipica¬ 
mente fascista, conferma qua¬ 
le sia il vero senso dell’ope¬ 
razione Rusconi. 

Non molto dissimile nella 
sostanza è la tecnica adottata 
dal direttore della Nazione 
Domenico Bartoli, che rivolge 
una serie di insulti personali 
ad Alessandro Perrone («ha 
scritto un editoriale che, pre¬ 
sentato agli esami di giorna¬ 
lismo non gli avrebbe procu¬ 
rato la promozione »). Lo sco¬ 
po è quello di sostenere l’ope¬ 
razione Rusconi (dietro il qua¬ 
le si t già detto che sta il 


Sotto controllo 
il telefono 
di Alessandro 
Perrone 

Il telefono deU’abltazlone di 
Alessandro Perrone — diret¬ 
tore del Messaggero — era 
sotto controllo sino a ieri. E* 
quanto ha denunciato lo stes¬ 
so Perrone. nella giornata di 
ieri, al comando del nucleo In¬ 
vestigativo dei carabinieri di 
Renna, dopo la scoperta di 
una apparecchiatura di con¬ 
trollo mediante la quale ve 
nivano Intercettate le telefo¬ 
nate che il direttore del quo¬ 
tidiano romano riceveva o ef¬ 
fettuava. 

Non è la prima volta che 
Alessandro Perrone ha il te¬ 
lefono spiato. Nel febbraio 
scorso — quando scoppiò lo 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche. In seguito all’in- 
chiesta del pretore Infellsl — 
una radio-spia venne scoperta 
dentro la libreria dello studio 
di Alessandro Benone, al Mes¬ 
saggero. 


proprietario della Nazione 
Monti), nascondendo 1 veri 
termini dello scontro in atto. 

1 motivi di questo attacco 
massiccio e coordinato alla li¬ 
bertà di informazione — che 
naturalmente ha come suo 
obiettivo anche una offensiva 
contro le Confederazioni sinda¬ 
cali, 1 tipografi, gli edicolanti 
che si battono per la libertà 
di informazione — trovano for¬ 
se ulteriore spiegazione nelle 
notizie di ulteriori concentra¬ 
zioni editoriali che si stareb¬ 
bero preparando ai danni di 
altre testate quotidiane nazio¬ 
nali. Ne da notizia, in una 
dichiarazione, Alessandro Cur¬ 
zi membro della Giunta ese¬ 
cutiva della FNSI affermando 
appunto che «nuove notizie 
di improvvisi cambiamenti di 
proprietà, di torbide manovre 
per ulteriori concentrazioni di 
testate giungono da tutta Ita¬ 
lia ». Occorre dunque che « le 
forze politiche che si misura¬ 
no al tavolo delle trattative 
di governo» diano «su tutto 
il problema dell'informazione 
scritta e radioteletrasmessa 
una risposta positiva e con¬ 
creta e soprattutto debbono 
dimostrare al Paese di avere 
capacità, energia e volontà di 
opporsi a chi — servendosi di 
centri di potere economici 
pubblici o privati — tenta, 
bruciando 1 tempi, proprio in 
queste settimane di crisi, di 
concludere negativamente per 
la democrazia "l'operazione in¬ 
formazione” ». 

Curzi si è poi riferito alla 
azione scissionistica nei con- 
froti della FNSI condotta da¬ 
gli attuali dirigenti dell'Asso¬ 
ciazione Stampa Romana, ci¬ 
tando, in particolare, uno 
scritto di Litigi Barzinl jr 
comparso alcuni giorni fa su 
un settimanale ( L'Europeo ): 
«Non possiamo, non dobbia¬ 
mo tollerare — ha sottolineato 
il dirigente della FNSI — che 
vantando autorevoli cariche 
sindacali qualcuno tenti di mi¬ 
nare dall’interno non solo la 
unità della Federazione, ma 
rimetta anche in discussione, 
come fa Barzini. conquiste 
contrattuali o legati dello Sta¬ 
to come lo "Statuto dei la¬ 
voratori". 

« Barzini, che come presi¬ 
dente dell’Associazione Stam¬ 
pa Romana guidava nella 
FNSI l’opposizione che criti¬ 
cava la Giunta esecutiva per 
le limitate e responsabili ri¬ 
chieste retributive avanzate 
durante la trattativa contrat¬ 
tuale, oggi accusa i giornali¬ 
sti italiani di avere il miglior 
contratto del mondo e di di¬ 
sinteressarsi delle sorti delle 
aziende in cui lavorano. 

« Non ci meraviglia nulla da 
chi, mentre negava la solida¬ 
rietà ai colleghi de II Messag¬ 
gero in lotta, accettava dal 
padroni alle spalle del cor¬ 
po redazionale la carica di di¬ 
rettore. Ma ci domandiamo: 
che cosa fanno, che cosa di¬ 
cono gli altri dirigenti della 
Associazione Stampa Romana? 

«Il Consiglio nazionale del¬ 
la stampa dovrà dire su tutti 
questi problemi parole chiare: 
abbiamo bisogno della massi¬ 
ma unità, ma di unità nella 
chiarezza». 

Martedì prossimo si riunirà 
in assemblea la redazione de 
Il Messaggero, convocata dal 
Comitato di redazione. 


Il cow-boy di Rusconi 


Luigi Barzini — il giorna¬ 
lista che Rusconi vuole im¬ 
porre alla direzione del Mes¬ 
saggero dopo aver comprato 
il 50 per cento del quotidia. 
no — ha espresso, su un set¬ 
timanale, le sue opinioni sul¬ 
la « crisi dei giornali ». Si 
tratta di un articolino del 
quale è senz’altro utile ci¬ 
tare almeno due passi. Pri¬ 
mo: «La crisi è stata provo¬ 
cata, com’è noto, dall’acqui¬ 
sto di alcune testate (o ca¬ 
rature delle medesime) da 
parte di personaggi dell'alta 
finanza o dell’industria, i 
quali palesemente, avendo al¬ 
tre gatte da pelare, se ne fre¬ 
gano dell'lntegr'ià dei gior¬ 
nalisti. SI comprano e ven¬ 
dono intere redazioni come 
navi cariche di schiavi o co¬ 
me parchi buoi ». Secondo: 
a —è il passivo crescente che 
a un certo punto scoraggia 
gli imprenditori editoriali e 
li costringe a vendere la te¬ 
stata a chi non si cura delle 
perdite, perchè richiede dal 

{ domale servizi diversi, umL 
ianti per la categoria, siano 
essi servizi di destra o di si¬ 
nistra. Questo è il vero pro¬ 
blema ». 

Non sappiamo se Barzini 
abbia scritto queste righe pri¬ 
ma di avere in tasca il con¬ 
tratto di Rusconi, il quale ap¬ 
punto pretende di trattare 
come « parco buoi » l’intero 
corpo redazionale del Mes¬ 
saggero, imponendogli d’au¬ 


torità lo stesso Barzini come 
cow-boy. Fatto sta che Bar¬ 
zini fornisce, con queste pa¬ 
role, un compiuto ritratto 
dell’operazione — e delle fi¬ 
nalità dell’operazione — che 
oggi si sta tentando contro la 
testata romana e piu in ge¬ 
nerale contro la libertà di 
stampa. E dunque, indiretta¬ 
mente, definisce e colloca au¬ 
torevolmente anche se stesso 
nel quadro di questa opera¬ 
zione. 

I lettori (e in special modo 
quelli del Messaggero) ne 
prendano atto ma non si il¬ 
ludano che il cow-boy di Ru. 
sconi voglia trame le legitti¬ 
me conseguenze ritirando al¬ 
meno se stesso da questo 
mercato di schiarii. Barzini, 
Infatti, «dà per scontato» — 
nello stesso articolino — « che 
i giornalisti siano sempre fa¬ 
talmente costretti a legare 
l’asino dove vuole il padrone, 
senza curarsi della verità e 
dell’obiettività ». Non è vero, 
naturalmente. Ma Barzini, 
manifesta cosi il proprio in¬ 
tendimento e la propria linea. 
D’altronde Barzini i quella 
stessa persona che critica il 
sindacato dei giornalisti per 
aver chiesto troppi denari e 
che, all’interno del sindacato, 
criticò il gruppo dirigente at¬ 
tuale per aver chiesto troppo 
poco. Un vero esempio di di¬ 
rittura e di coerenza. 


Dopo il vergognoso veto di Andreotti 

Amministratori emiliani 
a Mosca per incontrare 
i delegati di Quang Tri 


BOLOGNA, 29. 

Una delegazione della Pro¬ 
vincia di Bologna (il presi¬ 
dente Brini, il vice presi¬ 
dente Brandalesi, l’assessore 
Cruicchi, e l’assessore Olez¬ 
zi, del comune capoluogo, il 
presidente della provincia d! 
Ferrara Domenicali, rappre¬ 
sentanti di altri Enti locali 
della regione) parte domani 
per Mosca per incontrarvi la 
delegazione della provincia 
vietnamita di Quang Tri alla 
quale, com’è noto, il «veto» 
di Andreotti ha impedito l’in¬ 
gresso in Italia. 

I rappresentanti di Quang 
Tri avrebbero dovuto siglare 
con la Provincia di Bologna 
il gemellaggio da tempo stret¬ 
to e 1 patti di amicizia oon 
gli Enti locali della regione 
Emilia-Romagna. 

La decisione di far partire 
una delegazione per Mosca — 
dove sarà concordata la visi¬ 
ta a Bologna degli ospiti viet¬ 
namiti par settembre — è 






stata presa dalla Giunta pro¬ 
vinciale d’intesa con la Giun¬ 
ta regionale e con le ammi¬ 
nistrazioni delle altre prò 
vince della regione e dei co¬ 
muni capoluogo. La Giunta 
ha rinnovato la sua vibrata 
protesta per l’ingiustificato 
provvedimento del governo di 
centro-destra. 

Il compagno Brandalesi, in 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa. sottolinea il valore del¬ 
l’ampia e unitaria protesta le¬ 
vatasi nell’ Emilia-Romagna 
contro il ■ veto », ed afferma: 
«Agli amici e compagni viet¬ 
namiti recheremo il segno 
tangibile della solidarietà del¬ 
l’Emilia-Romagna per la ri- 
costruzione di Quang Tri e 
l’Impegno di proseguire e in¬ 
tensificare l’opera di solida¬ 
rietà che troverà un nuovo 
momento il prossimo mese di 
settembre con la partenza di 
una nave che da Genova por¬ 
terà un carico di aiuti al 
Vietnam». 


* k _ 
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Si dimetteranno gli assessori del PSI 


IN CRISI A FIRENZE 
LA GIUNTA COMUNALE 
DI CENTRO-SINISTRA 


I contrasti esplosi sulle speculazioni edilizie - L'inizia* 
tiva del PCI ha acceleralo la caduta della coalizione 


stratori democratici e antifa¬ 
scisti, di convinti autonomi¬ 
sti e rappresentanti delle clas¬ 
si popolari avrebbe potuto 
essere più convinto se gli en¬ 
ti locali e le regioni — quin¬ 
di non solo Urbino e le Mar¬ 
che — avessero avuto la op¬ 
portunità di partecipare per 
la parte che loro compete, 
alla impostazione della ini¬ 
ziativa. 

« Se l’ecologia vuol esser 
una risposta collettiva ad una 
certa dimensione sociale dei 
problemi posti dallo svilup¬ 
po Industriale moderno, se 
non vuol passare sulla testa 
del lavoratori e di tutti l clb- 
tadini, o addirittura imporsi 
dalPalto sulla loro coscienza, 
allora riteniamo che le no¬ 
stre osservazioni possano me¬ 
ritare di essere prese in at¬ 
tenta considerazione anche al 
fini dei dibattito e delle sue 
conclusioni ». 

Il sindaco di Urbino ha col¬ 
to nel segno: Infatti questa 
conferenza era proprio nata 
dall’Intento di fare dell’eco¬ 
logia, del temi della difesa e 
salvaguardia dell’ambiente na¬ 
turale, l’occasione per un raf¬ 
forzamento e anche l’istitu¬ 
zionalizzazione di quei pote¬ 
ri di fatto già tanto nocivi 
al funzionamento delle istan¬ 
ze di democrazia, che sono 
le grandi aziende monopolisti- 
che. E’ secondarlo che l'azien¬ 
da che qui figura in primo 
piano, la Tecneco, faccia par¬ 
te del gruppo ENI a capita¬ 
le pubblico. In realtà la Tec¬ 
neco era solo incaricata di 
raccogliere e parzialmente e- 
Iaborare dati quantitativi sul 
deterioramento dell’ambiente 
nel nostro paese, ma sulla 
linea essenzialmente dettata 
dalla grande industria. 

E’ significativo a questo 
proposito il fatto che il rap¬ 
porto del comitato scientifico 
chiamato a emettere un giu¬ 
dizio sul lavoro condotto dal¬ 
la Tecneco contenga 11 se¬ 
guente rilievo: «11 questiona¬ 
rio proposto alle aziende in¬ 
dustriali — ha spiegato la 
Tecneco — è stato concor¬ 
dato con la Confindustria e 
successivamente con il ministe¬ 
ro delle partecipazioni statali. 
Il comitato scientifico ha rile¬ 
vato come tale questionario 
risulti per alcuni aspetti la¬ 
cunoso. 

E* chiamato In causa tutto 
sommato un aspetto dell’in¬ 
dagine cui la grande opinio¬ 
ne pubblica è particolarmen¬ 
te sensibile; si tratta cioè del¬ 
le domande poste a imo de¬ 
gli agenti più notoriamente in¬ 
quinanti del nostro sistema e 
suscita pertanto imbarazzo il 
fatto che nel questionario In 
parola non figurino domande 
dirette sul genere e sulla 
quantità del materiale di sca¬ 
rico nel luogo di lavoro del¬ 
le falde acquifere nonché sul¬ 
la qualità degl! scarichi idri¬ 
ci In genere e ciò anche se 
le ben note difficoltà In cui 
tali rilevazioni si imbattono 
rendono plausibile l’ipotesi 
che a tali domande non si sa¬ 
rebbe ottenuta risposta». 

Ma questo disegno non potrà 

— è stato chiarito subito — 
attuarsi fino in fondo. Romita 

— e dopo di lui II segretario ge¬ 
nerale della programmazione 
Ruffolo — hanno teso a pre¬ 
sentare la relazione come co¬ 
sa non solo da emendare ma 
addirittura già superata, il cui 
solo valore sarebbe di offri¬ 
re materiale grezzo al dibatti¬ 
to che potrà essere Invece 
creativo. 

Fra I primi Interventi 
del pomeriggio, quello del 
compagno Luciano Barca ha 
dunque potuto inserirsi etn¬ 
eamente come un attesa mes¬ 
sa a punto. 

Barca ha detto che « l’attac¬ 
co e la degradarione dell’am¬ 
biente non sono solo il risul¬ 
tato di errori del passato, di 
fatti che appartengono alla 
storia del nostro paese, ma 
sono il risultato di errori pre¬ 
senti che si rinnovano ogni 
giorno in conseguenza della 
politica che viene seguita » 
cosi dal governo come dal¬ 
l'industria: «non sottovalutia¬ 
mo — ha aggiunto Barca — 
il problema del trattamento 
di quella che qualcuno ha 
chiamato l’immondizia tecno¬ 
logica e l’importanza dell'im¬ 
piego di impianti di depura¬ 
zione; ma non possiamo scam¬ 
biare questo problema pur 
importante di pulizia con li 
problema centrale: che è quel¬ 
lo di un rapporto organico tra 
politica economica, politica 
territoriale e politica ambien¬ 
tale, cosi da agire il più pos¬ 
sibile e monte dei problemi 
della pulizia». 

Perciò la conferenza deve 
« correggere il vizio di ori¬ 
gine e sottolineare che la tu¬ 
tela dell’ambiente non può 
non venire affidata in primo 
luogo a quelle sedi in cui isti¬ 
tuzionalmente si realizza o do¬ 
vrebbe realizzarsi una sintesi, 
una visione di carattere gene¬ 
rale dei problemi ». In so¬ 
stanza, l’tmpostatione tecno¬ 
cratica e aziendalistica che 
aveva presieduto alla prepa¬ 
razione della conferenza e al¬ 
la relazione è stata rovescia¬ 
ta; e Io sarebbe stata in ogni 
caso dagli oratori della sini¬ 
stra. Il fatto rilevante è che 
essi non sono stati soli, per¬ 
ché su una linea assai slmile 
si sono mossi perfino alcuni 
di quelli dai quali il governo 
che i caduto si attendeva for¬ 
se l'avallo della copertura. 

L'impostazione su cui si 
voleva basare il convegno è 
stata contestata anche, fra gli 
altri, dal presidente del con¬ 
siglio nazionale delle ricerche 
professor Faedo e dall’onore¬ 
vole Mariottl. 

Cino Sfghiboldi 


Dalla nostra redazione 
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' Ormai aperta anche formal¬ 
mente la crisi nella Giunta 
di centro sinistra che gover¬ 
na Firenze. L’esecutivo del 
PSI, ha infatti deciso, nel 
corso di una riunione tenuta 
Ieri notte, di dare mandato 
ai propri assessori in Palazzo 
Vecchio di rassegnare ie di¬ 
missioni: salvo novità — che 
al momento attuale non si sa 
però come potrebbero matu¬ 
rare — tali dimissioni do¬ 
vrebbero essere consegnate ai 
sindaco, il democristiano av¬ 
vocato Luciano Bausl, lunedì 
prossimo. 

• In un comunicato, il PSI 
motiva la decisione presa con 
un giudizio complessivamente 
negativo sull’operato politico 
amministrativo della Giunta 
e specialmente sulla politica 
urbanistica: varianti al piano 
regolatore norme di attua¬ 
zione e adeguamento del pia¬ 
no, piano intercomunale, cen¬ 
tro storico, norme per le lot- 
tizzazioni. Tale giudizio se¬ 
gue anche all’irrigidimento 
del PSDI che si è astenuto 
sul provvedimenti di reperi¬ 
mento di aree ad uso pubbli¬ 
co e di riduzione degli in¬ 
dici di edificabilità. 

Il fatto che ancora non sla 
stato presentato in Consiglio 
comunale il bilancio di pre¬ 
visione per l’anno ’73 e nem¬ 
meno tutta la normativa ri¬ 
guardante il PRG dice chia¬ 
ramente lo stato di crisi cro¬ 
nica e di scollamento cne già 
esisteva all’interno della coa¬ 
lizione di centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio. 

Una situazione che proba¬ 
bilmente si sarebbe trascinata 
ancora per chissà quanto tem¬ 
po senza la decisa presa di 
posizione del gruppo consi¬ 
liare comunista che, avendo 
oltre un terzo dei consiglieri 
presenti in Palazzo Vecchio 
(22 su 60) nei giorni scorsi 
aveva chiesto a termini di 
legge la presentazione imme¬ 
diata e la discussione in Con¬ 
siglio del bilancio; era sta¬ 


to chiesto — inoltre — di pro¬ 
cedere a parte ad una ap¬ 
profondita discussione sulla 
normativa di adeguamento del 
piano regolatore. Infatti su 
questo problema vi era la 
chiara volontà, da parte della 
destra de e dei socialdemocra¬ 
tici (che hanno un loro espo¬ 
nente assessore aH'urbaniatl* 
ca), di far passare gravi prov¬ 
vedimenti di sanatoria su cla¬ 
morose operazioni speculati¬ 
ve già compiute, in partico¬ 
lare nel centro storico, di 
dar luogo a nuovi propositi 
del genere per quanto ri¬ 
guarda lottizzazioni nella im¬ 
mediata periferia, di impor¬ 
re soluzioni contrastanti con 
le esigenze del piano inter¬ 
comunale per quanto riguarda 
11 nuovo centro direzionale e 
lo sviluppo della città. 

La posizione del PCI ha co¬ 
stretto la Giunta ad affret¬ 
tare i tempi di una discus¬ 
sione che andava ormai trop¬ 
po per le lunghe: si è avuto 
così, prima la richiesta del 
PSI di andare ad un esame 
separato del bilancio e della 
nuova normativa del piano 
regolatore generale, per 11 vo¬ 
to negativo dei repubblicani 
sul bilancio stesso, infine la 
astensione del PSDI (motiva¬ 
ta in base alla scarsa omo¬ 
geneità politica dimostrata 
dalla giunta). 

Il bilancio (un insieme, in 
verità, privo di scelte di fon¬ 
do significative e qualificanti) 
veniva così approvato in Giun¬ 
ta con i soli voti della DC 
e del PSI (con le riserve di 
cui sopra). L'attuale decisio¬ 
ne del PSI mette ormai a 
nudo tutta la precarietà di 
questa situazione; è neces¬ 
sario a questo punto andare 
ad un ampio chiarimento, ad 
un aperto confronto polìtico 
e programmatico per dar luo¬ 
go ad un nuovo corso poli¬ 
tico in Palazzo Vecchio e nel¬ 
la città, affinché siano emar¬ 
ginate e battute le forze mo¬ 
derate e si instauri un nuovo 
rapporto con il Partito comu¬ 
nista e l’amministrazione dei 
comprensorio. 


Il provvedimento approvalo dal consiglio regionale 

Rapporti nuovi fra 
dipendenti e Regione 
nella legge umbra 

Eliminate (e vecchie concezioni gerarchiche e bu¬ 
rocratiche - Democrazia e decentramento alla base 
del nuovo organico - Ruolo unico del personale 
con sei livelli retributivi e abolizione della figura 
dell'alto burocrate 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 29 
H Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria ha approvato Ieri, a 
larga maggioranza, una nuo¬ 
va legge, profondamente in - 
Dovati va, sul personale dipen¬ 
dente dalla Regione. La 
legge si basa sul principio 
della istituzione del lavoro 


Dibattito a Roma 

Richiesto 
lo pubblicità 
delle sedute 
dell'Antimafia 

Una nuova richiesta della 
pubblicità delle sedute del¬ 
l’Antimafia è scaturita da un 
dibattito svoltosi alla Casa 
della Cultura in occasione del¬ 
la presentazione anche a Ro¬ 
ma degli Atti delia Commis¬ 
sione parlamentare, editi in 
tre volumi dalla Cooperativa 
Scrittori aderente alla Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue. 

Altra richiesta: man mano 
che si chiudono I capitoli di 
indagine, sia disposta la pub¬ 
blicazione integrale non solo 
della documentazione integra¬ 
tiva delie relazioni (inali «che 
è una parte relativamente esi¬ 
gua, ancorché importante) 
ma di tutto il materiale rac¬ 
colto dall'Antimafia e che in 
larghissima misura è tuttora 
coperto da una sorta di se¬ 
greto istruttoria 

Al dibattito hanno pre¬ 
so parte (anche rispondendo 
ai numerosi interventi del 
pubblico) Aiario Benocci del¬ 
la Lega, Angelo Guglielmi del¬ 
la Cooperativa scrittori, Bru-» 
no Gambarotta e Alfonso Ma- 
deo curatori della edizione, 
ed II compagno onorevole 1*10 
La Torre, membro della Com¬ 
missione. 

In particolare Aiadeo — in 
riferimento alia vicenda giu¬ 
diziaria scaturita dalle accu¬ 
se di collusione con la ma¬ 
fia mosse a] de. on. Gioia 
dal compagno LI Causi e dal¬ 
le quali ha avuto origine il 
processo di cu] si svolge lune¬ 
di a Palermo la seconda 
udienza — ha rilevato l'oppor¬ 
tunità che un ministro ripe¬ 
tutamente chiamato In causa 
dalla inchiesta Antimafia «si 
tenga in disparte almeno sino 
a quando la sua posizione 
non sarà completamente chia¬ 
rita». 


collegiale che si opponga al¬ 
le vecchie concezioni centra- 
listiche e burocratiche stata¬ 
li e si basi su un nuovo tipo 
di rapporto tra dipendenti e 
amministrazione regionale, al 
fine comune del progresso civi¬ 
le e sociale delle popolazioni 
A favore del provvedimento, 
proposto dalla giunta, hanno 
votato U PCI, li PSI, la DC, 
il PSDI e il PRI; hanno vo¬ 
tato contro i missini 

La legge si basa su un pre¬ 
supposto fondamentale, se¬ 
condo il quale nella vita eco¬ 
nomica e sociale dell’Umbria 
la regione ha una funzione 
essenzialmente programmati¬ 
ca e legislativa, mentre essa 
delega agli altri enti locali 
l’amntinistnazione attiva, cioè 
l’esecuzione e la gestione del 
provvedimenti Di qui nasce 
per l'istituto regionale l’esi¬ 
genza di avere una struttura 
amministrativa snella e de¬ 
centrata. senza rigide gerar¬ 
chie burocratiche, ma basa¬ 
ta sul lavoro di gruppo, sul¬ 
la responsabilizzazione, rota¬ 
zione e qualificazione del per 
sonale dipendente. 

B ruolo del grande burocra¬ 
te è sostituito nella legge dal¬ 
la figura del coordinatore, 
che avrà la runzlone di coor¬ 
dinare il lavoro del vari grup¬ 
pi- La legge prevede inoltre 
la Istituzione per tutti i di¬ 
pendenti del ruolo unico che, 
a sua volta, si articola In sei 
livelli retributivi — restrin¬ 
gendo enormemente quelli del¬ 
la burocrazia statale — che 
vanno da un minimo di un 
milione « 250 rolla lire per 
la prima fascia, al 4 milioni 
e 375 mila lire annue per la 
sesta. La retribuzione è ba¬ 
sata sul concetto dell’onni- 
comprenslvità. esclude cioè 
compensi di qualsiasi altra 
provenienza. Il ruolo unico 
permette una diversa utilizza- 
zkme del personale senza osta¬ 
coli di ordine contabile e fi¬ 
nanziario. 

U diritto di assunzione in 
una determinata fascia e il 
passaggio a qualifica supe¬ 
riore, è regolato da un appo¬ 
sito capitolo della legge su! 
concorsi. 

Nel provvedi mento, par¬ 
ticolare attenzione è dedicata 
al diritti sindacali dei dipen¬ 
denti che sono considerai nel 
la maniera più ampia Sono 
inoltre previste special: in¬ 
dennità per gli studenti la¬ 
voratori. Viene vietato il la 
voro straordinario: le ore 
straordinarie non godono 
retribuzione speciale e sono 
recuperate nel giorni lavora¬ 
tivi seguenti. 
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Il significato dell'apertura della grande collezione vaticana 

LA CHIESA ~~~ 
E L’ARTE MODERNA 

Un atto che segna una svolta: opere che ieri furono bollate come « sconce » e « bla¬ 
sfeme » sono oggi accolte con rispetto e protezione; nella ricerca di una religiosità 
perduta si riscoprono forme che portano contenuti umani, laici, sociali, rivoluzionari 


L’apertura, sabato 23 giu¬ 
gno, con un discorso dram¬ 
matico e innovatore di Pao¬ 
lo VI, della collezione d’Ar- 
te Religiosa Moderna del 
Vaticano è un fatto cultu¬ 
rale che segna una svolta 
nei rapporti della Chiesa 
cattolica con l’arte e gli ar¬ 
tisti moderni e non soltan¬ 
to l’apertura di una nuova, 
importante galleria di livel¬ 
lo internazionale. 

Si « comincia » con 55 sa¬ 
le, 250 pittori e scultori e 
circa 700 opere tutte rac¬ 
colte per donazioni con un 
complesso e sottile lavoro 
politico, culturale e organiz¬ 
zativo di cui è stato anima¬ 
tore monsignore Giovanni 
Fallani, presidente della 
pontificia commissione per 
l’arte sacra e che ha avuto 
la sua parte nella rottura 
deirimmobilismo reazionario 
dei predecessori. 

La collezione è unica, in 
Italia; non è allatto limita¬ 
ta alle opere religiose e 
quelle religiose lo sono in 
modo cosi particolare che 
una penetrante « puzza » di 
zolfo aleggia assieme all’o¬ 
dore delle sale a nuovo: 
quella « puzza » di zolfo di 
cui, recentemente, proprio 
il Papa ha parlato con an¬ 
goscia. Questa collezione del 
valore iniziale di circa 5 mi¬ 


liardi di lire, si inserisce 
tra lo grandi collezioni in¬ 
ternazionali d’arte moderna, 
francesi, americane, svizze¬ 
re. tedesche, sovietiche, in¬ 
glesi, olandesi. Quelle sta¬ 
tali italiane non esistono e 
non c’è nessuna volontà go¬ 
vernativa di formarle. Di 
qui la funzione pilota che, 
di colpo, viene assunta dal¬ 
la collezione vaticana nel¬ 
l’informazione e nella for¬ 
mazione degli artisti e del 
pubblico. 

La svolta che si coglie 
nella collezione e nelle pa¬ 
role di Paolo VI è una con¬ 
seguenza del Concilio Vati¬ 
cano Il e della sostanziale 
apertura al mondo moderno 
fatta da Papa Giovanni 
XXIII: Questo rimettere pro¬ 
fonde radici nell’esperienza 
dell’arte moderna è segnato 
ufficialmente da alcune tap¬ 
pe. « Noi abbiamo bisogno 
di voi... voi che rendete ac¬ 
cessibile e comprensibile il 
mondo dello spirito », dice 
Paolo VI celebrando, nel 
1964, la messa degli artisti 
nella Cappella Sistina; e, 
nel 1964, viene aperta la 
monumentale Porta della 
Morte di Giacomo Manzù, 
eseguita su commissione di 
Giovanni XXIII per S. Pie¬ 
tro. 


Stima dell’artista 
e angoscia autocritica 


Chi volesse, poi, curiosa¬ 
re in successivi interventi 
di Paolo VI e in certi scrit¬ 
ti di monsignore Giovanni 
Fallani (nella rivista « Arte 
e fede » e nel volume 
« Orientamenti dell’arte sa¬ 
cra dopo il Vaticano II» 
edito nel 1969) vi ritroverà 
una complessità di argomen¬ 
tazioni che mirano a una 
nuova finalità cristiana del¬ 
l’arte moderna proprio par¬ 
tendo dalla coscienza della 
crisi radicale dei rapporti 
tra arte moderna e Chiesa, 
tra arte moderna e reli¬ 
gione. 

Cadono, ad esempio, tan¬ 
te barriere tra il figurativo 
e l’astratto; la deformazio¬ 
ne, prima respinta, viene 
ricondotta al dolore e al 
dramma dell’ esperienza u- 
mana moderna, esistenziale 
e sociale. Tra i caratteri po¬ 
sitivi, un tempo schematiz¬ 
zati nell’uso conservatore e 
reazionario della rinascimen¬ 
tale bellezza, si portano la 
verità, la semplicità, ia mo¬ 
dernità, la funzione didasca¬ 
lica, la contemplazione. 

L’arte moderna non la si 
attacca più come ai tempi 
di Pio XI e di Pio XII an¬ 
che nella consapevolezza 
che una distinta arte sacra 
in seno all’esperienza del¬ 
l’arte moderna ha finito per 
costituire una pseudo-arte 
rappresentativa senza pote¬ 
re di espressione e di comu¬ 
nicazione, lontana e separa¬ 
ta dai bisogni e dalle spe¬ 
ranze umane e popolari. Con 
le sue parole ultime. Paolo 
VI ha bruciato molte incer¬ 
tezze, anche perchè era ar¬ 
rivata a buon fine la grande 
operazione culturale avviata 
al principio degli anni sessan¬ 
ta; e sono parole che un 


Una rassegna documentaria 
della società e dell’uomo 


Quanto alla nuova, formi¬ 
dabile collezione, se ne chia¬ 
risce la funzione: « ...ha per 
ora una pretesa dominante, 
quella d’essere documenta¬ 
ria. Documentaria, ancor più 
dell’Arte, dell’Artista mo¬ 
derno, il quale è Profeta e 
Poeta, a suo modo, dell’uo- 
mo d’oggi, della sua menta¬ 
lità, della società moderna; 
e se la presente documen¬ 
tazione artistica nostra ci 
attesta che i valori religio¬ 
si vi sono liberamente e fe¬ 
licemente espressi, noi sia¬ 
mo felici e pieni di speran¬ 
za. Forse, non tutti i visita¬ 
tori condivideranno egual¬ 
mente la nostra felicità, ma 
tutti la speranza, sì ». 

Va colmando dunque, o 
tentando di colmare, la Chie¬ 
sa cattolica, sia la separa¬ 
zione sia l’estraneità da tut¬ 
to il corso dell’arte moder¬ 
na alla ricerca di una reli¬ 
giosità perduta proprio con 
la separazione dai grandi 
bisogni, dalle grandi soffe¬ 
renze e dalle grandi speran¬ 
ze moderne delle masse u- 
mane. Certo, è sensazionale 
la presenza, qui, di alcuni 
artisti, un Francis Bacon ad 
esempio, pittore orrido, vio¬ 
lento e blasfemo di Papi co¬ 
me figure del potere. 

Il senso dell’operazione 
culturale fatta dalla Chie- 
A cattolica, sulla linea del 


Papa non diceva da centi¬ 
naia di anni. 

Dice chiaramente Paolo 
VI nel discorso che è stato 
distribuito nel testo integra¬ 
le: « ...non è vero, a noi 
sembra, che i criteri diret¬ 
tivi dell’arte contemporanea 
siano segnati soltanto dalla 
impronta della follia, della 
passionalità, dell’astrattismo 
puramente cerebrale e arbi¬ 
trario; si, l’Artista moderno 
è soggettivo, cerca più in se 
stesso, che fuori di sè, i 
motivi dell’opera sua, ma 
proprio per questo è spesso 
eminentemente umano e al¬ 
tamente apprezzabile». 

Tale nuova stima dell’arti¬ 
sta (la maiuscola è del Papa) 
si unisce a un’angoscia auto¬ 
critica, fitta di interrogativi 
drammatici e che si possono 
sintetizzare in queste parole: 
« ...l’Arte religiosa è frutto 
d’altra ed ormai sorpassata 
stagione dello spirito uma¬ 
no, ovvero è e può esserlo 
anche di questa nostra mo¬ 
derna stagione, ove la ra¬ 
dice religiosa sembra aver 
perduto tanto della sua ma¬ 
gica virtù ispiratrice? For¬ 
mulando questa domanda 
noi sceglievamo... il criterio 
direttivo, che poi ha presie¬ 
duto alla composizione del¬ 
la collezione, che ora stiamo 
per inaugurare; e cioè: noi 
ora intendiamo occuparci 
delle espressioni artistiche, 
dalle quali tacitamente (il 
corsivo è nostio; ndr ) tra¬ 
spare, o palesemente si af¬ 
ferma un riferimento, una 
intenzione, un soggetto re¬ 
ligioso, liberamente conce¬ 
pito dall’Artista, e lasciamo 
da parte di proposito le 
opere, che pur dall’Arte 
prendono nome e ispirazio¬ 
ne, ma che decisamente sa¬ 
cre si chiamano, perchè de¬ 
stinate e qualificate per il 
culto sacro ». 


Concilio Vaticano II, può 
essere dato dall’esposizione 
di un ritratto come questo 
d; Papa Innocenzo X da Ve- 
lasquez, che sta vicino, an¬ 
gosciata immagine, alle im¬ 
magini rivoluzionarie dei 
messicani Orozco, Siqueiros 
e Rivera. E gli esempi po¬ 
trebbero continuare, in un 
continuo rinvenimento di 
soggetti religiosi nei quali 
le forme portano dei conte¬ 
nuti umani sociali laici, con¬ 
testatori, rivoluzionari o an¬ 
che di terribile, individuale 
sofferenza. O si potrebbero 
portare innumerevoli esem¬ 
pi di immagini nelle quali 
la laicità impressionista, e- 
spressionisla fauve, cubista, 
futurista, ecc. della vita 
quotidiana e degli oggetti 
della costruzione umana con¬ 
sapevole e terrestre è l’u¬ 
nica religiosità che abbia 
preso forma. O ancora esem¬ 
pi di immagini « religiose » 
che nelle forme angoscia¬ 
te, come in quelle del Mise- 
rere di Rouault, sono con¬ 
danna e monito della tran¬ 
quillità della Chiesa. Ma è 
una ricerca, questa, che si 
dovrà fare quando le sale 
saranno aperte a tutto il 
pubblico. 

Qui, a illuminazione e 
memoria di come e quanto 
gli artisti abbiano vissuto 
socialmente, non soltanto 


formalmente la esperienza 
dell’arte moderna, vogliamo 
ricordare due esempi emble¬ 
matici di quella che è sta¬ 
ta, anche in anni recenti, la 
battaglia per l’arte moder¬ 
na e sostanzialmente la po¬ 
sizione della Chiesa di Ro¬ 
ma, anche perchè meglio si 
valuti la svolta della Chie¬ 
sa stessa e si possa riflet¬ 
tere sulle possibili conse¬ 
guenze. 

Papa Pio XI, in un di¬ 
scorso del 28 ottobre 1932, 
per l’cccasione dell’inaugu¬ 
razione della nuova Pinaco¬ 
teca Vaticana, distinguendo 
novità da progresso afferma¬ 
va, con parole allora conso¬ 
nanti a quelle dei fascisti, 
che troppo spesso « questi 
pretesi nuovi sono sincera¬ 
mente, quando non anche 
sconciamente, brutti » e di¬ 
pingono e scolpiscono dan¬ 
do luogo a « figurazioni, o, 
più veramente detto, a de¬ 
formazioni, alle quali vien 
meno la stessa tanto ricer- 
cata novità, troppo somi¬ 
gliando a certe figurazioni 
che si trovano nei mano¬ 
scritti del più tenebroso 
Medioevo, quando si eran 
perdute nel ciclone barba¬ 
rico le buone tradizioni an¬ 
tiche ed ancora non appari¬ 
va un barlume di rinascen¬ 
za ». 

Che tipo di rinascenza 
fosse allora in atto in Ita¬ 
lia tutti sanno; e da che 
parte stesse il Medioevo lo 
si può illustrare, per le co¬ 
so dell’arte moderna, ricor¬ 
dando la severissima censu¬ 
ra dell’autorità ecclesiastica 
di Bergamo nei confronti 
del Premio Bergamo, nel 
1942, dove erano esposte 
molte « deformazioni » e, in 
particolare, quella Crocifis¬ 
sione di Renato Guttuso che 
preti e credenti vennero 
diffidati dal vedere. Nel 
« grave scandalo anticristia¬ 
no », monsignore Celso Co¬ 
stantini, allora presidente 
della pontificia commissio¬ 
ne d’arte sacra, nei «bal¬ 
betta » e nei « gridi scom¬ 
posti » come erano definite 
le opere nuove, che oggi si 
accolgono con rispetto e 
protezione, indicava la pit¬ 
tura « assolutamente blasfe¬ 
ma » di Guttuso: « ...Qui non 
è rappresentata la "divina 
catastrofe” del Golgota... 
Qui non è neppure rappre¬ 
sentata la profonda umani¬ 
tà della grande tragedia: 
qui è un baccanale orgiasti¬ 
co di figure e di colori, con 
una donna ignuda che pro¬ 
tende le braccia verso Cri¬ 
sto: tutto ciò oltraggia nel 
modo più crudo e villano 
la nostra fede, lafede d’Ita¬ 
lia, la fede di tanta parte 
dell’ umanità... Il pittore 
non si sarebbe permesso 
certamente di rappresentare 
in modo caricaturale e ol¬ 
traggioso un episodio delle 
guerre del Risorgimento ita¬ 
liano; nè, mai, la giuria a* 
vrebbe premiato una scon¬ 
cezza che, per pretese ricer¬ 
che coloristiche avesse of¬ 
feso il sentimento degli ita¬ 
liani ». L’insinuazione poli¬ 
tica era fatta, perchè la co¬ 
gliesse quel Farinacci che 
vagheggiava in Italia una 
mostra fascista dell’» arte 
degenerata » sul tipo di 
quella fatta dai nazisti a 
Monaco, nel 1937. 

Ora, in Vaticano, è espo¬ 
sta, tra le centinaia di ope¬ 
re un’altra Crocifissione, di¬ 
pinta da Aligi Sassu nel 
1942-’43, diversa stilistica- 
mente da quella di Guttuso 
ma nata da idee simili che 
furono espressione della Re¬ 
sistenza antifascista della 
nostra arte e del nostro po¬ 
polo. Non è a caso che quel¬ 
la Resistenza portasse allo¬ 
ra la religiosità oltreché la 
verità della tragedia e lo 
spirito dell’uomo combatten¬ 
te e costruttivo. La presen¬ 
za, qui, de] capolavoro di 
Sassu, cosi come quella di 
tanti altri, è un segno im¬ 
portante del diverso atteg¬ 
giamento della Chiesa cat¬ 
tolica nelle questioni del¬ 
l’arte moderna. La Chiesa 
ora registra ciò che le ri¬ 
cerche laiche e marxiste 
hanno concretamente fatto: 
sarà il corso stesso delle 
nuove vicende a dirci se 
si tratta di una registrazio¬ 
ne a livello di museo, pure 
grande e in Italia unico, 
oppure, come è auspicabile, 
di un’immissione di fre¬ 
sche energie creatrici cri¬ 
stiane nell’esperienza del¬ 
l’arte moderna, capaci di ve¬ 
rificare, nel dialogo e nel¬ 
l’emulazione con l’esperien¬ 
za marxista, la validità del¬ 
le ricerche dell’arte moder¬ 
na in relazione agli antichi, 
insoddisfatti e nuovi biso¬ 
gni delle grandi masse uma¬ 
ne. 

Dario Micacchi 
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LA SPECULAZIONE EDILIZIA NELL’EUROPA OCCIDENTALE 



Il coro-alloggi, la penuria di caso, la corsa allo sfruttamento delle aree, i processi di espulsione dei ceti popolari dal 
centri storici sono fenomeni che oggi si manifestano in molti Paesi, dalla Francia alla Repubblica Federale Tedesca - Le 
metropoli al limite della saturazione - L'allarme per Parigi lanciato da una commissione di studio sui problemi della città 
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PARIGI — Le « torri » vicino al ministero della Difesa 


I problemi della casa, del 
caro-alloggi, della penuria 
delle abitazioni, della corsa 
vertiginosa all'accaparramen¬ 
to e allo sfruttamento delle 
aree, di una massa di inven¬ 
duto che si accompagna ad 
una carenza di alloggi econo¬ 
mici, dei processi di espulsio¬ 
ne dalle zone centrali degli 
strati più popolari della po¬ 
polazione, della progressiva 
paralisi fino allo « scoppio * 
delle maggiori città — prime 
fra tutte le capitali — stanno 
esplodendo in questo momen¬ 
to in quasi tutti i paesi del¬ 
l’Europa del MEC; e con ma¬ 
nifestazioni che mettono in ri¬ 
lievo quanto ni sia di comune 
in questo campo nei paesi a 
sistema capitalistico. 

In Francia gli scandali im¬ 
mobiliari a ripetizione hanno 
contrassegnato l’anno prece¬ 
dente le elezioni del marzo 
scorso, chiamando in causa 
ministri e parlamentari della 
maggioranza gollista e facen¬ 
do intravvedere un giro di In¬ 
teressi — dietro al mal costu¬ 
me politico che forse sono 
ancora bene da analizzare 
(basta ricordare il caso del 
deputato TJDR Rives-Henrys, 
e l’altro legato al nome di Ga¬ 
briel Arando). 

Dibattito 
a Londra 

In Inghilterra, nelle recen¬ 
ti elezioni svoltesi a metà 
aprile per il rinnovo dell’am¬ 
ministrazione centrale della 
contea di Londra, le questio¬ 
ni della casa, dei servizi, del 
costo degli affitti, dello svi¬ 
luppo della capitale sono sta¬ 
te al centro della campagna 
elettorale, contribuendo al ro¬ 
vesciamento delle posizioni e 
favorendo la vittoria del par¬ 
tito laburista dopo sei anni di 
governo tory. In un opuscolo 
di propaganda rivolto agli 
elettori, il leader della lista 
di opposizione, sir Reg Good- 
win, sottolineava come vi fos¬ 
sero attualmente a Londra 
t un milione di persone senza 
una casa o prive di un al¬ 
loggio decente ». mentre sono 
circa 150 000 le case da af¬ 
fittare che rimangono vuote. 

A Vienna, il 2 giugno scorso, 
il sindaco di quella città, Fe¬ 
lix Slavilc, rassegnava le di¬ 
missioni dopo che un referen¬ 
dum popolare aveva clamoro¬ 
samente bocciato un suo pro¬ 
getto di far costruire un nuo¬ 
vo istituto scientifico univer¬ 
sitario dove è ora uno dei 
più bei parchi cittadini, lo 
Stemwartepark. 


Discutibile iniziativa dei responsabili delle scuole materne milanesi 


I bambini schedati 

Un'operazione fiscale che non ha nulla a che vedere con una rilevazione di elementi 
funzionali all'insieme del processo educativo - A quali condizioni è utilizzabile il siste* 
ma della « scheda » - I più recenti risultati nel campo della psicologia dell'età evolutiva 


La psicologia dell’età evo¬ 
lutiva ha esplorato ed appro¬ 
fondito in maniera sistemati¬ 
ca gli stadi e le tappe dello 
sviluppo intellettivo, emotivo, 
affettivo della personalità del¬ 
l’individuo. Studiosi e ricer¬ 
catori come Piaget, Vigotsky, 
Lurija, Zazzo. Gesell. Binet 
hanno dedicato molti lavori 
alia conoscenza delle caratte¬ 
ristiche e delle dinamiche ti¬ 
piche dei processi di appren¬ 
dimento ed acquisizione del 
mondo esterno; mentre altri 
ricercatori e studiosi come 
Sigmund Freud, Anna Freud. 
Melarne Klein, Spitz, hanno 
individuato nell’infanzia e nel¬ 
le modalità dei rapporti adul¬ 
to-bambino una delle cause 
principali dell’insorgere di fe¬ 
nomeni psico patologici. 

Gii stessi psicologi e ricer¬ 
catori si sono preoccupati di 
mettere a fuoco dei metodi di 
indagine che, nel loro rigore 
scientifico, si prestassero 
maggiormente all’approfondi¬ 
mento delle'conoscenze relati¬ 
ve all’evoluzione psicologica 
deirindivitiuo. ad una loro ve¬ 
rifica e controllo sistematico. 
Dei metodi di ricerca cioè 
che non s; limitassero soltan¬ 
to a fissare la natura del 
comixutamenti relativi ad 
ogni periodo o fase di svilup¬ 
po, presi in considerazione, 
bensì mettessero l’osservatore 
nella condizione di compren¬ 
dere le dinamiche, i perchè 
di questi comportamenti. 

Le tecniche 
scelte 

All'interno del disegno spe¬ 
rimentale in cui il laborato¬ 
rio è costituito dal bambino, 
dal materiale didattico o lu¬ 
dico, dall’apparato tecnologi¬ 
co. variano i metodi di osser¬ 
vazione, secondo le scuole psi¬ 
cologiche, cosi come varia la 
preferenza per 11 clima socia 
le In cui si sviluppa l’osser¬ 
vazione. VI sono delle scuole, 
per esempio, che tramite 11 
metodo dell’osservazione Indi¬ 
retta mettono sotto controllo 


il comportamento del bambi¬ 
no all’interno di un campo di 
attività; altre scuole invece 
preferiscono valutare le rea¬ 
zioni comportamentali del 
bambino di fronte ad un com¬ 
pito specifico. Alla stessa 
stregua variano anche le tec¬ 
niche utilizzate per condurre 
avanti la osservazione. 

E* fuori di dubbio che noi 
consideriamo queste cono¬ 
scenze psicologiche delle con¬ 
quiste scientifiche di notevole 
portata per la comprensione 
della natura umana, e le me¬ 
todiche e le tecniche utilizza¬ 
te nei laboratori delle oppor¬ 
tunità per un’estensione su 
larga scala della osservazio¬ 
ne psicologica. Quello che noi 
invece contestiamo radical¬ 
mente, nel momento in cui 
l’osservazione scientifica esce 
dal chiuso del laboratorio ed 
entra nel vivo della realtà di 
tutti i giorni, è l’uso che vien 
fatto della sperimentazione 
psicologica di massa e le mo 
dalità che vengono messe in 
atto per la sua gestione. 

Quello che è accaduto que¬ 
st'anno a Milano è per molti 
versi una occasione per riflet¬ 
tere sull'uso e sulla gestione 
dell’osservazione psico-peda¬ 
gogica realizzata mediante la 
tecnica delle schede. In que¬ 
sta città infatti la direzione 
centrale delle civiche scuole 
materne ha fornito le inse¬ 
gnanti di una scheda, elabo¬ 
rata da un gruppo di psicolo¬ 
gi e pedagogisti, con la ri¬ 
chiesta che venisse utilizzata 
per l’osservazione del com¬ 
portamento del bambino. Una 
volta compilata essa va usa¬ 
ta, nell'intenzione di coloro 
che l’hanno proposta, come 
« strumento di rilevazione 
di comportamenti ripetitivi: 
spunto per colloqui e riunioni 
con genitori o incontri coi 
personale specializzato; docu¬ 
mento di consultazione In ca¬ 
so di sostituzione deli’educa- 
trice; note per un’eventuale 
presentazione del bambino al 
la scuola elementare». 

Questa iniziativa va critica¬ 
ta par una orla 41 motivi 


ben precisi. Se infatti l’orien¬ 
tamento dei tecnici era quel¬ 
lo di proporre uno schema¬ 
guida per un’indagine di mas¬ 
sa sulle condizioni psicosocia¬ 
li dell’infanzia nelle scuole 
materne milanesi è da rifiu¬ 
tare in blocco il metodo se¬ 
guito. Una tale indagine pre¬ 
suppone la preparazione del 
personale interessato e delle 
famiglie non solo a raccoglie¬ 
re i dati richiesti, ma so¬ 
prattutto. e qui è 11 punto- 
cardine. a capire profonda¬ 
mente le dinamiche evolutive 
dei bambino. Per intrapren¬ 
dere un lavoro di questa na¬ 
tura sarebbero necessarie del¬ 
le educatrici con una prepa¬ 
razione professionale comple¬ 
tamente diversa da quella 
consueta, disponibili ad atteg¬ 
giarsi nei confronti del bam¬ 
bino con una mentalità da ri¬ 
cerca e non come accade nel 
le attuali condizioni con una 
mentalità ed impostazione 
emotiva assistenziale 

Preparazione 
del personale 

Una ricerca psico-sociale di 
massa (sulla cui opportunità 
si può anche discutere) che 
voglia realmente contribuire 
alla conoscenza delle condi¬ 
zioni dell’universo intero del¬ 
la popolazione infantile mila¬ 
nese presuppone quindi un la¬ 
voro di preparazione del per¬ 
sonale, sia in senso trasver 
sale che longitudinale, di mol¬ 
ti anni. E non ci risulta che 
l’assesjoratc competente ab¬ 
bia espresso questo orienta¬ 
mento. semmai il contraria 
Se invece l’orientamento del 
tecnici era quello di proporre 
realmente una scheda per 
controllare le tappe evolutive 
dell'infanzia esso è ugualmen¬ 
te da respingere. Infatti le 
schede nel loro significato più 
vero ed autentico, che è quel¬ 
lo di integrazione del materia¬ 
le didattico e di sintesi di 
blocchi di informazioni disper¬ 
se « disorganiche, hanno un 
significato solo nella misura 


in cui l’insegnante singola od 
il grappò di insegnanti deci¬ 
dano autonomamente e spon¬ 
taneamente di utilizzarle. Per 
concretizzare questa decisione 
esse ricorrono all’ausilio del 
tecnici per studiare assieme 
qual è il modo migliore (in 
funzione, per esempio, delle 
caralteristice culturali dello 
ambiente e del tessuto socia¬ 
le) per costruire una scheda 
che contribuisca a sintetizza¬ 
re le conoscenze globali sul 
bambino: così come ricorrono 
all’ausilio delle famiglie per 
avere una maggiore possibi¬ 
lità di inquadrare i procesti 
di maturazione psico-affettiva 
afi’intemo della dinamica fa¬ 
miliare. 

Questa scheda «spontanea» 
non può essere esportata; es¬ 
sa fa parte del materiale di¬ 
dattico a disposizione dell’in¬ 
segnante; va integrata e con¬ 
frontata con le valutazioni 
espresse dai genitori del bam¬ 
bino. i quali devono accettar¬ 
la; non deve essere trasfor¬ 
mata astutamente in un do¬ 
cumento ufficiale. Qualsiasi 
scheda quindi imposta dall’al¬ 
to è un'operazione fiscale e 
di controllo suU’attivitÀ del¬ 
l’insegnante; al massimo essa 
può sostituire il cosidetto « re¬ 
gistro di classe». 

Siamo dell’opinione che i re¬ 
sponsabili della gestione delle 
scuole materne milanesi con¬ 
tribuirebbero maggiormente 
ad affrontare in maniera più 
adeguata il problema della 
educazione dell’infanzia tra l 
tre ed 1 sei anni se mettes¬ 
sero a disposizione del perso¬ 
nale che lavora nelle scuole 
materne dei gruppi di tecnici 
che si occupino non di far 
compilare schede, bensì di in¬ 
tegrare Il punto di vista peda¬ 
gògico con altri punti di vista 
scientifici sull’evoluzione psi¬ 
cologica del bambino, in mo¬ 
do da creare le condizioni per 
il superamento del corporati¬ 
vismo e settorialismo che ca¬ 
ratterizzano le attività realiz¬ 
zate su questo terrena 

OiuNppt Dt Luci 


Nella Germania occidenta¬ 
le, infine, quello della casa e 
di un nuovo regime di rego¬ 
lamentazione dell'uso delle 
aree fabbricabili, è stato uno 
dei Ire punti fondamentali sui 
quali si è sviluppato il con¬ 
fronto e lo scontro tra de¬ 
stra e sinistra al recente con¬ 
gresso di Hannover della so¬ 
cialdemocrazia tedesca (gli 
altri due sono stati quello del¬ 
le « linee di sviluppo fino al 
1985 i> e le proposte di « com¬ 
partecipazione operaia agli 
utili delle grandi imprese in¬ 
dustriali »). 

Senza aver la pretesa di 
analizzare in modo compiuto 
quali siano le cause e i moti¬ 
vi che stanno alla base di un 
fenomeno che investe oggi tut¬ 
ti questi Paesi, tuitavìa si 
possono individuare due ele¬ 
menti caratterizzanti. Innan¬ 
zitutto i problemi della casa 
cosi come si manifestano ap¬ 
paiono il riflesso dell’avven¬ 
to al potere e del prevale¬ 
re in questi paesi — negli ul¬ 
timi anni — di forze politi¬ 
che e concezioni moderate o 
di destra che hanno decisa¬ 
mente operato per ridare fia¬ 
to alla rendita e al capitale 
speculativo: in Inghilterra con 
il governo conservatore suc¬ 
ceduto nel 70 ai laburisti, in 
Francia con l’avvento di De 
Gaulle, nella Repubblica Fe¬ 
derale con l'indirizzo partico¬ 
larmente moderato e « libera¬ 
le » che ha caratterizzato la 
azione del governo Brandt nel 
settore della politica econo¬ 
mica. 

Il secondo elemento — sul 
piano della identificazione del¬ 
le cause economiche che han¬ 
no favorito il processo — ci 
sembra debba essere indivi¬ 
duato in uno stretto legame 
di causa ed effetto tra l’in¬ 
sorgere di questi fenomeni e 
la fine del periodo coloniale. 

Il caso appare particolar¬ 
mente chiaro per la Francia. 
Fino a che aveva avuto a di¬ 
sposizione i territori delle co¬ 
lonie, il capitale speculativo 
francese non aveva avuto bi¬ 
sogno di lucrare la rendita di 
casa proprig: ne aveva fin 
troppa a disposizione e ben 
più cospicua nei territori dei 
possedimenti dipendenti, dove 
esso possedeva e sfruttava 
immense tenute, di migliaia 
di ettari di agrumeti e vi¬ 
gneti, pagando ai * fellahim » 
che li lavoravano poche cen¬ 
tinaia di lire al giorno. Ma 
quando con la guerra d’Al¬ 
geria, nel ’58, calano le sara¬ 
cinesche sulle colonie, i capi¬ 
tali scacciati sbarcano in pa¬ 
tria ed ottengono mediata¬ 
mente dal nuovo governo De 
Gaulle misure che consentono 
loro di procedere allo sfrutta¬ 
mento del territorio naziona¬ 
le. E’ dal '58, infatti, che co¬ 
mincia in Francia la scalata 
ai massicci investimenti im¬ 
mobiliari. E’ da quell’anno 
che ha inizio l’ascesa vertigi¬ 
nosa dei prezzi dei terreni: in 
uno studio pubblicato sulla ri¬ 
vista « Economie et Politi- 
que » del P.C.F. Louis Perce- 
val documenta come questi 
siano aumentati in questi 
quindici anni di sei, sette e 
perfino nove volte. E’ altre¬ 
sì in questi anni che si sca¬ 
tena, soprattutto a Parigi, la 
politica dei lavori pubblici su 
larga scala che mettono a 
soqquadro la città rischiando 
di deturparne irreparabilmen¬ 
te il volto. Un’operazione do¬ 
ve gli interessi del capitale 
speculativo si sposano perfet¬ 
tamente con gli obiettivi di 
grandeur e di prestìgio 
perseguiti dal regime golli¬ 
sta. 

L’esempio più clamoroso è 
l’affare delle Halles (il nuovo 
supermodemo « quartiere » 
del mattatoio deciso nel ’59 
per una spesa preventivata di 
15 miliardi e terminato nel 
70 con un costo effettivo di 
115, per rivelarsi alta fine inu¬ 
tilizzabile e sbagliato nelle 
concezioni tecniche e urbani¬ 
stiche in base alle quali era 
stato concepito). Un altro 
scaso* è lo scandalo delle 


trenta « torri » alte 100 o 200 
metri, sorte in dispregio di 
leggi e regolamenti edilizi; e 
quello del progetto della nuo¬ 
va grande « città finanziaria » 
da creare nel centro della ca¬ 
pitale varato nel 72 dal mi¬ 
nistro dell'economia e delle 
finanze Giscard d’Estaing 
« per fare di Parigi la prima 
fra le piazze finanziarie d’Eu¬ 
ropa, alla stregua di Londra 
e a confronto con Milano, Zu¬ 
rigo, Francoforte * (« Le Mon¬ 
de * del 30 ottobre 72). 

Oggi i nodi di questa politi¬ 
ca disastrosa cominciano a 
venire al pettine. Un grido di 
allarme di particolare dram¬ 
maticità è stato lanciato pro¬ 
prio in questi giorni da una 
commissione speciale incari¬ 
cata di studiare i problemi di 
Parigi per incarico della Pre¬ 
fettura della regione parigina 
e della Delegazione per l’as¬ 
setto del territorio. « Il de¬ 
clino rapido della capitale — 
si legge nel rapporto — con¬ 
tinuerà, i disagi della sua po¬ 
polazione si aggraveranno, il 
suo ruolo internazionale sarà 
compromesso fino a quando 
essa rassomiglierà ad un cer¬ 
vello congestionato da ma 
tensione demografica eccessi 
va. Oggi, pensare di porre ri¬ 
paro alla crescita demografi 
ca della regione parigina met¬ 
tendovi soltanto un freno non 
è più sufficiente, si tratta di 
farla cessare subito e del tut¬ 
to*. Per quanto riguarda il 
centro di Parigi —• dice an¬ 
cora il rapporto — « occorre 
arrestare ad ogni costo l'at¬ 
tuale esodo di classi giovani 
e dei ceti sociali più pove¬ 
ri; il numero degli uffici de¬ 
ve inoltre assolutamente di¬ 
minuire ». 

Le regole 
dello sviluppo 

La necessità più urgente, 
riferisce c Le Monde », è quel¬ 
la di accelerare una politica 
efficace di decentramento, so¬ 
prattutto per quanto concerne 
le attività amministrative. La 
superficie complessiva occu¬ 
pata nella capitale da uffici 
deve diminuire: una tale mi¬ 
sura, sostenuta da un dispo¬ 
sitivo finanziario adeguato e 
dal rispetto effettivo di una 
regolamentazione rigorosa 
dell’uso dei suoli, è essenzia¬ 
le per poter ricondurre a pro¬ 
porzioni più ragionevoli il nu¬ 
mero di sedi direzionali d’im¬ 
presa e di servizi nazionali 
amministrativi presenti a Pa¬ 
rigi. * Bisogna in sostanza — 
conclude il rapporto — inve¬ 
stire meno soldi per lo svi¬ 
luppo, spenderne un po’ di più 
per l’urbanistica e molti di 
più per la sistemazione della 
città: ciò significa che biso¬ 
gna cessare di costruire a Pa¬ 
rigi come a Detroit; proteg¬ 
gere la città contro tutti gli 
eccessi, compresi quelli del¬ 
l’automobile; salvaguardare 
ognuno dei suoi attributi degni 
di rispetto; promuovere espe¬ 
rimenti architettonici; fare 
posto agli sports, agli alberi, 
ai fiori ed anche ai bambini ». 

Questi propositi hanno pro¬ 
vocato una immediata e de¬ 
cisa reazione da parte del 
prefetto della regione pari¬ 
gina, M. Doublet. Bloccare la 
ulteriore espansione della ca¬ 
pitale? Mai!, egli ha dichia¬ 
rato. In nome della grandez¬ 
za della Francia, degli obiet¬ 
tivi di politica economica fis¬ 
sati dal governo nazionale, 
degli interessi delle imprese 
privale di costruzione e — na¬ 
turalmente — di quelli delle 
masse di lavoratori die ad 
esse sono legate. Il dibattito, 
dunque, non è tanto diverso da 
quello in corso anche in Ita¬ 
lia: gli interessi in gioco sono 
gli stessi, gli argomenti por¬ 
tati dai sostenitori della spe¬ 
culazione, si ripetono, come i 
tranelli polemici con i quali 
si vorrebbe disorientare il mo¬ 
vimento di massa e dirottarlo 
dai suoi veri obiettivi. 

Piero Della Seta 



IL MARE COLORE DEL VIMO 


Ironiche e violente, tenere e beffarde, dodici storie 
In cui Sciascia arriva ancora una volta al cuore di 
una sconcertante verità umana. Lire 2000. 
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PAG. 4 7 economia e lavoro 

Mentre in numerose regioni cresce la lotta per i contratti provinciali 


l’Unità 7 sabato 30 giugno 1 1973 

COLOSSALE MANOVRA SPECULATIVA DEI GROSSISTI 


Gli agrari di Foggia rompono Aumenta l'importazione di carne 

b iuAUotluA mav ! LaamahIÌ Si creano così le condizioni per 

trattativa par ì braccianti distruggere i nostri allevamenti 

I t , V, » 

Gli importatori immagazzinano grosse partite di bestiame proveniente dall’estero e manovrano 
contemporaneamente al ribasso sui mercati italiani - Per i nostri allevatori il prezzo è dimi¬ 
nuito, ma per i consumatori è aumentato - Cala il consumo della bistecca - Le proposte del PCI 


Le organizzazioni sindacali unitarie hanno deciso 72 ore di, sciopero — Vasta solidarietà degli operai dell'in¬ 
dustria, dei Comuni e delie forze politiche democratiche — Accordo per i salariati agricoli di Caserta — Verten¬ 
za aperta a Padova — Forte iniziativa di lotta in Emilia-Romagna — Una nota dell'Alleanza nazionale contadini 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 29. 

Le trattative per il contratto 
dei braccianti si sono rotte 
per le precise responsabilità 
degli agrari. Dinanzi al loro 
rifiuto di firmare il contratto, 
a partire da domani sabato 30 
giugno, unitariamente, i sinda¬ 
cati della Federbraccianti-CGIL. 
della FISBA-CISL e della 
UISBA-UIL hanno deciso di ef¬ 
fettuare altre 72 ore di scio¬ 
pero provinciale. 

La rottura delle trattative ò 
avvenuta su alcuni punti qua¬ 
lificanti della piattaforma pre¬ 
sentata dai lavoratori agricoli 
della Capitanata quali: 1) di¬ 
fesa della stabilità del lavoro 
e garanzia del salario per i 
lavatori fissi: 2) crescita del- 
l'occupnzione per gli avven¬ 
tizi; 3) contrattazione azienda¬ 
le: 4) riduzione dell'orario di 
lavoro settimanale; 5) salario 
pieno per tutti i lavoratori che 
godono delle condizioni di mi¬ 
glior favore. 

Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, in un comunicato, sotto¬ 
lineano la gravità delle deci¬ 
sioni cui sono giunti gli agrari 
foggiani che, ancora una volta, 
hanno dimostrato scarsa vo¬ 
lontà a concludere il rinnovo 
del contratto, provocando uno 
scontro frontale 

La notizia 'della rottura del¬ 
le trattative ha suscitato in 
tutta la Capitanata e tra le 
diverse categorie sociali pro¬ 
fonda preoccupazione per gli 
sviluppi negativi che essa può 
avere, le cui ripercussioni rica¬ 
dono ancora una volta sulle 
spalle dei braccianti. 

Il tentativo degli agrari, 
messo in atto in questi ultimi 
giorni, è stato quello di pren¬ 


dere tempo e di portare avanti 
una tattica dilatoria cercando, 
cosi di eludere le questioni di 
fondo poste nella piattaforma 
rivendicativa. 

Da parte delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori agri¬ 
coli. c'è stato tutto lo sforzo 
possibile per non far naufra¬ 
gare le trattative che — come 
è noto — sono iniziate il 7 
giugno, protrattesi fino al 24, 
interrotte per 24 ore e riprese 
giovedì 28 giugno, ma con 
una Conf agricoltura su posi¬ 
zioni di netta chiusura. 

Viene fuori, con molta chia¬ 
rezza. il disegno degli agrari 
i quali cercano cosi di politi¬ 
cizzare al massimo la ver¬ 
tenza. per porre sul piatto del¬ 
le trattative di governo pe¬ 
santi ricatti al fine di otte¬ 
nere ulteriori agevolazioni, fi¬ 
nanziamenti. investimenti. 

Intanto, in tutta la provincia 
di Foggia, si va estendendo la 
solidarietà delle altre categorie 
sociali alla lotta che stanno 
conducendo, nel Tavoliere, nel 
Sub Appennino e nel Gargano, 
i braccianti, in primo luogo la 
solidarietà dei contadini i cui 
punti unificanti della vertenza 
in atto riguardano i problemi 
dell’irrigazione, delle trasforma¬ 
zioni, delle integrazioni comu¬ 
nitarie. della previdenza e del¬ 
l’assistenza e degli investimen¬ 
ti a favore delle aziende con¬ 
tadine. 

Un appello è stato rivolto al¬ 
le popolazioni perchè solida¬ 
rizzino con i lavoratori agri¬ 
coli fogginni impegnati in un 
duro scontro con gli agrari 
per migliorare le condizioni di 
vita e per lo sviluppo dill'agri- 
eoltura del Mezzogiorno. 

Roberto Consiglio 


Un settore con vaste 
risorse inutilizzate 


Sviluppo agricolo 
e caro-alimentari 


Il ministero dell' Agricoltura 
non ha voluto discutere cpn i 
rappresentanti delle organizza^ 
zioni cooperative la scelta dei 
programmi da finanziare con 
gii stanziamenti del Fondo agri¬ 
colo europeo. L’on. Andreotti e 
il ministro dell'Agricoltura Na¬ 
tali possono continuare a tace¬ 
re, rifiutando di rispondere al 
telegramma di protesta della 
Lega e dell'Associazione coope : 
rative, proseguendo nei vecchi 
metodi con cui la DC gestisce 
la politica verso i lavoratori 
agricoli. Non è per loro mano 
che validi strumenti di svilup¬ 
po economico — non solo le 
cooperative, ma anche gli enti 
regionali di sviluppo, le comu¬ 
nità montane, i consorzi agrari 
provinciali — non vengono ade¬ 
guatamente adoperati per incen¬ 
tivare i privilegi a danno della 
produzione? 

I prezzi degli alimentari so¬ 
no aumentati, in media, del 13 
per cento in un anno ma la 
produzione di carne. latticini, 
zucchero e persino di talune 
qualità di frutta continua a non 
rispondere alla domanda dei 
consumatori. Apriamo le porte 
alla speculazione degli impor¬ 
tatori prima di colpire le po¬ 
sizioni della proprietà redditie¬ 
re che dà i terreni ad affitto, 
colonia e mezzadria. Il man¬ 
cato sviluppo degli investimenti 
non è « un’altra cosa ?. ma la 
conseguenza di tali scelte po¬ 
litiche. 

Rileva l'Istituto per la con¬ 
giuntura che gli investimenti 
agricoli sono stati di 222 mi¬ 
liardi nel secondo semestre 1972 
e li definisce « in aumento * 
(anche l’ISCO non tiene conto 
della svalutazione della lira!) 
ma che le opere pubbliche re¬ 
lative all’agricoltura e alla bo¬ 
nifica montana sono state di 
soli 10.5 miliardi, il 53% in me¬ 
no rispetto al semestre prece¬ 
dente. Aumentano sostanzial¬ 
mente solo gli acquisti di mac¬ 
chine. 33 649 in soli sei mesi 
per 87,5 miliardi di investimen¬ 
ti. il 113% in più rispetto ai 
tei mesi precedenti: ma gio¬ 
verà di p:ù alla FIAT o ai col¬ 
tivatori. nel momento in cui la 
produzione complessiva si ri¬ 
duce? 

Dopodiché i « congiunturisti » 
dellTSCO parlano di « burocra¬ 
zia che frena »: no. siamo di 
fronte a precise scelte politi¬ 
che. Le cooperative hanno pre¬ 
sentato progetti per alcune cen¬ 
tinaia di miliardi di lire, im¬ 
mediatamente eseguibili, a pro¬ 
duttività ravvicinata e gli stan¬ 
ziamenti pubblici insieme al 
Fondo agricolo europeo non so¬ 
no bastati. Eppure, non soltanto 
gli stanziamenti non vengono 
adeguati ma si rifiuta la neces¬ 
saria priorità alle iniziative dei 
coltivatori associati. C’è quindi 
una volontà politica che com¬ 
pie scelte contro la produzione 
e l’occupazione anche se, ver¬ 
gognosamente. i responsabili 
cercano di evitare il confronto. 

SORDITÀ' — L’ Associazione 
cooperative agricole ha presen¬ 
tato a governo, regioni, sinda¬ 
cati non soltanto dei progetti 
d’investimento che concreli/za- 
no la linea dello sviluppo della 
produzione su basi associative, 
ma anche un piano di inter¬ 
venti che colleghi questo alla 
più urgente necessità dcll’eco- 
aomìa italiana: la lotta a! ca- 
fovita. Vale la pena di richia¬ 
marne i punti principali. 

C«ntFoHo sul prezzi, da fare 
A* angine e all' importazione. 


ma non solo sui beni di con¬ 
sumo. ma anche per fertiliz¬ 
zanti, macchine, carburanti, 
mangimi. 

Azienda mercati agricoli, da 

organizzare su b ise regionale 
e adoperare per interventi anti¬ 
speculativi. 

Consorzi agrari, da riorganiz¬ 
zare su basi regionali affidando 
alle Regioni le funzioni di con¬ 
trollo. 

Partecipazioni statali, da usa¬ 
re non solo per intervenire sui 
prezzi ma anche per sviluppare 
forniture contrattate con colti¬ 
vatori associati, sia all’acquisto 
che alla vendita, cioè in armo¬ 
nia con gli obiettivi di sviluppo 
deiragricolturn. 

Associazioni di produttori, re¬ 
golate da una legge che le ri¬ 
conosca in base alia democra¬ 
ticità. all’escissione di opera¬ 
tori speculativi fra 1 soci, alla 
pluralità. 

Datassazione di prodotti ac¬ 
quistati o venduti dagli agricol¬ 
tori togliendo 1TVA (special- 
mente per gli alimentari). 

Finanziamento pubblico, prio¬ 
ritario ai coltivatori associati 
e individuali. 

E’ un ruolino di marcia » che 
indica possibilità immediate di 
azione sìa a favere delia pnr 
duzione che della riduzione dei 
prezzi. Per seguirlo è necessa¬ 
rio un mutamento di direzione 
al ministero dell’Agricoltura mo¬ 
nopolio. da due decenni, della 
destra democristiana e della 
burocrazia legata alia proprie 
là terriera. Ma è ancor più ne¬ 
cessaria l’azione di uno schie¬ 
ramento di forze sindacali e 
politiche capace di tradurre !e 
scelte in intervento quotidiano. 

LE FORZE — Pensiamo in 
partico’are al Mezzogiorno ed 
alla novità delle piattaforme ri¬ 
vendicative regionali presentate 
dalie confederazioni sindacali 
ehe costituiscono il punto di ri¬ 
ferimento di azioni generali, ct> 
me gli scioperi di oggi a Ca¬ 
tanzaro e del 10 lugho in Si¬ 
cilia. ma anche l’orizzonte nel 
quale si co’loca il rinnovo dei 
contratti provinciali degli ope 
rai agricoli l braccianti vo 
gliono contrattare la contimela 
dell’occupazione e quindi, per 
avere le garanzie corri spondeo 
ti. gli investimenti Non solo 
nelle poche grandi aziende mo¬ 
derne esistenti ma a livello dei 
eomuni e delle zone agrico’e 
per giungere ad impegnare con 
la loro azione i centri di po¬ 
tere che manovrano gli inveiti 
menti pubblici. 

Il 23 e 24 giugno, a Potenza. 
l’Unione deile camere di com¬ 
mercio ha discusso in un con 
vegno sul modo di sviluppare 
l’economia nelle «aree inter¬ 
ne * del Mezzogiorno finendo, 
manco a dirlo, col proporre 
un'altra manovra di « incenti¬ 
vi proprio nello stesso gior 
no in cui nel lagone creso con 
tinaia di lavoratori disoccupati 
facevano appel’n ad una esi¬ 
genza p f ù semplice miai è quella 
di utilizzare i flnanriam«n’' osi 
stenti sia per nove di difesa 
de! suolo eh" nella promozione 
di nvave forme di conduzione 
possibili attraverso le Comuni 
tà montane e nell’aUuazione in 
forme adeguate del « progetto 
spedale» per la produzione di 
carne. Non vi è dubbio che il 
terreno valido su cui bisogna 
confrontarsi è quello indicato 
dai lavoratori. 

r. s. 


CASERTA. 29 

La compattezza nella lotta dei 
braccianti di Caserta ha con¬ 
sentito — cosi come era avve¬ 
nuto nei giorni scorsi nel Sa¬ 
lernitano — di strappare agli 
agrari, senza un’ora di sciope¬ 
ro, un soddisfacente accordo 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. L’accordo, firmato ieri 
sera presso la sede dell’Unione 
degli agricoltori di Caserta, pre¬ 
vede fra l’altro l’avanzamento 
di qualifica e alcuni migliora¬ 
menti importanti. 

Per quanto riguarda ii sala¬ 
rio. esso viene aumentato di no¬ 
vanta lire l’ora (65 lire subito 
e 25 nel prossimo anno). Inol¬ 
tre l'indennità di alloggio è 
stata aumentata di 4000 lire 
mensili e di 2600 lire quella di 
vitto. 

Per quanto attiene i livelli di 
occupazione, l’accordo stabili¬ 
sce che i braccianti vengano 
assunti per fasi lavorative, al 
fine del raggiungimento delle 
151 giornate lavorative l’anno. 
• * * 

PADOVA. 29 

Nei giorni scorsi le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie dei 
braccianti della provincia di 
Padova hanno presentato la 
piattaforma rivendicativa per 
il nuovo contratto provinciale 
alle organizzazioni padronali. 
Al centro della piattaforma ven¬ 
gono pesti ì problemi della oc¬ 
cupazione, deile trasformazioni 
colturali, il controllo sugli in¬ 
vestimenti pubblici in agricol¬ 
tura. la prevenzione e la salu¬ 
te nei luoghi di lavoro e gli 
aumenti salariali. 

A sostegno detrazione per la 
conquista di questi obbiettivi so¬ 
no stali chiesti incontri con i 
partiti politici dell’area demo 
cratica. con i sindaca dei comu¬ 
ni nei quali sono presenti nu¬ 
clei di operai agricoli. Sono 
inoltre previsti convegni man¬ 
damentali aperti agli operai del¬ 
le industrie e delle forze socia¬ 
li. E' stato infine deciso un 
primo calendario di scioperi. 

• • • 

Anche nelle campagne del¬ 
l’Emilia-Romagna è ormai en¬ 
trata nel vivo la lotta dei 
braccianti per 1 contratti pro¬ 
vinciali, cioè per l'orarlo di 
lavoro, le qualifiche, i diritti 
sindacali, 11 salario. A Ferrara 
si sono svolte giovedì e Ieri 
due giornate di lotta. Sono 
stati bloccati tutti i principa¬ 
li lavori, a cominciare - dalla 
mietitura. 

L ’ Associazione agricoltori 
dal canto suo ha dichiarato 
di non poter trattare mentre 
sono in corso scioperi: rifiu¬ 
tando cosi una prassi ormai 
consolidata. L’Alleanza conta¬ 
dini ha invece assunto una 
posizione di apertura. 

A Modena i 22 mila brac¬ 
cianti scenderanno in sciopero 
lunedi per 24 ore nelle azien¬ 
de capitalistiche. Durante la 
astensione si terranno decine 
di assemblee. A Reggio Emilia 
i 74 mila braccianti entrano 
In sciopero per 96 ore. a Porli 
I 19.500 braccianti sono in sta¬ 
to di agitazione, dopo due 
sessioni di trattive senza ri¬ 
sultati. Lunedì avrà luogo un 
nuovo incontro. 

A Parma le trattative sono 
iniziate giovedì. Altri incontri 
si terranno martedì e venerdì. 

Dal canto suo l’ufficio con 
trattazione dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha esamina¬ 
to — come informa un comuni¬ 
cato — Io stato delle vertenze 
per il rinnovo dei contratti prò 
vinciali degli operai agricoli ed 
ha deciso di convocare una riu 
nione delle province interessate 
per puntualizzare i termini del¬ 
lo sviluppo della situazione. Sul 
merito delle piattaforme pre¬ 
sentate dalie organizzazioni sin¬ 
dacali neile singole province, 
i rappresentanti dell’Alleanza 
stanno precisando la loro po 
sizione nel corso delle trattati¬ 
ve avviate. 

L’Alleanza dei contadini — 
prosegue la nota — ribadisce, 
intanto, l’esigenza che si vada 
ad una trattativa rapida per 
evitare che si crei un dima 
di tensione e di scontro, danno¬ 
so per tutte le forze del lavo¬ 
ro delle nostre campagne. Come 
è noto in occasione delle verten 
ze contrattuali, fra coltivatori 
e operai agricoli si precisano 
motivi di contrasto, specie per 
gli (neri che di norma si ag¬ 
gravano per le imprese coiti- 
vatrid. accrescendo difficoltà 
economiche e disagi per i colti 
vatori nel permanere di una po 
litica statale e comunitaria che 
non vuole risolvere le questio¬ 
ni gravi delle condizioni sem 
pre più difficili dei redditi con 
tadini. 

^ Proprio in queste circostanze 
l’AJ’eanza fa presente che c«.l 
tivatori e operai agricoli sono 
ugualmente interessati alle azio 
ni sociali per il rinnovamento 
dell’agricoltura e perciò per un 
diverso indirizzo degli investi¬ 
menti in agricoltura, alla difesa 
e al miglioramento della rifor¬ 
ma dell’affitto. 

L’Alleanza ha quindi dichia¬ 
rata la propria disponibilità al¬ 
ia trattativa. 


Oggi riunione 
dei sindacati 
dei ferrovieri 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria dei ferrovieri 
: SPI SAUF1 SfUF si riunirà 
ogg: per un esame della situa¬ 
zione sindacale con particola¬ 
re riferimento allo stato della 
vertenza della categoria che 
sollecita, tra l’altro, l’approva¬ 
zione del piano poliennale di 
Investimenti di 4 mila miliar¬ 
di per il potenziamento delle 
ferrovie e un nuovo assetto 
retributivo a partire dal 1° 
luglio prossimo. 
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AL MINISTERO LA VERTENZA DEL COMMERCIO 


Sono riprese le trattative, a livello mini¬ 
steriale. per il contratto di lavoro degii. 
800 mila dipendenti del commercio che 
stanno effettuando forti e unitari scioperi. 
Ieri mattina il ministro Coppo ha sentito 
separatamente le parti p ha convocato per 
stamattina una riunione congiunta. 
L’incontro di ieri si è protratto per 


circa un’ora e al termine, secondo una 
dichiarazione dei dirigenti sindacali, si 
poteva sperare in una schiarita della ver¬ 
tenza aperta ormai da mesi e arenatasi 
per l’atteggiamento della controparte pa¬ 
dronale. « Se aH’impegno politico con cui 
ii ministro è intervenuto — ha dichiarato 
un dirigente della Fisascat-CISL — corri¬ 


sponderà uno sforzo da parte della Conf- 
commercio. la sessione di trattative che 
si aprirà oggi al ministero potrebbe es- 
essere decisiva ». 

NELLA FOTO: lavoratori di Milano in 
sciopero manifestano per le vie del centro 
cittadino 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Domenica 24 giugno. Sono 
le ore 14: la televisione tra¬ 
smette, nella rubrica « A come 
agricoltura» un servizio da 
Possano, nel Cuneese, sede di 
un famoso mercato bovino. 
Chi è davanti al video, e pur¬ 
troppo a quell’ora non sono 
In molti, scopre che 11 prezzo 
della carne alla produzione è 
crollato. L'allevatore da qual¬ 
che settimana a questa parte 
è costretto a riportarsi a casa 
le proprie bestie. Il mercato 
non tira, l’offerta è scarsa, e 
quando c’è, è bassa: 100-150 li¬ 
re in meno al chilo. Roba da 
stropicciarsi gli occhi e da ri¬ 
pulirsi le orecchie nel timore 
di aver visto o sentito male. 
Non è forse sempre stato det¬ 
to che la nostra fame di car¬ 
ne è cosi grande e tanto in¬ 
soddisfatta dagli allevamenti 
nostrani da essere costretti a 
ricorrere a massicce importa¬ 
zioni? I dati che parlano di 
una spesa quotidiana di tre 
miliardi di lire all’estero e 1 
prezzi della carne al consu¬ 
mo ormai attestati sulle tre¬ 
mila lire 11 chilo (e non cl si 
riferisce al tagli più pregiati) 
confermano che la realtà è 
quella. Ma allora perché a 
Possano gli allevatori non rie¬ 
scono a vendere ì loro capì 
di bestiame? 

La risposta all’interrogativo 
c’è e non è nemmeno nuova. 
Si chiama speculazione. A 
Fossano, ma non solo a Fos* 
sano (la stessa situazione si 
sta verificando su altri im¬ 
portanti mercati del Piemon¬ 
te. della Toscana, del Veneto 
e della stessa Lombardia) è 


La decisione presa dal Coordinamento sindacale nazionale 

NEL GRUPPO FIAT APERTA UNA VERTENZA 
PER LA DIFESA DEI LIVELLI SALARIALI 

Al centro della iniziativa la salvaguardia del potere di acquisto dei lavoratori e la lotta al carovita 
Premio di produzione e ferie - Nei prossimi giorni assemblee in tutte le fabbriche del monopolio 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

Il coordinamento sindacale 
nazionale di tutti gli stabili- 
menti Fiat-Autobianchi Om, 
riunitosi nei giorni scorsi a 
Torino, ha riconosciuto la ne¬ 
cessità e l'urgenza di aprire 
in tutto il gruppo una verten¬ 
za. in particolare su premio 
di produzione e premio ferie, 
che accolga le richieste di In¬ 
crementi salariali e recuperi 
il potere di acquisto dei la¬ 


voratori perduto in questi me¬ 
si a causa dell'aumento verti¬ 
ginoso dei prezzi, cui ha con¬ 
corso la stessa FIAT col rin¬ 
caro delle sue automobili. E’ 
stato pure ribadito l’impegno 
a sostenere l’apertura a tempi 
. brevi di una vertenza confe¬ 
derale su assegni familiari, 
pensioni, indennità di disoc¬ 
cupazione. detassazione dei sa¬ 
lari, rivalutazione del punto di 
contingenza, ecc. 

E' stato posto l’accento an 
che sull’apertura di una ver¬ 


tenza aziendale di gruppo per 
il problema della mensa: mi¬ 
glioramento della qualità del 
cibo, diminuzione del prezzo, 
gestione da parte dei lavora¬ 
tori. Nello stesso tempo si è 
sostenuto il rilancio delle ver¬ 
tenze reg:onali su obiettivi di 
riforma come gratuità dei 
trasporti e dei libri scolastici 
per i figli dei lavoratori, ca¬ 
sa e servizi. 

Queste sono' le principali 
decisioni scaturite da due 
giornate di appassionato di- 


Indicazioni del Consorzio meridionale aderente al CNB 

Nuovo impulso alla bieticoltura 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Circostanziate richieste presentate al governo, alla CEE e alle Regioni 


MATERA 29 

Il Consiglio del Conserto 
meridionale bieticoltori ade¬ 
rente al Consorzio nazionale 
bieticoltori si è riunito ieri 
a Scansano (Materai per esa 
minare la situazione della 
bieticoltura nel Mezogiorno 
d'Italia. 

Il consiglio ha rilevato an¬ 
zitutto che la crisi della bie¬ 
ticoltura si è ulteriormente 
aggravata nelle regioni meri¬ 
dionali. con gravi ripercussio¬ 
ni sui livelli occupazionali e 
sui redditi dei produttori a- 
gricoli. La crisi stessa è de¬ 
terminata tra l’aitro dalia 
scarsa remunerazione del prez 
zo delle bietole, davli aumen 
tati costi di coltivar.ione e dal 
diminuito potere d’acquisto 
della lira. Occorrono pertan 
to iniziative pubbliche per lo 
sviluppo della irrigazione e 
della meccanizzazione e del¬ 
le tecniche produttive in ge¬ 
nerale. Ove non intervenisse¬ 
ro provvedimenti rapidi e ri¬ 
solutivi da parte dei pubbli¬ 
ci poteri le sorti della bie¬ 
ticoltura meridionale potreb¬ 
bero risultare definitivamen¬ 
te compì omesse. 

Il consiglio del consorzio 
meridionale biv li col tori ri¬ 
vendica quindi dalle Indu¬ 
strie saccarifere la solle¬ 
cita convocazione di trat¬ 
tative per la stipula di un 
nuovo accordo tnterprofes 
sionale, analogo a quello già 
firmato dail'Eridania Zucche 
ri e dal gruppo Maraldi Tesi 
(che trasformano oltre li 50 v * 
della produzione bieticola 
nazionale» Dal governo nazio 
naie e dalla CEE il consiglio 
rivendica la erogazione di una 
Integrazione del prezzo delle 
bietole a esclusivo favore 
dei piccoli e medi produttori 
bieticoli meridionali. Pàti al 
254* del valore delle bietole 
consegnate agli zuccherifici; 
la erogazione di adeguati fon 
di alle Regioni, per lnterven- 
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ti a sostegno delle strutture j 
produttive delle piccole e 
medie aziende coltivatrici; la 
sollecita realizzazione degli 
impianti già progettati; la mo 
difica della legge sul fondo 
di solidarietà nazionale per 
indennizzare i bieticoltori 
danneggiati dalle calamità 
naturali. 

Dalle regioni meridionali il 
Consiglio rivendica la solleci¬ 
ta convocazione di una con¬ 
ferenza interregionale del set¬ 
tore bleticolosaccarifero. ne! 
Mezzogiorno, tenendo conto 
dei contributo che la bieticol¬ 
tura può dare allo sviluppo 
della zootecnia e al progres¬ 
so della agricoltura meridio¬ 
nale, nonché stanziamenti a 
favore dei piccoli e medi pro¬ 
duttori bieticoli con preferen¬ 
za alle iniziative soggettive 
per interventi sulle strutture 
produttive quali: la effettua¬ 
zione di arature profonde; 


Ir sistemazione dei terreni; la 
realizzazione di programmi 
organici di lotta fitosanita- 
ria. l’impiego di sementi elet¬ 
te. lo sviluppo della mecca¬ 
nizzazione e delia irrigazio¬ 
ne minore, la organizzazione 
della assistenza tecnica in 
forma associata, l’allestimento 
di campi sperimentali e di la¬ 
boratori sperimentali di ana¬ 
lisi. iniziative per la promo¬ 
zione dell’istituto nazionale 
della bieticoltura con una ge¬ 
stione autonoma per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il consiglio del consorzio 
meridionale aderente al CNB 
auspica che la crisi di gover¬ 
no venga risolta sollecitamen¬ 
te secondo il dettato antifa¬ 
scista della Costituzione re¬ 
pubblicana per l’attuazione di 
una decisa politica riformatri¬ 
ce. per la soluzione dei prò 
blemi della agricoltura e del 
Mezzogiorno. 


Dopo il licenziamento dei 320 dipendenti 

Assemblea permanente 
alla «Siva» di Siena 


SIENA. 29 
(I.v.) — Dopo la decisione 
dal padrone della « Siva » di 
Siena di licenziare tutti i 320 
dipendenti, le lavoratrici e l 
lavoratori della fabbrica di 
abbigliamento hanno pronta¬ 
mente risposto a questo at¬ 
tacco all’occupazione con l’as¬ 
semblea permanente all’inter¬ 
no dello stabilimento, quale 
primo strumento di pressio¬ 
ne e di lotta. 

II presidio, d’accordo con 1 
sindacati provinciali, è stato 
deciso In attesa che i padro¬ 
ni facciano conoscere le loro 
reali intenzioni circa la aorta 




del complesso industriale dal 
quale, secondo informazioni, 
dovrebbero nascere due nuo¬ 
ve aziende, e cioè una nuo¬ 
va « Siva » e la « Roslein ». in 
cui opera la Centro finanzia¬ 
ria. Fino ad oggi i lavoratori 
hanno solo sentito promesse 
poi mai mantenute. Essi chie¬ 
dono che in concreto si af¬ 
frontino i problemi della ga¬ 
ranzia del lavoro e che si 
proceda ad una riorganizza¬ 
zione del ciclo produttivo, 
venendo incontro alle esigenze 
per la salute e l’ambiente che 
i dipendenti più volte hanno 
sollevato. . . 


battito tra i delegati. 

E’ stato ribadito come il 
fallimento, anche con la ca¬ 
duta del governo Andreotti. del 
tentativo perseguito per anni 
di reprimere ed emarginare il 
sindacato, e le nuove scelte 
dei dirigenti FIAT di investi¬ 
re nel Mezzogiorno, di cam¬ 
biare l’organizzazione del la¬ 
voro con nuove tecnologie ten¬ 
denti a ridurre Io sforzo fi¬ 
sico degli operai, siano certa¬ 
mente un primo positivo risul¬ 
tato delie lotte operale di que¬ 
sti anni. 

A questo proposito, però, il 
documento conclusivo recepi¬ 
sce le denunce, scaturite da 
molti interventi, di modifiche 
dei sistemi di lavoro — ad 
esempio abolendo lavorazioni 
sulle linee di montaggio e 
trasferendole in posti di la¬ 
voro fermi — con le quali la 
FIAT migliora da un Iato il 
modo di lavorare, ma tenta 
anche di decurtare i salari, 
abolendo alcune indennità, 
ciò è Inaccettabile ed anzi 
11 coordinamento Indica co¬ 
me prospettiva di lotta ai con¬ 
sigli dì fabbrica la ricerca 
di obiettivi che puntino alla 
paga unica di' categoria, su¬ 
perando premi ed indennità 
specoli, differenze nei super¬ 
minimi anche tra operai ed 
impiegati. 

Per raggiungere questi 
obiettivi si propone di avvia 
re tra i lavoratori una capii 
lare discussione sull'applica¬ 
zione dell’inquadramento uni¬ 
co. di respingere ogni aumen¬ 
to dei carichi di lavoro anche 
nei «nuovi modi di fare la 
automobile » come !e « isole 
di montaggio » 

Tra gli aspetti negativi del¬ 
la poht.ca portala avanti dal¬ 
la FIAT, il coordinamento 
ha oenunc.ato i seguenti: 1) 
il carattere subordinato degli 
mvest.menti FIAT nel Mezzo¬ 
giorno, con soie attivila in¬ 
termedie e di mont-agg.o; 2) 
il puntare ancora sulla pro- 
duz.or.e di automobili, come 
elemento portante di quel 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo che ha prodotto gii 
squilibri oggi denunciati dal¬ 
la stessa FIAT; 3) la collo¬ 
cazione di nuovi stabiLmen 
ti nella Piana del Seie ed 
in Vai di Sangro senza alcun 
confronto preventivo con i 
sindacati, forze politiche, en¬ 
ti locali, col pericolo di di¬ 
struggere una parte viva ed 
importante delle economie 
contadine di quelle zone; 4) 
la mancanza di infrastrutture 
social» (case, scuole, traspor¬ 
ti, ecc.) nei nuovi insediamen- 
che dà va» libera a specu 
lazioni e rendite parassitane; 
5) il tentativo di recupera¬ 
re elastic.tà nello sfruttamen¬ 
to delia forza-lavoro, attra¬ 
verso l’aumento dei lavori da¬ 
ti in appalto a piccole azien¬ 
de esterne; 6) le ristruttura¬ 
zioni nel diversi settori che 
pongono problemi gravi ed 
urgenti, oome il trasferimen¬ 
to di migliaia di lavoratori 

Per quel che riguarda la 
utilizzazione degli impianti, 
viene ribadita la scelta della 
FLM di puntare all’incremen¬ 
to dell’oocupazione nei Meri¬ 


dione, respingendo il dilagare 
della prassi dello straordina¬ 
rio negli stabilimenti del Nord 
ed il tentativo della FIAT di 
imporre proprio in questi sta¬ 
bilimenti l’aumento dei turni. 

Tutti questi punti costitui¬ 
scono una strategia complessi¬ 
va, che deve essere verificata 
e approvata nelle assemblee 
di fabbrica e nei consigli del 
delegati da riunire sin dai 
prossimi giorni 

Michele Costa 


Contro gli 
inquinamenti 
giomutu di 
lotta a Porto 
Marghera 

Dal corrispondente 

VENEZIA. 29. 

Una grande giornata. di 
lotta, da effettuarsi a breve 
scadenza, con la partecipa¬ 
zione d» tutte le categorie 
dell'industria di Ponu Mar¬ 
ghera. nei modi e nelle for¬ 
me da studiare e con conte¬ 
nuti adeguati e nuovi, sui 
problemi delia nocività e del¬ 
l'inquinamento all'intemo e 
aH'esterno delle fabbriche: 
questa è stata la proposta a- 
vanzata. nel corso della riu 
nione dei tre direttivi pro¬ 
vinciali della F1LCEA. Fe- 
dcrchimici e UILCID al Ca¬ 
pannone delle assemblee del 
Petrolchimico, come risposta 
del movimento tutto, anche 
ai gravissimi casi di avvele¬ 
namento avvenuti alla Mon¬ 
te! ibre. 

In seguilo ad una fuori¬ 
uscita di anidride solforosa, 
mista ad anidrite solforica, 
quindici operai hanno dovuto 
essere ricoverati nei vari o- 
spedali della provincia e un 
altro centinaio sono stati col¬ 
ti da sintomi di malessere 
più lieve. 

Giovedì mattina. » consi¬ 
gli di fabbrica del Petrolchi¬ 
mico e della Montefibre e le 
organizzazioni sindacali di 
categoria hanno fermamente 
smentito le false affermazio¬ 
ni della direzione aziendale, 
che ha cercato di attribuire 
le responsabilità degli inci¬ 
denti alla fuga di « cloro > 
del reparto « Tr ». avvenuta 
circa un’ora prima della fu¬ 
ga di gas di anidride solfo¬ 
rosa. 

Dall'analisi dei fati», e 
roerge invece e chiaramente 
la responsabilità della dire¬ 
zione Monteoison che, nono¬ 
stante avesse piena coscien¬ 
za di quanto stava accaden¬ 
do, non ha minimamente pen¬ 
sato alle gravi conseguenze 
dell’anidride solforosa che 
veniva liberata neH'aria, 


in atto una manovra che tran¬ 
quillamente può essere defi¬ 
nita banditesca, tendente a di¬ 
struggere quel che è rimasto 
dei nostri allevamenti. Gros¬ 
sisti e Importatori, che spes¬ 
so sono la stessa persona, ma¬ 
novrano le importazioni a lo¬ 
ro piacimento, tanto nessuno 
li controlla: in questo mo¬ 
mento. ad esemplo. Immagaz¬ 
zinano grosse partite di car¬ 
ne e le manovrano ai danni 
del consumatori — ai quali 
hanno in animo di riservare 
ulteriori sorprese fra qualche 
mese allorché In presenza an¬ 
che delle centinaia di migliaia 
di turisti stranieri, la doman¬ 
da aumenterà di colpo — e 
ai danni dei nostri produttori 
di carne, che a questo punto 
sono diventati per loro un 
impaccio. Meglio quindi di¬ 
sfarsene. 

Il pasticcio è di proporzio¬ 
ni enormi. Urge intervenire, 
anche con 1 carabinieri. *Lo 
stato della nostra zootecnia e 
le manovre del grossi impor¬ 
tatori sono state denuncia¬ 
te recentemente dall’assem¬ 
blea dell’AIA, l’associazione al¬ 
levatori italiani, e dal suo pre¬ 
sidente nel corso di un’appo¬ 
sita conferenza stampa. 

Il tutto può essere sintetiz¬ 
zato con questi dati. Il patri¬ 
monio bovino Italiano si è ul 
terlormente impoverito: mez¬ 
zo milione di capi in meno 
rispetto al 1972 (attualmente è 
sui 7 milioni 165 mila capi). 
E 11 fenomeno continuerà 
dal momento che i prezzi so¬ 
no scarsamente remunerativi: 
hanno subito una specie di 
tracollo, Insplegabile soltanto 
apparentemente e che comun¬ 
que mai è stato trasferito nel 
prezzo al consumo che anzi 
tende continuamente a salire, 
al punto che per la prima 
volta dal '64 a oggi 1 consumi 
di carne bovina registrano 
una flessione: dal 25,7 chilo¬ 
grammi di carne prò capite 
del 1971 si è passati ai 25.2 
chilogrammi del 1972. 

Malgrado questa flessione le 
importazioni non conoscono 
momenti di stasi: Il ritmo, 
dicevamo, è sui tre miliardi 
di lire al giorno, 1100 miliardi 
all’anno. E nel 1973 sarà an¬ 
cora peggio: lo confermano le 
cifre dei primi tre mesi del¬ 
l'anno. 

Nel 1962 Ln Italia si impor¬ 
tavano 946 mila quintali di 
carne e 270 mila capi; dieci 
anni dopo 3 miliardi 360 mi¬ 
lioni di quintali di carne e 
2 milioni 614 mila capi. In 
questo salto c’è la dimensione 
dell’affare combinato ima an¬ 
ce vergognosamente permes¬ 
so) dagli importatori italiani 
che non sono poi molti, un 
gruppo di ben individuate 
persone, qualcuna magari in 
attesa di commende e cava¬ 
lierati vari. 

Sulla crisi della nostra zoo¬ 
tecnia e degli allevamenti bo¬ 
vini in particolare, che natu¬ 
ralmente vorrebbero far scom¬ 
parire e in questo senso stan¬ 
no manovrando, essi stanno 
costruendo incredibili fortu¬ 
ne. La questione, ciré sta as¬ 
sumendo contorni sempre più 
da codice penale oltre che ae¬ 
nunciare le gravi responsabi¬ 
lità politiche di chi continua 
a permettere un simile stato 
di cose, è stata sollevata dai 
parlamentari comunisti alla 
commissione agricoltura della 
Camera dei deputati con una 
apposita risoluzione. I compa¬ 
gni Macaiuso, Esposto, Bar¬ 
della Giannini. Pegoraro han¬ 
no proposto al governo due 
misure urgenti. 

Predisporre immediatamen¬ 
te gli strumenti necessa¬ 
ri per sottoporre a un se¬ 
vero controllo pubblico le 
importazioni di carne, di be¬ 
stiame e di altri prodotti ali¬ 
mentari, allo scopo di stron¬ 
care ogni manosa j.. ul¬ 
va dei grandi importatori pri¬ 
vati e di assicura.^ u • ro- 
dotti alimentari importati sia¬ 
no immessi sul mercato na¬ 
zionale maggiorati dei soli co¬ 
sti dei servizi relativi e di un 
margine di profitto determi¬ 
nato dai pubblici poteri. 

Dare immediata attuazio¬ 
ne al punto a) della ri¬ 
soluzione della commissione 
agricoltura del 18 ottobre 1972. 
accettata dal governo come 
raccomandazione, che impe¬ 
gnava il governo stesso a co¬ 
stituire organismi, con la 
partecipazione delle Regioni, 
dei Comuni, degli Enti comu¬ 
nali di consumo, delle coope¬ 
rative e dei consorzi tra det¬ 
taglianti, con l’apporto deter¬ 
minante de 11’AI MA (azienda 
di Stato) per l’importazione 
di carne, burro, zucchero e di 
altri prodotti alimentari, da 
immettere sul mercato a prez¬ 
zi controllati. 

Si tratta di proposte con¬ 
crete e di possibile immedia¬ 
ta attuazione. Certo, bisogna 
avere il coraggio politico di 
fare una precisa scelta: in 
questo caso la scelta dei con¬ 
sumatori e dei produttori di 
carne Non sarà la fine di tut¬ 
ti i mali che travagliano la 
nostra zootecnia (per la qua¬ 
le bisognerà alla svelta elabo¬ 
rare d’irtesa con le Regioni 
un organico piano di svilup¬ 
po dotato di adeguati finan¬ 
ziamenti) ma almeno lo scan¬ 
dalo di un gruppo di perso¬ 
ne che si arricchiscono sulla 
nostra povera e costosa bi¬ 
stecca verrà a cessare. E sa¬ 
rebbe già un bel risultato. 

Romano Bonificai 


V. 
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L’aggressione a Milano del dirigente dell’Alfa Romeo 
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Per sette minuti « Sole nero » nel centro dell’Africa 


Ricostruite tutte le fasi OGGI L’ECLISSE ECCEZIONALE 
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■ ■ ■ ■ ■ .11 fenomeno sarà visibile anche in Italia - Oscuramento del trenta per cento • Mobilitate spedizioni in tutto il mondo - L'ombra della Luna 

AM|K|lf|*|lA £ Af|| | AQT W* A sarà inse9ui,a dai su P erxonico franc6se « Concorde » - Lo precauzioni perchè anche i non addetti ai lavori possano osservare quello che accadrà 


Trovati nell’alito dell’ing. Micuzzi gli occhiali di uno dei rapitori — Gli in¬ 
quirenti esaminano i precedenti casi analoghi, sia quelli rivendicati dalle 
sedicenti « brigate rosse », sia quelli firmati dai « giustizieri dTtalia » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Le indagini della polizia e 
della magistratura, hanno ri¬ 
costruito per intero le fasi 
del criminale sequestro e del 
successivo rilascio, avvenuto 
circa tre ore e mezzo dopo, 
dell'ing. Michele Mincuzzl di 
56 anni, uno del dirigenti del¬ 
l’Alfa Romeo. La paternità del 
grave episodio è stata assun¬ 
ta dalla banditesca organizza¬ 
zione che si definisce « Briga- 
, te Rosse». Questo gruppo di 
criminali provocatori, che agi¬ 
sce con metodi delinquenziali, 
ha operato ancora una volta 
in un momento in cui appare 
evidente l’interesse delle for¬ 
ze più reazionarie della destra 
politica ed economica a crea¬ 
re una situazione di acutizza¬ 
zione della tensione in coin¬ 
cidenza con momenti di avan¬ 
zata delle lotte operaie e del¬ 
la generale battaglia antifa¬ 
scista in corso nei paese. 

Intanto, sulla base delle di¬ 
chiarazioni rese dall’ing. Min- 
cuzzi, interrogato a lungo sino 
- a stamane nell’ospedale San 
• Carlo dai sostituti procurato¬ 
ri d’Alessio e Lucarelli, inca¬ 
ricati dell’inchiesta, è stato 
possibile ricostruire le fasi 
della criminale aggressione. Il 
. Mincuzzl a bordo della sua 
auto su cui era con la moglie 
Angela, era giunto nel cortile 
della sua abitazione in via 
Faruffini 8 dove si trovavano 
già i due figli Silvia di 22 an¬ 
ni e Leonardo di 18. verso le 
20,15; scesa la moglie in cor¬ 
tile. il dirigente dell’Alfa sta¬ 
va conducendo l’auto verso il 
box, quando è stato raggiunto 
e aggredito da tre individui 
incappucciati: il Mincuzzl, non 
si è reso ben conto di quanto 
avveniva, ma, compreso con¬ 
fusamente che gli aggressori 
Intendevano Immobilizzarlo, 
ha cercato di reagire. 

Un violento pugno sul viso 
e gli aggressori, dopo avergli 
coperto il capo con una stret¬ 
ta fascia elastica, hanno avu¬ 
to così la possibilità di tra¬ 
sportarlo semlncosciente su 
un furgone in attesa con alla 
guida un complice nella stra¬ 
da, che è partito subito velo¬ 
cemente in direzione di piaz¬ 
zale Brescia. 

Il Mincuzzi è stato poi tra¬ 
sferito su un’auto. I due vei- 


Federazione 

CGIL-CISL-UIL 

«Un atto 
criminale 
estraneo al 
movimento 
operaio » 


MILANO, 29 

Sul criminale sequestro del- 
l’ing. Mincuzzi le organizza¬ 
zioni sindacali milanesi hanno 
preso posizione rendendo no¬ 
to un comunicato in cui è 
detto: 

«La segreteria della fede¬ 
razione milanese CGIL-CISL- 
UIL, nel confermare la con¬ 
danna già espressa dai sin¬ 
dacati nei confronti degli or¬ 
ganizzatori dell’incivile e ban- 
, ditesco atto consumato ai dan¬ 
ni dell’ing. Mincuzzi dell’Al¬ 
fa Romeo, ricorda che il mo¬ 
vimento operaio, per l’affer- 
mazione dei „aoi diritti, ha 
trovato e trova nella Costi¬ 
tuzione e nell’ordinamento de¬ 
mocratico e repubblicano le 
garanzie per la sua emanci¬ 
pazione. L’atto criminale di 
questa notte non solo è al 
di fuori della tradizione ope¬ 
raia, rispettosa delle libertà 
individuali e collettive, ma si 
pone in netta antitesi con gii 
obiettivi e gli interessi del 
mondo del lavoro. In questo 
«pirito la segreteria della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e- 
sorta i lavoratori ad accre¬ 
scere la loro vigilanza nelle 
fabbriche e nel paese nei con¬ 
fronti di ogni sorta di provo¬ 
cazione a. 


Noleggia 
un aereo 
per cercare 
le cosse da 
morto rubate 

BOLOGNA. 29. 
fi proprietario di una fab¬ 
brica di casse da morto. Ero 
Alberti, ha noleggiato un aereo 
per la ricerca di un autocarro 
Carico di materiale che gli era 
stato rubato la scorsa notte. 
Il velivolo ha sorvolato per 
parecchie ore la città e i din¬ 
torni per individuare l'auto¬ 
mezzo. che però non è stato 
visto. 

Il singolare furto è avvenuto 
in via Piave, alla periferia 
della città; sull’autocarro c’era¬ 
no 600 coperchi di zinco, ac¬ 
cessori in bronzo ed altro ma¬ 
teriale per un valore di oltre 
4 milioni. Ero Alberti ha fatto 
questo tentativo di ritrovare il 
•uo autocarro perchè pressato 
fella necessità di consegne im¬ 
mediate che deve effettuare 
nei prossimi giorni a Pisa. 


coli sono stati quasi sempre 
in movimento e la vittima ha 
continuato ad avere il capo 
avvolto nella stretta fascia 
elastica che gli impediva ogni 
visibilità. . 

Il Mincuzzi ha anche preci¬ 
sato al magistrati, nell’inter¬ 
rogatorio protrattosi all’ospe¬ 
dale San Carlo dall’una circa 
della notte a poco prima del¬ 
le 9 di stamane quando ha 
fatto ritorno a casa, che, ec¬ 
cettuato il violentissimo pugno 
ricevuto al momento dell'ag¬ 
gressione e che gli ha frattu¬ 
rato 11 setto nasale, gli aggres¬ 
sori non gli hanno usato altre 
violenze fisiche, sottoponendo- 
dolo invece a una sorta di 
«processo» circa le funzioni 
e i compiti del Mincuzzl svol¬ 
ti quale dirigente dell’Alfa. 

Lo hanno poi rilasciato In 
aperta campagna, non lonta¬ 
no dallo stabilimento di Arese 
dell’Alfa, sempre col capo 
stretto nella fascia elastica, 
legato con una catena alla 
quale era fissato un cartello 
contenente le solite deliranti 
frasi e la stessa firma « Briga¬ 
te Rosse » che era anche In 
calce al volantini lasciati sul 
posto. 

Il Mincuzzi è stato poi 
trovato in quelle condizioni, 
come abbiamo riferito nella 
ultima edizione, da una delle 
tante pattuglie di carabinieri 
che battevano la zona e tra¬ 
sportato all’infermeria dello 
stesso stabilimento di Arese 
e quindi all’ospedale S. Carlo. 

L’interrogatorio del Mincuz¬ 
zi da parte del dott. D’Ales¬ 
sio e del dott. Lucarelli, pre¬ 
senti anche i funzionari del¬ 
l’ufficio politico, è stato mi¬ 
nuzioso. I due magistrati, in 
un incontro avuto oggi con i 
giornalisti, dopo che aveva 
avuto luogo tuia loro riunione 
con il procuratore generale 
dott. Faulesu, presente il pro¬ 
curatore aggiunto Alberici, nel 
corso della quale è stato fat¬ 
to il punto sugli elementi si¬ 
nora acquisiti, hanno risposto 
ad alcune delle domande lo¬ 
ro poste. 

In sostanza per quanto ri¬ 
guarda le indagini il dottor 
D’Alessio ha dichiarato che 
vengono presi in esame tut¬ 
ti i precedenti episodi simili 
a questo nella struttura dei 
fatti indipendentemente dalia 
circostanza che siano stati fir¬ 
mati « Brigate Rosse » o « Giu¬ 
stizieri d'Italia ». 

Quest’ultimo riferimento è 
stato fatto dal magistrato do¬ 
po che, da parte di un gior¬ 
nalista, è stato ricordato ol¬ 
tre ai due più clamorosi epi¬ 
sodi analoghi a questo odier¬ 
no — cioè il sequestro del 
dirigente della SIT-Siemens 
Idalfo Macchiarini e quello 
di un dirigente della UCID 
(Unione Cattolica Imprendito¬ 
ri e Dirigenti), sequestrato e 
imbavagliato nei locali dell’en¬ 
te situato in una via del cen¬ 
tro, entrambi a firma appun¬ 
to delle sedicenti a Brigate 
Rosse » — anche il sequestro 
compiuto lo scorso autunno 
pure a Milano con una tecni¬ 
ca e metodi perfettamente 
identici, dell’attrice Franca 
Rame. L’attrice fu sequestra¬ 
ta in un furgone, sottoposta 
a percosse e rilasciata da un 
gruppo di criminali fascisti 
che sì assunsero la paternità 
dell'aggressione con volantini 
firmati in questa occasione 
dalla nota organizzazione fa¬ 
scista « Giustizieri d’Italia », 
la stessa responsabile dell’in¬ 
vio di diecine di lettere esplo¬ 
sive a personalità antifasciste. 

Il magistrato ha precisato 
che per ora le indagini si 
muovono partendo dai pochi 
elementi in possesso della po¬ 
lizia: il testo di volantini a 
firma « Brigate Rosse ». la ca¬ 
tena e i lucchetti usati per 
immobilizzare il Mincuzzi e 
la fascia del tipo Gibaud usa¬ 
ta per «incappucciarlo». 

Si è poi appreso che il dot¬ 
tor Lucarelli e il dott. D’Ales¬ 
sio hanno avuto un incontro 
anche con il giudice istrutto¬ 
re dott. De Vincenzo, il ma¬ 
gistrato che conduce l’istrut¬ 
toria formale sulle preceden¬ 
ti imprese firmate dalle «Bri¬ 
gate Rosse» dal ’69 allo scor¬ 
so febbraio, e col dirigente 
dell’ufficio politico, dott. No¬ 
ce. Insieme al funzionario, 
infine, i due sostituti hanno 
compiuto questa sera, a par¬ 
tire dalle 18, un lungo sopral¬ 
luogo in via Faruffini 9, nel 
cortile dove ha avuto inizia 
il sequestro del Mincuzzi. 

Al termine si è appieso un 
particolare che potrebbe ri¬ 
velarsi utile ai fini delle in¬ 
dagini: nell’auto dell’ingegne¬ 
re Mincuzzi sarebbe stato tro¬ 
vato un paio d’occhiali, non 
appartenenti al dirigente del¬ 
l’Alfa Romeo, ma, con ogni 
probabilità, ad uno dei suoi 
aggressori. 

E carattere provocatorio del 
criminale sequestro dell’inge¬ 
gnere, e la sua reale matrice 
vengono ulteriormente confer¬ 
mati dall’esame del cartello 
che gii aggressori hanno ap¬ 
peso al collo deila loro vitti¬ 
ma prima di abbandonarla nei 
pressi dello stabilimento di 
Arese, legata ed incappuccia¬ 
ta. Oltre alla scritta Brigate 
Rosse, nel cartello è disegna¬ 
ta una vistosa stella rossa, 
che, però, non ha cinque pun¬ 
te (a cinque punte, com’è no¬ 
to, è la stella rossa che sim¬ 
boleggia l’unità dei lavoratori 
dei cinque continenti) ma ne 
ha sei. Si tratta, cioè di una 
« stella di David »: gli autori 
della criminale impresa han¬ 
no dunque confuso un simbolo 
comunista con un simbolo 
Israeliano. 


Ergastolano a Campobasso 


Presi 2 ostaggi tenta 
di fuggire dal carcere 


CAMFOBASSO. 29. 

L’ergastolano Domenico Na¬ 
poli, di Polistena (Catanza¬ 
ro), detenuto nel carcere di 
Campobasso ha tenuto prigio¬ 
nieri per quasi tutta la notte 
11 cappellano don Saverlo Di 
Tommaso e l'agente di cu¬ 
stodia Renato Giarruso. 

Ieri sera l'uomo ha punta¬ 
to un’arma simile ad un col¬ 
tello sul petto dell’agente Re¬ 
nato Giarruso e lo ha co¬ 
stretto a seguirlo, assieme al 
cappellano, in un corridoio. 
Qui. dopo aver chiuso i can¬ 
celli ed essersi barricato, ha 
minacciato di uccidere i due 
prigionieri se non fosse sta¬ 
to rimesso subito in libertà. 

A questo punto il cappel¬ 
lano don Di Tommaso è riu¬ 
scito a convincere l’ergasto¬ 
lano ad entrare in cella per 
lavarsi il viso e per resiste¬ 
re meglio alla stanchezza du¬ 


rante la notte; appena l’uo¬ 
mo è rientrato in una cella, 
l’agente di custodia Giarruso 
ha approfittato della situazio¬ 
ne ed ha chiuso immediata¬ 
mente la porta imprigionan¬ 
dolo. 

E’ seguita un’altra scena 
drammatica perchè Domeni¬ 
co Napoli, per la rabbia di 
aver fallito l’impresa, ha co¬ 
minciato a gridare e a batte¬ 
re la testa contro il muro. 
L'ergastolano è stato quindi 
immobilizzato dopo che era¬ 
no stati usati gas lacrimoge¬ 
ni; egli è stato quindi rico¬ 
verato nell’ infermeria del 
carcere. La magistratura e 
la direzione del carcere han¬ 
no aperto una inchiesta per 
accertare come il Napoli sia 
entrato in possesso dell’arma 
e come sia inoltre riuscito a 
portarla con sè nella sala di 
ricreazione. 



Gran lavoro 
per migliaia 
di astronomi 


■ Su - due continenti e due oceani domani il 
Sole si oscurerà per parecchi minuti in quella 
che, per durata, è la seconda eclissi del nostro 
secolo. Il culmine del fenomeno si avrà nel¬ 
l’Africa centrale dove, ai confini tra il Mah 
e il Niger, il disco nero della Luna farà sparire 
completamente la luce solare per sette minuti 
e due secondi. I primi a vedere l’eclissi solare 
saranno gli abitanti della Guiana ex britan¬ 
nica poi, traversato l’Atlantico, * l’ombra toc¬ 
cherà l’arcipelago del Capo Verde, la Mauri¬ 
tania e, via via, il Mali, l’Uganda, il Kenia, 
la Somalia, per finire nell’Oceano Indiano. 
Decine di spedizioni astronomiche con centi- 


Oceano 

Indiano 


naia di scienziati si sono messe in movimento 
per osservare l’eclissi nelle zone di totalità: 
quasi tutte si sono concentrate nella Mauri- 
, tania e nel Kenia. Saranno usati anche mezzi 
modernissimi come il supersonico « Concorde ». 
che « inseguirà > il Sole ad altissima velocità. 
Anche l’Italia parteciperà al programma scien¬ 
tifico. Una spedizione dell’osservatorio astro¬ 
nomico di Napoli si trova in Mauritania: dalla 
piattaforma < San Marco », al largo delle coste 
de) Kenia, sarà lanciato durante l’eclissi un 
razzo sonda con strumenti. In Italia l’eclissi 
: sarà parziale ed il disco solare sarà intaccato 
leggermente dall’ombra della Luna tra le 12,45 
e le 14,25 (con un massimo alle 13,35). 


Ritrovati in Germania i dipinti del Memling e del Masaccio scomparsi da Palazzo Vecchio 

Rubati per un ex ufficiale delle SS 

r 

Due anni di indagini per venire a capo del mistero — Il furto sarebbe stato commissionato da un ex collabo¬ 
ratore di Goering — Il «Gentiluomo » del pittore fiammingo era stato donato nel '41 a Hitler da Mussolini: 
è al suo secondo recupero — Il museo de! Comune di Firenze allora (come ora) a corto di custodi 



I due dipinti recuperati: il primo (a destra) à « Ritratto di un gentiluomo » di Hans Memling, 
il secondo la « Madonna con Bambino » è attribuito al Masaccio. 


Si allarga lo scandalo nello stato USA 

I razzisti in Alabama hanno 
sterilizzato undici ragazze 

La vergognosa operazione compiuta negli ottimi mesi — Incredibili giu¬ 
stificazioni delle associazioni per la programmazione delia famiglia 


Aldo Palumbo 


MONTGOMERY (USA), 29. 

La vicenda delie ragazzine 
negre sterilivate in Alabama 
si è arricchita di nuovi, incre¬ 
dibili particolari che ripropon¬ 
gono in termini drammatici i 
segni del profondo malessere 
che travaglia la società ame¬ 
ricana e, in particolare, quel¬ 
la di questo stato razzista. In¬ 
nanzi tutto, si è appreso che 
negli ultimi mesi le ragazze 
minorenni sterilizzate sono sta¬ 
te undici. Ma la cosa più scan¬ 
dalosa resta il tentativo delie 
autorità dell’Alabama di giu¬ 
stificare in tutti i modi l’aber¬ 
rante operazione messa in at¬ 
to per bloccare — come dico¬ 
no loro — l’incremento delle 
nascite. « Non abbiamo mai 
sterilizzato nessuna donna — 
hanno dichiarato — senza pri 
ma chiederglielo, o sema do¬ 
mandare il permesso alla fa¬ 
miglia ». 

E* già questa una posizione 
da respingere nettamente. Tut¬ 
tavia, anche prendendola per 
buona, baste riferirsi all’ulti¬ 
mo caso, quello appunto che 
ha visto Mary Alice Relf, di 
12 acni, e sua sorella Minnie, 


di 18, condannate a non ave¬ 
re Egli per tutta la vita. Co¬ 
me hanno ottenuto, infatti, il 
permesso di sterilizzarle le 
autorità dell’Ala ba ma? Fre¬ 
quentando la casa delle ragaz¬ 
ze per oltre un mese, dicen¬ 
do Cile ì'unico modo per impe¬ 
dire nascite in una «condizio¬ 
ne di estrema povertà» era 
appunto quella della sterilizza¬ 
zione, mettendo in opera tut¬ 
to un sistema di persuasione 
psicologica e di pressioni mo¬ 
rali che hanno finito per ave¬ 
re l’effetto voluto da persone 
che non è eccessivo definire 
prive di scrupoli. 

La mamma delle ragazze 
alla fine ha ceduto. Ha det¬ 
to il «si» richiesto firmando 
con una croce il modulo sot¬ 
topostole che non ha potuto 
nemmeno leggere, visto che è 
analfabeta. 

Intanto il padre delle due 
ragazzine sterilizzate è passa¬ 
to alle vie di fatto. Ha chie¬ 
sto un milione di dollari di 
risarcimento; poi si è cercato 
un avvocato e lo ha trovato 
nella persona di Melvin Belli, 
il legale che difese Jack Ru- 
fcy, l’uomo che uooiae «otto la 


telecamere della TV USA 
Oswald, l'assassino di John 
Kennedy. Melvin Belli ha im¬ 
mediatamente dichiarato che 
il risarcimento richiesto da 
Lonnie Relf — il padre del¬ 
le giovinette — è poco e che 
la cifra va almeno raddop¬ 
piata. 

Quanto alla madre delie ra¬ 
gazzine, ha dichiarato che, 
nel momento in cui ha firma¬ 
to il modulo, credeva che le 
sue figliole sarebbero state 
sottoposte ad un trattamento 
a base di Iniezioni e che 
nessuno le aveva spiegato i 
termini reali dell'operazione 
alla quale sarebbero state sot¬ 
toposte. 

E clamoroso quanto scanda¬ 
loso caso dell'Alabama vede 
sotto inchiesta la « Community 
action agency» e la «Family 
plaimin centra », due non me¬ 
glio identificate associazioni 
che dovrebbero svolgere un 
programma di studi per la 
contraccezione e la program¬ 
mazione della famiglia. I me¬ 
todi usati — come dimostrato 
dall'uso barbaro della sterUlz- 
razione — vanno al di là di 
ogni peMibtla oomnwnto. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Due capolavori appartenen¬ 
ti al patrimonio d’arte fio¬ 
rentino, trafugati circa due 
anni fa da Palazzo Vecchio, 
sono stati recuperati in Ger¬ 
mania dove erano stati por¬ 
tati dopo il clamoroso fur¬ 
to: si tratta di due piccoli 
(come dimensione) ma Im¬ 
portantissimi dipinti, il «Ri¬ 
tratto di Gentiluomo » del pit¬ 
tore fiammingo Hans Mem¬ 
ling e una « Madonna con 
Bambino» attribuita dal Lon- 
ghi al Masaccio. 

Tutte e due le opere sono 
tornate in Italia, la prima sol¬ 
tanto due giorni fa, la se¬ 
conda, invece, pare da diverse 
settimane dopo una lunga e 
laboriosa indagine condotta 
dalla magistratura fiorentina 
(se ne è occupato il dottor 
Vigna) con la collaborazione 

— non appena si capi che il 
colpo aveva dimensioni inter¬ 
nazionali — della polizia e 
della magistratura tedesche, 
delia Criminal poi e dell’Inter¬ 
pol. Le fasi più importanti so¬ 
no state naturarmene dirette 
dalla delegazione per il re¬ 
cupero delle opere d’arte di¬ 
retta dal ministro plenipoten¬ 
ziario prof. Rodolfo Siviero, 
già protagonista di una serie 
di operazioni del genere. 

Stavolta pare siano venuti 
al pettine nodi importantis¬ 
simi per quel che riguarda il 
traffico delle opere d’arte in 
campo intemazionale. Notizie 
filtrate da uno stretto riser¬ 
bo, che ancora viene mante¬ 
nuto sull’inchiesta, darebbero 
per certo che fra i mandanti 
e i commissionari del colpo 
sono due ex nazisti. Uno di 
loro, addirittura, un ottanten¬ 
ne ex colonnello delle SS che 
segui in Italia il famigerato 
capo della polizia nazista Goe¬ 
ring. Se cosi è, la faccenda 
ha veramente dello straordi¬ 
nario dal momento che 1 man¬ 
danti di un furto avvenuto 
fra il 10 e il 12 marzo 1971 
potrebbero essere più o meno 
gli stessi che fecero razzia 
delle opere d’arte al tempo 
della occupazione tedesca in 
Italia. * - 

- E, in effetti, sia U Memling 
che il Masaccio avevano già 
allora, nel lontano 1943, preso 
la via della Germania: il 
Memling, addirittura, era sta¬ 
to donato da Mussolini a Hi¬ 
tler ITI giugno del 1941 ed 
era forse finito nella collezio¬ 
ne di Goering. Dopo anni di 
trattative e di ricerche, il go¬ 
verno tedesco Io restituì al¬ 
l’Italia nel novembre del ’48. 

Non per nulla la «Madon¬ 
na » del Masaccio e il « Genti¬ 
luomo » del Memling erano 
conservati in una sala di Pa¬ 
lazzo Vecchio che raccoglieva 
appunto opere d’arte, fra le 
più significative, recuperate 
dalla Germania. Qualcuno pe¬ 
rò in Germania non doveva 
averle dimenticate e non ci 
aveva - rinunciato: evidente¬ 
mente aveva considerato non 
un delitto la sottrazione al¬ 
l’Italia, ma un sospruso la 
restituzione. 

Fatto sta che almeno cin¬ 
que persone sarebbero state 
ora denunciate all’autorità giu¬ 
diziaria per il furto: tre di 
loro sarebbero gli esecutori 
materiali, due — « due ex 
nazisti » ci è stato detto te¬ 
stualmente da chi ha seguito 
e diretto il recupero — ! man¬ 
danti Capo e cervello dell’or¬ 
ganizzazione, come abbiamo 
detto, l’ex colonnello delle SS, 
rintracciato (dobbiamo riferi¬ 
re notizie che ancora debbo¬ 
no avere una conferma uffi¬ 


ciale) a Monaco di Baviera. 
Gran parte dell’inchiesta e 
della ricerca si sono svolte, 
però, ad Essen. 

Le indagini sono scattate 
a Firenze subito dopo la sco¬ 
perta del furto. Manco a dir¬ 
lo, per mancanza di custodi, 
le «sale della commissione» 
dove era collocata la prezio¬ 
sa collezione erano semplice¬ 
mente chiuse a chiave e, a 
quel che risultò, le chiavi era¬ 
no semplicemente attaccate 
più o meno dietro la porta 
principale, come succede an¬ 
cora in qualche tranquillissi¬ 
mo casolare di campagna. 

Fu un custode addetto alle 
pulizie, Giulio Pandolfi, che 
Il 12 marzo 1971, entrato nel¬ 
la sala, notò la scomparsa 
dei due dipinti e diede im¬ 
mediatamente l’allarme. E 
furto apparve a prima vista 
così incredibile che per gior¬ 
ni e giorni le sale di Palazzo 
Vecchio furono frugate pen¬ 
sando più a imo scherzo o 
a uno straordinario sposta¬ 
mento che a un ladrocinio ve¬ 
ro e proprio. Si sperò in un 
sequestro per ottenere il ri¬ 
scatto e si aspettò invano 

S ualche segnalazione. Più tar- 
i, la scomparsa dei due ca¬ 
polavori, fu invece collegata 
con quella di un finissimo ri¬ 
camo di Raffaellino del Gar¬ 
bo anch’esso custodito in Pa¬ 
lazzo Vecchio e poi recupe¬ 
rato in Germania. Insomma: 
tutti e tre i furti porta¬ 
vano, in un certo senso, la 
firma della stessa mano. 

AUbotel Excelsior di Fi¬ 
renze si trovò una prima te¬ 
nue traccia, il passaggio di 
qualcuno sospetto. E il mec¬ 
canismo delle indagini si co¬ 
minciò a muovere su una pi¬ 
sta sicura. Il magistrato in¬ 


Oggi alle ore 13 circa fin 
Italia alle 14 a causa del¬ 
l’ora legale) la Luna si trova 
in una fase di novilunio ; nul¬ 
la di eccezionale in quanto 
tutti ben conoscono l’alter¬ 
nanza delle fasi lunari e san¬ 
no che in poco meno di un 
mese si compie un periodo 
completo di lunazione. La cir¬ 
costanza che durante questo 
novilunio si verifichi un’eclis- 
si di Sole è dovuta al fatto 
che la posizione della Luna 
nel cielo . giace esattamente 
culla linea che congiunge il 
Sole alla Terra e quindi l’cm- 
bra della Luna si proietta 
sulla Terra, oscurandone al¬ 
cune regioni in modo comple¬ 
to o parziale. 

Già gli antichi erano in 
grado di fare previsioni ap¬ 
prossimate delle eclissi, tan¬ 
to che i Caldei calcolarono il 
ciclo di Saros, per mezzo di 
una catalogazione sistemati¬ 
ca di tutte le eclissi lunari e 
solari di cui essi erano a co¬ 
noscenza, ciclo che definisce, 
il periodo di tempo dopo il 
quale le eclissi si ripetono, 
. sebbene in luoghi diversi del¬ 
la superficie terrestre. 

Ma fu solo dopo la pubbli¬ 
cazione e l’accettazione del¬ 
l’opera di Copernico di cui, 
per inciso, ricorre quest’an¬ 
no il V. centenario della na¬ 
scita, e soprattutto dopo la 
formulazione da parte di Ke¬ 
plero delle sue tre ben note 
leggi sul moto dei ■ pianeti 
che l’interpretazione del fe¬ 
nomeno delle eclissi ha potu¬ 
to essere formulata in modo 
corretto, tanto da permetter¬ 
ne accurate previsioni. 

Ormai sappiamo da alcuni 
secoli che la Terra è un pia¬ 
neta del Sole che si muove 
intorno ad esso seguendo una 
orbita ellittica mentre la Lu¬ 
na è un satellite della terra 
che ruota intorno ad essa se¬ 
condo un analogo tipo di 
moto. 

Se l’orbita della Luna intor¬ 
no alla Terra e quella della 
Terra intorno al Sole giaces¬ 
sero sullo stesso piano, in 
ogni mese lunare ci sarebbe¬ 
ro due eclissi: un’eclissl di 
Sole quando la Luna si inter¬ 
pone tra la Terra ed il So¬ 
le ed un’eclissi di Luna quan¬ 
do la Terra si interpone tra 
il Sole e la Luna. Ciò non 
avviene semplicemente per¬ 
chè le due orbite noìi sono 
complanari ma formano tra 
loro un angolo di circa 5 gra¬ 
di; per questo motivo le eclis¬ 
si si verificano solo quando la 
Luna si trova in uno dei due 
punti (« nodi », secondo la ter¬ 
minologia astronomica) della 
sua orbita che... attraversa il 
piano dell’orbita terrestre in¬ 
torno al Sole e quando terra 
e sole sono allineati con il 
nodo. 

Ma l’eclisse di Sole odier¬ 
na è di durata eccezional¬ 
mente lunga per un altro mo¬ 
tivo. K ben noto che i dia¬ 
metri apparenti del Sole e 
della Luna, cioè i diametri 
dei due corpi visti dalla Ter¬ 
ra, sono circa uguali; però, 
come abbiamo visto, le orbi¬ 
te dei loro moti sono di tipo 
ellittico e quindi in ogni istan¬ 
te essi si trovano a distanze 
variàbili dalla Terra. L’eclis¬ 
se di oggi è una delle più 
lunghe del secolo perchè in 
quòta data la Terra si tro¬ 
va circa alVafclio (sua mas¬ 
sima distanza dal Sole e 
quindi minimo diametro ap¬ 
parente del Sole) mentre la 
Luna si trova circa al peri¬ 
geo fsua minima distanza 
dalla Terra e quindi massi¬ 
mo diametro apparente del¬ 
la Luna). 

Per questo motivo la Luna 
eclisserà il Sole per un tem¬ 
po relativamente lungo e la 
durata della fase di totalità 


caricato di condurre l’inchie- sarà di quasi 8 minuti, men- 


sta, il dottor Vigna, si rin¬ 
chiuse in un mutismo impe¬ 
netrabile che ancor oggi con¬ 
serva. II giallo dei Masaccio 
e del Memling è ancora qua¬ 
si tutto da raccontare: ma 
ora i due dipinti, pressoché 
intatti sono al sicuro, nelle 
cassaforti del ministero de¬ 
gli Alteri Esteri. Bisognerà 
vedere se Io saranno altret¬ 
tanto quando verranno di nuo¬ 
vo trasferiti nei musei italia¬ 
ni. Si sudo spesi miliardi 
per recuperare opere d’arte 
rubate: ma i soldi per custo¬ 
dire bene i nostri musei so¬ 
no ancora da trovare. 


tre in media essa dura solo 
pochi minuti; ciò consentirà 
di osservare l’eclisse per un 
tempo maggiore del consueto 
e permetterà ai numerosi 
gruppi di astronomi e astrofi¬ 
li, che si sono da tempo pre 
parati per studiare il feno¬ 
meno, di raccogliere una no¬ 
tevole quantità di dati, condi¬ 
zioni meteorologiche permet¬ 
tendo. Il corto d’ombra della 
Luna oscurerà in quest’eclis¬ 
se in modo totale U disco del 
Sole lungo una fascia larga 
in media 200 km. circa (zo¬ 
na di totalità) che ha inizio 


nel Venezuela, attraversa lo 
Oceano Atlantico raggiungen¬ 
do l’Africa in Mauritania, at¬ 
traverso la Nigeria dove il 
Sole sarà circa allo zenith 
e l'eclisse avrà la massima 
durata, quindi attraversando 
Kenia e Somalia terminerà 
nell’Oceano indiano. 

Intorno alla zona di tota¬ 
lità ci sarà una vastissima 
area geografica in cui la 
eclisse è di tipo parziale in 
quanto il disco lunare 
non occulterà completamente 
quello solare; l’Italia è com¬ 
presa in quest’area e quindi 
potremmo osservare miche 
noi una debole eclisse par¬ 
ziale. Un’altra circostanza fa¬ 
vorevole che rende interes¬ 
sante l’eclisse di oggi è che 
durante l’oscuramento del So¬ 
le saranno visibili alcuni pia 
neti: Saturno a destra del 
Sole, Venere e Mercurio alla 
sua sinistra, oltre alle costel¬ 
lazioni normalmente visibili 
in periodo invernale: Orio¬ 
ne, Toro, ecc... 

Come sempre, in occasione 
delle eclissi totali di Sole, 
numerose spedizioni scientifi¬ 
che, tra cui due italiane com¬ 
poste di astronomi e fisici, 
si recheranno nella zona di 
totalità per studiare quei par¬ 
ticolari della struttura del So¬ 
le che possono essere osser¬ 
vati solo durante le eclissi 
totali. Per sfruttare in pie¬ 
no i pochi minuti disponibili 
di totalità, alcune spedizio¬ 
ni seguiranno l'eclisse a bor¬ 
do di veloci aerei, seguen¬ 
do l’ombra della Luna e por¬ 
tando così fino ad alcune de¬ 
cine di minuti il tempo di 
osservazione; un supersoni¬ 
co «Concorde » è stato adat 
tato a questo scopo dalla spe¬ 
dizione francese. Certamente, 
alle osservazioni al suolo si 
aggiungeranno quelle effet¬ 
tuate con strumenti automa¬ 
tici da bordo dei numerosi 
satelliti artificiali che orbi¬ 
tano intorno alla Terra. 

Talune esperienze, quali lo 
studio della corona solare, 
che in precedenza potevano 
essere fatte solamente du¬ 
rante le eclissi totale di So¬ 
le, possono, ai giorni nostri, 
grazie al continuo progredi¬ 
re della ’ tecnologia scientifi¬ 
ca, essere compiute anche 
fuori delle eclissi. Tuttavia, 
restano interessanti aspetti 
della problematica che man¬ 
tengono viva l’utilità delle os¬ 
servazioni solari durante le 
eclissi. Per esempio, le ricer¬ 
che per studiare la struttura 
ed il comportamento dinami¬ 
co dei gas coronali; le ricer¬ 
che riguardanti i fenomeni 
che avvengono quando le prò 
tuberanze giungono alla coro¬ 
na provenendo dalla sotto¬ 
stante cromosfera; l’effetto 
che il campo magnetico so¬ 
lare esercita, fino a grandi 
distanze dal Sole, sulla mate¬ 
ria ionizzata emessa dagli 
strati solari più interni. La 
ricchezza dei mezzi di osser¬ 
vazione di cui oggi disponia¬ 
mo permetterà certamente di 
raccogliere nuove informazio 
ni e forse nuove scoperte in 
questa disciplina scientifica. 

Vale la pena inoltre ricor¬ 
dare che durante le eclissi 
totali di Sole possono essere 
compiute ricerche non lega¬ 
te direttamente allo studio 
della struttura solare. Basti 
pensare che il primo test spe¬ 
rimentale sulla validità della 
teoria generale della relativi¬ 
tà venne compiuto durante la 
eclissi totale di sole del 1919 
e ripetuto in anni successivi; 
Vesperimento, ormai divenu¬ 
to classico, consisteva nella 
misura della deflessione dei 
raggi luminosi delle stelle vi¬ 
cine ai bordo del Sole, de¬ 
flessione dovuta, secondo la 
teoria della relatività genera 
le, all’azione del campo gra¬ 
vitazionale solare sulla luce 
delle stelle. 

Anche per le persone non 
impegnate per motivi profes¬ 
sionali allo studio scientifico 
di un’eclisse di Sole, questo 
fenomeno possiede un fasci¬ 
no sempre nuovo e stupen¬ 
do, non solo per l’eclisse in 
sè, ma anche per gli effetti 
che lo accompagnano sulla 
superficie terrestre: il com¬ 
portamento degli animali, il 
vento che precede Vistante di 
occultamento ed altri feno¬ 
meni meno evidenti. 

Piero Galeofti 


I biglietti vincitori le Lotterie di Monze 

La pioggia di milioni 
ha favorito la capitale 

I primi due venduti a Roma - L’elenco degli altri premi 


I primi due biglietti vincenti 
alia lotteria di Monza sono stati 
venduti a Roma: il primo pre¬ 
mio di 150 mili oni va al bi¬ 
glietto di serie O 23271 abbinato 
a Roger Williamson vincitore 
della corsa. 

II secondo premio (75 milioni) 
è stato vinto dal biglietto se¬ 
rie AA 38171 abbinato a Pa¬ 
trick Depailler, 

Il terzo premio (50 milioni) è 
andato al biglietto serie C 46442 
venduto a Messina. 

Seguono diciassette premi da 
sei milioni ciascuno. Ecco l’e- 
Imqo dai bighstti vincitori! 


serie C 16 342 venduto a Arezzo; I serie AB 01201 venduto a Mi 
serie T 55397 venduto a Bari; lano. 

t orme _«_a_>* _ ivn.__ ! n_ *__ _ 


serie L 35696 venduto a Milano; 
serie F 25647 venduto a Milano; 
serie P 8 9053 v enduto ad Asti; 
serie AA 6932 7 vend uto a Mila¬ 
no; serie L 99992 venduto a 
Bari; serie F 34528 venduto a 
Parma; serie L 61963 venduto 
a Rema; serie N 23534 venduto 
a Perugia; serie AC 41729 ven¬ 
duto a Roma; serie T 2 8 52 8 
venduto a Milano; serie A 89782 
venduto a Pescara; serie AC 
6651 2 venduto a Roma; serie L 
97821 venduto ad Arezzo; se¬ 
ria C 121*6 venduto a Franse; 


Ecco invece l’elenco dei bi¬ 
glietti che vingono i dicci premi 
di consolazione da 3 milioni 
l’uno: A 06211 Teramo; Z 47838 
Modena; Q 21333 Roma; AC 
78657 Milano: P 62059 Torino; 
AB 49138 Firenze; M 96659 Ro¬ 
ma; B 57975 Roma; I 96959 Pa¬ 
dova; G 35689 Firenze. 

E’ naturalmente impossibile 
sapere chi sono i fortunati vin¬ 
citori. Roma è stata la città più 
fortunata, gran parta fella 
pioggia di mOisai 4 Minta 
sulla capitala. 
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Un altro drammatico sequestro getta nell’angoscia una famiglia 



I due hanno tentato di resistere agli assalitori - Il grave episodio denunciato ieri mattina - Le fasi del rapimento 
La polizia italiana e sanmarinese non indagano in attesa che qualcuno si faccia vivo per chiedere il riscatto 


I servizi sociali 
in occidente e nei 
paesi socialisti 

«L’inefficienza dei servizi collettivi nelle società moderne risulta più 
nefasta che in ogni altro settore » - La funzione dell’intervento dello Stato 


SAN MARINO, 29. 

Ore di angoscia per un'al¬ 
tra famiglia. Padre e figlia 
iono stati rapiti e da 24 ore 
non si hanno più notizie di lo¬ 
ro. E' accaduto ieri notte a 
San Marino nei pressi della 
abitazione delle due vittime 
della nuova grave azione cri¬ 
minale. I raDiti sono il dottor 
Italo Rossini, di 63 anni, ex 
primario dell'ospedale civile 
di San Marino, e la figlia Ros¬ 
sella di 25 anni. L'allarme è 
stato dato questa mattina dal¬ 
la moglie del medico che. tro¬ 
vandosi in vacanza a Rimi¬ 
ni, ha telefonato a casa per 
sapere notizie dei suoi cari, 
soprattutto dopo che non a- 
veva visto arrivare in spiag¬ 
gia la figlia. 

Il clamoroso rapimento — 
come già era avvenuto per 
quello che vide vittima a 
Bergamo il piccolo Mirko —- 
tiene per ora le mani legate 
agli inquirenti. La gendarme¬ 
ria di San Marino e la po¬ 
lizia italiana, infatti, ufficial¬ 
mente non conducono indagi¬ 
ni proprio nella speranza che 
i rapitori si facciano vivi 
con una telefonata o un mes¬ 
saggio in cui venga precisa¬ 
ta la cifra del riscatto. 

Il rapimento sembra esse¬ 
re avvenuto in due fasi. I 
malviventi, appostati nei pres¬ 
si della villa del medico in 
località Ca' Rinaldo di Chie¬ 
sanuova. hanno dapprima se¬ 
questrato la figlia che viag¬ 
giava a bordo di una « 127 ». 
Per quanto hanno potuto ri¬ 
costruire i gendarmi di San 
Marino, l’episodio è stato 
drammatico. Rossella Rossi¬ 
ni, infatti, ha reagito ai ra¬ 
pitori. Ha chiuso tutte le 
portiere dell'auto dall'interno 
ed ha tentato una fuga dispe¬ 
rata. La giovane è stata pe- 
tò bloccata: i malviventi han¬ 
no forzato le portiere, l'hanno 
trascinata in strada e l'han¬ 
no immobilizzata. 

Quindi hanno atteso l'arri- 
vo del padre. Il dottor Rossi¬ 
ni, notissimo a San Marino 
per la sua attività ospeda¬ 
liera. è arrivato poco dopo 
a bordo di una « 128 ». Si è 
ripetuta la scena di qualche 
minuto prima. Anche l’uomo, 
infatti, ha tentato una qual¬ 
che resistenza, ma è stato 
subito immobilizzato. Padre e 
figlia, quindi, sono stati ca¬ 
ricati sulla « 128 * e traspor¬ 
tati in territorio italiano. Da 
quel momento — non è stato 
possibile per ora nemmeno 
precisare l’ora del rapimen¬ 
to-di loro non si è avuta 
più notizia. 

E’ trascorsa così l’intera 
notte. La domestica di casa 
Rossini, infatti, non si è 
eccessivamente preoccupata 
quando non ha visto rientrare 
il medico e la figlia. Soltanto 
questa mattina, verso le 10, 
ci si è resi conto di trovarsi di 
fronte a un doppio rapimento. 

La signora Rossini attende¬ 
va in spiaggia, a Rimini, la 
figlia e quando non l’ha vista 
arrivare, ha telefonato a casa. 
La domestica ha risposto che 
il dottore e Rossella non era¬ 
no rincasati. E’ stato dato l'al¬ 
larme ed è iniziata la lunga at¬ 
tesa. I gendarmi di San Mari¬ 
no si sono immediatamente 
portati nei pressi dell’abitazio¬ 
ne dei Rossini ed hanno ini¬ 
ziato le ricerche. E’ stato su¬ 
bito tutto chiaro: gli inquiren¬ 
ti hanno infatti rintracciato 
Immediatamente la < 127 » di 
Rossella con le porte mano¬ 
messe: vicino c’erano eviden¬ 
ti le tracce di una violenta col¬ 
luttazione. 

I rapitori si sono sicuramen¬ 
te portati in territorio italia¬ 
no. La situazione è resa anco¬ 
ra più drammatica per il fat¬ 
to che il dottor Italo Rossini 
cinque anni fa fu colpito da un 
Infarto. In seguito a ciò, egli 
deve prendere alcuni farmaci 
ad ore fisse. Al momento del 
rapimento, il medico era 
sprovvisto dei farmaci. 

Come abbiamo accennato, il 
più assoluto riserbo è mante¬ 
nuto sulle indagini. Gendar¬ 
meria e polizia negano anzi 
qualsiasi operazione. Temo¬ 
no che i rapitori, sentendosi 
braccati, compiano qualche at¬ 
to irreparabile nei confronti 
delle loro vittime. A casa Ros¬ 
sini, intanto, è iniziata la 
lunga attesa. La signora è 
rientrata da Rìmini e si è at¬ 
taccata al telefono: aspetta 
che i rapitori sì facciano vi¬ 
vi. che dicano la rifra del 
riscatto che. soprattutto, dia¬ 
no assicurazione sullo stato 
di salute del marito e della 
figlia. 


Fuori pericolo 
detenuto che 
tentò suicidio 

CAGLIARI, 29. 

Le condizioni del detenuto 
Salvatore Romano, di 44 anni, 
che alcuni giorni fa aveva 
tentato il suicidio ingerendo 
nella 6ua cella nelle carceri 
di Buoncammino a Cagliari 
un numero imprecisato di 
compresse tranquillanti, sono 
Mobilmente migliorate. ' r 



SAN MARINO — Il medico Italo Rossini e sua figlia Rossella, 
rapiti ieri da un gruppo di malfattori, in una recente foto 


TROMBA D'ARIA SULLA COSTA E VIOLENTI TEMPORALI NELL'INTERNO 

Pochi minuti di uragano sul Veneto 
provocano morti, feriti e gravi danni 


VENEZIA, 29 

Tromba d’aria sul Veneto 
con crolli di case, scoperchia- 
menti di tetti, barche rove¬ 
sciate, vittime, decine di fe¬ 
riti e milioni di danni. 

Il ciclone si è abbattuto 
verso le 16,30 ed ha imperver¬ 
sato per circa tre minuti su 
una fascia lunga dieci chilo¬ 
metri e comprendente la zo¬ 
na della Laguna, Mestre, Por- 
togruaro, Fossalta, Tegllo Ve¬ 
neto, Cìntello. Poco tempo do¬ 
po lo scatenarsi degli elemen¬ 
ti, giungevano nella zona col¬ 
pita 1 primi gruppi di vigili 
del fuoco, di carabinieri, agen¬ 
ti di polizia e soldati: « Sem¬ 
brava un campo di battaglia », 
ha dichiarato uno degli uffi¬ 
ciali dei vigili, rientrato esau¬ 
sto in caserma. 

In effetti, nelle zone colpite, 
alberi e pali della luce, linee 
telefoniche, tetti, insegne pub¬ 
blicitarie erano stati sradicati 
dalla forza dell'uragano. Mol¬ 
tissime case coloniche e abi¬ 
tazioni al centro del vari pae¬ 
si erano state scoperchiate nel 
giro di pochi istanti. Altre era¬ 
no letteralmente crollate. 


I danni più gravi sembra si 
siano registrati a Fossalta e 
Tegllo Veneto. Secondo una 
stima approssimativa, oltre il 
50 per cento delle abitazioni 
(quasi tutte case coloniche) 
sono rimaste scoperchiate o 
lesionate; alcune sono state 
letteralmente rase al suolo 
dalla violenza del tornado. I 
danni maggiori sono stati ac¬ 
certati a Fossalta. 

II paese, che conta cinque¬ 
mila abitanti, è invaso dalle 
macerie e dalle carcasse di 
automobili. La zona in cui la 
tromba d’aria ha provocato i 
crolli o lesionato abitazioni è 
stata fatta sgomberare e oltre 
un centinaio di persone sono 
state temporaneamente allog¬ 
giate nell’edificio della scuola. 

A Teglio, quando è arrivata 
la tromba d’aria, la provin¬ 
ciale triestina, per Latlsana, 
era intasata di auto: vi sono 
stati tamponamenti a catena 
e alcuni automobilisti sono 
rimasti feriti. Mentre in que¬ 
sta località si è riusciti con 
una ruspa a sgomberare le 
macerie, a Fossalta l’accesso 
al paese è stato bloccato per 


consentire alle squadre di soc¬ 
corso di sgomberare a loro 
volta le strade interne. 

Un primo bilancio di quanto 
era accaduto permetteva di 
stabilire che sotto le macerie 
della stia casa era morta una 
anziana donna, Arpallce Zop- 
petti, di 82 anni. Almeno tren¬ 
ta persone sono rimaste feri¬ 
te, cinque delle quali in modo 
grave. I feriti sono stati rico¬ 
verati negli ospedali di Porto- 
gruaro, Latisana e San Vito al 
Tagllamento. 

A Ca* Savio, una località 
balneare situata nei pressi di 
Jesolo, il tornado ha provo¬ 
cato indirettamente una vit¬ 
tima, un trevigiano di 33 an¬ 
ni, Sergio Brazzalotto, che è 
annegato mentre, a nuoto, cer¬ 
cava di tornare a riva. L’uomo 
si trovava con un amico, Vit¬ 
torio Poma, su un battellino 
di gomma quando, visto ap¬ 
prossimarsi il temporale, i due 
sono stati presi dal panico e 
si sono gettati In acqua: men¬ 
tre uno ce l'ha fatta a rag¬ 
giungere la riva, l'altro è an¬ 
negato. 

A Venezia 11 temporale ha 


colpito in particolare la zona 
della spiaggia e la Laguna: 
alcune imbarcazioni leggere 
sono state rovesciate dal ven¬ 
to e dalle onde. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti anche sul bellunese, 
sul padovano, sul Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e in provincia di 
Verona. 

Una violenta burrasca si è 
abbattuta sul Lago di Garda 
verso le 16, causando due mor¬ 
ti ed 11 capovolgimento di de¬ 
cine di imbarcazioni su tutta 
la sponda veronese. Sono stati 
compiuti molti salvataggi. 

Una delle due vittime è una 
giovane ragioniera di Verona, 
Cristina Bressan, di 20 anni, 
spazzata via da una forte on¬ 
data al largo di Torri del Be- 
naco, mentre su un motoscafo, 
condotto da Francesco Sere* 
nelll, di 45 anni, di Zezio, 
tentava di portare soccorso 
ad alcuni bagnanti In pericolo 
nelle acque agitate. L’altro an¬ 
negato è l’operaio Alessandro 
Salomonl, di 44 anni, di Ce¬ 
sano Mademo (Milano) 11 qua¬ 
le si trovava in acqua su un 
materassino al largo di Lazlse. 


Oltre 220 mila cittadini alla mercò di un'antiquata e illiberale organizzazione gerarchica 

Democrazia e giustizia nei corpi di polizia 


Nessuna possibilità di autotutela e trattamento economico e normativo indecoroso per gli agenti e i carabinieri - Le proposte del PCI per l'esercizio dei diritti 
sindacali e per una diversa condizione giuridica - Il rifiuto del centro destra, con l'appoggio fascista, a mutare il regime intemo della pubblica sicurezza 


DIPENDENTI CORPI DI POLIZIA AL 31-6-1971 
(Fonte: Ragioneria Generale Stato) 


CARABINIERI 

83.546 

GUARDIE DI P.S. 

79.130 

GUARDIE DI FINANZA 

40.551 

AGENTI DI CUSTODIA 

12.612 

GUARDIE FORESTALI 

4.688 

TOTALE 

220.527 


La forze di polizia in Italia, oltre ad essa re distinte In 
organismi spesso fra loro concorrenti, dispongono di un 
numero non scarso di uomini. So consideriamo che complessiva¬ 
mente I dipendenti militari dello Stato si aggirano intorno a 
350.000 unità, rispetto ad essi I 220.000 uomini delle diverse 
polizie ne rappresentano oltre I tre quinti, eguagliando la 
forza di leva che non raggiungo I 2503)00 soldati. Tutti In¬ 
sieme, sono quasi MO.OOO persone alle quali è negato l'eser¬ 
cizio di elementari e indiscutibili diritti, da quello di parteci¬ 
pare elle decisioni cho riguardano II proprio trattamento ma¬ 
terial», a quello dì esprimere liberamente le proprie opinioni 
e perfino di rivolgersi al parlamento. 


Razionamento a scacchiera 


Mancano in alcune zone 
i prodotti petroliferi 

Le compagnie proseguono l'azione di di- 

Paumento del prezzo 


«Per carità aiutateci voi, 
noi non abbiamo nessuno, 
nessun rappresentante al go¬ 
verno, nessun sindacato, non 
possiamo nè reclamare nè 
scioperare, siamo merce da 
macello e basta ». mio ho 
quattro figli e non so più co¬ 
me tirare avanti; mio marito 
prende novantatre mila lire 
di paga base, i bambini sono 
piccoli: la più grande ha set¬ 
te anni.~ ». « Difendeteci attra¬ 
verso il vostro giornale, sla¬ 
mo esseri umani anche noi 
e siamo stanchi, io per lo me¬ 
no lo sono». 

Abbiamo pensato che non 
potevamo lasciare senza ri¬ 
sposta l'appello contenuto nel¬ 
le frasi che abbiamo stralcia¬ 
to da una lettera inviataci 
dalla moglie di un carabinie¬ 
re: una delle tante lettere che 
carabinieri, agenti di polizia, 
o loro familiari spesso indi¬ 
rizzano a l’Unità. Ci ha colpi¬ 
to l’intensità drammatica del¬ 
la protesta per un regime In¬ 
terno patito come ingiusto, e 
la profonda amarezza di chi 
si sente offeso nella propria 
dignità. Sembra soprattutto 
emergere una domanda di de¬ 
mocrazia che non può essere 
più oltre disattesa e che sca¬ 
turisce da motivi e consape¬ 
volezze profondi, quali la Im¬ 
possibilità di ottenere giusti¬ 
zia, o anche soltanto udienza, 
dai propri a capi», e la cer¬ 
tezza di essere alla mercè di 
una fredda organizzazione ge¬ 
rarchica, al cui interno è im¬ 
pedita ogni ragionevole auto¬ 
tutela di legittimi Interessi. 

Vediamo innanzitutto il pro¬ 
blema delle guardie di pub¬ 
blica sicurezza. Nessuna « par¬ 
ticolarità Istituzionale, ma so¬ 


li ponte di fine settimana 
servirà al magistrato che con¬ 
duce l'inchiesta sull'attentato 
al questore Mangano per tira¬ 
re uno po’ il fiato dopo il 
tour de force degli ultimi gior¬ 
ni. Ma i difensori di Frank 
Coppola, il presunto mandante 
della sanguinosa aggressione, 
non demordono e non gli dan¬ 
no tregua: i legali dei due mi¬ 
lanesi - accusati di essere I 
mancati sicari del funzionario 
di polizia, si preparano (l'han¬ 
no già annunciato) a sfruttare 
tutti gli appigli procedurali 
• Un fatto è comunque certo: 
nessuno dei tre protagonisti 
pensa di « collabo rare » con 
il magistrato Sulla linea del 
diniego assoluto sembrano di¬ 
sposti solo ad ammettere una 
reciproca conoscenza, giusti¬ 
ficata tuttavia con esigenze di 
« affari ». 

Sergio Boffl e Ugo Bossi 
hanno detto che chiederanno 
la revoca del mandato di cat¬ 
tura; Coppola, sempre atira- 


10 una anacronistica mentali¬ 
tà reazionaria e la volontà di 
mantenere in vita un rappor¬ 
to paternalistico e subalterno, 
hanno finora bloccato l’attua¬ 
zione, tra il personale degli 
organismi di polizia, di quel 
diritti e di quelle libertà di 
associazione sindacale e di 
partecipazione alle decisioni, 
che sono riconosciuti a tutti 

I lavoratori. Ciò ha favorito 

11 manifestarsi di un atteggia¬ 
mento di sfiducia nel riguar¬ 
di delle istituzioni, facendo 
prosperare anche presenze fa¬ 
sciste, che hanno cercato astu¬ 
tamente di strumentalizzare il 
malessere e la Irritazione 

L’azione del PCI 

U Partito comunista ha ri¬ 
tenuto di dover rispondere a 
questo problema, non solo con 
espressioni di solidarietà, ma 
con una Iniziativa parlamen¬ 
tare che si propone di ren¬ 
dere possibile l'esercizio «del 
diritti di libertà e di organiz¬ 
zazione sindacale per 11 perso 
naie civile e militare dell'am¬ 
ministrazione della pubblica 
sicurezza», sottolineando che 
« tra le forze di polizia raspi- 
razione alla libertà di associa¬ 
zione sindacale si manifesta 
con il crescere, tra gli appar¬ 
tenenti al corpo, di una spin¬ 
ta rivendicativa per il miglio¬ 
ramento del trattamento eco¬ 
nomico, normativo e dello sta¬ 
to giuridico, in coerenza con 

II progresso civile della socie¬ 
tà nazionale». 

Non abbiamo tuttavia rin¬ 
viato alla conquista del sin¬ 
dacato 11 soddisfacimento di 
richieste che giudichiamo ur¬ 
genti. Discutendosi in Paria¬ 


verso il suo legale, avvocato 
Mirabile, ha precisato che ri¬ 
correrà in Cassazione perché 
sarebbero siati violati i diritti 
della difesa: non sarebbe sta¬ 
to avvertito che si indagava 
sul suo conto. Sembra eviden¬ 
te dunque che sì è istaurato 
un braccio di ferro tra inqui¬ 
renti e imputati. Un braccio 
di ferro rivelato tra l'altro 
dalla decisione, presa dal giu¬ 
dice istruttore Imposi ma to, di 
far nuovamente trasferire a 
Roma, dal carcere-ospedale di 
Perugia, il vecchio boss. Il ma¬ 
gistrato afferma che, viste le 
condizioni di salute dell'accu¬ 
sato, questi può essere curato 
senza problemi nell’infermeria 
La risposta a questo provve¬ 
dimento è stata pronta, anche 
se indiretta. L'avvocato di 
«Frankie» ha rilasciato ad 
una agenzia una lunga dichia¬ 
razione nella quale si afferma, 
tra l’altro, che «Coppola è 
vìttima di una caccia alle stre¬ 
ghe». «DI fondi maritala to¬ 


mento defi'aumento degli or¬ 
ganici di pubblica sicurezza, 
oltre al tema di avviare una 
ristrutturazione dell’Impiego 
delle forze di polizia, mutan¬ 
do Indirizzi generali, superan¬ 
do una concezione dell’ordine 
pubblico non coerente con la 
Costituzione ed eliminando 1 
numerosi incarichi servili e 
burocratici, abbiamo proposto 
al governo di riconoscere il 
pagamento del lavoro straor¬ 
dinario e di migliorare il trat¬ 
tamento materiale degli agen¬ 
ti. Quegli emendamenti sono 
stati a suo tempo respinti con 
l'appoggio del fascisti, perchè 
non al è voluto cambiare in 
alcun modo il regime Interno 
imposto agli organismi di pub¬ 
blica sicurezza. 

L’atteggiamento assunto in 
proposito dal Partito comuni¬ 
sta non nasconde nè conces¬ 
sioni a una analisi meno ri¬ 
gorosa della macchina repres¬ 
siva dello Stato, nè ingenui 
tentativi di strumentalizzazio¬ 
ne, ma si propone l'obiettivo 
di operare una riforma demo¬ 
cratica della nliria per Isola¬ 
re e battere le infiltrazioni 
fasciste, per instaurare un 
rapporto diverso con 11 Par 
lamento e il governo, per su¬ 
perare e dissolvere le strut¬ 
ture di corpo separato e di 
centro particolaristico di po¬ 
tere che questo settore del¬ 
l’amministrazione statale è ve¬ 
nuto assumendo. 

Le rivendicazioni che abbia¬ 
mo sostenuto, e che debbono 
essere considerate in questo 
quadro, riguardano la smili¬ 
tarizzazione del corpo, la ri¬ 
strutturazione delle scuole, la 
Istituzione del reparti di poli¬ 
zia giudiziaria, la retribuzione 


portanza — ha continuato — 
per la valutazione della sua 
posizione sono i suoi rapporti 
con Mangano. Dalle registra¬ 
zioni fatte al l’inizio del 1970, 
durante un controllo sui tele¬ 
foni di Coppola, si rilevano 
frequenti accenni ai rapporti 
tra il presunto boss. Mangano 
e Italo Jalongo (colui che a- 
vrebbe favorito l'ingresso di 
Natale Rimi in un ufficio della 
regione Lazio)». « Il dottor 
Mangano — secondo il legale 
— pretendeva da Coppola in¬ 
formazioni sul rifugio di Lu¬ 
ciano leggio e ciò faceva con 
sistemi vessatori e illegittl 
mi ». 

Particolarmente grave è la 
conclusione del legale di Cop¬ 
pola il quale chiede che sia 
accertato « ae è vero che a ca¬ 
rico di Mangano esistano pro¬ 
cedimenti penali pendenti in 
Sicilia e Sardegna per 1 reati 
di calunnia e falsità commessi 
neireaerdzlo delle sue fun¬ 
zioni ». 


del lavoro festivo, il godimen¬ 
to di una giornata intera di 
riposo settimanale, il paga¬ 
mento del lavoro straordina¬ 
rio, la retribuzione del lavoro 
notturno, la Indennità Intera 
in caso di infermità che non 
dipendano da cause di servi¬ 
zio, la soppressione delle li¬ 
mitazioni di età a contrarre 
matrimonio. Non si tratta di 
una «carta ri vendicativa» com¬ 
pleta e organica, ma di misu¬ 
re che, oltre a dare soddisfa¬ 
zione a necessità non più rin- 
viabili, tendono a rompere 
queli’autorltario rapporto di 
subordinazione che caratteriz¬ 
za l'ordinamento del corpo 

Diritti politici 

Mentre le proposte avanza¬ 
te per gli agenti di polizia, 
circa 11 trattamento economi¬ 
co e 11 miglioramento delle 
condizioni di servizio, sono in 
generale valide anche per 1 
carabinieri, il discorso si fa 
qui più complesso a propo¬ 
sito dell'esercizio del diritti 
civili e politici Arma dell’eser¬ 
cito e parte Integrante delle 
forze armate, i carabinieri — 
sul piano istituzionale — so¬ 
no diversamente collocati ri¬ 
spetto al corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e per¬ 
ciò, alla difficoltà di fare ri¬ 
corso a strumenti tipicamen¬ 
te sindacali, occorre supplire 
con l’attuazione di un sistema 
di garanzie da ricondurre ai 
principi generali della Costi¬ 
tuzione. 

L'introduzione del commis¬ 
sario parlamentare, organo 
sottratto ai vincoli della su¬ 
bordinazione militare; il rap¬ 
porto diretto da realizzare 
con le assemblee parlamen¬ 
tari; la consultazione, in que¬ 
sta sede, delle rappresentanze 
del personale; l’esercizio del 
diritto di petizione alle Came¬ 
re; la partecipazione Mia ge¬ 
stione delle attività sociali; 
la presenza nelle commissio¬ 
ni di avanzamento di rappre¬ 
sentanti degli ufficiali; la de¬ 
mocratizzazione delle associa¬ 
zioni d’arma, a carattere uni¬ 
tario, sono alcune delle misu¬ 
re cui si può dare corso per 
modificare la situazione at¬ 
tuale. S’Intende che tutto que¬ 
sto comporta la riforma del 
regolamento di disciplina e 
delle norme dell’ordinamento 
militare. 

Non nascondiamo, ma an¬ 
zi esplicitamente dichiariamo, 
che l’obiettivo è quello di col¬ 
pire ed eliminare quelle zo¬ 
ne di accentramento burocra¬ 
tico e di gestione paternali¬ 
stica e corporativa che so¬ 
pravvivono, specie nell'ambi¬ 
to della amministrazione del¬ 
lo Stato, essendo consapevoli 
che questo comporta un so¬ 
stanziale mutamento di indi¬ 
rizzi politici e di direzione 
operativa, per il cui successo 
si può contare non solo sul¬ 
l'iniziativa del movimento dei 
lavoratori e dei partiti demo¬ 
cratici, ma sull’appoggio di 
quella parte di forze che re¬ 
spinge ogni infeudamento rea¬ 
zionario e auspica una diver¬ 
sa collocazione di questi or¬ 
ganismi nel quadro di un rin¬ 
novato rapporto di fiducia con 
le istituzioni democrettche e 
con l’opinione pubblica, 

Aldo D'Alossio 


sturbo per imporre 


Toscana: iniziative 
per celebrare il 
30° della Resistenza 

FIRENZE, 29. 

Il Presidente del Consiglio 
regionale, Garbuggiani. ed il 
Presidente delia Giunta re¬ 
gionale, Lagorio. si sono in¬ 
contrati con i rappresentanti 
della Federazione toscana 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza. Questi 
hanno illustrato un program¬ 
ma di iniziative per la cele¬ 
brazione del 30. anniversa¬ 
rio della Resistenza <1943- 
1975) ed hanno rivolto un 
invito ai presidenti delia 
Giunta e del Consiglio regio¬ 
nale a promuovere la costitu¬ 
zione di un comitato regio¬ 
nale formato, oltre che dai 
rappresentanti delie organiz¬ 
zazioni antifasciste, dai rap¬ 
presentanti delle ammini¬ 
strazioni provinciali e co¬ 
munali, dà personalità dei 
mondo politico, culturale, sin¬ 
dacale, delle categorie so¬ 
ciali. delle organizzazioni 
giovanili e femminili. 

Lagorio e Gabuggiani han 
no preso atto con soddisfa¬ 
zione delle proposte avan¬ 
zate ed hanno preso impe¬ 
gno di adottare immediata¬ 
mente le conseguenti inizia¬ 
tive. 


Ieri a Roma alcune pompe 
per la distribuzione di benzi¬ 
na esponevano il cartello 
« chiuso per mancato rifor¬ 
nimento». Le società petro¬ 
lifere attuano, come ha de¬ 
nunciato la FAIB, il « razio¬ 
namento selettivo » a scopo 
di disturbo per premere in 
favore dell’aumento del prez¬ 
zo. La mancanza di carburan¬ 
te per uso agricolo è segna¬ 
lata inoltre dalla provincia di 
Taranto. Delegazioni di colti¬ 
vatori delle zone di Massafra, 
Adagiano, Castellaneta. e Gi¬ 
nosa hanno protestato presso 
le autorità locali in quanto 
l'AGIP ed i Consorzi agrari 
non assicurano i rifornimenti 
contrariamente alle indicazio¬ 
ni date in sede nazionale. 

A Napoli 1 consiglieri regio¬ 
nali del PCI hanno chiesto 
agli assessori e alla Giunta di 
intervenire non soltanto per 
assicurare il rifornimento ma 
anche per far presente al go¬ 
verno che qualsiasi aumento 
di prezzo aggraverebbe le già 
difficili condizioni delie im¬ 
prese agricole. 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro si è convocato per 
il 12 luglio allo scopo di dare 
un «parere» sul prezzo dei 
carburanti ma senza entrare 
nel merito degli aspetti poli¬ 
ticaeconomici, limitandosi a 
valutare un «metodo di ac¬ 
certamento» che rappresenta 
una maschera tura tecnica del 
potere e del profitti delle 
compagnia. 


Mentre il giudice ordina il suo trasferimento a Regina Coeli 

Coppola accusa Mangano: 
«Mi perseguita per Liggio» 

Il difensore del boss chiede accertamenti sul questore che avrebbe proce¬ 
dimenti penali per calunnia e falso - Ricorso in Cassazione contro il mandato 


Dal nostro inviato 

S. MARGERITA LIGURE 29. 

In un grande albergo, a mez¬ 
za strada fra Santa Marghe¬ 
rita e l’incantevole baia di San 
Michele di Pagana, una cin¬ 
quantina di studiosi hanno 
discusso per tre giorni « 1 ser¬ 
vizi collettivi nelle società in • 
dustriali dell'Est e dell'Ovest». 
Un tema stimolante (ba.,ti 
pensare alla siuazione in a 
versano i servizi sociali <.jl 
nostro Paese), che avrebbe po¬ 
tuto suso!tare uno straordlna 
rio Interesse se al dibattito 
non avessero, forse, nuociuto 
una certa inclinazione alla 
«ricerca pura» e il tentativo 
di abbracciare una materia 
decisamene vasta. 

L’obiettivo del seminario — 
per ripetere le parole del dot¬ 
tor Renato Mieli segretario 
del CESES e promotore del¬ 
l’incontro (il CESES è il «Cen¬ 
tro studi e ricerche su pro¬ 
blemi economico sociali ») — 
era l’acquisizione di e un lin¬ 
guaggio comune fra studiosi 
provenienti da Paesi retti a 
sistemi sociali diversi ». In 
realtà gli scopi sono stati rag¬ 
giunti solo parzialmente, sia 
per l’assenza degli interlocu¬ 
tori più attesi — la delegazio¬ 
ne dell’Unione Sovietica — che 
per una certa atmosfera di 
competizione che lasciava scor¬ 
gere, a tratti, qualche residuo 
sedimento dell’antica guerra 
fredda, sia pure stemperato 
nel linguaggio specialistico e 
astrale degli studiosi. 

Ciò non significa die il con¬ 
vegno — al quale erano pre¬ 
senti austriaci, francesi, ingle¬ 
si, italiani, portoghesi, tede¬ 
schi occidentali, americani, 
bulgari, Jugoslavi, polacchi, ru¬ 
meni e ungheresi — sia stato 
avaro di spunti interessanti 
e non abbia creato le premes¬ 
se per incontri futuri meno 
ardui di questo. 

Le posizioni a confronto pos¬ 
sono essere cosi schematica¬ 
mente riassunte: quella « neo¬ 
liberale» che applica ai ser¬ 
vizi collettivi gli stessi criteri 
di scelta del beni economici, 
e la posizione di chi ritiene 
che 1 servizi debbano essere 
calcolati unicamente sulla ba¬ 
se dei bisogni da soddisfare. 
U prof. Bernard Cazes, del 
« Comissariat du pian » di Pa¬ 
rigi, ha contrapposto a que¬ 
sto radicalismo (la definizio¬ 
ne è sua) un concetto di effi¬ 
cienza che non renderebbe di¬ 
versi i servizi collettivi « dal¬ 
le attività cosiddette produt¬ 
tive. Si potrebbe addirittura 
affermare, senza il minimo 
paradosso, che accettate le 
funzioni assolte dai servizi 
collettivi nelle società moder¬ 
ne, l’inefficienza ne risulta più 
nefasta che in ogni altro set¬ 
tore. e che dopo tutto i pre¬ 
feribile una mancanza di red¬ 
ditività in un calzaturificio 
piuttosto che in un ospedale ». 

L’opinione è condivisibile, 
ma prima di tutto bisogna 
forse precisare (e il conve¬ 
gno non sembra esservi riu¬ 
scito del tutto) cosa si inten¬ 
de esattamente per «servizi 
collettivi». Il dibattito ha o- 
scillato fra una interpretazio¬ 
ne estensiva del termine, oom- 
prendendovi la difesa del Pae¬ 
se o l’amministrazione della 
giustizia, e un’attenzione più 
circoscritta alle scuole, alle 
case, agli ospedali, ai tra¬ 
sporti. 

Su questi aspetti il dialogo 
si è trasformato rapidamen¬ 
te in confronto, spesso in 
scontro, con una propensio¬ 
ne soprattutto di parte occi¬ 
dentale a negare la possibili¬ 
tà delle comparazioni, a Le ci¬ 
fre e i dati statistici — ha 

detto il prof. Nicholas De 

Wit della Indiana Universi¬ 
ty, Blomington — molto spes¬ 
so, anche quando ci sono, 
non sono comparàbili anche 
perchè riflettono sovente fat¬ 
ti immaginari». 

Ma se c’è del vero nella dif¬ 
ficoltà di mettere a raffronto 
dati non sempre omogenei (è 
appunto a questo trucchetto 
che ricorrono certi pubblici¬ 
sti di casa nostra, quando 
raffrontano 1 salari nell'URSS 
e in occidente trascurando, nel 
primo caso, proprio la gros¬ 
sa componente dei servizi so¬ 
ciali), non è peraltro meno 
vero — secondo quanto ha 
sostenuto il prof. Andrzej Ho- 
doly dell’Istituto del commer¬ 
cio interno di Varsavia — che 
mia divisione del lavoro e la 
funzione delio Stato socialista 
abbisognano di fondi colletti¬ 
vi, la cui utilizzazione in cam¬ 
pi predeterminati dà miglio¬ 
ri risultati sia per la collet- 
vità che per i singoli »; e che 
« seguendo la strada dello svi¬ 
luppo dell’istruzione pubblica, 
della sanità, ecc. si migliora 
il processo di riproduzione e 
si favorisce l’elevazione del li¬ 
vello culturale, il perfeziona¬ 
mento della produzione, ecce¬ 
tera». 

I risvolti negativi natural¬ 
mente non mancano. 

Cosi mentre il sistema co¬ 
siddetto di mercato trova 
spesso un limite invalicabile 
nella logica del profitto priva¬ 
to (ne sappiamo qualcosa noi 
italiani), i Paesi socialisti deb 
bono ancora liberarsi, di non 
pochi impacci burocratici. 

Resta però il fatto che sen¬ 
za una modifica dei rapporti 
di produzione in senso socia¬ 
lista, difficilmente il problema 
del servizi collettivi potrà es¬ 
sere risolto affidandosi esclu¬ 
sivamente ai «miracoli» delia 
tecnologia. L’elettronica, ad e- 
semplo, potrebbe consentire 
una sorta di « andata e ritor¬ 
no» (prof. Cazes) grazie alla 
TV via cavo diffusa capillar¬ 
mente; sarebbe cioè possibi¬ 


le all’utente far pervenire un 
suo segnale, positivo o nega¬ 
tivo, a centri di decisione lo¬ 
cali. Ma se non è ben chiaro 
chi sia a controllare questi 
«centri di decisione locale», 
allora tutto si risolve in un 
viaggio In quel paese delie me¬ 
raviglie che è l’astrazione pu¬ 
ra. E proseguendo il viaggio 
capita anche di imbattersi in 
affermazioni come quelle del¬ 
lo stesso francese Cazes. ab¬ 
bastanza curiose e sconcertan¬ 
ti. Egli ha sostenuto Infatti 
che « seguendo rigorose ricer¬ 
che effettuate in materia, la 
gratuità o semigratuià dell’e¬ 
ducazione avvantaggia soprat¬ 
tutto gli studenti provenienti 
dai ceti sociali medi e supe¬ 
riori », e che anche dalle « po- 
litiche tendenti ad eliminare 
gli ostacoli al lavoro femmini¬ 
le traggono vantaggio quasi a- 
sclusivamente i membri del¬ 
le classi privilegiate ». 

Sarà certamente cosi, mà 
riesce difficile crederlo — non 
diciamo nell’atmosfera rare¬ 
fatta di questo splendido al¬ 
bergo con piscina forse non 
molto frequentato dal metal¬ 
meccanici — ma In questa 
regione Liguria che conosce 
la più bassa percentuale di 
manodopera femminile occu¬ 
pata, e una situazione econo¬ 
mica assai difficile, grazie a 
un tipo di sviluppo dettato 
dalle esigenze dei monopoli. 

In Liguria (ma possiamo di¬ 
re tranquillamente In Italia) 
secondo una recente indagine 
i servizi sociali di cui posso¬ 
no disporre le poche donne- 
lavoratrici sono nell’ordine: 
le nonne, le suocere, I vicini 
di casa (a pagamento) e solo 
per 1*1,5 % gli asili-nido. E’ co¬ 
si che nasce la pratica del la¬ 
voro a domicilio, a «part-ti¬ 
me», o la frustrazione fisica 
e psichica del a mestiere » di 
casalinga; e non si direbbe 
proprio che a dolersene sia¬ 
no « 1 membri delle classi pri¬ 
vilegiate ». 

Benché il convegno di San¬ 
ta Margherita abbia lasciato 
aperti molti quesiti, su un 
punto almeno tutti si sono 
trovati d’accordo: «nel mira¬ 
re, anche in questo campo, 
(prof. Peter Wildes delia Lon¬ 
don School of Economics) al¬ 
la sovranità del consumatore».' 
Sovranità realizzabile, almeno 
per quanto cl riguarda, a con¬ 
dizione di modificare profon¬ 
damente un meccanismo di 
sviluppo che in Italia, ad e- 
sempio, conduce ai grandi 
sprechi e alla grande crisi 
degli ospedali, alle migliaia di 
miliardi spesi nelle autostra¬ 
de (servizi collettivi anche 
questi, non c’è dubbio, ma ri¬ 
volti all’esasperazione dei con¬ 
sumi privati) e al pochi mi¬ 
lioni Investiti In tutti i porti 
della penisola. 

Flavio Michelini 


Assolti 
due operai 
accusati e 
licenziati 
dal 

padrone 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

L’ignobile marchingegno e- 
scogitato dal padrone di una 
impresa di costruzioni di Ter¬ 
mini Imerese (Palermo) per 
sbarazzarsi di due operai « sco¬ 
modi » — uno di essi rappre¬ 
sentava il sindacato nel can¬ 
tiere — licenziandoli in tron¬ 
co sotto l’accusa di aver trafu¬ 
gato alcuni attrezzi da lavoro, 
è stato smontato in tribunale. 

I fatti, in seguito al quali 
Nicolò Anastasio — che è an¬ 
che consigliere comunale del 
PCI a Termini — e Salvatore 
Sangiorgi, avevano prima per¬ 
duto il lavoro ed erano stati 
poi trascinati In giudizio, ri¬ 
salgono a qualche mese fa. 
L’azienda dell’ingegner Musei- 
la, proprietario della Mugeco 
non paga i salari ai dipen¬ 
denti: soldi — sostiene il pa¬ 
drone — non ce ne sono. Par 
un po’ bisogna accontentarsi 
di essere pagati-, in natura: 
Anastasio e Sangiorgi devono 
accontentarsi di un tavolo, 
quattro sedie e qualche uten¬ 
sile. 

Passa qualche tempo e an¬ 
che il sistema delle « regalie » 
viene abbandonato e si passa 
ai licenziamenti. Il pretore 
però Interviene Imponendo la 
riassunzione dei due lavora¬ 
tori. Ed ecco la odiosa ritor¬ 
sione: il padrone della Muge¬ 
co, pensa bene di escogitare 
contro i due operai una de¬ 
nuncia, manco a dirlo, per es¬ 
sersi Impossessati degli attrez¬ 
zi che egli stesso aveva * re¬ 
galato». Stamane 1 due ope¬ 
rai sono stati assolti con for¬ 
mula piena, dopo una sedute, 
lampo del giudici in camera 
di consiglio. 


v. va. 
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10 film per 
Sandokan 


Dopo avere scoperto Tarzan (con 
un ciclo cinematografico In tv ed una 
lunga serie radiofonica) la Rat è ades¬ 
so passata ad altri eroi della lettera¬ 
tura avventurosa infantile, ed è ap¬ 
prodata airitalla. Una serie televisiva, 
infatti, sarà dedicata a Sandokan, pro¬ 
tagonista indiscusso della lunghissima 
serie di romanzi di Emilio Salgari. 
Dell'autore veronese saranno infatti 
utilizzati tutti i romanzi del ciclo ma¬ 
lese e indiano: da 1 misteri della giun¬ 
gla nera a 1 pirati della Malesia, da 
Le Tigri di Mompracem a Alla con¬ 
quista di un impero (tutte opere scrit 
te fra il 1895 ed il 1907). Titolo prov¬ 
visorio di tutta la serie è Sandokan, 
ma siamo ancor ben lontani da una 
soluzione definitiva. Al momento, tutto 
quello che si sa su questa serie è che 
la Rai intende «fare sul serio»: e ha 
infatti affidato l'Incarico della realizza¬ 
zione di dieci film al regista cinemato¬ 
grafico Sergio Soliima, uno degli spe¬ 
cialisti del western all’italiana. Sollima 
ha già compiuto un primo sopralluo 
go In India ed In Malesia, dove saran 
no ambientate le avventure di Sando¬ 
kan e del suo amico Tremai Naik. Le 
riprese dovrebbero cominciare verso 
lo fine dell’anno in corso. 


Dairitalia 


IN 11 PUNTATE — Paolo Ferrari, recente 
protagonista di «Serata al gatto nero», 
sta registrando negli studi di Firenze una 
riduzione — In 18 puntate — del romanzo 
di Maupassant, « Bel Ami ». Accanto a lui 
sono Raoul Grassilli, Andreina Pagnanl 
Antonella Della Porta, Giulia Lozzarlnl, Va- 
' Heria Valeri. • 

‘ TRENTANNI FA —' Dovrebbe Iniziare 11 
35 luglio la serie In otto puntate «Quel 
tragico e glorioso ’43», che rievocherà 
alcuni del più Importanti avvenimenti che 
segnarono In Italia la line della ditta 
tura fascista e l’Inizio della lotta armata 
della Resistenza. La serie prenderà avvio 
dalle ultime operazioni militari in Africa 
Ogni puntata è stata realizzata da una 
diversa accoppiata regista-giornalista. 

ANCORA GIALLI — Ancora telefilm 
gialli previsti per 11 prossimo autunno^ 
81 tratta della serie «H gludlfigj^-^'dl 
articola in quattroesdwr^nrico Roda, 
due ENTOMOLOGO — 

apdUr-irtltolo del volume scritto dallo 
"Scienziato francese Jean-Herrl Fabro dal 
quale sarà tratto uno sceneggiato In 
quattro puntate, la cui registrazione i* 
già Iniziata negli studi Tv di Torino. Il 
personaggio di Fabre è interpretato da 
Vincenzo De Toma. La regia è di Mas¬ 
simo Scaglione. 

DOPO «VINO E PANE» - Pier Paolo 
Capponi, recente Interprete televisivo del¬ 
lo sceneggiato tratto dal romanzo di 
Ignazio Sitane, sarà protagonista di un 
giallo in due puntate Intitolato «L’uomo 
dagli occhiali a specchio». Accanto a lui 
saranno Antonella Murgla, Antonello Cam- 
posHfiori e Enzo Taraselo. La regia è di 
Mario Foglietti. 


Dall’estero 


GRAN BRETAGNA E IRLANDA — Fra 
breve su tutto il territorio Irlandese sarà 
possibile ricevere 1 programmi della 
azienda televisiva britannica di stato, la 
BBC. Grazie a questo accordo fra 1 due 
paesi, l’Irlanda del Nord (Ulster) potrà 
ricevere 1 programmi Tv della repub¬ 
blica Irlandese. 



Paola Capponi 
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Una tradizione popolare lettone — 
Il 24 maggio, le Poste dellTIRSS han- 
no emesso un francobollo da 10 kope- 
ki dedicato al centenario della festa 
della canzone che si celebra in Letto¬ 
nia. Il francobollo raffigura un gruppo 
di ragazze (In primo plano) vestite nel 
costumi popolari, e di giovani mentre 
cantano. La dicitura, in russo e in let¬ 
tone, che inquadra il disegno, dice 
« Festa della canzone • Repubblica So¬ 
cialista Sovietica di Lettonia ». Un car¬ 
tiglio in basso reca le date 1873-1973, 

Una nuova cartolina postale Italiana. 
Il 10 luglio, le Poste italiane emette¬ 
ranno una nuova cartolina postale da 
40 lire. Il nuovo modello di cartolina, 
per rispondere alle esigenze della mec¬ 
canizzazione postale, presenta una cor¬ 
nice fluorescente di circa 4 mm. intor¬ 
no all’impronta del francobollo; è inol¬ 
tre previsto uno spazio speciale, costi- 
tulto da una serie di cinque riquadri 
allineati, destinati a contenere il nu¬ 
mero del Codice di Avviamento posta¬ 
le del destinatario. 

Ventanni di francobolli di Elisabet¬ 
ta II - Il 2 giugno del 1953, la figlia 
di Giorgio VI veniva incoronata re¬ 
gina del Regno Unito di Gran Breta¬ 
gna e Irlanda del Nord con il nome di 
Elisabetta II. L’ascesa al trono della 
sovrana ha dato vita a un nuovo ciclo 
di emissioni britanniche. Al vent'anni 
delle emissioni elisabettiane, è dedica¬ 
to un articolo di Fulvio Martinengo 
pubblicato nel n. 12-9 giugno 1973 di 
U Collezionista - Italia filatelica. Ol¬ 


tre a delineare brevemente le vicende 
delle emissioni di Elisabetta II, l’arti¬ 
colo documenta la notevole rivaluta¬ 
zione di questi francobolli, raccolti da 
un gran numero di collezionisti di tut¬ 
to il mondo. 

25. Giro aereo di Sicilia - In occa¬ 
sione della 25" edizione del Giro ae¬ 
reo internazionale di Sicilia un ufficio 
postale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale ha funzionato presso l’aeroporto 
di Boccadifalco (Palermo) il 29 giu¬ 
gno. Il 30 giugno, dalle ore 10 alle 15 
e il 1" luglio, dalle ore 9 alle 12, presso 
l’aeroporto di Fontanarossa a Catania 


Ki KAM CCP-H 
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sarà aperto al pubblico un ufficio po¬ 
stale distaccato, 

Offerta di pubblicazioni filateliche. 
Giangiacomo Orlandini (Via Martelli, 
n. 8 - 50129 Firenze) è l'unico commer¬ 
ciante filatelico italiano che da anni, 
sistematicamente, si è occupato della 
vendita di pubblicazioni filateliche. 
Ora, Orlandini presenta un’offerta di 
pubblicazioni filateliche comprendente 
74 titoli. 

Annulli speciali • La segnalazione di 
alcuni annulli speciali è giunta all’ulti¬ 
mo momento. Il 30 giugno, presso l’uf¬ 
ficio Arrivi e Distribuzione di Napoli 
sarà usata una targhetta con la dici¬ 
tura « Ottobre a Napoli - XIII Mostra 
intemazionale francobollo Europa », 
Lo stesso giorno, a Firenze, presso la 
Società di San Giovanni Battista (Via 
del Corso 1) sarà usato il bollo spe¬ 
ciale che avrebbe dovuto essere usato 
11 10 giugno per la 2. Mostra filatelica 
San Giovanni Battista, rinviata a data 
da destinarsi. 

Presso il Palazzo Ducale di Urbino, 
fino al 2 luglio, in occasione della Con¬ 
ferenza nazionale per la prima rela¬ 
zione sulla situazione ambientale, fun¬ 
zionerà un ufficio postale distaccato 
dotato di un bollo speciale. Il 1° lu¬ 
glio, a Orbetello (Banco di Roma - 
Corso Italia 52) funzionerà un ufficio 
postale distaccato, dotato di un bollo 
speciale figurato, celebrativo del 40" 
anniversario della Crociera Nord- 
Atlantica, 


Giorgio Biamino 
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sabato 30 giugno - venerdì 6 luglio 



Tino Buazzolii (a sinistra) e Gipo Farasslno in una scena di « La bottega de! caffè » di Cario Goldoni. 


Incontro a Torino con l’attore che prepara il ritorno sui teleschermi ; ~ 

Buazzelli fra Goldoni e Plauto 


Tino Buazzelli tra Goldoni e Plauto, 
con la prospettiva, per la prossima 
stagione, di un testo poco noto di Italo 
Svevo: La rigenerazione. II popolare 
attore romano, che molti telespettatori 
identificano con il personaggio di Nero 
Wolfe interpretato per ben due anni 
sui piccoli schermi (e pare che si pro- 
«U un'altra serie televisiva del genere, 
più o meno prossimamente) nei giorni 
scorsi a Torino, ha diviso le sue gior¬ 
nate fra le prove ancora a tavolino di 
un estivo Pseudoio di Plauto, con 
il quale effettuerà una lunga tour¬ 
née in partenza ai primi di lu¬ 
glio da Pompei, e le registra¬ 
zioni, nello studio 1 del centro di 
produzione tv, della Bottega del caffè 
di Carlo Goldoni. Un ritorno in televi¬ 
sione dopo circa quattro anni di assen¬ 
za, ed un ritorno particolarmente im¬ 
portante ed interessante, che, forse, fa¬ 
rà finalmente dimenticare l'interpreta¬ 
zione dell'infallibile detective inventato 
aa Rex Stout; il Nero-Buazzelli-Wolfe 
di cui si diceva. 

Nella Bottegra del caffè, diretta dal 
regista Edmo Fenoglio, con cui Buaz¬ 
zelli aveva già realizzato Morte di un 
commesso viaggiatore di Miller e una 
edizione del Tartarìno sulle Alpi, i te¬ 
lespettatori rivedranno l'attore nei pan¬ 
ni settecenteschi di un tipico perso- ■ 
naggio goldoniano; il curioso, pettego-" 
lo, maldicente don Marzio. Tuttavia 
nella rilettura di questa commedia, 
scritta nel 1750 (appartiene al blocco - 
delle « sedici commedie nuove », con -• 
cui Goldoni intese rinnovare la tradì- - 
zione della « Commedia dell’Arte » in 
favore di una nuova « commedia di ca¬ 
rattere»), rilettura attuata in stretta 
collaborazione da Fenoglio e Buazzelli, 
il personaggio di don Marzio avrà un 
risvolto criticamente positivo. 

Ci spiega infatti Buazzelli, incontrato 
in studio durante una delle ultime gior¬ 
nate di registrazione. 

.«-Venezia rivista dallo scenografo 
Franco Dattilo come attraverso gli oc- 
dhi della memoria, in cui tra altre bot¬ 
teghe vi è anche quella del caffè, cro¬ 


cevia del mondo, dove convergono na¬ 
poletani, veneti, piemontesi, in fondo è 
lo spaccato di una società compieta- 
mente corrotta, ormai in avanzato sfa¬ 
celo. Una società che già avvertiva l’ur¬ 
lo della rivoluzione francese. Ebbene, 
è proprio don Marzio che mette a nudo 
i difetti dei vari rappresentanti di que¬ 
sto microcosmo umano e sociale. Certo, 
lui si diverte anche, ma nello stesso 
tempo affonda il bisturi della sua mal- 
dicenza in questa società di cui rap¬ 


personaggi piemontesi due attori par¬ 
ticolarmente noti ed apprezzati a To¬ 
rino: Silvana Lombardo, nella parte di 
Placida e Gipo Farassino in quella di 
Flaminio, suo marito. 

Anche per Gipo, applauditissimo can¬ 
tautore in dialetto e in lingua e ormai 
da qualche anno attore dialettale nella 
compagnia del teatro piemontese di¬ 
retta da Massimo Scaglione, questa del¬ 
la Bottega del caffè è un'occasione mol¬ 
to importante. La sua seconda prova 


Come è stata «riletta » la commedia goldoniana « La bottega 
del caffè » - La Venezia del settecento come emblema di un 
microcosmo umano e sociale - Le possibilità offerte dal teatro 
televisivo - Seconda prova in tv per il cantautore Gipo Farassino 


presenta la cartina di tornasole. Quin¬ 
di, domandiamoci un po’: fino a che 
punto è veramente negativo ’sto don 
Marzio — incalza Buazzelli accaloran¬ 
dosi sino a far traballare il nero tri¬ 
corno sistemato sulla settecentesca par¬ 
rucca — e invece sino a che punto è po¬ 
sitivo Ridolfo (l’attore è Renato De Car¬ 
mine) che in fondo mette a tacere tut¬ 
to? Sì, alla fine don Marzio viene cac¬ 
ciato via, e Trappola, il garzone della 
bottega, corre a mettergli la maschera 
in faccia, ma don Marzio la respinge... 
Insamma, è un tentativo di fare Gol- 
doni con dei significati nuovi, inusitati, 
almeno per la Tv. Di particolarmente 
interessante inoltre vi è il recupero del¬ 
le maschere attuato da Fenoglio. Trap¬ 
pola è un Arlecchino; Ridolfo all’inizio 
un Brighella, cosi dopo la prima scena, 
la commedia passa dalla commedia 
delle maschere a quella vera e propria 
di carattere ». 

. Con Buazzelli prendono parte al la¬ 
voro, la cui messa in onda non è stata 
ancora stabilita, numerosi altri attori 
come Luciano Virgilio, Barbara Nay, 
Leo Gavero, Roberto Paoletti, Giovanni 
Moretti, Mario Brasa, Marzio Margine, 
Marisa Bartoli, Edgar De Valle e nei 


teatrale in televisione, dopo quella di 
alcune farse piemontesi, registrate mesi 
or sono al teatro Toselli di Cuneo. Nei 
panni di Flaminio, un giocatore se nza 
scrupoli che sotto il nome di conte 
Leandro, dopo aver abbandonato la 
legittima consorte cerca di conquistare 
la ballerina Lisaura, Farassino si espri¬ 
me in una buffa cadenza piemontese. 
Gustosissima la scena a cui abbiamo 
assistito in registrazione, del dialogo- 
scontro tra lui e l’invadente, dispettoso 
don Marzio, reso da Buazzelli con un 
leggero tocco dialettale partenopeo. 
Terminata la registrazione, dopo aver 
ripetuto la scena quattro o cinque volte 
— Fenoglio è un regista particolar¬ 
mente attento anche ai minimi parti¬ 
colari — la piccola folla presente nello 
studio, attori, tecnici, fotografi, trucca¬ 
tori, si è radunata attorno ad un video, 
per osservare quanto sino ad ora rea¬ 
lizzato. Una sorta di anticipo degli ef¬ 
fetti sul pubblico; risate a non finire, 
soprattutto ai molti « primi piani » di 
Buazzelli. anche lui attentissimo da¬ 
vanti al televisore e visibilmente com¬ 
piaciuto dei risultati ottenuti. - 
«Per me Goldoni è uno dei più grossi 
autori non soltanto italiani ma del mon¬ 


do — ci dice più tardi nella sala delle 
colonne del teatro Gobetti, dove, termi¬ 
nata la registrazione televisiva, si è spo¬ 
stato in gran fretta per proseguire le 
prove dello spettacolo plautino —. Per 
me è un autore socialista, s’intende 
"ante-litteram’’... Insomma un autore 
popolare! Sa, io ho la fissazione di arri¬ 
vare alla maggior parte della gente, 
perché credo che il teatro si giustifichi 
solo così, e Goldoni appunto, come del 
resto anche il Plauto che sto preparan¬ 
do, ha tutte le possibilità per arrware 
al vero pubblico popolare . Io questa 
"Bottega del caffè” da anni la volevo 
fare in teatro, ma non mi è stato pos¬ 
sibile. Non so perché in Italia Goldoni 
non riscuote fiducia; c’è diffidenza nei 
suoi confronti, oppure se ne fanno delle 
edizioni che rischiano di scivolare nel¬ 
l'accademismo. Con la tv ho la possibi¬ 
lità così di proseguire la mia attività 
teatrale ampliando smisuratamente il 
palcoscenico e aprendolo su un autore 
come questo. Certo, anche a me piace¬ 
rebbe fare l'avanguardia... del resto, 
sono stato il primo a fare Pinter a Mi¬ 
lano, con Lino Capolicchio e il povero 
Nanni Bertorelli. Mettemmo in scena 
" Il portiere ”, ma non si fece una lira! 
E poi io credo fermamente che questo, 
Goldoni, Plauto, o il recupero di Svevo 
che attuerò questo autunno a Trieste, 
sia oggi un teatro più utile, più conso¬ 
no alle esigenze culturali del nostro 
pubblico ». 

La conversazione a questo punto si 
anima sempre più; da Goldoni si passa 
a Brecht, al Galileo tanto discusso, por¬ 
tato in giro per l'Italia e allestito in 
poco più di trenta giorni di prove, tra 
notevoli difficoltà. Si passa a parlare 
degli Stabili, e il giudizio di B uazz elli 
non è tenero. Ci accenna inoltre, ma di 
sfuggita, alla eventualità di un allestì- 
mento con la regìa di Peter Brook. Ci 
interrompono per una prova dei co¬ 
stumi dello Pseudoio. Il tricorno di 
don Marzio cede il posto ad una tunica 
romana. 

Nino Ferrerò 
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l'Unità / sabato 30 giugno 1973 

_ .__ _ _. . __t_ __ __________ 

Proposte di con ^ ortan,e panorama 

Strehler per (|j r0 tra le nuove 
il Festival di _ .. . . . 

Salisburgo tradizioni della 

musica ungherese 

Nelle pìccole città è tutto un fiorire di iniziative af¬ 
fidate a solisti e complessi generalmente eccellenti 


rag. 9/ spettacoli - arte 


Ultime battute della rassegna teatrale 



VIENNA, 29 

Giorgio Strehler, che ha co¬ 
minciato a Salisburgo le pro¬ 
ve del suo allestimento del 
Gioco dei potenti di Shake¬ 
speare, ha invitato amici e gior¬ 
nalisti a una conversazione 
nella sua abitazione salisbur- 
ghese, per illustrare 11 pro¬ 
getto, Ideato col maestro Her¬ 
bert von Karajan, di un ci¬ 
clo mozartiano. Egli ha pro¬ 
posto di elaborare piccole 
opere di Mozart e opere buf¬ 
fe italiane poco note, da rap¬ 
presentare con 1 migliori ar¬ 
tisti, e inoltre di trovare a 
Salisburgo nuovi edifici e 
nuovi posti per spettacoli tea¬ 
trali. Ha fatto anche altre 
proposte: uno spettacolo gra¬ 
tuito del suo Arlecchino, ser¬ 
vitore di due padroni, per 
studenti e persone meno ab¬ 
bienti; oppure ogni anno una 
recita del Piccolo Teatro di 
Milano nell'ambito del Festi¬ 
val di Salisburgo. 

Nella foto: Giorgio Strehler 


DI RITORNO DALL’UNGHE¬ 
RIA, giugno. 

Dalla pineta di Sopron, dal¬ 
la quale poi si raggiungeva 
Fertòd, dove, nel castello de¬ 
gli Esterhàzy, si avvicendava¬ 
no i giovani concertisti ve¬ 
nuti da tutto il mondo per 
partecipare att'Interforum 73, 
ci è pure capitato di svolge¬ 
re un giro tra le tradizioni 
nuove della vita musicale un¬ 
gherese. Nel castello, vive il 
ricordo di Haydn e del suoi 
« padroni » (ma sono apparsi 
i dischi di una Harmonia eoe- 
lestis di un Esterhàzy compo¬ 
sitore, Pài, vissuto tra il 1035 
e il 1713), il che è tanto più 
importante, quanto più, intor¬ 
no al castello e ai ricordi, cir¬ 
cola e palpita una quotidiana, 
concreta, ricca attività musi¬ 
cale 

Sopron. città tra i 40-50 000 
abitanti, ha una sua orchestra 
sinfonica, un suo prezioso com¬ 
plesso, specializzato in musi¬ 
ca antica, nonché una dinami¬ 
ca e giovane compagnia ziga¬ 
na. Ai monumenti architetto¬ 
nici, che svelano presenze go¬ 
tiche, rinascimentali e baroc¬ 
che, bene si aggiunge una vita 
culturale, dispiegata anch’essa 
in un’ampia gamma d’inte¬ 
ressi. 

A Sopron, d’altra parte, ‘ 
LLszt tenne il suo primo con¬ 
certo. quand'era un ragazzino 
di nove anni. 

Quegli specialisti dell’anti¬ 
co sono riuniti nel complesso 
Musica Historica, costituito 
da tre musicisti: una cantan¬ 
te, Adrienne Csengery (si è 
diplomata nel 1970, ma da cin¬ 
que anni la sua voce fresca e 
pure cosi carica di storia dà 
nuova vita ai canti del Rina¬ 
scimento europeo) e due stru¬ 
mentisti, dei quali Vilmos Sta- 
dler (Budapest, 1948) si avvi¬ 
cenda in vari tipi di flauto, 
mentre Andràs Kecskés (Bu¬ 
dapest, 1942) suona vari tipi 
di strumenti a corda (chitarra, 
liuto, viole). 

81 sono esibiti nella casa di 
Fabrlclus, quasi In una cripta, 
che ha avuto come un brivido 
di tepore, quando la splendida 
Adrienne ha attaccato un’an¬ 
tica canzone Italiana: «O pri¬ 
mavera... ». 

C’è a Sopron, poi. un’effi¬ 
ciente Casa della Cultura; qui 
abbiamo assistito all’esplosio¬ 
ne di Rajko, cioè di un com¬ 
plesso folcloristico, che pren- 


_F23I _ 

controcanale 


CARCERI SENZA DIBAT¬ 
TITO — Da qualche mese la 
Rai ha pronto un vastissimo 
materiale documentario sulle 
carceri italiane; materiale ac¬ 
compagnato, per di più, da 
una discussione costruita con 
l’intervento di cinque magi¬ 
strati di diverso orientamen¬ 
to. Si tratta di un insieme 
che può dar vita a due o tre 
ore televisive di attenta inda¬ 
gine e informazione sui pro¬ 
blemi della riforma carcera¬ 
ria, ormai all’attenzione di 
tutto il paese già da qualche 
anno (ed in modo crescente, 
come testimoniano le recenti 
rivolte di numerosi istituti di 
pena). Questo materiale fa 
parte della serie La parola ai I 
giudici, il programma di cui | 
sono stale presentate (ma nel 
corso di alcuni mesi) sei pun¬ 
tate: tuttavia questo materia¬ 
le sarà visto dal pubblico te¬ 
levisivo (se sarà visto) sol¬ 
tanto in autunno, giacché la 
direzione della Rai — sembra 
obbedendo a precise pressio¬ 
ni governative — pare avere 
una paura maledetta ad af¬ 
frontare in modo organico e 
sufficientemente chiaro il pro¬ 
blema carcerario. 

Queste note ci sono venute 
inevitabilmente alla mente os¬ 
servando, neU'ultimo nume¬ 
ro di Stasera, il breve servizio 
di Carlo Guidoni intitolato 
Carceri inquiete: giacché ap¬ 
pare abbastanza curioso — o 
gravemente significativo — 
che la Rai, pur di fingere di 
stare al passo con Vattualità, 
nasconda un’organica inchie¬ 
sta già pronta e dia invece 
sfogo ad una incerta attualità 
con un servizietto di quindici 
minuti. Si ha quasi l’impres¬ 
sione che la direzione azien¬ 
dale (o una parte di essa) ab- I 
bia voluto costruirsi una sorta 
di alibi, magari preparando 
il terreno ad un definitivo af¬ 
fossamento delle inedile pun¬ 
tate della Parola ai giudici (il » 
ragionamento sarà: le carce¬ 
ri? ma ne abbiamo già par¬ 
lato a fine giugno!). 

Del resto, anche rinuncian¬ 
do ad un impossibile confron- 
' to con lo sconosciuto materia¬ 
le del programma a puntale 
(frutto comunque di una ri¬ 
cerca durata settimane), le 
Carceri inquiete dì Stasera 


AA.W, Dossier 
sul neofascismo 

Il Punto 

PO 160. l- 900 

La documentano!»* com¬ 
pleta tra organizzar ioni 
neofasciste • ambienti 
tfottriali • Bologna. 


non è mai sembrato in grado 
di dare un effettivo contribu¬ 
to di conoscenza alla realtà 
carceraria italiana ed all'ur¬ 
genza di risolverne i gravi 
problemi. L’inchieslina, infat¬ 
ti, si è limitata ad offrirci 
una cauta — seppur interes¬ 
sante — intervista con un 
ex-detenuto riconosciuto poi 
innocente; ed ha quindi gio¬ 
cato le maggiori carte « docu¬ 
mentarie i) nel dialogo con il 
direttore generale degli Isti¬ 
tuti di Prevenzione di Pena 
(insomma, con un alto fun¬ 
zionario del Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia). Il giornali¬ 
sta intervistatore ha posto 
qualche domanda non troppo 
pericolosa e ne ha ricevuto 
naturalmente risposte suffi¬ 
cientemente tranquillizzanti 
(dalla quale è perfino risulta¬ 
to. ad esempio, che si sareb¬ 
bero fatti grandi progressi 
dalla legislazione fascista del 
1931 ai giorni nostri). Certo: 
nell’insieme è stato afferma¬ 
to che la riforma carceraria è 
urgente ed importante; ma si 
è sempre rimasti sul piano 
della enunciazione verbale, 
senza alcuna documentazione 
diretta della realtà delle car¬ 
ceri (che pure la Rai non 
avrebbe grandi difficoltà a 
procurarsi, se appena ne aves¬ 
se voglia). L'inchiesta televi¬ 
siva dunque è rimasta sul ter¬ 
reno di una civile affermazio¬ 
ne di principio che tuttavia, 
ignorando la documentazio¬ 
ne ed i problemi di fondo, non 
lascia certo nel telespettatore 
il senso della drammaticità e 
gravità della situazione. Un 
errore? Diciamo, con più pro¬ 
babilità, un’inaccettabile scel¬ 
ta politica. 

Anche gli altri servizi di 
Stasera (da quello sull’accor¬ 
do sovieti&ximericano a quel¬ 
lo sui monumenti romani) 
meriterebbero, certo, una nota 
critica: ma ci sembra che, 
per questa volta, il caso par¬ 
ticolare di Carceri inquiete, 
fosse troppo significativo per 
non essere messo in partico¬ 
lare rilievo. 

vice 


Il cowboy o 


i ■ ,i,\. i. ■ ■ il cosacco? 

anche esercizi formali 


Le reazioni del pubblico all’« Angelo custode » presentato dai « Segni » in 
Duomo • Ricerca degli effetti nel «Colloquio» di Sepe - Gli spettacoli «off» 


de nome dalla parola indican¬ 
te il giovane zigano. 

E' una compagnia di giova¬ 
ni, danzatori e strumentisti 
(violini, contrabbassi, clarinet¬ 
to e clmbalon), i quali si sca¬ 
tenano con uno straordinario 
senso del ritmo. Un «arran¬ 
giamento » orchestrale della 
famosa, Seconda Rapsodia di 
Liszt, era giustificato dalla 
forza ritmica, prorompente co¬ 
me un motum perpetuum, 
coinvolgente anche le danze, 
vorticose nel continuo schioc¬ 
co delle mani, ora a terra, ora 
sul cuoio degli stivali, ora 
sulle gambe. 

Nella pineta di Sopron, era¬ 
no invece arrivati gli univer¬ 
sitari di Pécs, a dare spetta¬ 
colo con i pupazzetti del Bó- 
bita Puppet Ensemble: panto¬ 
mime. spregiudicatamente pro¬ 
tese a volgere in ironia i più 
diversi aspetti della vita mo¬ 
derna. Sono capaci, i protago¬ 
nisti del Bóbita, di trasfor¬ 
mare una mano inguantata in 
una avvincente figura umana. 
Quando le dita non manovra¬ 
no pupazzi, chiuse a pugno, 
svelano un modo semplice e 
geniale di simboleggiare l'uo¬ 
mo. nella complessità delle 
sue espressioni. 

Rifacendo a ritroso il cam¬ 
mino da Sopron a Budapest, 
è stata ricca di sorprese la so¬ 
sta a Gyor. spaziosa e bella 
città (centomila abitanti), che 
fu una volta sede degli Unni, 
prima che dei re d’Ungheria. 
Anche qui erano arrivati i Ro¬ 
mani, e chiamavano la città 
Arabona. 

Gyor è anche la città dei 
quattro fiumi: Danubio, Mar¬ 
cai. Ràba, Ràlpa. 

Alle meraviglie della natura 
e della storia, si aggiungono 
quelle della musica. C’è 11 Co¬ 
ro delle ragazze del Conserva- 
torlo (un coro femminile di 
fama mondiale), c’è l’Orche¬ 
stra filarmonica, diretta da 
Jànos Sàndor, alimentata da¬ 
gli studenti del Conservatorio 
— un’orchestra sempre giova¬ 
ne — e c’è un’Orchestra da ca¬ 
mera. 

Nell'Aula Magna del Con¬ 
servatorio abbiamo ascoltato 
il coro femminile, meraviglio¬ 
so In un Magnificat di Pale- 
strina, in pagine di Kod&ly, 
nella Missa brevis di Britten, 
punteggiata all’organo da Gà- 
bor Leotka, applauditisslmo 
anche In pagine di Bach e di 
Liszt. 

Il coro delle ragazze, fon¬ 
dato nel 1958, è diretto da un 
prestigioso musicista: Miklós 
Szabó al quale ugualmente 
debbono gratitudine 1 compo¬ 
sitori del passato e quelli del 
nostro tempo. 

Girando e rigirando tra le 
« vetrine » della musica, ci 
tornavano alla mente quelle 
parole di Ovidio, quando spie¬ 
gava che tutto a lui gli capi¬ 
tava di dire in versi. Non di¬ 
versamente. tutto Ungheria è 
un’occasione di musica, la qua¬ 
le non viene su come i funghi, 
ma prospera in una società 
che alla musica dà un posto 
di rilievo e di prestigio na¬ 
zionale. 

Tutto è occasione di musica, 
ma ogni occasione trova il suo 
riflesso in un’organizzazione 
pronta, intelligente, instanca¬ 
bile. E sentite l’ultima: nei 
pressi di Fertòd. c’è un’antica 
cava di pietra, conosciuta an¬ 
che dai Romani, un duemila 
anni fa. Bene, è diventata an¬ 
che questa un’occasione di mu¬ 
sica. Nelle viscere delia terra, 
dove si arriva attraverso ram¬ 
pe. gallerie e cunicoli, si spa¬ 
lanca d un tratto un’immensa 
caverna. Ci sono file di sedie, 
attrezzi, impianti. E* un luogo 
« infernale », ma l’impassibili¬ 
tà di questa pietra che. secon¬ 
do alcuni, ha il segno di ven¬ 
ti milioni di anni, si arrossa e 
si emoziona, per concerti e 
opere che si dànno anche 11. 
sottoterra. Ma ecco l’intelli- 
genza: si dà il Fidelio, perché 
abbia un senso il trionfo della 
vita e della libertà, il passag¬ 
gio dalle tenebre alla luce. 

Erasmo Valente 


Liza Minnelli 
da ieri 
a Napoli 

NAPOLI, 29. 

Proveniente da Londra è 
giunta ieri a Napoli Ltza Min¬ 
nelli. L'attrice è in Italia per 
interpretare una nuova ver¬ 
sione della Signora delle ca¬ 
melie. con la regia di Fran¬ 
co Zeffirelli. Il regista era ad 
attendere Liza all’aeroporto 
di Capodichino. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

« SI, sarà Indubbiamente 
molto bello, ma è anche ter¬ 
ribilmente lungo e noioso... ». 
Battuta còlta al volo ieri se¬ 
ra, tra 11 pubblico Inizialmen¬ 
te folto, che gremiva la pla¬ 
tea e la galleria del Teatro 
Duomo di Chlerl, dove la 
compagnia « I Segni », stava 
rappresentando L’angelo cu¬ 
stode, un raffinatissimo spet¬ 
tacolo dalle sottili suggestioni 
visive, realizzato dal regista 
Giorgio Marini, che l'ha trat¬ 
to dalle pagine della scrittri¬ 
ce Fleur Jaeggy. Nell'interval¬ 
lo fra il primo e il secondo 
tempo, ma già durante > la 
rappresentazione una -, buona' 
parte degli spettatori, aveva 
più o meno silenziosamente 
abbandonato la sala. 

« Questa gente si dimentica 
che il teatro deve essere an¬ 
che divertimento, come del 
resto diceva lo stesso Brecht 
— ha osservato un giovane 
uscendo dalla sala, dopo aver 
resistito sino alla battuta fi¬ 
nale — e poi, dopo uno spet¬ 
tacolo come quello dei brasi¬ 
liani dell’altra sera (Le noz¬ 
ze piccolo-borghesi di Brecht, 
presentato dal Grupo Pao e 
Circo di Sao Paulo) esercizi 
formali di questo genere ri¬ 
cordano il giochetto delle 
belle statuine...». 

Abbiamo voluto riportare, 
scegliendoli tra molti altri, 
questi giudizi còlti tra il pub¬ 
blico, perchè ci è parso che 
nella loro immediatezza e 
necessariamente nella - loro 
superficialità, contenessero 
anche molto di vero. Inoltre 
particolarmente in una rasse¬ 
gna come questa, program¬ 
maticamente aperta a tutti e 
cosi continuamente oscillante 


tra sperimentazione e popo¬ 
larità delle varie proposte —- 
dall'avanguardia alla kermes¬ 
se — gli umori, gli atteggia¬ 
menti, le reazioni, i giudizi 
degli spettatori, rivestono 
particolare importanza ed 
interesse, fungendo un po’ da 
termometro circa gli esiti, gli 
impatti, a volte anche violen¬ 
ti, delle varie iniziative. In 
effetti lo spettacolo presenta¬ 
to ieri sera da « I Segni », il 
rapporto-scontro-identltà fra 
due sorelle, tra le quali si in¬ 
serisce un terzo personaggio 
con funzioni di raccordo e 
contrappunto narrativo ed 
esistenziale, si situa nell'am 
bito di quel teatro che po¬ 
tremmo definire post-becket- 
tiano, e che, sla pure con in¬ 
tenti di rigorosa sperimenta¬ 
zione. recupera tuttavia la 
letterarietà, furiosamente con¬ 
testata da altri, del vecchio 
teatro borghese, risolvendosi 
cosi in una operazione ari* 


Arrabai 
al Festival 
di Bellac 


LIMOGES, 29. 

Fernando Arrabai sarà pre¬ 
sente al Festival di Bellac, 
in programma dal 14 al 22 lu¬ 
glio. Il drammaturgo parteci¬ 
perà ad un dibattito indetto 
in occasione della messa in 
scena delia sua commedia 
Una tartaruga chiamata Do- 
stoievski ad opera del grup¬ 
po Delta-Phi di Bigione. 


Festival dei Due Mondi 


Dafne seicentesca 
stasera a Spoleto 


le prime 


Cinema - 

La notte della 
lunga paura 

Toma, col caldo, il cinema 
di fantascienza. Ricordate 
Assalto alla terra, dove il pe¬ 
ricolo era rappresentato da 
uno stuolo di formiche gi¬ 
ganti? Qui, ad assumere pro¬ 
porzioni mostruose, sono in¬ 
vece i cimigli deli’Arizona del 
Sud, per le conseguenze im¬ 
previste di un balordo espe¬ 
rimento scientifico destinato 
ad arrestare la crescita nu¬ 
merica di quella prolifica raz¬ 
za di animali. Ingrandite a 
dismisura, le simpatiche be¬ 
stiole diventano più voraci 
che mai, e inoltre carnivore. 
Donde lutti e devastazioni. 
Ma l'orda verrà infine distrut¬ 
ta, grazie alla Guardia Nazio¬ 
nale degli Stati Uniti, ad con¬ 
tributo del frequentatori di 
un drive-in (che ripetono, in 
certo senso, l’impresa dei 
«tassi della Marna») e al¬ 
l'apporto, decisivo, della cor¬ 
rente elettrica. 

Sotto quest’ultimo aspetto, 
La notte della lunga paura 
pu- suonare anche come una 
obliqua, lugubre apologia del¬ 
la «sedia», e della pena di 
morte in generale. Nel suo 
complesso il film (a colori), 
diretto da William F. Claxton, 
su sceneggiatura tratta da un 
romanzo, non soddisferà trop¬ 
po i patiti del « genere ». 
Trucchi e accorgimenti non 
sono infatti dei migliori (si 
notano anche vistosi inserti 
di repertorio) e la tipologia 
dei personaggi c umani » è 
delle più squallide. Tra gli 
interpreti ci sono Stuart 
Whitman. Janet Leigh, Ro- 
ry Calilo un, attori hollywoo¬ 
diani della generazione di 
mezzo, qui tutti invecchiatel- 
li, e costretti a pronunciare 
battute che suscitano il riso, 
data la situazione. C’è anche 
una figura di bambina (Me¬ 
lante Fullerton). bionda e 
paffuta, tipico prodotto del¬ 
la famiglia americana media 
e delia civiltà degli omoge¬ 
neizzati. Ed è proprio lei, la 
frugo letta, a dividere con 
quel cervellone di suo padre 
la responsabilità per quel po' 
po’ di macello. 

•g. sa. 


Oltre a quella dell'opera 
di Marco dà Gagliano so¬ 
no in programma oggi le 
prime deli'Harkness Ba'lef 
e delle «Metamorfosi» 

Dal noitro corrispondente 

SPOLETO, 29 

Giornata di «prime» quel¬ 
la di domani a Spoleto, per 
la sedicesima edizione del 
Festival dei Due Mondi. 

Al Teatro Caio Melisso (ore 
21) il complesso americano 
« New York Pro Musica An¬ 
tiqua » porterà in scena La 
Dafne, un’opera barocca di 
Marco da Gagliano, scritta 
per Vincenzo Gonzaga e rap¬ 
presentata per la prima vol¬ 
ta a Mantova nel 1608 duran¬ 
te il Carnevale per eguaglia¬ 
re — si legge sui testi — 11 
grande successo ottenuto l’an¬ 
no precedente dall’Or/eo di 
Monteverdi. Direttore musi¬ 
cale è George Houle, regista 
William Woodman. I balletti 
originali dell’epoca sono stati 
ricostruiti da Wendy Hilton. 
le scene ed 1 costumi sono 
di Santo Loquasto. 

Nel cortile del Seminario, 
alle ore 21.30 debutterà lUark- 
ness Ballet di New York che 
eseguirà: Time out ot mind, 
danza su tema primitivo-pa¬ 
gano di Brian MacDonatd, 
Percussion for six men, co¬ 
reografìa di Virente Nebra- 
da e L’uccello di fuoco di 
Igor Stravinski con coreogra¬ 
fia di Brian MacDonald e co¬ 
stumi di Rouben Ter Arutu- 
nian. 

La serie delle a prime » di 
domani prevede, al Teatrino 
delle sei la messa in srena 
delle Metamorfosi, un libero 
adattamento da Ovidio rea¬ 
lizzato dallo Story Iheatre. 
Si tratta di dieci sketch sulle 
avventure e gli intrecci amo¬ 
rosi di Giove. Giunone, Mar¬ 
te, Diana, Europa, Venere, 
Vulcano, Mercurio. La regia 
è di Paul Siila, le liriche di 
Arnold Weinstein, le musiche 
di True Brethren. 

Segnaliamo, in ultimo, una 
dichiarazione di Gian Carlo 
Menotti, a nome del Festival, 
di solidarietà con «la dire¬ 
zione, 1 giornalisti, le mae¬ 
stranze del Messaggero, che 
lottano in difesa della liber¬ 
tà e dell’Indipendenza dei 
loro lavoro ». 

g.t. 


stocraticamente intellettuale 
di ricerca esclusivamente for¬ 
malistica. 

Detto ciò, rendiamo atto 
sia della bravura del tre in¬ 
terpreti, Gianfranco Varetto. 
Mariangela Colonna e Lisa 
Pancrazi, sia dell’Impegno e 
del rigore di tutto l'allesti¬ 
mento sviluppatosi per circa 
due ore e mezzo di spettaco¬ 
lo in un prezioso impianto 
scenico. 

Un altro spettacolo di que- 
' sta rassegna chlerese, giunta 
ormai alle sue ultime battute 
— stasera e domani le due 
attese rappresentazioni del 
Rat Theatre di Newcastle 
Hunchback («Il gobbo») e 
Blindfold (« Ad occhi benda¬ 
ti»), e domenica la conclu¬ 
sione con uno spettacolo di 
piazza sulla Resistenza del 
Teatro Zero di Crema — che 
ci ha lasciato molto perples¬ 
si. è stnto quello presentato 
mercoledì scorso nel cortile 
del Palazzo Comunale, dalla 
Comunità Teatrale Italiana: Il 
colloquio di Giancarlo Sepe, 
anche regista e interprete, 
insieme con altri, dell’allesti¬ 
mento. Questa volta la teatra¬ 
lità della rappresentazione, 
tutta impostata sulle evoca¬ 
zioni di tre viandanti, anche 
questi alquanto beckettiani, è 
stata di tutt’altra specie dì 
quella dei « Segni ». Valanghe 
di parole, anche in strofette 
canore, di gesti, di suoni, ru¬ 
mori, azioni violente, il tut¬ 
to lungo una pedana rettan¬ 
golare — la strada della vita, 
della memoria — illuminata 
a volte da sciabolate di luce 
dì notevole effetto visivo. E 
di « effetti », quando non di 
effettacci, io spettacolo non 
era certo privo, anzi genero¬ 
sissimo, grazie anche all’im- 
pegno dei vari attori, alcuni 
dei quali indubbiamente in 
possesso di ottime doti inter¬ 
pretative; oltre allo stesso 
Sepe, Maria Sofia Amendola, 
Tonino Pulci, Claudio Conti, 
Luisella Mattel, Renato Lan- 
dl, Idill Ghinelli e Claudio 
Garafoli. * Tuttavia, Il collo¬ 
quio della Comunità teatrale 
italiana, cl è parso uno spet¬ 
tacolo non soltanto vecchio, e 
in tal senso decisamente con¬ 
sumistico, quanto soprattutto 
fastidiosamente verboso e re¬ 
torico, costruito inoltre, con 
una sapienza registica mal 
spesa, utilizzando, a volte an¬ 
che banalmente, materiali 
teatrali e modi stilistici presi 
a prestito persino da certo 
Felllnl (ma si potrebbero fa¬ 
re i nomi anche di Mario Ric¬ 
ci. di Eugenio Barba e, an¬ 
cora, del solito Beckett, usa¬ 
to un po’ come il prezzemo¬ 
lo). Risultato: imo spettacolo 
sostanzialmente falso, forse 
al di là dell’intenzione del suo 
autore, ma in effetti tale. Pec¬ 
cato perchè mezzi e possibi¬ 
lità indubbiamente non man¬ 
cano. sia agli attori, sa al 
regista, ai quali vanno ag¬ 
giunti 1 nomi di Rita Corra- 
dini e Giovanni Dlonlsi. au¬ 
tori delle scene e del costumi, 
di Stefano Marcuccl per le 
musiche e di Mario Calliga- 
ris per le luci. 

La rassegna ospita anche de¬ 
gli spettacoli off. Nei giorni 
scorsi, nella cappella interna 
della Chiesa di San Filippo, 
si sono esibite due équipe 
formate da giovani: il Grup¬ 
po di Cuneo, che ha presen¬ 
tato Genesi e umanizzazione 
di Pinocchio, un montaggio di 
proiezioni e registrazioni, ten¬ 
dente ad analizzare il signifi¬ 
cato della cultura e a stimo¬ 
lare tra il pubblico il dibatti¬ 
to. e il gruppo «C e F 26» 
con Bianca principessa di 
Brema e... di Michele Ghisle- 
ri, un giovane autore che, sia 
pure nell’ambito di una lette¬ 
rarietà ancora molto intrisa 
di umori decadentistici, ha 
suscitato un certo interesse. 
Cosi lo spettacolo, allestito 
dal Collettivo di cui fanno 
parte Beppe Tosco. Piero Ca¬ 
rette. Gabriella Alberane, Na¬ 
dia Ferreri e Franco Cotogno, 
che ha dimostrato l’impegno 
e la serietà quasi a livello 
professionistico del suoi In¬ 
terpreti e realizzatori. 

Nino Ferrerò 


Omaggio 
parigino 
a Carnè 


PARIGI, 29. 

Si è svolta al «Dlg-it» di 
Parigi una grande serata or¬ 
ganizzata In onore di Marcel 
Carnè. Nell’occasione è sta¬ 
ta consegnata al regista una 
statuetta d’oro e d’argento ri- 
producente un idolo tolteco. 
I numerosi presenti sono stati 
intrattenuti da Pierre Tcher- 
nia. 
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LONDRA — Beulah Huguss (nella foto), ventiduenne bellezza 
britannica, dopo essere apparsa In aitimi film « minori » girati 
in patria, si appresta ora a varcare l'Atlantico per interpre¬ 
tare, accanto a Roger Moore « Il cowboy e il cosacco », tratto 
da un romanzo satirico americano che ha avuto molto suc¬ 
cesso. Staremo a vedere quale dei due singolari personaggi 
di cui al titolo riuscirà a conquistare il cuore di Beulah. 


Rassegna 
del cinema 

i. 

d'autore 
a Milano 


MILANO, 29 

La quinta «Rassegna Inter¬ 
nazionale del cinema d'auto¬ 
re» di Milano si svolgerà, a 
cura della Cineteca italiana e 
promossa dalla ripartizione 
culturale Turismo e Spettaco¬ 
lo del Comune dal 3 al 12 lu¬ 
glio prossimi. Il tema sarà 
«L'Italia fra due guerre» 
(1919-1939) e comprenderà una 
rassegna di cinegiornali del¬ 
l’epoca a cura dell'Istituto Lu¬ 
ce. A conclusione delia rasse¬ 
gna e con un pubblico « refe¬ 
rendum », saranno assegnati l 
premi Globo d’Oro, Globo di 
Argento e Coppa AGIS-FAC. 
Il programma è 11 seguente: 

3 luglio: Viva la muerte di 
Pernuando Arrabai (Messico). 
L’impresa di Fiume (1919); 4 
luglio: Corpo d’amore di Far 
blo Carpi (Italia), Strami- 
lano (1922-1925); 5 luglio: 

Mio caro Robinson di Roland 
Graf (Repubblica democrati¬ 
ca tedesca), Le nozze Ciano- 
Mussolini (1930); 6 luglio: La 
villeggiatura di Marco Leto 
(Italia), Stormo atlantico 
(1930); 7 luglio: La battaglia 
di Thala di Ahmed Rachedl 
(Algeria), Re Lear di Grlgorl 
Kosintzev (URSS). Milano, 
anno X (1932); 8 luglio: Qui 
le albe sono quiete di Stani- 
slav Rostotzki (URSS). La 
notte dei fiori di Gian Vitto¬ 
rio Baldi (Italia), Hitler al 
potere (1933); 9 luglio: Il mio 
pane di Mani Kaul (India), 
Sindbad di Zoltan Huszarlk 
(Ungheria), Il viaggio del du¬ 
ce in Puglia (1934); 10 luglio: 
Come era gustoso il mio fran¬ 
cese di N. P. Dos Santos (Bra¬ 
sile), La vallèe di Berbet 
Schroeder (Francia), Giorna¬ 
le Luce 61o (1935); u l U gH 0; 
Crush proof di Francois De 
Menll (USA), La battaglia del¬ 
l’Amba Aradam (1936); 12 lu¬ 
glio: Tutto in comune di Ghi¬ 
go Alberarli (Italia), La pace 
di Monaco (1938). 


discoteca 


Coltrane 

redivivo 

Alice Coltrano ha assunto, 
da qualche tempo, il ruolo di 
continualrice del ruolo musi¬ 
cale del compianto John Col¬ 
trane, la cui religiosità del- 
l'ultimo periodo si è travasata 
nella musica della pianista-ar¬ 
pista perdendo, però, tutta la 
sun originaria tensione. Questo 
misticismo tutto sommalo se¬ 
reno e orientaleggiante di Ali¬ 
ce si riscontra anche in Infitti- 
ty (Impulse AS-9225), disco 
accettabile se si accettano gli 
assunti delia musicista, me di¬ 
scutibilissimo prr recare in co¬ 
pertina il nome del marito. In 
verità. Alice, accompagnata da 


alcuni musicisti come Haden 
e da un gruppo d’archi, impie¬ 
gato con un certo talento e 
tinte inconsuete, ha « utilizza¬ 
to » per una nuova proposta 
ancora parte di alcuni nastri 
originariamente registrati dal 
complesso di John Coltrane, 
conglobando solo quel tanto 
che lo interessava. Dobbiamo, 
purtroppo, considerare anco¬ 
ra inediti, dopo tale disco, 
questi nastri del saxofonista, 
augurandoci che possano, ma 
la cosa è problematica, vede¬ 
re la luce nella loro veste ori¬ 
ginaria ed Integrale. 

La stessa casa ha pubblicato 
Attica Blues (AS-9222) di Ar- 
chie Shepp: un ottimo album, 
nel complesso (Shepp ha usa¬ 
to parole dure per la Impulse 


in breve 


Festival del cortometraggio in Messico 

CriTA’ DEL MESSICO. 29 . 

Dal 14 al 20 settembre si svolgerà In Messico un festival 
internazionale del cortometraggio. Finora, hanno annunciato 
la loro partecipazione 43 paesi. 

Parallelamente alla rassegna cinematografica, si terrà il 
congresso mondiale della stampa filmata, organizzato dalla 
«International News Association». 

Rita Tushingham « gira » a Roma 

L’attrice Inglese Rita Tushingham è giunta a Roma per 
prendere parte alla lavorazione del film di Gian Luigi Poli¬ 
doro Lo cerco e non lo trovo, i cui esterni sono stati realiz¬ 
zati negli Stati Uniti. 

Lo cerco e non lo trovo, che ha per sottotitolo a Instant 
coffee», narra la storia di una ragazza americana vittima 
della solitudine la quale cercando disperatamente di avere 
un compagno, si trova ad essere coinvolta in una serie di 
disavventure 

Altri attori del film sono Aldo Maccione, Leopoldo Trieste 
e Gigi Ballista. 

Vacanze musicali-omaggio a Caruso 

FIRENZE. 29. 

«Vacanza musicale a Firenze, omaggio ad Enrico Ca¬ 
ruso» è il titolo di una serie di tre corei che si terranno 
alternativamente a Fiesole ed a Firenze dal 2 al 29 luglio 
sotto l’egida dell'Ente provinciale del turismo di Firenze e 
dell’Azienda autonoma di turismo di Fiesole. I corsi che 
avranno un Illustre dooente. il baritono Gino Bechi, riguar¬ 
dano, il primo l’interpretazione dell’opera lirica italiana, il 
secondo il perfezionamento tecnico vocale. Il terzo il perfe¬ 
zionamento musicale degli spartiti d’opera. 

I corei sono aperti a tutti 1 cantanti lirici maschili e fem¬ 
minili italiani senza limite di età. Maestro collaboratore al 
piano sarà Alberto Fedrazzoli del Teatro alla Scala di Milano. 

Marceau sordomuto in un film 

HOLLYWOOD. 29. 

William Casti e ha scritturato II mimo francese Marcel 
Marceau come protagonista del film Shock. H produttore 
intende affidare a Marceau il ruolo di un sordomuto. 

Nicoletta Machiavelli è madre 

FIRENZE, 29. 

L’attrice Nicoletta Rangonl Machiavelli ha ciato alla 
luce un bimbo L’attrice è ricoverata in una clinica fiorentina. 
Ancora non è stato possibile sapere quale nome sarà dato 
al neonato. 



C’è ancora qualche fotoamatore che non conosce 

le fotocamere didattiche sovietiche 

SMENA - SYMBOL - LUBITEL??? 

nOll è facile, ma se c’è chieda subito il nostro catalogo 12. 

Sono dei gioielli che insegnano a fotografare bene e senza fatica 
Non devono mai mancare nelle buone foto-vetrine e nelle famiglie moderne 

Garanzia ad assistenza con 20 Centri di assistenza tecnica in tutta Italia 
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che ha avuto paura del conte¬ 
nuto del disco, non promuo¬ 
vendolo), pur con alcuni alti 
e bassi (non mancano, infatti, 
alcuni singolari cedimenti ro¬ 
mantici). Shepp è assecondato 
da un vasto organico strumen¬ 
tale. 

Una nuova 
collana 

La Metro ha varato una nuo- 
va collana jazz che ripropone 
alcune incisioni dei vasto ca¬ 
talogo Verve. Fra i primi al¬ 
bum, un’antologia di Louis 
Armstrong (voi. 1 - 2356 072) 
in pezzi degli anni cinquanta 
e sessanta, con Ella Fitzgerald, 
Oscar Peterson, Trumrny Yo- 
ung, Bing Crosby ed altri. In¬ 
teressante il quarto LP della 
serie, dedicato a Ben Webster 
(2356 075), colto fra il 1953 e 
il 1959. In Young Bean i saxo- 
fonisti sono tre: oltre a Web¬ 
ster, ci sono Budd Johnson e 
Coleman Hawkins, mentre in 
altri titoli figurano Benny Car¬ 
ter, Harold Ashby e Illinois 
Jacquet. 

Hubbard 
in concerto 

California Concert (CTI 
34169) offre, in un album di 
due LP, la registrazione di 
un concerto del 1971 al Pal¬ 
ladiani di Hollywood in cui ri 
susseguono solisticamente, e 
con qualità variabile, la trom¬ 
ba Freddie Hubbard, il flau¬ 
to Hubert Laws, la chitarra 
George Benson, il trascinante 
sax tenore Stanley Turrentine 
ed altri fra cui Billy Cobham, 
oggi noto al pubblico del pop 
quale batterista della Mahavi- 
snu Orchestra. Ritroviamo 
Hubbard con alcuni di questi 
musicisti e altri nuovi (fra cui 
Herbie Hancock e Joe (fender- 
son) nel coltraniano Straight 
Life (CTI 34167), più omo¬ 
geneo e realizzato in studio. 

d. I. 


Diciotto milioni 
di polacchi 
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l'anno scorso 

VARSAVIA, 28 
Le istituzioni teatrali pro¬ 
fessionali dello stato polacco 
sono 131. seoondo 1 dati rifa- 
rentisi alla fine dell’anno scor¬ 
so resi noti dall’Ufficio cen¬ 
trale di statistica. Si tratta, 
più precisamente, di 67 teatri, 
25 teatri delle marionette, 9 
compagnie liriche, 9 dell’ope¬ 
retta, 14 sale filarmoniche, 9 
orchestre sinfoniche e due 
complessi di canto e danza. 
Complessivamente, essi hanno 
dato 49.028 rappresentazioni • 
concerti, ai quali hanno assi¬ 
stito 184 milioni di spettatori. 

n maggior numero di rap¬ 
presentazioni è stato realizza¬ 
to dal teatri di prosa, seguiti, 
nell’ordine, dalle filarmoniche 
e dalle orchestre sinfoniche, 
dal teatri delle marionette, 
dalle compagnie liriche e dek 
l’operetta, dal complessi di 
canto e danza. 

Complessivamente i posti di¬ 
sponibili sono 59.666, di eoi II 
54 % nel teatri dii péna*. 
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Tutto fermo per il ventilato rimpasto 


il'Unità /.sabato 30 giugno<1973 
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PANTANELLA: la speculazione edilizia minaccia il lavoro di 240 operai 


le manovre della oc Un albergo al posto della fabbrica? 


BLOCCANO LA REGIONE 


Da tre mesi i lavoratori non percepiscono il salario - Ogni attività produttiva è ormai bloccata da 15 giorni - L'area sulla vìa Ca¬ 
silina avrebbe un valore di 12 miliardi * La ditta si è già trasformata in società immobiliare dopo una serie di manovre finanziarie 


I socialisti chiedono una riunione quadripartita • Gravi problemi attendono solu¬ 
zione: programmazione, ripartizione dei fondi, carovita, deleghe e asili nido 


Si concludono domani 


Festival dell’Unità 
a Donna Olimpia 
e a Nuova Magliana 

Manifestazione per la stampa a Palestrina 
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La manifestazione con il compagno Vetere al festival di 
Valmelaina 


Con una giornata ricca di ini¬ 
ziative e con una manifestazio¬ 
ne nel corso delia quale ha par¬ 
lato il compagno Vetere. è pro¬ 
seguita ieri la festa dell'Unità 
organizzata dai compagni di 
Valmelaina. Una festa coronata 
da grande successo e che ha 
visto una forte manifestazione 
popolare alle iniziative del no¬ 
stro Partito. 

Ieri si sono inaugurati anche 
altri due festival di quartiere 
mentre prosegue, con sempre 
maggiore impegno. )a prepara¬ 
zione di quello provinciale che 
si terrà al Villaggio Olimpico 
dal 18 al 22 luglio. Le due fe¬ 
ste si svolgono a Nuova Ma¬ 
gliaia e a Donna Olimpia con 
il seguente programma: 

NUOVA MAGLIANA - OGGI: 
ore 10, incontro • sul carovita 
con il consigliere comunale G. 
Frasca; ore 17. gare sportive; 
ore 20. spettacolo di canzoni 
popolari con la partecipazione 
del «Canzoniere del Lazio»; 
ore 21, proiezione del film «To- 


TESSERAMENTO 


gliatti è tornato». DOMANI: 
ore 10. gare sportive; ore 19. 
comizio conclusivo con la parte¬ 
cipazione del compagno on. M. 
Pochetti. 

DONNA OLIMPIA - OGGI: 
ore 17. gare sportive per ra¬ 
gazzi dai 9 ai 13 anni; ore 19. 
incontro organizzato dal circolo 
della FGCR con i giovani del 
quartiere: ore 21. canti del la¬ 
voro e della Resistenza- DOMA¬ 
NI: ore 8, diffusione «Unità»; 
ore 10, gare sportive; ore 17, 
premiazione partecipanti gare 
sportive: ore 18. comizio sen. 
Maffioletti; ore 21. proiezione 
film « Allarmi siam fascisti ». 

Domani a Palestrina si svol¬ 
gerà una manifestazione della 
Zona Colleferro-Palestrina pro¬ 
mossa dal Partito nel quadro 
della « Leva Togliatti » e per il 
lancio della campagna stampa 
per Ja Provincia. La manifesta¬ 
zione avrà inizio alle ore 19,30, 
dove parlerà il compagno on. 
Gabriele Giannantoni. 


Superati i 52.000 
iscritti al Partito 


La Federazione comunista ro¬ 
mana ha toccato 1 52.000 tesse¬ 
rati. L'obiettivo del superamen¬ 
to, prima del Festival provin¬ 
ciale, dei tesserati dello scorso 
anno e dei 00.000 organizzati 
nel Partito e nella FGCI si è 
fatto ormai molto ravvicinato. 

Questo nuovo traguardo è sfa¬ 
to reso possibile dai nuovi ri¬ 
sultati che si sono avuti nelle 
sezioni di Civitavecchia, Mori ti¬ 
po e Cassia (che hanno rag¬ 
giunto il 100%), Nemi (altri 2S 
tesserati). Forte Aurelio Bre¬ 
vetta (13), Villa Gordiani (9), 
Garbafella (0), Villanova (5). 

Ecco la classifica delle zone 
comunicata dalla Federazione: 


CITTA' 

Ovest 7.442 104,9% 

Centro 3.075 102,3% 

Aziendali 4.244 101,4% 

Est 4.403 100,9% 

Sud 0.247 100,2% 

Nord 4.244 99 % 



33.497 

1013% 

PROVINCIA 


Costelli 

«.MS 

91,1% 

Tivoli 

3.444 

94,9% 

Civitavecchia 

4.053 

94.1% 

Colleferro 

2.442 

99,7% 


11.319 

*44% 


TOTALE 


52JR4 


90,9% 


Assemblea dei segretari della Provincia 

Oggi, alle ore 14, in Fede- caduta del g overno And reotti; 
[**?*?*/, ?) il Festival provinciale dei- 

«: P "!xss * •• t - 

dine del giorno: »* 

1) L'iniziativa del Partito do- Tutte le sezioni sono invitate 
po il Congresso dello OC o la ad assicurare la loro presenza. 


vita di partito 


ASSEMRLEE — Ciri Iella Su 
Paolo, ore 20 (Martella)t G o rg e, 
ere 21. 

CD. — Valle Aerali», ore 19 
(lacobefli); Laurentina, ore 19 
(A. Lancooelli. Chea); Casal Mo¬ 
rena, ora 17,30 (Spera)i Capan¬ 
aci le, ora 20 (Freddezzi). 

ZONE — Zona Sed: Torpignat- 
tara, ora 17, ri anione della fazioni 
di Terre Maura, Torre Nove, V. Gor¬ 
diani, Casta l ward a , Coitetene. Fa¬ 
lcetti aa, Genanano, IV Miglio, Ca¬ 
panna!le par gestione punti di ri¬ 
stora, di gioco o di vendita (Stra- 
taldi, T. Costa). — Zona Sedi Al¬ 
berane, ere 17, riunione delle se¬ 
memi di Al t e ione . Aggio Noovo, 
lotto# M«trenii . Appio Latino, 
Teeceiene, N. Zoccolano, Cattata 
PATME, Qaa d r a r o , Torreapoccata . 
Co! Me n o, per le tet r a dai F. U. 
(Mner, Freddassi). — Zana irti 


G u a sti , ora 14,30, 


Un incontro dei rappresen¬ 
tanti dei quattro parliti di 
centro-sinistra per esamina¬ 
re la situazione della Regione 
Lazio è stato sollecitato dal 
gruppo regionale del PSI. La 
riunione —■ dice un comuni¬ 
cato reso noto dall'ufficio 
stampa del Consiglio — si ren¬ 
de necessaria « per definire 
i tempi di elaborazione e di 
approvazione del programma 
regionale onde evitare che le 
vicende interne dei singoli 
partiti impediscano il corret¬ 
to funzionamento dell'attività 
regionale nonché la utilizza¬ 
zione dei fondi impegnati per 
il bilancio ». 

Il comunicato chiama di¬ 
rettamente in causa la DC 
(anche se non ne fa esplicito 
riferimento) in quanto è da 
tempo noto che è intenzione 
dei dirigenti di questo partito 
di giungere a un rimpasto del¬ 
la giunta regionale per « do¬ 
sare » meglio la rappresen¬ 
tanza delle varie correnti, co¬ 
sì come si sono configurate 
negli ultimi congressi 

L’unico dilemma che ha at¬ 
tanagliato fino ad oggi i diri¬ 
genti de è quello se il rim¬ 
pasto deve essere fatto pri¬ 
ma o dopo il congresso re¬ 
gionale. convocato per il 15 
luglio. Così, in attesa che 
venga sfogliata la tradiziona¬ 
le margherita, l’attività regio¬ 
nale continua a segnare il 
passo. A dire il vero l’im¬ 
mobilismo della giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra non è 
di questi giorni. Il rimpasto 
auspicato dalla DC se mai è 
l'ultimo di una serie di moti¬ 
vi che hanno fatto cammina¬ 
re a rilento la giunta, tenuta 
ferma da una serie di con¬ 
traddizioni interne del centro- 
sinistra e dalle manovre mo¬ 
derate e conservatrici di ben 
individuati settori della DC. 

Eppure i problemi che stan¬ 
no di fronte all’istituto regio¬ 
nale sono molti ed impellenti, 
come ha dichiarato recente¬ 
mente anche il compagno 
Maurizio Ferrara, capogrup 
po del PCI, nel corso di una 
riunione del consiglio regio¬ 
nale. Ferrara, come si ricor¬ 
derà. dopo aver denunciato 
le manovre ritardatrici della 
DC. disse che i lavori dell'as¬ 
semblea regionale e l'attività 
della giunta non possono ri¬ 
manere paralizzati. Il capo¬ 
gruppo comunista ricordò che 
non è più possibile procra¬ 
stinare il dibattito sulla prò 
grammazione, in particolare 
per quanto riguarda l’assetto 
del territorio, lo sviluppo eco¬ 
nomico e la ripartizione dei 
fondi. E’ proprio su quest’ul 
timo punto che il gruppo del 
PCI ha presentato recente¬ 
mente una mozione che trac¬ 
cia le linee di un piano di 
sviluppo. Tra i problemi prio^ 
ritari da affrontare Ferrara 
indicò anche quelli relativi al 
carovita, ai mercati, alle de¬ 
leghe agli enti locali, alle co¬ 
lonie estive e agli asili nido. 

Sul rimpasto sollecitato dal¬ 
la DC si sono intanto appresi 
ulteriori particolari. In un pri¬ 
mo momento era circolata 
con insistenza la voce che 
l’attuale capogruppo de San¬ 
tini avrebbe sostituito Cipria- 
ili alla presidenza della giun¬ 
ta, mentre il posto di Santini 
sarebbe stato preso da Me- 
chelli. Il presidente in pectore 
si stava addirittura già muo¬ 
vendo per predisporre lo spo¬ 
stamento alla Regione di al¬ 
cuni funzionari capitolini In¬ 
caricati di ristrutturare in mo¬ 
do diverso il gabinetto della 
presidenza della giunta. Se¬ 
condo le notizie, circolate con 
insistenza in questi giorni, 
sembra invece che la candi¬ 
datura di Santini sia notevol¬ 
mente insidiata da Mechelli. 
andreottiano. Infatti, gli an- 
dreottiani, che nel Lazio si 
sono affiancati ai petrucciani 
fra le correnti di maggior pe¬ 
so nella DC. sembra abbiano 
intenzione di rinunciare ai po¬ 
sti che gli spetterebbero in 
giunta pur di piazzare Me¬ 
tileni alla presidenza della 
giunta. 

E’ questo uno dei motivi 
che bloccano il rimpasto. I 
de, infatti, vogliono attende¬ 
re lo sbocco della vicenda go¬ 
vernativa e il congresso re¬ 
gionale del loro partito pri¬ 
ma di decidere sulla presiden¬ 
za e sul « dosaggio » delle cor¬ 
renti nella giunta e nelle pre¬ 
sidenze delle commissioni con¬ 
siliari. Un lavoro di alchimia 
che blocca Fattività della 
giunta, delle commissioni e 
di conseguenza del consiglio. 


frateria rtl tette le eetieei Mia 
*ooe sol F. U, ( f n g fc i ). 

COMIZIO — Settenne, ora 
9,30, comizio Mila iltoailioa po¬ 
litica (N. Lam biirt i). 

PROIEZIONE — Ceealottb Cel¬ 
iala Rocce», ora 20, p rai e rio oa rtel 
film « Salvatori Gialiooo e, «arat¬ 
ri on dibattito eoo la partacipalio 
oa rtel compagno Capoto. 

CORSO Ol STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Ponto Marnatolo, ora 
16, quarta lozione (Capo t o). 

SEZIONI AZIENDALI — Lane- 
di 2 loglio, ora 17,30, in fede ra - 
siane, rianione angret a ri necton! 
az i enda l i so: « Il f «« ti ra i pravi*- 
«We rteir Unltb • HnMatfra dei 
Partito dopo il co n g rame de « le 
cadete del pav era # A o draott l ». 

FOCI — Nomata— , ora 1t 
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Ci risiamo: la Pantanella vuole di nuovo smobilitare. Punto 
e daccapo, quindi, come tre anni fa. L’area della Casilina vale 
circa dodici miliardi in lire attuali, fa troppo gola ad una so¬ 
cietà per azioni che ha rinunciato ormai da tempo alla propria 
vecchia collocazione industriale e che ormai anche formalmente 
si è trasformata in società ini• -- 


¥ 






Un'assemblea di operai nella Pantanella occupata 


mobiliare. Metà dei 240 operai 
rimasti, così, da tre mesi non 
riceve una lira di salario e 
l’altra metà, che si trova sot¬ 
to Cassa integrazione, addirit¬ 
tura da sei mesi non prende 
un soldo. Il denaro c’è — fan¬ 
no capire i dirigenti, basta che 
gii operai accettino di venite 
sospesi iti blocco e posti tutti 
sotto Cassa integrazione — 
sempre ammesso che il mi¬ 
nistero la conceda ancora, vi¬ 
sto che ormai l’azienda ne ha 
fatto ricorso per un totale di 
diciotto mesi, pagando cosi 
con i soldi dei lavoratori le 
proprie manovre. I padroni, 
quindi, vorrebbero avere ma¬ 
no libera, in modo da poter 
subito buttar giti con la ru¬ 
spa e la palla di ferro i vecchi 
muri dell’antico stabilitnento. 

Ma com’è che dopo tre au¬ 


to. Rodano) i T jbnrtt— IV. ora 1S 
( R i tm a)l Porto M«d esti e, ora 20 
(Micacei) ; Mo n t a Merio: Cadala 
dal C m H lne«io, ora 16,3* (Vet- 
trcoDt Vi Balbo, ora IR, !■■■— 
rio— ditelo (Dario Cornano). 


Attivo con 
Bufalini 

Me rcoledì 4 toglie, «Ilo ora 
1M*» è convocete to Fede¬ 
rati— Fattivo dei Partito • 
do«« FOCI eoa la portoci- 


Per il Comune era in rovina, per gli esperti è sufficiente un buon restauro 

L’«imbroglio» di Villa Blanc 

La domanda alla quale gli amministratori capitolini devono rispondere è questa: da chi hanno avu¬ 
to il giudizio tecnico in base al quale avevano deciso la demolizione del complesso? - La proposta 
di ricavarne un parco pubblico per il quartiere Nomentano - Forse s’iniziano i restauri al S. Michele 
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Due bimbi guardano gli alberi di Villa Blanc dalla quale sono esclusi: le forze democratiche si battono perché sia sottratta alla speculazione e diventi parco 
pubblico; a destra il complesso del San Michele dove, finalmente, dovrebbero cominciare I lavori di restauro 


Domani indetta dai consigli di fabbrica 

Assemblea a Subiaco 
contro il carovita 

Si conclude una settimana di iniziative - Oggi pomeriggio comizio al Trullo 


Fa ritto. 


Intensa settimana di lotta, 
quella che si sta concluden¬ 
do, contro il carovita, per la 
occupazione, un diverso svi¬ 
luppo economico. 

Nella zona Tiburtina si è 
svolta giovedì una manifesta¬ 
zione; in numerosi cornimi 
della provincia di Viterbo, i 
consigli comunali si sono riu¬ 
niti in seduta straordinaria 
sul problema della lotta allo 
aumento dei prezzi; si sono 
tenute anche manifestazioni 
e assemblee. 

Domani sarà la volta della 
zona TivolLSubiaco. I consi¬ 
gli di fabbrica della Pirelli di 
Villa Adriana, delle cartiere 
Bormio, dello Istituto speri¬ 
mentale zootecnico di Tor 
Mancina, della cooperativa 
zootecnica di Poli e dell’Al¬ 
leanza contadini delia Tibur- 
tina, Sublacense, hanno in¬ 
detto una manifestazione che 
si terrà appunto domenica 
alle io al cinema Ariston di 
Subiaco. 

Al centro dell’iniziativa la 
richiesta di provvedimenti 
immediati capaci di far svi¬ 
luppare l’agricoltura della 
zona, anche come contributo 
concreto alla battaglia contro 
lo aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. I promotori 
della manifestazione hanno 
rivolto un appello alle ammi¬ 
nistrazioni comunali, al mo¬ 
vimento sindacale, alle forze 
sociali, al partiti democratici, 
alla cittadinanza tutta perchè 
si uniscano in un comune 
impegno di lotta. 

In particolare l’appello con¬ 
tiene precise richieste alla 
giunta e al consiglio regiona¬ 
le per Interventi immediati 
nel settore zootecnico, tenen¬ 
do conto della particolare vo¬ 
cazione delle zone collinari e 
montane della valle deU’Anie- 
ne. Domani sarà lanciata una 
petizione popolare. Numero, 
se le adesioni già pervenute 
da parte di stridaci, giunte 


comunali, sezioni dei partiti 
democratici. 

Un’altra manifestazione 
contro - il carovita si terrà 
questa sera alle 19 al Trullo. 


In via Arenula 


Parteciperanno il PCI, il PSI, 
il PSDI, la Camera del lavo¬ 
ro, il Sunia, la Fiscascat Cisl. 
Per il PCI parlerà il compa¬ 
gno sen. Olivio Mancini. 


Cavallo impazzisce 
davanti al semaforo 

Ad un icniefare di via Arenula, mentre II « verde » si faceva 
attendere più del necessario, un cavallo attaccato od una «botti¬ 
cella » si è spazientito ed Ha scatenato il putiferio. Ha nitrito, è 
salito su un'auto che gli ostruivo il passaggio, ha sbalzato giù il 
vetturine; poi ha proselito la sua corsa con le briglie che stri¬ 
sciava— a ferro, ha danneggiato altre quattro auto, si è « liberato » 
della botticella ed è giunto al galoppo a piazza Venezia. Qui, mentre 
ormai tutta l'attenzione dei passanti era rivolta al quadr—eoe 
ribelle, il cavallo è stato «arrestato» da alcuni ipnli di pollili 
accorsi sul posto. Il bilancio di questa scappatella è un ferito — il 
vetturino caduto a terra —, sei macchi— riempite di ammaccature 
e molta paura tra gli automobilisti. 

(piccola cronaca ) 


Scuola 


Le graduatorie provvisorie degli 
espiranti ■ nuovi Incarichi « *i*te- 
mszione per ('insegnamento nelle 
scuole « istituti secondari de»* pro¬ 
vìncia, compilate «I sensi dell O.M. 
5-3-1973, sono stete pubblicate e 
si trova— affisse rispettivamente 
nei locali dell'Istituto Tecnico In¬ 
dustriale « Galilei » sito in via 
Conte Verde « dell'Istituto Tecni¬ 
co Commerciale ■ Einaudi », che 
sta in vie Pianclanl. 

• • • 

Sul supplemento ordì—rio n. 2 
al bollettino Ufficiate — parte t 
del 3 maggio 1*73n- rr * 
stato pubblicato l’Ordì nanaa Mini* 


«feriale del 2 maggio 1973, rela¬ 
tiva eirorganizzazio— « al funzio¬ 
namento dalla istituzioni dì Scuola 
popolare per l'anno scolastico 
1973-74 a delle attività dì «duca- 
zio— per adulti per l'anno 1974. 
Il termi— di presentazione delle 
domande da psrte degli espiranti 
all’incarico scade il 31 luglio 1973. 


Lutto 


E' morto il compagno Giovanni 
Ragno, Iscritto alla sazio— di Al¬ 
be— dal 1945, e valoroso com¬ 
battente della guerra di Libero- 
zio—. AI familiari dello scomparso 
giungano le trater— condogltanse 
del compagni di Albano e dalla 
—atre redazione. 


Villa Blanc si può salvare. 
Non è fatiscente come sostie¬ 
ne la giunta capitolina con 
l’intento di far demolire l’edi¬ 
ficio. Una perizia disposta dal¬ 
la sezione romana di «Italia 
Nostra » ha accertato che la 
struttura portante dell’edificio 
è in buone condizioni. Sugli ul¬ 
timi sviluppi delie iniziative in 
difesa della villa sulla via No- 
mentana, l’ingegner Giuseppe 
Amati, consigliere comunista 
della HI circoscrizione ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

Quindici milioni e mezzo di 
marchi riposano nelle casse 
di una banca romana: è il 
prezzo pagato dall’ambasciata 
della Repubblica federale te¬ 
desca alla società Immobilia¬ 
re per l’acquisto di Villa Blanc 
e relativo parco di 4 ettari. 
Con la lira che fluttua ed il 
marco alle stelle sono oltre 
tre miliardi e mezzo di lire, 
e si tratta di una bella somma 
se si considera che. sia pure 
vanti anni fa. la villa fu pa¬ 
gata dall’Immobiliare soltanto 
180 milioni. Ma a volte, si sten¬ 
ta a crederlo, gli speculatori 
hanno una vita difficile, e può 
sorgere, come in questo caso, 
qualche intoppo. Di ciò era co¬ 
sciente anche l’ambasciata te¬ 
desca la quale, come si ricor¬ 
derà, si tutelò nel contratto di 
compravendita introducendovi*, 
una condizione risolutiva, quel¬ 
la cioè che il contratto avreb¬ 
be avuto vigore soltanto se la 
Immobiliare fosse riuscita a ri¬ 
muovere « l’ostacolo urbani¬ 
stico ». Il comprensorio infatti 
è vincolato dal piano regolato¬ 
re (zona Gl), ed è escluso che 
vi possano essere effettuate 
nuove costruzioni così come si 
proponeva l’ambasciata. 

La giunta municipale dimo¬ 
strò la sua disponibilità ad 
avallare una operazione di 
basso taglio speculativo, che 
tra Palino avrebbe sottratto 
definitiva mente un’oasi di ver¬ 
de ad uno dei quartieri più 
congestionati della città, pre¬ 
parando una proposta di deli¬ 
bera per l'approvazione dì una 
variante al piano regolatore, 
cosi da consentire la demoli- 
rione della villa e la succes¬ 
siva sostituzione con due nuo¬ 
vi edifici per 27.000 me. circe 


(400 vani). E per giustificare 
l’operazione demolitoria si af¬ 
fermava nella proposta che i 
corpi di fabbrica erano « fati¬ 
scenti », 

Di tanto non erano convinti 
i consiglieri della HI Circo- 
scrizione del gruppo comuni¬ 
sta; in un manifesto ampia¬ 
mente diffuso nel quartiere 
dalla sezione Italia era scrit¬ 
to: c Non è vero, come sostie¬ 
ne l’assessore Pala, che gli at¬ 
tuali edifici sono fatiscenti. Es¬ 
si potrebbero viceversa essere 
restaurati per destinarli a sco¬ 
pi di edilizia sociale ». 

La conferma è venuta da 
una perizia effettuata da una 
commissione di tecnici presie¬ 
duta dal prof. Cestelli Guidi, 
in cui si afferma, tra l’altro, 
che « la struttura portante 
principale e le sue fondazioni 
non sono fatiscenti » e che « le 
murature appaiono di buona 
fattura originale e sono in buo¬ 
no stato di conservazione. 
Aggiungo, per aver fatto par¬ 
te della commissione, che nel 
corso delle minuziose ispezio¬ 
ni effettuate non è risultato 
possibile reperire una sola le¬ 
sione nelle murature stesse. 

Forse un atro passo avanti 
per il salvataggio di Villa 
Blanc e del relativo parco è 
stato fatto. Il problema è sta¬ 
to poi posto nella giusta pro¬ 
spettiva dai consiglieri comu¬ 
nisti della III Circoscrizione i 
quali hanno proposto l’inseri¬ 
mento dell’esproprio del parco 
nel piano poliennale di inter¬ 
venti pubblici die la giunta 
capitolina intende predisporre. 
La proposta comunista è sta¬ 
ta approvata a larghissima 
maggioranza (hanno votato 
contro soltanto i consiglieri 
circoscrizionali del MSI). 

• • * 

Nel San Michele, il palazzo 
seicentesco di Ripa Grande, 
tra poco dovrebbero comincia¬ 
re i lavori di restauro. Sem¬ 
bra. infatti, che siano state 
completale le perizie a cura 
deHa Sovrintendenza ai monu¬ 
menti del Lazio, e che tra qual¬ 
che giorno al massimo si por¬ 
rà mano ai restauri del noto 
complesso, ora del tutto ab¬ 
bandonato, tranne per un pic¬ 
colo locale usato dall'ufficio 
del restauro, 


ni siamo di nuovo al punto 
di partenza, o, anzi, in una 
situazione ancora più diffìcile? 
I/i Pantanella non ha mai ri- 
nunciato al suo proposito; ne 
ha dilazionato i tempi di at¬ 
tuazione sia a causa della re¬ 
sistenza opposta dagli operai 
che chiedevano precise garan¬ 
zie per il loro posto di lavo¬ 
ro, sia per complesse e non 
troppo chiare questioni finan¬ 
ziarie. Ora la società ha tra¬ 
sformato la sua ragione socia¬ 
le; l’ultima assemblea degli 
azionisti ha deciso l’azzera¬ 
mento del valore delle adoni; 
il pacchetti azionario verrà 
poi ricostituito, aumentando 
il capitale sociale depositato, 
per dare l’avvio alla nuova so¬ 
cietà immobiliare, i cui uffici 
saranno quelli di vetro e ce¬ 
mento, che si affacciano tu 
Porta Maggiore. 

Gli impegni assunti con i 
sindacati, cosi, si sono dimo¬ 
strali dei pezzi di carta pri¬ 
vi di valore. Ma facciamo una 
breve ricapitolazione delle vi¬ 
cende della Pantanella, estre¬ 
mamente significative anche 
per comprendere come la vec¬ 
chia, « tradizionale », specula¬ 
zione edilizia sia ancora una 
volta, oggi, la molla per far 
accumulare ai padroni altri 
profitti, la molla per uscire a 
modo loro dalla « crisi ». 

Nell’estate del ‘70 il biscot¬ 
tificio della Pantanella, con 
122 dipendenti, venne chiuso e 
smantellato. Era l’avvio della 
chiusura totale. Dietro questo 
provvedimento si celava una 
complessa manovra: una socie¬ 
tà statunitense, società preva¬ 
lentemente immobiliare, avreb¬ 
be acquistato le azioni della 
Pantanella togliendone il con¬ 
trollo a Pacelli, uno degli espo¬ 
nenti dell’aristocrazia nera va¬ 
ticana, alla quale l’azienda 
alimentare romana era sempre 
appartenuta. L’intenzione era 
appunto quella di sbaraccare 
la fabbrica ormai troppo vec¬ 
chia e poco competitiva. La 
precedente gestione, d’altra 
parte, non aveva mai fatto 
niente per rinnovare gli im¬ 
pianti, aveva, anzi, cercato di 
spremere il più possibile sen¬ 
za reinvestire i profitti, se 
non per ricostituire il capita¬ 
le consumato. 

Avevano fatto i conti, però, 
senza la risposta dei 460 di¬ 
pendenti. Questi, dopo una 
prima azione di protesta per 
il biscottificio, vistisi diretta- 
mente minacciati, occuparono 
nel marzo del ‘71 lo stabili¬ 
mento. A questo punto la so¬ 
cietà americana si ritirò, sca¬ 
ricando la patata fattasi trop 
po bollente. 1 lavoratori, tra 
l’altro, avevano ottenuto, sep¬ 
pure in via provvisoria, che 
il comune mettesse mano ad 
una variante al piano regola¬ 
tore per vincolare l’area, per 

10 meno finche essi non aves¬ 
sero avuto serie garanzie di 
occupazione. 

Trascorse quasi un anno e 
mezzo d’occupazione. La vec¬ 
chia Pantanella venne messa 
in liquidazione; si ricostituì 
un nuovo constglio d’ammi- 
mstraziom, o per lo meno 
venne rimpastato il vecchio. 
Tentarono di chiedere un fi¬ 
nanziamento di un miliardo e 
mezzo all’IMl, ma andò male 
perchè l’istituto non ritenne 
sufficientemente valide le ga¬ 
ranzie offerte dall’azienda. 
Questa si impegnò ad elabo¬ 
rare un piano di ristruttura¬ 
zione, sulla cui base stipulò 
un accordo con i sindacati. 
Gradualmente tutti i lavora¬ 
tori (ne erano rimasti circa 
la metà di quelli in forza al 
momento della occupazione) 
sarebbero stati reinseriti nel¬ 
l’attività produttiva, visto che 
si erano ottenute delle com¬ 
messe da parte della società 
a Agnesi ». In realtà l’attività 
produttiva non ricominciò 
mai. Se non per piccolissime 
quantità di spaghetti e riga¬ 
toni venduti dalla Agnesi, che, 
nel frattempo aveva acquistato 

11 diritto di commerciare la 
pasta col marchio Pantanella. 
Nei magazzini si sono mano a 
mano ammucchiati 819 mila 
quintali di pasta che stentano 
ad essere smaltiti e rischiano 
anche di andare a male. 

Nel gennaio scorso sarebbe¬ 
ro dovuti rientrare al lavoro, 
a scaglioni, tutti coloro che 
erano stati posti sotto Cassa 
integrazione. Ciò non è av¬ 
venuto. E la situazione è an¬ 
data ulteriormente degeneran¬ 
do. Da due settimane non ei 
produce più e da mesi tutti i 
dipendenti sono senza salario. 
La fabbrica è nel più comple¬ 
to abbandono. La società ha 
cambiato presidente e, come 
abbiamo visto, si sta trasfor¬ 
mando attraverso oscure ma¬ 
novre finanziarie- Garanzie 
precise per l'occupazione non 
ce ne sono. Si parla infatti di 
due nuove società che si sa¬ 
rebbero già costituite, una 
nuova Pantanella e una Fon¬ 
tanella sud, la prima delle 
quali dovrebbe costruire un 
pastificio a Pomczia insieme 
alla Agnesi e la seconda un 
molino nei pressi di Latina, 
usufruendo delle agevolazioni 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Tuttavia, nemmeno un 
mattone è stato ancora posa¬ 
to per la messa in opera di 
entrambi gli stabilimenti. 
Ogni promessa, quindi, non i 
molto degna di affidamento, 
visti anche i precedenti La 
stessa variante posta dal co¬ 
mune, essendo stato un prov¬ 
vedimento preso in solidarietà 
con la occupazione di fabbrica, 
è minacciata dalla vastità de¬ 
gli interessi coinvolti nella 
chiara ipotesi di edificare, al 
posto tùlio stabilimento ali- 
mentore, un albergo per ospi¬ 
tare i pellegrini delVormai 
imminente sanno «Rotea*. 
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Problemi e prospettive dei Castelli Romani 

IL CONTADINO DIVENTA OPERAIO 

Sono migliaia i lavoratori che ogni mattina dai paesi dei Colli Albani scendono nelle fabbriche della zona - Po- 
mezia da borgo agricolo a centro industriale - Il problema dei servizi sociali - Uno sviluppo deciso da un gruppo 
di avventurieri - Le richieste dei sindacati e delle forze democratiche - Questioni a livello intercomunale 




Alcuni stabilimenti industriali nel Comune di Pomezia 


Sparatoria notturna al «Pipistrello» di via Emilia 


Feriti a revolverate 
in una rissa al night 

Uno sconosciuto ha esploso 5 pistolettate e poi è fuggito - Colpiti alle 
gambe Ermes Fabene, 34 anni, e Alessandro Santini, 44 anni - Arrestati 
per favoreggiamento il gestore del locale, un cameriere e il portiere 


Sparatoria notturna in un 
night di via Emilia 27. « Il Pi¬ 
pistrello*. a due passi da via 
Veneto. Due uomini sono rima¬ 
sti feriti, ambedue alle gambe, 
mentre lo sparatore è riuscito a 
fuggire e adesso la polizia lo 
sta ricercando. 

I feriti sono Ermes Fabene. 
34 anni, abitante in via Quin¬ 
tino Maiorana 171. e Alessandro 
Santini. 44 anni, via di Vigna 
• ..-ii pi.mo é s.ato ricove¬ 

rato al San Giacomo, dove lui 
stesso si è presentato alle quat¬ 
tro di ieri mattina, per ferite 
di striscio al ginocchio, alla 
gamba e al piede sinistro giudi¬ 
cate guaribili in otto giorni. Il 
Santini, invece, si è presentato 
quasi alia stessa ora al Policli¬ 
nico. Per lui. i medici hanno 
emesso un referto di guarigione 
in 30 giorni: una revolverata 
ha ferito il Latini alla coscia 
sinistra, mentre una seconda 
pallottola gli ha fratturato la 
tibia. 

E’ stato Ermes Fabene a ri¬ 
ferire che. poco prima, mentre 
si trovava neU'intemo del « Pi¬ 
pistrello* aveva avuto una di¬ 
scussione con uno sconosciuto 
il quale, estratta una pistola, 
aveva cominciato a sparare fe¬ 
rendolo. Diversa, invece, la ver¬ 
sione deLTaltro ferito che ha 
raccontato di essere stato col¬ 
pito, mentre si trovava in stra¬ 
da, da alcune re\ olverate esplose 
da uno sconosciuto datosi poi 
alla fuga. 

Sono iniziate subito le inda¬ 
gini della polizia. Funzionari e 
agenti delia Squadra mobile si 
sono recati nd night di via Emi¬ 
lia dove hanno trovato alcune 
tracce di sangue sul pavimento 
(che. invano, il personale del 
locale notturno aveva tentato 
di togliere) ed alcuni bossoli na¬ 
scosti dentro un bidone delia 
s • zzat . a tutte tracce evidenti 
della sparatoria avvenuta poco 
prima. Altre tracce di sangue 
sono state trovate nei marcia¬ 
piede. davanti all’ingresso del 
« Pipistrello ». 

Secondo quanto è stato accer 
tato finora, la sparatoria sareb 
be avvenuta per futili motivi. 
Poco prima delle quattro del 
mattino, uno dei clienti del night, 
un uomo sui 50 anni, vestito ele¬ 
gantemente c dall’accento napo¬ 
letano, avrebbe avuto un litigio 
mm altri tre dienti. Ermes Fa¬ 
lene, Alberto Ugolini, di 33 anni, 
• un certo Marcello. Sembra 
che questi ultimi d .«irebbero 
messi davanti nll'altro cliente 
— dw stava vicino al pianoforte 


del night — coprendogli la vista 
della pista da ballo: lo scono¬ 
sciuto si sarebbe risentito e 
avrebbe cominciato a litigare 
con ì tre. Al termine dell’ac¬ 
cesa discussione, l’uomo avrebbe 
sparato cinque revolverate verso 
il pavimento, ferendo il Fabene 
e il Santini, il quale nel frat¬ 
tempo era intervenuto, sembra 
per fare da paciere. Immedia¬ 
tamente dopo, approfittando del¬ 
la confusione, il feritore è fug¬ 
gito. 

I due feriti sono aaesso 
piantonati: per il momento, nes¬ 
suna denuncia è stata emessa 


nei loro confronti. Sono stati 
arrestati, invece, il gestore del 
night. Vittorio Barni. 44 anni, 
v..i Connaro 12; il cameriere An¬ 
tonio Dì Liberto. 29 anni, via 
Tolemaide 28, e il portiere Pie¬ 
tro Ferrandino. di 52 anni: i 3 
sono accusati di favoreggiamento 
personale. Essi, infatti, avreb¬ 
bero tentato di far sparire le 
macchie di sangue all’interno 
del locale e i bossoli; inoltre, 
tutti e tre avrebbero negato che 
nel night si era verificata una 
sparatoria. Frattanto la pulizia 
sta svolgendo indagini per iden¬ 
tificare lo sparatore 


Senza stipendi i dipendenti 

Serrato a «Lezio-sera» 


Il proprietario del giornale 
ce) si rifiuta di accogliere 

Un quotidiano minuscolo, 
quanto fantomatico, dalla vita 
breve od oscura (è sorto a 
marzo e ha venduto poche 
migliaia di copie); composto 
da una redazione compieta- 
mente priva di giornalisti, 
pubblicato da personaggi del 
tutto sconosciuti, per fini di 
chiaro sostegno ad una po¬ 
litica di destra. Si tratta di 
« Lazio Sera ». di cui non 
varrebbe nemmeno la pena 
parlare, visto appunto che 
lo hanno Ietto solo pochi « in¬ 
timi ». se non fosse per la 
serrata che ha messo in atto 
contro i venti dipendenti (im¬ 
paginatori. correttori, dattilo¬ 
grafe) non appena essi han¬ 
no chiesto il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro. 

Su questi lavoratori, infat¬ 
ti. gravava tutta la fattura 
del giornale: otto pagine com¬ 
poste da quattro cronache 
delle province laziali, una 
prima pagina fatta di titoli, 
una pagina di sport e due di 
notizie varie, dedicate in un 
primo tempo ad osannare An- 
dreotti e successivamente a 
corteggiare Fanfani. forse al¬ 


tdiffuso in alcune provin- 
le richieste dei lavoratori 

la ricerca di validi sostenitori. 
Compositori. impaginatori, 
dattilografe facevano così la¬ 
voro di redazione, ritagliando 
e incollando articoli da altri 
giornali, passando notizie di 
agenzia o anche articoli che 
arrivavano « fuori sacco » 
dalle province. Ciò signifi¬ 
cava anche 16, 17. persino 18 
ore di lavoro, con forti discri¬ 
minazioni salariali, senza ri 
spetto dei contributi e di nes- 
sun’altra norma del contrat¬ 
to dei poligrafici. 

Di qui l'agitazione procla¬ 
mata dai dipendenti e le mi¬ 
nacce di chiusura da parte 
del direttore editore, un tal 
Flavio Bocchi già implicato 
in pubblicazioni del tipo 
« Marche oggi », « Gazzetta 
di Velletri », di un tal « fronte 
anticomunista » e cose di que¬ 
sto genere. Dopo la prima 
ora di sciopero, la direzione 
ha immediatamente procla¬ 
mato la serrata impedendo 
ai dipendenti di entrare nella 
direzione di via Monterone e 
rifiutando anche di pagare gli 
stipendi del mese scorso. 


t 

Sono migliaia gli operai che ogni mattina a bordo 
di pullman sgangherati e affollati scendono dai Colli 
Albani per andare a lavorare in fabbrica a Pomezia 
o ad Ariccia , I sindacati hanno calcolato che dei 12 
mila lavoratori occupati nelle fabbriche di Pomezia 


il 76 per cento sono pendola¬ 
ri (e tra questi uno su quat¬ 
tro proviene da Albano, Aric¬ 
ela, Gemano, Lanuvio, Mari¬ 
no, Castelgandolfo, Frascati 
e Velletri). Dei 3 mila ope¬ 
rai delle aziende di Ariccia 
la metà è dei Castelli Ro¬ 
mani. 

A Pomezia, la cittadina sul. 
la Pontina, tra Albano e II 
mare, un gruppo di industria¬ 
li, con i soldi della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha comin¬ 
ciato ad installare piccole e 
medie aziende nel 1956-’58. 
Non di rado sono stati messi 
In piedi stabilimenti con mac¬ 
chinari vecchi, smantellati 
dal Nord. Lo sviluppo indu¬ 
striale, comunque, è stato 
deciso da avventurieri che 
hanno badato solo al massi¬ 
mo profitto senza tener conto 
delle esigenze della regione e 
delle caratteristiche della zo. 
na. Sono, pertanto, sorte In¬ 
dustrie precarie, prevalente¬ 
mente metalmeccaniche, chi¬ 
miche. tessili e grafiche, che 
ogni tanto accusano il flato 
grosso. E * lungo Velenco delle 
fabbriche che i lavoratori 
hanno dovuto difendere dal 
pericolo che chiudessero defi¬ 
nitivamente i battenii. Basta 
ricordarne alcune: Acrow, 
Mantovani, Veguastampa, 
Wayne, Leader, Dlnocittà, Me- 
talfer. 

Ad Ariccia la crescita indu¬ 
striale è più recente. Data 
dalla fine degli anni Sessan¬ 
ta. Ma i criteri seguiti sono 
suppergiù gli stessi di quelli 
di Pomezia. Medie, piccole e 
anche piccolissime aziende, 
che producono per il merca¬ 
to dei consumi immediati. La 
manodopera è composta so¬ 
prattutto da agricoltori e da 
figli di contadini. Centri tra¬ 
dizionalmente agricoli, per 
effetto degli insediamenti in¬ 
dustriali. si sono trasformati. 
Si è modificato l’uso del terri¬ 
torio; è mutata la proprietà 
contadina; è cambiata la 
figura sociale del contadino 
diventato operaio-edile, com¬ 
merciante, conservando, qua¬ 
si sempre, il suo pezzetto di 
terra, una « quarta » (4.500 
metri quadrati) o poco più. 
La provenienza sociale ha in¬ 
fluito sulla maturazione sin¬ 
dacale della nuova classe ope¬ 
raia che spesso ha mantenuto 
un rapporto, seppur disconti¬ 
nuo, con la campagna. Ini. 
zialmente meno sensibili a 
richieste aziendali, questi la¬ 
voratori sono balzati prepo¬ 
tentemente in primo piano 
quando le lotte unitarie han¬ 
no cominciato ad investire le 
questioni di riforma (pensio¬ 
ni , assistenza sanitaria, statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori). 

Da piccolo borgo agricolo 
che venti anni fa — insieme 
ad Ardea — metteva insieme 
meno di 5.000 abitanti, oggi 
Pomezia, sema più Ardea 
(diventato comune autono¬ 
mo) ne conta oltre 20 mila. 
E tra 10 anni saranno 45 mi¬ 
la; l’espansione demografica 
infatti, prevista dal piano re¬ 
golatore in 20 anni (dal 1971 
al 1991) adesso avverrà per 
decisione governativa, in un 
tempo dimezzato. Pomezia 
diventerà sempre più un ag¬ 
glomerato di case per dor¬ 
mire, senza scuole e asili ni¬ 
do, privo di parchi e impian¬ 
ti sportivi e ricreativi? Que¬ 
sto dipenderà dal modo in 
cui saranno affrontati i prò. 
blemi tuttora irrisolti ed im¬ 
postati quelli futuri. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche progressiste 
hanno già proposto un preci¬ 
so piano di interventi. Tedi 
richieste presuppongono che 
il consorzio industriale Ro- 
ma-Latina venga sostituito 
da un organismo democrati¬ 
co, formato dai Comuni inte¬ 
ressati; e la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno lasci il posto ad una 
finanziaria regionale. TI ne¬ 
cessario consolidamento delle 
industrie esistenti e lo svi¬ 
luppo da programmare non 
possono essere affatto lascia¬ 
ti nelle mani di un pugno di 
padroni, con Vavallo di talu¬ 
ne forze governative. 

I problemi della zona in¬ 
dustriale che ha II suo fui. 
ero in Pomezia, e si estende 
fino ad AprtUa e Cisterna, 
riguardano non solo i centri 
che hanno le fabbriche, ma 
anche i paesi che gravitano 
attorno alle industrie. Lo 
stare gomito a gomito con 
Pomezia, ad esempio, ha crea¬ 
to grosse difficoltà ad Alba¬ 
no. Nelle scuole elementari 


della cittadina dei Castelli, 
sottoposta negli ultimi anni 
ad un massiccio aumento di 
popolazione, i doppi turni so¬ 
no diventati una norma; gli 
affitti delle case sono adesso 
uguali a quelli di Roma; il 
servizio dei trasporti pubblici 
è spaventosamente inefficien¬ 
te. Quando durante l’anno 
scolastico gli autobus di una 
ditta privata dovrebbero ac¬ 
cogliere oltre agli operai pen¬ 
dolari anche gli studenti (da 
e per Pomezia) la pazienza 
dei viaggiatori esplode anche 
in forme clamorose. 

Il passàggio da una società 
eminentemente agricola ad 
una industriale, inoltre, ha 
comportato e comporta diffi¬ 
cili problemi di adattamento. 
In una indagine compiuta 
da una équipe di esperti in 
psico-pedagogia i risultato 
che le famiglie di immigrati 
calabresi, abruzzesi , marchi¬ 
giani e umbri, insediatesi ad 
Albano, nelle borgate di Pa- 
vona e Cecchtna, non si sono 
affatto amalgamate dando 
vita ad una comunità, ma ten¬ 
dono a riprodurre tanti diver¬ 
se clan sulla base delle par¬ 
ticolarità regionali. - 

I bisogni e le richieste di 
un Comune sono, dunque, 
strettamente intrecciati alle 
esigenze degli altri Comuni 
del comprensorio. ■ Nessun 
municipio può pensare di ri. 
solvere per conto proprio le 
complesse questioni che sono 
sut tappeto, infischiandosene 
degli altri. Capita talvolta 
che nella stessa fascia di bo¬ 
sco al confine tra due paesi, 
c’è un’amministrazione che 
dà via libera a nuove abita¬ 
zioni residenziali ed un’altra, 
invece, le vieta. Sono neces¬ 
sari, perciò, piani regolatori 
comprensoriali, intercomuna¬ 
li, che dicano alt ad una cao¬ 
tica e devastatrice espansio¬ 
ne e tengano conto della si. 
tuazione complessiva per get¬ 
tare le basi di una crescita 
ordinata e razionale. Il futu¬ 
ro dei Castelli Romani, non 
appaia noioso se lo ripetia¬ 
mo ancora una volta, a con¬ 
clusione dei nostri articoli, 
dipende in gran parte dalla 
capacità della popolazione e 
delle amministrazioni locali, 
anche dirette da forze politi¬ 
che diverse, di saper guarda¬ 
re al -di là dei ristretti con. 
fini del proprio municipio 
per opporre una comune e 
solida barriera a quanti van¬ 
no alla ricerca di nuove terre 
di conquista per estendere i 
propri profitti e i propri pri¬ 
vilegi. 

Giulio Borrelli 

FINE 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 17, 21 e 24 
giugno). 


Indagini 
per truffe 
- sui loculi 
al Verano 


La Procura della Repubblica 
ha aperto un’indagine per ap¬ 
purare resistenza di irregola¬ 
rità nei cimiteri romani; ir¬ 
regolarità che permetterebbe¬ 
ro a persone, prive di scru¬ 
poli, di lucrare denaro spe¬ 
culando sul loculi del Vera- 
no. L’Indagine è stata avviata 
a seguito della denuncia pre¬ 
sentata a gennaio dalla signo¬ 
ra Vera Crescenzi. Ut donna, 
andata al cimitero sulla tom¬ 
ba del padre, non l’aveva più 
trovata. Avendo chiesto spie¬ 
gazioni le fu risposto che, es¬ 
sendo passati 30 anni dalla 
deposizione del congiunto, la 
tomba era stata spostata, e 
che questa eia la prassi. Nella 
denuncia la donna sostiene 
che 1 familiari dovrebbero es¬ 
sere avvertiti In casi di que¬ 
sto genere e che, a tutt’oggl, 
non ha più rintracciato 1 re¬ 
sti del congiunto. U magistra¬ 
to pare abbia già avviato una 
comunicazione giudiziaria. 


AIDA INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
A CARACALLA 

Domani andranno In vendita I 
biglietti per l’« Alda > dl.G. Verdi 
spettacolo inaugurale della stagione 
lirica estiva alle Terme di Corsesi- 
le 1973 che avrà luogo mercoledì 
, 4, elle ore 21. Maestro concerto- 
' toro e direttore Oliviero De Fabrl- 
; tiis. Regie di Bruno Moiri, maestro 
del coro Augusto Parodi, scene di 
Giovanni Cruciani-Camilto Parravl- 
cinl, coreografia di Attilia Radice. 
Interpreti principali: Rita Orlandi 
Malaspina, Fiorenza Cossotto, FIa- 
vlano Labò, Mario Sereni, Ivo 
Vinco. 

JURI ARONOVICH 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Giovedì e venerdì alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Ji-ri Aronovich (stagione 
sinfonica estive dell’Accademia di 
S. Cedila, tagl. n. 3 e 4). Ih pro¬ 
gramma: Prokoliev: Romeo e Giu¬ 
lietta, suite n. 2; Zdraviza: Cantata 
per coro e orchestra; Rachamani* 
nov: Sinfonia n. 2. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Accademia, 
in via Vittoria 6, lunedi, martedì 
e mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 13; 
al botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giove'dl • - vénerdl dalle 
19,30 In poi. Biglietti anche pres¬ 
so l’Amerlcan Express in piazza 
di Spagna, 3B. - 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Gtovadl e venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica d! Massenzio, concerto 
diretto da turi Aronovich (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia • tagl. n. 3 e 
n. 4). In programma: Prokoliev: 
Romeo a Giuliatta, sulta n. 2; 
Zdraviza: cantata per coro e or¬ 
chestra; Rachmaninov: Sinfonia 
n 2. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell’Accademia in via 
Vittoria 6, lunedi, martedì e mer¬ 
coledì dalle ore 9 alle 14; gio¬ 
vedì e venerdì dalle ore 10 alle 
14; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalie 19,30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso ('American Express in 
p.za di Spagna 38. 

ASSOCI AZi Uivc ...USICALE RO¬ 
MANA 

Martedì alle 21,30 « Serenate In 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
da’ Ganovesl (Via Anicia 12 - 
Trastevere) Duo Anciilotti, Per¬ 
nofelli, flauto-clavicembalo. Infor¬ 
mazioni Via Banchi Vecchi, 61. 
tei. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Roman» - Foro Ro¬ 
mano) 

Martedì 3 alle 21,30 11 concer¬ 
to. Musiche di: A. Sacchlni, A. 
Vivaldi, S. Mereadante. M. T. 
Agnesi, A. Honegger, G.B. Per- 
golesi, L. Boccherinl. Interpreti: 
M. Coen, M. Buffa, S. Michel, 
L. Lanzillotta, P. Perrottl Ber¬ 
nardi, A. Pertichini. 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
16 Trastevere Tel. 582049) 
Alle 19 a Che cosa stiamo di¬ 
cendo » di Cristiano Censi con 
Itaballa Del Bianco. 

BORGO S. SPIRI(O (Vi» del Pe¬ 
nitenzieri. 11 Tel. 8452674) 
Domani alte 17,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Noi e I figli » 
commedia in 3 atti di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 
ClNTOCELLE (Vie d»l Cestini, 

' n. 201-A) - - 

Riposo 

CIRCOLO LA COMUNI (P. Ori» 5 
Quertlcciolo tram .14) 

Alle 21,30 «CI ragiono a canto 
* n. 3 » coll il Collettivo Teatrale 
La Comune di Milano. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta, 19 • 
Tal. SBS292) 

Alla 17,30 tamil, e 21,30 la C.ia 
, A. Nlnchl con Rina Franchiti!, 
Pina Sdarra, Tony Fusaro pres. 

' « La morte buse» dell'alto » su¬ 
pergiallo di W. Morum e W. 
DInner. Regia Paolo Paoloni. 
Scena Guidatti Sarra. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. S6204B) 

Alle 21.45 e Sonatori In tratto¬ 
ria e 2. Rassegna spettacolo del¬ 
la canzone popolare romana. Pre¬ 
senta Carlo Loffredo a Jola Sil¬ 
vani. Tutta la sere un ospita 
d'onora. 

ELISEO (Via Naziooal». ; 136 - 
Tel. 462114) 

Oggi a fino al 10 luglio alla 18 
* 21 « Saggio di danza ». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alla 20,30 Jerome 
Robbins pres. e Celebration: l'art 
del pas de daux ». Calo Melisso: 
alle 21 > La Dafne » opera di 
Marco da Gagliano. Teatrino dal¬ 
le tal: alla 18 ■ Le metamorfosi 
di Ovidio. Cortile del Seminario: 
alla 21,30 » Harknass ballet of 
New York ». Prenotar. 689230. 
LA COMUNITÀ* (Via G. Zane» 
sa P-z» Sonni no Trastevere . 
Tal. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.ia Lo 
Stanzlona con Michael Aspinall 
in e Salotto Umbertino » al pia¬ 
no Riccardo Filippini. Ultimi 
giorni. 

LUNEUR (Villaggio Orientala 
Via della 3 Fontane Luna Park 
tur) 

Alle 21,30 Er Piccolo de Roma 
dì Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Paliani, con De Carlo. Fa¬ 
nelli, Carosello in « —ste Roma¬ 
ne » di E. Liberti. Novità. Regia 
di Pino Passalacqua. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni, 7 
angolo vi» E. Boll) • Tefefe- 
. no 660166) 

Alle 18,30 a 22 Maria Teresa 
Albani in e La donna di Mota- 
via » di A. Moravia. Ult. giorno. 
VILLA AIDOBK ANDINI (Vie N» 
stonala - Tal. 6793966) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco a Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, Cro¬ 
ce, Mura, Gervasi, Raimondi, Zac¬ 
caria, Pozzi, Magna nel successo 
comico » Robba vecchia a cuori 
giovani » di Placido Scifonl. Re¬ 
gia di Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA 

Oggi e domani alla 21 saggio 
di danza dagli allievi di Marcella 
Otinelli. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 - 
Tal. 5602374) 

Riposo 

INCONTRO (Via Palla Scala, 57 • 
Tal. 569571) 

Alla 22,15 e Godi fratello Oa 
S ed a ! e 2 tempi di Roberto Vette? 
con Alche Nanà a Massimiliano 
Bruno (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). Ultimi giorni. 

Pi PER MUSIC HALL (Via Tagli» 

Alle 21,30 Memo Remigi e il 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G Selli. 72) 

Alla 21,15 ■ Nello specchio del 
sole - La morte di Giobbe? » di 
Fernando Balestra. Regia Pino 
Di Buduo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alfbart 
n. 1/C Taf. 650.464) 

Festive! underground. Alla 19- 
21-23 » Poem Fiald Two » di 
5. Vanderbeek, « The Wey to 
Shadcw Garden » di S. Brakhage, 
e Taka Ma » di 5. Dwoskin. • Le- 
gend at Big Sur », e Unse re 
Afrikareise a di P. Kubelka. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA tOVINELLI (T 7302716) 
Gii eroi, con R. Steiger A 9 
a grand* speri, di strip-tease 

VOLTURNO 

La cosa butte, con G. Morandi 
(VM 14) 5 • a C.Ia di strip- 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

I duo volli dalla ven de t te , con 
M. Brando (VM 16) A «• 

ALFIERI (T*L 390.251) 

Taata di bro nz a dita (Taccialo, 
con Wang Yu (VM 18) A • 


Ls 


cherml e 


Lo risi* «ha appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
•ila seguente dasslflazloue dal 

g*nwb 

A m Avventuro»# 

C m Comico 
DA a Disegno entrarne 
DO m Documentarlo 
OR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 

I m Sentimenti 
SA m Satirico 

•M ai 5torlco-fn!totOftca 

II nostro giudizio aul film ri» 
na espresso noi modo s» 

guantai 

•••$• m accoriooalr 
••«a ■ attimo 

m buono 
• a a discreto 
• m madison 

VM 19 * sfatato al adnari 
di 19 «nei. 


AMBASSADE 

Delitto perfetto, con J. Stewart 

G ®8 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà SA 

ANTARES (Tei 890.947) 

GII eroi, con R. Steiger A ® 
APPIO (lei. 779.638) 

Il cacciatore solitario, con R. 
Ely A ® 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Sleuth (In originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore cosi fraglie cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
AVANA (Tel. 31.15.105) 

Le monacho di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C ®» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà SA ®8®9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il cacciatore solitario, con R. 
Ely A ® 

CAPOANICHETTA (T. 769.24 65) 
L'attentato, con G.M. Volonté 

DR ®®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

DUL ALLORI (Tel. 273.207) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gli eroi, con R. Steiger A ® 

EMBASSV (Tei. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M $ 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 

Hai» DR 9 

ETOILE (Tal. 68.7S.S61) 

Un tram eh» ai chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.86) 

Quando l’amore è sensualità, 
con A. Balli (VM 18) DR 9 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Il martello macchiata di aangu», 
con G. Graham* (VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Tra pani nel delirio, con * T. 
Stamp DR ®®® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In viaggio con la sia, con M. 
Smith . SA 9® 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

La gang dal Do barman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

GARDEN (Tal 582.848) 

Prandi I soldi e scappa, con W. 
Allan SA ®» 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 

GIOIELLO 

- L'uomo di Hong Kong, con J.P. 

Beimondo A ®8® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Un rantolo nel buio 
GHEGUKT (V. Gregorio VII, 168 - 
Tel. 63.80.600) 

Atto biondo a con 6 matti Intor¬ 
no, con P. Richard C 9® 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 856.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 6 9 

INDUNO 

Operazione Crosbow, con G. Pap¬ 
parò A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La mandarino 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Venezia la luna e tu, con M. Al¬ 
iasi© C ® 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Ipcrasa, con M. Calne G «® 
MAZZINI (T*L 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Il boa*. con H. Silva 

(VM 18) G » 
METRO ORIVE-IN (I. 609.02.43) 
Il cacciatora solitario, con R. Ely 

A ^ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, biondo e...con 6 matti In¬ 
torno, con P. Richard C 8® 
MIGNON D'ES5AI (Tel 869.493) 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR ®8 

MODERNETTA (T*L 460.285) 
Cosi meravigliosa Grata! con A. 
Frank (VM 18) 5 9 

MODERNO (Tel 460.285) 

Al tropico dei cancro, con A. 
Steffen (VM 18) G ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'ultiata casa a sinistra, con D. 
Hess DR • 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A 9 

PALAZZO (Tel. 495 66.31) 
Piyeo, con A. Perkina 

(VM 16) G 99 
PARIS (Tel. 754.368) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era II castigo di Dio, con R. 
Moore G 9 

PARODINO (Tal 503.822) 

Avanti (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La notte del fu rore 


ribalte 


QUIRINALE (Tal. 462653) 
li medico dalla mutua, con A. 

. Sordi SA ®. 

QUIKINETTA (Tei. 679.00,12) 
Cabalai, con L. Mlnnelli S 9 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

La guerra dei mondi 
REALE (lei. 58.10.234) 

La mafia lo chiamava II Santo ma 
era il caitlgo di Dio, con R. 
Moore G ® 

REA (lei. 884.163) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con R. Reed A » 

RI li. ((ai. ai?.481) 

Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
RIVOLI (lai. 460.083) 

La notte della lunga paura, con 
S. Whitman DR ® 

RUUGE fci NOIR (Tal. 864.305) 
Bella di giorno, con C. Daneuva 
(VM 18) DR «®8® 
ROXY (Tel. 870.504) 

In viaggio con (a zia, con M. 
Smith SA ®® 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Operazione Crossbow, con G. Pep- 
pard A ® 

SAVOIA (Tal. 86,50.23) 

Venezia la luna e tu, con M. 
Allasio C ® 

SMERALDO (Tel. 331.581) 
L’amariKeno, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®8® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Sole rotto aul Boaloro, con S. 

Baker G ® 

TIFFANY (Via A. Da Pretla - Te¬ 
lefono 462.390) 

Un uomo da latto, con S. Dor 
(VM 18) SA 8® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall (VM 18) DR ®8® 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 


NBVADA: Tartan In India, con J. 

Mahonay A ® 

NIAGARAt Storta da fratelli a de 
tortelli, con M. Arena DR ® 
NUOVO: Sgarro alla camorra, con 
M. Marcia DR ® 

NUOVO FIDENE: Mr. Invisibile 
NUOVO OLIMPIA: L’angelo star- 
, minatore, con S. Pinti 

(VM 14) DR ®$8® 
PALLADI UM: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva con J. Dulilho C ® 
PLANETARIO: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G Gian¬ 
nini SA «8 

PRENESTE: La monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
PRIMA PORTA: Il grande duello, 
con L. Van Cleaf (VM 14) A 8 
RENO: La Toaca, con M. Vitti 

DR 8® 

RIALTO: Tutto quello che avreite 
voluta sapere aul setto ma non 
avete mal otalo chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C 8 

RUBINO: Matti una tara a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 8® 
SALA UMBERTO: Divagazioni ero¬ 
tiche, con W. Gitler 

(VM 18) A ® 
SPLENDID: Un uomo aenza scam¬ 
po, con G. Peck DR ® 

TRIANON: L’avventura dal Potei- 
don, con G. Hackmen DR 9 
ULISSE: Viaggio In fondo al mare, 
con J. Fontalne A * 

VERBANO: L’emigrante, con A. 

Celentano S 8 

VOLTURNO: La cosa bulla, con G. 
Morandi (VM 14) S ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Da Hong Kong l’urlo 
Il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A ® 

ODEON: Il tuo villo è una stanza 
chiusa e telo lo ne ho la chiava 
con L. Pistilli (VM 18) G ® 

SALE PARROCCHIALI 



UFO allarma rotto attacco alla 
terra, con E. BIthop A 9 

UNIVERSAL 

Ciao Puuycat, con P. O’Toote 
(VM 18) SA 8® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rose rotta par II demonio, con 
M. Magee (VM 18) DR 8® 
VITTORIA 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
ACILIAt Con una mano ti rompo 
con due piedi tl spezzo, con 
W. Yu A ® 

AFRICA: Storia de fratelli e de cor- 
telll, con M. Arena DR ® 

AIRONE: Rifletti in un occhio d'oro 
con M. Brando 

(VM 18) DR «® 
ALASKA: L’Itola mlatarloaa, con 
M. Craig A ®® 

ALBÀ: Bella ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con 
C. Gluffrè C ® 

ALCE: L'Itola mitterloaa e il capi¬ 
tano Nemo, con O. Sharif A ® 
ALCYONE: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Hiywood 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Oggi spo«l senti¬ 
te condoglianze, con J. Lemmon 

S 8® 

AMBRA JOVINELLI: GII eroi, con 
R. Steiger A ® e rivista 
ANIENE: Mani che stritolano, con 
Pai Ylng A ® 

APOLLO: L’avventura dal Poaaidon 
con G. Hackman DR ® 

AQUILA: L'avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

ARALDO: Storia de fratelli a da 
cortalll, con M. Arena DR ® 
ARGO: Cinque matti ai servizio di 
leva, con J. Dufilho C ® 

ARIEL: L'uomo dal 7 capestri, con 
P. Newman A @8® 

ASTOR: UFO allarma rosso attacco 
alla Terra, con E. BIthop A ® 
ATLANTIC: UFO allarma rosso: 
attacco alla terra, con E. BIthop 

A $ 

AUGUSTUS: Cinque matti al servi- 
zio di lava, con J. Dufilho C ® 
AUREO: La gang dal doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
AURORA: L’uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobcrt 

(VM 14) G 9 
AUSONIA: Par qualche dollaro In 
più, con C. Eattwood A 8® 
AVORIO: Petit d'eisal: Topaz, con 
F. Stafford G « 

BELSITO: F.B.I. operazione gatto, 
con H. Milla C 8® 

BOITO: La Toaca, con M. Vitti 

DR «® 

BRASILI L’amlgranta, con A. Ca- 
lantano 5 8 

BRISTOL: Finalmente la mille a 
una noria, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 9 
■ROADWAY: Agente 007: al viva 
aolo due volta, con 5. Connery 

A $ 

CALIFORNIA: Il boa», con H. Silva 
(VM 18) G « 

CLODIO: La Toaca, con M. Vitti 

DR 8® 

COLORADO: L'amigranfa, con A. 

Celentano 5 ® 

COLOSSEO: Cari genitori, con F. 

Bolkan 5 ® 

CRISTALLO: L’avventura dal Po- 
saidon, con G. Hackman DR ® 
DELLE MIMOSE: Cari genitori, con 
F. Bolkan S 8 

DELLE RONDINI: King Kong. con 
B. Cabot A »® 

DEL VASCELLO: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C @® 

DIAMANTE: Cinque matti al servi¬ 
zio di leva, con J. Dufilho C ® 

DIANA: F.B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 8® 

DORI A: il padrino, con M. Brando 

DR ® 

EDELWEISS: Dalla Cina con fu¬ 
rore, con B. Lee (VM 14) A ® 
ELDORADO: Mazzabubù quanta 
coma atanno quaggiù, con C. 
Giuffrt C ® 

ESPERIA: L’amariKano, con v. 

Montand (VM 14) DR «8® 
ESPERO: La Tose», con M. Vitti 

DR 8® 

FARNESE: Petit d’essai: Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, con G.M. Volonté 
(VM 18) DR «®®« 
FARO: Ma paph ti manda sola? 

con B. Streisand SA $9 

GIULIO CESARE: L'uomo dal dito 
d’acciaio 

HARLEM: L’allegra storia del d» 


HOLLYWOOD: Le Toaca, con 
Vitti DR 

IMPERO: Onesto p ez zo pazzo 
» pozzo man d o, con S. Tr 
SA « 

JOLLY: 5 «netti al eerv Ulu di i 

con J. Dufilho 

IONIO: Tarzan a lo tin g ono . 

G. Scori i 

LEBLON: La pii bada aarata . 

mia vita, con A. Sordi SA 
LUXOR.- Lo rhiamavaoe II hh 
fico 

MACRY3: Trappola por oo I 
con J.P. Beimondo SJ 
MADISON: La Tosca, con M. ’ 

DR 


ACCADEMIA: Layton bambola a 
karaté 

AVILA: 1 cow boy», con J. Wayne 

A && 

BELLARMINO: Il corsaro dell’Isola 
verde, con B. Lencaster 

SA 8 9® 

CINEFIORELLI: La mio spia di 
mezzanotte, con D. Day C ®» 
COLOMBO: Boatnlk I marinai dalle 
domenica, con R. Morse C ® 
COLUMBUS: Passaporto per Cen- 
ton, con R. Bajthart G ® 
DELLE PROVINCIE: Guardie e la¬ 
dri, con Totò SA 89® 

DON BOSCO: Il più comico spet¬ 
tacolo del mondo 

DUE MACELLI: Muraglie, con Sten- 
fio e Olilo C 999 

ERITREA: Attenzione arrivano i 
mostri 

EUCLIDE: Maciste contro I mostri 
GUADALUPE: I tr* fantastici Su¬ 
perman, con T. Kandall A ® 
MONTE OPPIO: Karzan II favoloso 
uomo della giungla 
MONTE ZEBIO: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi 5 ® 
NOMENTANO: Sola rosao, con C. 

Bronson A ® 

ORIONE: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G ® 
PANFILO: I tra superman 
SALA S. SATURNINO: Il diavolo 
alle 4, con S. Trecy DR ® 
TIBUR: Come salvare un matrimo¬ 
nio a rovinar* la propria vita, 
con D. Martin SA ®9 

TIZIANO: I fantastici tra superman 
con T. Rendali A ® 

TRASPONTINA: Codili!» furie dei 
mostri, con A. Yamanouch! 

A ® 

TRIONFALE: Agl Murad II diavolo 
bianco 

VIRTU9: Continuavano a chiamarlo 
Il gatto con gli stivali DA 8® 


DEL MARE: Coma le toglie al 
vento 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 

ARENE 

ALABAMA: I du» marmittoni 
CHIARÀSTELLA: Uomo avvisato 
mezzo ammazzato parola di Spi¬ 
rito Santo, con G. Garko A ® 
FELIX: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

LUCCIOLA: La voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA ®» 
MESSICO: Barbagia, con T. Hill 
(VM 14) DR ®9® 
NEVADA: Tarzan In India, con J. 

Mahoney A ® 

NUOVO: Sgarro alla camorra, con 
M. Marcia DR 8 

ORIONE: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G ® 
PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d’essai 
TIBUR: Come salvare un matrimo¬ 
nio e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA «® 

TIZIANO: I fsnstastlci tra super¬ 
man, con T. Rendali A 9 
TUSCOLANA: Domani apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anitne, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dalla Rondini, Ionio, 
Nlagar», Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio. Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRO: Dei 
Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da alcuni oggetti adattissimi 
rogati nozze; Soprammobili • 
Tappeti Persiani • Quadri - 
Servizi, eccetera . QUATTRO. 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della "sola*' disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origina 
nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Metrico dedicato " esclusivamente ** 
alla sessuologia (naurasteni* sessuali 
deficienze seni liti endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virila). 
Innesti in loco 

ROMA - Via Vi mi nali 38 (Termini) 
(di fronte Teatro deU'Opers) 

Consultazioni solo par a p p un t a ment o . 

T ele f o n are 4751110 
(Non si curano venerea , peli*, eoe.) 
Par Informazioni gratuita scrivero- 



conces9ionerio Orano dei concfizjonatori cfaria 


delchi ‘Emerson 




OFFERTA PRESTAGJONALE A PREZZI SPECIALI RATEALI 

r compnto iva) 

DELCHI trasferibile o fisso -1250 Frig/h -12 rete da L 10500 
DELCHI trasferibile o fisso 

aria fredda e calda - 162S Frig/h -12 rate da L 13.000 
EMERSON trasferibile -1250 Frig/h -12 rate da L. 9.800 
EMERSON tretf a ri We - 162S Frig/h -12 rate da L. 14.000 

SCONTI m pagamenti contanti 

niMiwavifci invernivi w cmpojm mswidi 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 































PAG. 12 / sport 


l’Unità / sabato 30 giugno 1973 


Domani la finale di Coppa Italia « avvelenata » dalle squalifiche di Rivera e Yycpalek 


A cronometro sul circuito di Scheveningen 


Juve-Milan tra le polemiche: Tour de France: 

Ancora una vittoria straniera nel G.P. Lotteria I la salverà offffì H «prologo» 


Williamson trionfa a Monza 
nella «corsa dei milioni» 

Al secondo posto Dupailler e al terzo Coulon — Vittorio Brambilla (attardato da noie 
meccaniche) al nono posto e il fratello Tino al decimo — A Carlo Giorgio la Coppa AGIP 


bel 


Oggi si saprà se giocherà Chiarugi 


E' la corsa delle follìe: dall'Aja a Parigi con un prologo, 20 tappe 
(sei in due frazioni e cinque prove a cronometro) e 48 colli 
Grandi assenti Merckx e gli italiani - Favoriti Ocana, Zoetemelk, 
il trentasettenne Poulidor, Fuente, Thevenet e Van Impe 


Dal nostro inviato 

MONZA. 29 

Roger Williamson, inglese ven¬ 
tiquattrenne. ha vinto il quindi¬ 
cesimo Gran Premio della Lot¬ 
teria di Monza, la tradizionale 
competizione motoristica abbi¬ 
nata alla popolare e milionaria 
lotteria nazionale. Con il suo 
successo Wililamson regala al 
possessore del biglietto abbina¬ 
to alla sua vettura la bella ci¬ 
fra di 150 milioni. 

Com’era dunque prevedibile, 
ancora una volta, è stato uno 
straniero a scrivere il suo no¬ 
me sul prestigioso albo d’oro 
della manifestazione. E’ da no¬ 
ve anni che un pilota italiano 
non vince il Gran Premio della 
lotteria. 

Da allora gli stranieri hanno 
imposto sempre la loro regola. 
Anche quest’anno è stata rispet¬ 
tata. A difendere i colori na¬ 
zionali c’era questa volta il so¬ 
lo Vittorio Brambilla in grado 
di spazzare questa egemonia. 
Non ce l’ha fatto. Un po’ per 
noie alla sua vettura, un po’ 
per colpa della sua eterna ir¬ 
ruenza. 

Ha vinto come si è detto lo 
inglese Williamson al volante 
di una March BMW. Una vitto¬ 
ria quanto mai meritata visto 
che ha dimostrato una netta 
superiorità nei confronti di tut¬ 
ti gli avversari. Potevano con¬ 
trastarlo validamente il tede¬ 
sco Mass e il francese Dupail¬ 
ler. Purtroppo il primo è scom¬ 
parso dalla scena già nel cor¬ 
so della prima manche in se¬ 
guito ad un incidente, il secon¬ 
do invece, pur opponendosi va¬ 
lidamente. ha dovuto alzare 
bandiera bianca di fronte alla 
superiore classe dell’avversario. 

Ma vediamo nei particolari 
come è andata la corsa. Alle 
ore 16 si schieramno in pista le 
monoposto formula 2 per la di¬ 
sputa della prima manche di 
questa Gran Premio. In prima 
fila il monzese Vittorio Bram¬ 
billa e l’inglese Williamson (en¬ 
trambi al volante di ima March 
BMW), gli uomini più veloci 
nel corso delle prove ufficiali 
di ieri. 

Al primo passaggio davanti 
•Ile tribune principali è in te¬ 
sta la March BMW di Vittorio 
Brambilla tallonata dalla March 
BMW dell'inglese Williamson. 
dalla Surtees del tedesco Mass, 
dalla Elf del francese Dupailler 
e dalai March BMW dell'inglese 
VanderveU. 

Già staccati Pino Brambilla, 
Bell, Moser, Kazato, Serblin e 
tutti gli altri Per otto tornate 
il più giovane dei fratelli Bram¬ 
billa dà la netta impressione di 
poter disporre agevolmente degli 
avversari. La media del batti¬ 
strada è superiore ai 204 Km/h, 
una velocità considerevole no¬ 
nostante la pista sia rallentata 
dalle due « varianti > provviso¬ 
rie all’altezaz dell'ingresso del¬ 
la «junior» e della curva 
Ascari. 

Intanto scompaiono dalla sce¬ 
na per noie mecacniche gli sviz¬ 
zeri Vonlanthen e Moser e lo 
statunitense Lunger. Al nono 
giro Io scettro del comando pas¬ 
sa nelle man idi Williamson se¬ 
guito abbastanza da vicino da 
Vittorio Brambilla, Mass, De- 
pailler e Vandervell. Nella tor¬ 
nata successiva abbandona per 
una uscita di strada Jocben 
Mass che rovina abbondante¬ 
mente la sua «Surtees TS 15. Per 
il pilota tedesco nessun danno 
per la vettura invece nessuna 
possibilità di poter disputare la 
finale. A metà gara e sempre 
in testa Williamson mentre Vit¬ 
torio Brambilla perde anche la 
seconda posizione a favore di 
Dupailler. La media della ga¬ 
ra è scesa intanto poco sopra ì 
duecento chilometri orari. 

La conclusione vede l'arrivo 
solitario di Roger Williamson 
che precede di oltre 15” la Elf 
di Dupailler e di oltre 16” la 
March BMW di Vittorio Bram¬ 
billa. Appena nove vetture 
concludono questa prima man¬ 
che del Gran Premio. 

Per la seconda manche un¬ 
dici le vetture schierate. 

In prima fila la Elf di Dupail¬ 
ler e la March BMW di Wil- 
liamson. Si tratta di due pi¬ 
loti che hanno animato la pri¬ 
ma manche e che quindi più 
degli altri sono candidati alla 


fronti della March BMW di Wil¬ 
liamson è di circa 10”. L’in¬ 
glese comunque non accenna a 
desistere dal'a sua azione. Ha 
già vinto la prima manche cd 
evidentemente vuole concludere 
in bellezza, facendo sua anche 
la seconda. E infatti, quando 
mancano tre giri alla conclu¬ 
sione, eccolo finalmente scaval¬ 
care il suo degno avversario 
che, ormai, dà la sensazione di 
aver fatto anche molto visto 
che è la prima volta che corre 
sulla impegnativa pista mon¬ 
zese. Finale dunque scontato 
con il successo assoluto di 
Roger Williamson. lo straniero 
di turno in questo 15. Gran 
Premio della Lotteria di Monza. 

Paolo Liuzzi 


Gli ordini d'arrivo 

G. P. LOTTERIA) 

1) Williamson, su March BMW, 
cha copra I 40 girl delle due man- 
ches in ore 1,O9’0S ,, 6 alla medie 
di km. 200,598) 2) Dupailler, su 
ELF 2, 1,09’22”i 3) Coulon, su 
March BMW, 1.10’25”6: 4) Bell, 
su Surtees Fina, 1,11’56’’7. 39 
girli 5) fiatato, su GRD 273, 
1.10’26’'1, 37 girl: 6) Marsland, 
su Brabham, 1.06’00”7, 35 giri) 
7) Gubelmann, su March BMW, 
5S'2V'7, 31 girli 8) Ricci, March 
Somalita, 59'17”8, 30 girl: 9) 
Vittorio Brambilla, su March BMW, 
49'25”2, 28 girl: 10) Ernesto 
Brambilla, su March BMW, 42’47” 
e 6, 24 girl 

COPPA AGIP: 

1) Carlo Giorgio, su March 733, 
che copre I dieci girl pari a chilo¬ 
metri 57,750 In 19'5S'80 alla ma¬ 


dia di chilometri 173,873) 2) Fran¬ 
che!, Brabham BT 41, 19'5r'74| 
3) Clnottl, Brabham BT 35, 19* 
58”80) 4) Grassi, Brabham BT 35. 

COPPA SPORT 
Classa da 1000 a 1300: 

1) Stefano Buonapace su Che¬ 
vron B. 23, che copra 1 20 girl pari 
a chilometri 115,500 In 40'37”3 
alla media di kh. 170,198; 2) Ga¬ 
gliardi, Ferraris, 41'38"3, primo 
della classe mille; 3) Plani, Galla¬ 
re, 42*05” 

COPPA SPORT 
Classa da 1300 a 2000: 

1) Lise, su Chavron B. 21, che 
copre I 20 giri pari a chilometri 
115,500 In 45'24”9 alla madia 
di km. 152,592: 2) « Pooky e, 

Lola, 45 , 37”3, 15 girl; 3) Volon¬ 
tario, Alfa Romeo TZ 2, 11 glrL 


NON è certo tranquilla que¬ 
sta vigilia di Milan-Juve. Le 
polemiche, le chiacchiere, i 
colpi di scena non riguarda¬ 
no tanto lo scontro in sè — 
chà, sappiamo, si annuncia 
come sfida leale tra le due 
migliori formazioni della sta¬ 
gione — quanto piuttosto il 
contorno. C’è 11 calciomerca- 
to, tanto per cambiare, con 
le sue voci subito smentite o 
le sue smentite dalla Imme¬ 
diata conferma. C’è la giusti¬ 
zia sportiva, incarnata dal 
giudice Barbò, che ora lentis¬ 
sima ora fulminea squalifica 
a destra e manca tanto per 
far quadrare il cerchio delle 
polemiche. Ci sono gli Impre¬ 
vedibili mutamenti dell’ani¬ 
ma collettiva, quella dei ti¬ 
fosi, pronta a scagliare, sen¬ 
za preoccuparsi del peccato, 
più di una pietra. 

Da Torino si grida di sor¬ 
presa e ci si strappano le 
vesti: ma come — si dice — 


Amara conclusione della finale di Coppa Italia « semipro » 

\ 

Avellino‘Alessandria è finita 
con l'invasione del «Flaminio» 


Parte o.ggi dall’Olanda (l’Aja) 
il sessantesimo Giro ciclistico 
di Francia col solito prologo a 
per Rlvera occorrono sollecl- cronometro. Grande assente 

te, suppliche, telegrammi pri- Eddy Merckx e gli italiani a 

ma di avere una sentenza e cominciare da Gimondi, e man* 

per Vycpalek il fulmine ca- cheranno pure uomini di valore 

de a del sereno, senza avvi- come De Vlaeminck, Basso, Van 

saglla? L’allenatore biancone- Linden e Karstens, sicché il 

ro non sarà domenica in pan- pronostico è molto incerto sotto 

china a causa dt una squali- ogni aspetto, vuoi per il succes- 

fica comminata sino al 28 so finale, vuol per i traguardi 

agosto «per aver tenuto una (pochi) che chiameranno alla 

condotta irriguardosa nei ribalta i velocisti. 

confronti dei tesserati della Sarà il Tour delle follie, ve- 
società ospitata occupanti la di i 48 colli (26 di prima cate- 

panchina». 1 tesserati sono goria) e i quattro arrivi in sa- 

ovviamente quelli interisti, in lita nel contesto dei Vosgi, delle 
campo nella loro Infelice pax- Alpi, dei Pirenei o del Massic- 
tita di addio mercoledì scor- ciò Centrale, un massacrante 
so al comunale di Torino. I viaggio di quattromila chilo¬ 
fatti riguardano 11 fine parti- metri che si concluderà fra i 

ta, e compaiono probabilmen* boschetti di Vincennes (vecchia 

te nel rapporto dell’arbitro pista della Cipale) il 22 luglio, 

tali e quali come riferiti dal- Venti tappe di cui sei divìse in 

l’allenatore uscente dell’In- due frazioni, cinque prove a 

ter, Masiero. cronometro, due giornate di ri- 

Un palo di gesti tra 11 glubl- poso e parecchi trasferimenti 

lo e la ripicca, sommatoria di * n treno o in auto per spostarsi 

quelli ormai p assa ti alla sto- dalla località d’arrivo alla lo- 

ria, di Mazzola, Altafini e calità di partenza: ancora una 

Chinaglia. Gesti « Irrlguardo- volta. Goddet e Levitan sono 

si » che sono solitamente andati contro logica, e cosi 

estranei alla figura lntegerrl- dopo un Giro d’Italia difficile, 

ma di Cestmir Vycpalek: per tormentato, che ha sbugiardato 

cui la cosa sorprende un po’, chi alla vigilia l’aveva giudi- 

Può essere comunque che la cato «facile», ecco un Tour 



li fattaccio si è verificaio nel II tempo supplementare 
quando l'Alessandria sfava vincendo per 4-2 • Si pre¬ 
vede che i piemontesi avranno partita vinta a tavolino 


gioia di aver battuto ancora 
una volta i classici rivali di 
Milano abbia giocato gli 
scherzi di una sbornia. 

Allora In panchina all’Ollm- 
pico, il titolato tecnico juven¬ 
tino non cl sarà: lo sostitui¬ 
rà probabilmente Sentimen¬ 
ti TV, vice del boemo e pre¬ 
paratore del portieri bianco¬ 
neri, oppure B’zzocco. 

In casa rossonera non si sta 
meglio: dopo la scontata 
squalifica di Rivera, ecco 
l’imprevista ira dei tifosi ca¬ 
duta sulle squadrate spalle di 
Albino Buticchi. I motivi non 
sono noti (ed è difficile an¬ 
che spiegarselo), il fatto è che 
nel cuor della notte un « com- 


contrario ad ogni legge: ben 
dodici tappe, fra l’altro, si 
svolgeranno nell’arco dei 250 
chilometri. 

Il «no» di Merckx è matu¬ 
rato in inverno, appena a cono¬ 
scenza dell'itinerario. «Troppo 
duro, probabilmente rlnuncerò 
all'avventura » — disse Edoar¬ 
do —. Pensavamo che il cam¬ 
pione avrebbe cambiato idea di 
fronte al fascino delle cinque 
vittorie consecutive e al record 
del « tris » stagionale (Vuelta, 
Giro e Tour) e, invece, l’uomo 
di Albani ha giustamente cal¬ 
colato rischi e pericoli respin¬ 
gendo le allettanti offerte e ri¬ 
manendo sordo agli appelli del¬ 
la stampa belga: oltretutto. 
Edoardo aveva i gregari pro¬ 


mando» di tifosi rossoneri (o V aU daÌe aÙcbe di Spagna e 

T\A1>lAWiat%n crvinninflei rva-v fo fMW v ° - 


I carabinieri trascinano fuori dal campo uno degli « invasori » 


la Fiorentina lo ha ceduto per 300 milioni 

Orlandini 
al Napoli 


L'ho tei Hìlton ha chiuso 1 
battenti per il weekend; i pre¬ 
sidenti delle società professio¬ 
nistiche torneranno a ripopo 
lare l’albergo milanese Iunalì 
ET quindi, questa, l’occasione 
per tentare di fare un punto 
I personaggi del « merca¬ 
to» di maggiore spicco, sono 
sempre il bolognese SavoldL 
il cagliaritano Riva, il laziale 
Chinaglia corteggiati da Ju¬ 
ventus, Milan e In ter. In un 


vittoria assoluta. In ogni modo primo tempo sembrava che il 
si starà a vedere. Già alla centravanti rossoblù dovesse 
partenza gli spettatori possono essere acquistato dai biancone 


vìvere la prima emozione. Al¬ 
l'ingresso in variante infatti. 
Williamson e Vittorio Brambilla 
sì ostacolano a vicenda per 
cui perdono parecchio terreno 
rispetto agli altri concorrenti. 

Al primo passaggio davanti 
alle tribune principali si ri¬ 
trova cosi in testa, con note¬ 
vole vantaggio sull'immediato 
inseguitore, il francese Dupail¬ 
ler. In seconda posizione l'al- 


ri, successivamente i « prono 
stiri » si erano spostati in 
favore della compagnia me 
neghina. mentre il Milan guar¬ 
dava a Riva ( pure corteggiato 
dalla Juve arrivata a offrire 
cinque buoni g-.ocaton e molti 
milioni i e a Chinaglia Al pun¬ 
to attuale però, sembra che 
Savoldi abbia molte probabi 
lità di restare ai Bologna, an 


ier. in swxhh posizione i ai- c v~ ~~ n nortafnolin di Asmel 
f 5™ CC ! C li potrebbe, all’ultimo momen 


liamson e Vittorio Brambilla 
iniziano una disperata rimonta. 

Al toro giro i due hanno 
guadagnato già diverse posi¬ 
zioni. Però mentre Wìlliam- 
son è brillantemente alla cac¬ 
cia dd fuggitivo Dupailler, Vit¬ 
torio Brambilla perde ancora 
irrimediabilmente terreno, quan 
do. affrontando con la sua so 
lita impetuosità la prima « va 
riante», non ottiene altro risol 
tato che andare dritto Per l'ii 
la ga-a può considerarsi finita 
Si ritirerà infatti dopo pochi 
giri per un guasto meccanico 
Intan’o Wi!liam«on ha quasi 
raggiunto Dupailler. I due dan¬ 
no inizio ad una splendida 
lotta che risulterà ricca di 
emozioni per il non molto nu¬ 
meroso pubblico. 

A metà corsa il vantaggio 
4Mb Qf di Dupailler noi coa¬ 


li potrebbe, all’ultimo momen 
to. avere la meglio sulla re 
sistema dei dirigenti felsinei 
Ancora « congelati » Riva e 
Chinaglia altro attaccante di 
un certo nome in predicato di 
cambiare casacca è Pierino 
Prati, per il quale si sono fat¬ 
te avanti Roma. Napoli e Fio 
rentina. Il presidente rossone 
ro Buf'cchi non sembra avere 
fretta nel concludere la trai 
fativa. perchè guadagnando 
tempo nell’esa mina re le of 
ferie ottiene lo scopo di far 
alzare il prezzo del suo gio¬ 
catore e spesa di inserirlo in 
un giro di cui facciano par 
te Riva. Savoldi e Chinaglia 
La Roma sarebbe disposta ad 
offrire come contropartita Bel 
e 200 milioni, oppure 650 mi¬ 
lioni mentre il Napoli pur non 
disponendo di denaro contan¬ 


te può giocare la carta Vavas- 
sori, assai più nelle grazie di 
Buticchi che il collega roma¬ 
nista. 

I dirigenti giallorossi hanno 
tentato addirittura l’acquisto 
dello stopper partenopeo per 
girarlo successivamente al Mi¬ 
lan e concludere l'operazione, 
ma Feriaino si è opposto per 
ovvi motivi Notizie ufficiose 
danno per certa la seguente 
proposta del Milan alla socie¬ 
tà romana: Bet e 400 milioni. 
Ma entro questi termini è 
molto difficile che Prati in¬ 
dossi la casacca giallorossa. 

Un’altra operazione bomba 
che riferiamo a puro titolo di 
cronaca ma la cui attendibilità 
è discutibile, riguarda lo scam 
bio Chinaglia-Mazzola, con la 
aggiunta di Btgon e milioni da 
parte dell’Inter Comunque re¬ 
sterebbe sempre da stabilire 
come i nerazzurri riuscirebbe 
ro ad avere il centravanti mi 
lanista. 

Passando alle società mina 
ri. da segnalare l’ingaggio da 
parte del Taranto dell'allena¬ 
tore Invemizzi 

Si apprende infine che la 
Fiorentina ha ceduto Orlan 
dinì al Napoli: il mediano 
andrà alla squadra parteno¬ 
pea per 300 milioni Dopo Cle 
nei e Scala un altro viola 
dunque che lascia Firenze, in 
compenso la società toscana 
è riuscita a realizzare una 
cifra che si avvicina al mi 
bardo. 

Per concludere, è rientrato 
l’acquisto della quota di com¬ 
proprietà di Vitali da parte del 
Verona, in quanto Areica ha 
pregato 11 collega veronese di 
soprassedere all’acquisto rea¬ 
lizzato sulla parola e affretta- 
ternani*. 


ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal- le proteste degli atleti campa- 

dera. Di Brino; Paparolli, Co- ni hanno ulteriormente scaldato 

lombo (Mayer dal 20*); Vanzinl gli animi dei tifosi ancora ir- 

(Dolio dal '63), Salvador!, Cini, ritati per la concessione del 

Lorenzettl, Musa. goal del pareggio. Ancora due 

AVELLINO: Violo; Codraro, minuti e il sig. Levrero tro- 

Piaser; Zucchlnl, Piccinini vava modo di indispettire an- 

(Marchesl dal 46'), Fraccapanl; cora più gli animi, annullando 

Bongioml, Zoff (Cattaneo dal una marcatura dell’avellinese 

91'), Palazzese, Pantani, Nobili. Nobili per un presunto fallo 

ARBITRO: Levrero di Ge- dello stesso giocatore sul ter- 

nova. zino Di Brino. 

MARCATORI: nel primo tem- Ne! primo tempo supplemen- 
po supplementare è stalo espul- tare, poi. il centravanti bianco- 

so Palazzese deU'Avelllno per verde, Palazzese, si faceva 

aver colpito al volto con un espellere (giusta anche questa 

pugno un avversario. Al sesto decisione) per aver colpito un 

del secondo tempo supplemento- avversario con un pugno du¬ 
re la gara è stata sospesa per rante un’azione di gioco. 

Invasione di campo da parte di Dando per scontata la buona 
un gruppo di tifosi avellinesi. fede dell’arbitro in occasione 

AvelUno-Alessandria. disputa- delle sue decisioni, ci sembra 

ta ieri al « Flaminio » di Roma, - tuttavia innegabile che egli 

doveva essere una festa di abbia mancato di un pizzico di 

sport, con la Coppa Italia a psicologia, punendo con la 

pre mi are la squadra vincitrice, massima severità solamente i 

E' finita, invece, amaramente falli degli avellinesi, 

con una invasione di campo. Condannata l’azione ireespon- 
al 6* del secondo tempo sup- sabile dei quattro o cinque 

pleraentare, un attimo dopo «invasori» che rischia di co¬ 
che i grigi si erano portati stare cara allivellino, va ri* 

sul 4-2. Un gruppetto di tifosi, levato che gli atleti avellinesi 

cinque, sei. forse sette, ha si sono adoprati al massimo 

scavalcato le transenne di prò- per proteggere l’arbitro e ri- 

tezione e si è lanciato verso stabilire la calma isolando gli 

l’arbitro reo, a loro modo di autori del gesto teppistico, 

vedere, di aver platealmente All'Alessandria, allorché si 
danneggiato la compagine cam- saranno conclusi gli strascichi 

pana in precedenti occasioni disciplinari che inevitabilmente 

ed in particolare con la con- registrerà rincontro sarà aggiu- 

valida della quarta rete ales- dicata la Coppa a tavolino. Sul- 

sandrina realizzata da Loren- l’Avellino, invece, grava il pe- 

zetti, nonostante Cini si trovasse ricolo di una squalifica del cam- 

in evidente fuorigioco di posizio- po che lo costringerà ad inizia¬ 
ne. U primo «invasore» ha re lontano dal pubblico amico 

scavalcato le transenne dalla il campionato di B. 

parte opposta alla tribuna j 

principale e si è diretto mi- 9» •• 

nacciosamente verso il segna-_ 

linee più vicino, quello che " “ 

avrebbe dovuto far rilevare al¬ 
l'arbitro la posizione irregolare ,1' I . 

del centravanti alessandrino mGCISO POI \*OlK 

Cini; un attimo dopo è entrato ____ 

in campo un altro gruppetto di 
spettatori avellinesi, uno dei 

quali si è diretto perentoria- V p __ _ A 

mente verso il direttore di fi €■ jS 

gara che, al pari del suo coi- B_ mrn. 1 B il, B. 

laboratore, è fuggito vaso al- w 

cuni funzionari del servizio ' _ _ 

d’ordine ed alcuni poliziotti J 

che sostavano ai bordi dd n/Kìl >1 ||T' 

campo. Mentre le « giacchette r||| B B m\. | j j 

nere» cacavano riparo i gio- *** m 1 

catori dell’Avellino bloccavano 

gli scalmanati e aiutati da una « • j 

ventina di agenti riportavano Al QUC SStr&IUlO 

la calma in campo. La par- «• m *»\ 1 

tita a questo punto avrebbe llOlll. ) TClI 

potuto riprendere, ma l’arbitro 

decideva per la sospensione 

dell'incontro e rientrava negli Novanta giorni! O se pre¬ 
spogliatoi. ferite tre mesi, o, «incora, 13 

Va aggiunto subito che fino settimane di squalifica e gli 

al momento del «fattaccio» i emolumenti relativi (circa tre 

diecimila e più tifosi bianco- milioni): questo è il prezzo 

verdi avevano fatto un tifo che Panatta e Bertolucci han- 

d'inferno per l'Avellino. ma no dovuto pagare per aver 
nulla era accaduto di men che aderito all’« operazione » Pi- 
corretto. 

Essi avevano si. contestato ■ (nA1 4 f| at |,-■ 

alcune decisioni del sig. Le- | SpOll llaSD | 

vrero. ma è pur vero che l’ar¬ 
bitro aveva notevolmente con- __ __ ___ | 

(ribollo ad alimentare un A ,, nnc..,„ »__i _ 


perlomeno spacciatisi per ta- 
lì) stranamente unito ad una 
formazione d’assalto bianco- 
nera (o perlomeno spacciatasi 
per tale) ha vivacemente con¬ 
testato il presidente all’uscita 
dell’Hilton, l’albergo di alto 11- 


d’Italia. Motivi di carattere fa¬ 
miliare hanno fermato Gimon¬ 
di, ma anche motivi tecnici 
idratici a quelli di Merckx: un 
Tour dd genere richiede una 
squadra forte, compatta, scu¬ 
dieri validi al cento per cento. 


SSflK SEKT « a Ire- 


nocchia, tibie e peroni ven¬ 
gono bullarellamente messi 
all’asta del calciomercato. 

Dal vociferare al minaccia¬ 
re il passo è stato breve: 
«Stai rovinando II Milan, ha 
ragione Lo Bello, smettila di 
chiacchierare inutilmente, tl 
aspettiamo fuori! ». Per cui. di 
fronte a tanto gesto, che de¬ 
finire teppistico è 11 meno, 
Buticchi ha dovuto sgattaio¬ 
lare dalla porta di servizio, 
proprio come far spesso gli 
arbitri, riuscendo poi ad al¬ 
lontanarsi solo grazie alla col¬ 
laborazione fattiva di un col¬ 
lega giornalista ancora pre¬ 
sente, nonostante l’afa e l’ora 
tarda, sul luogo. 

Un episodio di malcostume 
sportivo che si commenta da 
solo, che ovviamente non può 
contribuire a creare un clima 
di serenità attorno alla socie¬ 
tà rossonera in un momento 
tanto delicato. 

La formazione bianconera 
che affronterà il Milan sarà 
presumibilmente quella che 
ha Impietosamente finito lTn- 
ter. Haller raggiungerà i com¬ 
pagni direttamente a Roma 
proveniente dalla Germania 
dove ha giocato una partita 
benefica 

La formazione rossonera è 
ancora un rebus: certo è che 
mancherà Rlvera. Si saprà 
qualcosa di più domani, com¬ 
preso il « placet » o meno del 
medico a Chiarugi. 

Gian Maria Madella 


nare, d’impostare la corsa se¬ 
condo convenienze nella quoti¬ 
diana battaglia di una competi¬ 
zione che molti affrontano nel¬ 
la pienezza dei loro mezzi, po¬ 
nendola al centro dell’attività 
stagionale. 

Adesso che la frittata è fat¬ 
ta, che il Tour è impoverito dal 
« forfait » di Merckx e degli 
italiani, Rodoni invoca il ri¬ 
torno alla formula delle forma¬ 
zioni nazionali. Certo, andare 
in Francia con una nazionale, 
magari due (la nazionale A e 
B) rappresenterebbe un’interes¬ 
sante via d’uscita, però la que¬ 
stione di fondo è un’altra, è il 
voler chiudere gli occhi davanti 
ad ima situazione impossibile, 
quella di un calendario micidia¬ 
le, di mille gare di prove a 
tappe che si fanno la guerra, di 
organizzatori che andrebbero 
sulTEverest pur di far quat¬ 
trini. 

Giro e Tour nell'impostazione 
attuale vivono di dispetti. Vivo¬ 
no male. Un vero Giro d’Euro¬ 
pa salverebbe capre e cavoli, e 
bisognerebbe proprio prendere' 
il taro per le coma, bisogne¬ 
rebbe che Rodoni e l’U.CJ. go¬ 
vernassero seriamente. Al con¬ 
trario, si lasciano governare e 
il ciclismo continua a pagare 
i risultati di una politica ba¬ 
lorda. senza polso e prospetti¬ 
ve. Detto fra parentesi, anche 
un Tour per nazionali trove¬ 
rebbe ostacoli, vuoi dalle mar¬ 
che, vuoi dalle difficoltà d’im¬ 
postare una compagine forte e 


Deciso dal Consiglio direttivo della Federtennis 

Panatta e Bertolucci 
squalificati per 3 mesi 

Ai due saranno trattenuti gli emolumenti (tre mi¬ 
lioni?) relativi al periodo della squalifica 


Novanta giorni! O se pre¬ 
ferite tre mesi, o, ancora, 13 
settimane di squalifica e gli 
emolumenti relativi (circa tre 
milioni): questo è il prezzo 
che Panatta e Bertolucci han¬ 
no dovuto pagare per aver 
aderito all’« operazione » Pi- 

| sport flash | 


dima polemico con una sene 
di errori di valutazione, la 
maggior parte dei quali a dan¬ 
no deU’Avellino. La prima 
grossa « topica » l’ha presa 
in occasione del pareggio del- 
l’Alessandria, al 20’ della ri¬ 
presa. vale a dire appena un 
minuto dopo che l’Avellino era 
passato in vantaggio con una 
rete dì Palazzese Dolse con¬ 
quistato un prezioso pallone in 
area aveva servito Cini (in fuo¬ 
rigioco) che da pochi passi 
fulminava il portiere Violo. 1 
tifosi ■ avellinesi protestavano 
vivacemente. 

Venti minuti dopo Levrer o 
ha sorvolato su un fallo di 
mani di Maldera, in area, ri¬ 


• IL PREMIO Triossi, quinta 
prova del campionato di trotto 
riservato oi qnatro anni, i stato 
vinto do Sem, che ha preceduto 
il capofila della generazione, 
Dosson. Al terzo posto si è clas¬ 
sificato Vado o al quarto Be¬ 
verly. 

• l'UEFA ha squalificalo per 
un anno e mezzo II calciatore 
del Milan Sogliono per gli in¬ 
cidenti avvenuti nel corso della 
partita col Leed United. Una 
giornata di squalifica è stala 
inflitta a Furino, a Joe Jordan 
per gli stessi incidenti. 

• RICCONI della Samnwntana 
ha vinto ad Ascoli Piceno il 
prime gran premie della calza¬ 
tura trofeo « Bruente », stec- 


tenendolo involontario. L’azione canda di JT* il gruppo la cui 


è stata velocissima e forse 

l’arbitro ba visto giusta, aa 


vaiata è stata vinta da Merckx 
su GlmsndL Paellnl • Matte. 


lic indetta dall’ATP (Associa¬ 
mone dei Professionisti). 

La botta è dura, ma fran¬ 
camente una squalifica ci sta¬ 
va perché non bisogna di¬ 
menticare che Panatta e Ber¬ 
tolucci sono degli stipendiati 
della FIT (cioè del CONI) e 
come tali soggetti ad aderire 
alle richieste (o ordini, se 
volete) che la FIT (ii CONI) 
loro propone. Ci stava anche 
perché il boicottaggio di Wim- 
bledon è di carattere chiara¬ 
mente corporativo. Un’azione, 
cioè, tesa a trasformare fi 
tennis in una sorta di azienda 
speculativa con campo ope¬ 
rativo, o quasi, negli Stati 
Uniti, ove gruppi di industria¬ 
li (o Lamar Hunt da solo) 
sono pronti a gettare capitali 
per fare di questa disciplina 
sportiva un'industria monopo¬ 
listica che lasci all’Europa la 
sola passerella di Wimbledon. 

La squalifica, quindi, nasce 
da presupposti corretti ma è 
esagerata nella «quantità» e, 
soprattutto, si fonda sulla se¬ 
rietà di una struttura spor¬ 
tiva che di serietà (e di cre¬ 
dito) ne ha decisamente poca. 

Se vogliamo, brevemente, 
rifarci agli antefatti è neces¬ 
sario ricordare che la guerra 
tra la fede ragioni e i prole»- 


sionisti è di antica data. Si 
cominciò con Jack Kramer e 
fi gruppo del suoi magnifici 
giramondo. Poi la mano pa- 
sò a Lamar Hunt (die aveva 
nella manica un asso piglia¬ 
tutto: una barca di quattrini 
da gettare nella mischia. E 
ci fu la rottura. E poi l’ar¬ 
mistizio. Precario. E tanto 
precario che la FILT e 1 pro¬ 
fessionisti si sono ritrovati 
ben presto a fare braccio di 
ferro su una vicenda — quel¬ 
la di Pilic — che apparve 
subito chiaramente strumen- 

Tra l’altro per 1 due azzurri 
salta la « Davis ». Dal 20 al 
22 allo Sporting di Torino non 
ci saranno né Fanatta né Ber¬ 
tolucci. La cosa non è detto 
che porti automaticamente al* 
l’eliminazione defi’Italia dal¬ 
la grande competizione a 
squadre. Perché se la federa¬ 
zione spagnola dovesse — e 
non può esimersene — se¬ 
guire le orme della FIT, si 
avrà la squalifica di Orantes e 
di Gimeno. E 1 nostri Zugarel- 
li, Barazuttl e Marzano non 
sono certamente inferiori agli 
spagnoli che sopravviveranno 
al terremoto. 

Rtmo Musumtcl 



Il cveulslo» POULIDOR: uno del maggiori favoriti 


fresca. Insomma, è indispensa¬ 
bile correre meno e meglio. 

Il Tour 1973 presenta dodici 
squadre di undici elementi pari 
a 132 concorrenti, e precisa- 
mente la «Bic» di Ocana, Ago- 
stinho e Mortensen, la «Gan 
Mercier » di Poulidor e Gui- 
mard, la « Gitane » di Zoete¬ 
melk, la « Peugeot » di Theve¬ 
net e Ovion, la « Sonolor » di 
Hezard e Van Impe, la « KAS » 
di Fuente, Galdos e Lazcano, la 
« Rokado » di Van Springel e 
Pintens, la « Flandria » di Go- 
defroot e David, la « Watneys » 
di Verbeeck, la «Gazelle» di 
Oliveira e Pustjens, la « De 
Kova » di Aimar e la « Casera » 
di Gomez Luca. Riassumendo, i 
possibili vincitori di Parigi sem¬ 
brano Ocana, Zoetemelk, Pou- 
lidor, Thevenet, Fuente e Van 
Impe, pur non volendo sottova¬ 
lutare (manca il gatto, Merckx, 
e i topi possono ballare) le 
qualità di Guimard, Hezard, 


Galdos e Van Springel, quattro 
rispettabili «outsider». 

La verità verrà a galla stra¬ 
da facendo e dirà quali sono la 
condizioni di Ocana, cioè se il 
fisico dello spagnolo è in gra¬ 
do di sostenere il ruolo di pri- 
mattore sino in fondo, l’olan¬ 
dese Zoetemelk è un ottimo ra- 
golarista, un po’ meno il belga 
Van Impe. e Fuente è il favo¬ 
rito di Gimondi, mentre i fran¬ 
cesi che da cinque anni non 
vincono il Tour, s’affidano alla 
esperienza di Poulidor e alla te¬ 
nacia di Thevenet. 

Raymond Poulidor. trentaset- 
te anni suonati, una faccia da 
cagnone buono, non ha mai in¬ 
dossato la maglia gialla. Due 
volte secondo e tre volte ter¬ 
zo a Parigi, il pedalatore gen¬ 
tiluomo pbtrebbe realizzare ciò 
che finora è stato un sogno di 
mezza estate. 

Gino Sala 


Queste le tappe 


OGGI: prologo Individuale a 
cronometro sul circuite di 
Scheveningen (l'Aja) km. 7,700. 

DOMANI: prima frazione: 
Scheveningen - Rotterdam, 
km. 84; seconda frazione: Rot¬ 
terdam - St. Niklaas chilome¬ 
tri 137,500. 

2 LUGLIO: prima frazione: 
Circuito di St. Niklaas a cro¬ 
nometro a squadra, km. 12,400; 
seconda frazione: St. Niklaas - 
Roubalx km. 138. 

3 LUGLIO: Roubaix - Reims, 
km. 226. 

4 LUGLIO: Reims • Nancy 
km. 214. 

5 LUGLIO: Nancy • Mulhou¬ 
se km. 188 con i colli della 
Schlucht, del Gran Ballon e 
del Sibertoch. 

6 LUGLIO: Belforl - Diven¬ 
ne Les Bains km. 244,500 con 
le salite della Croix St. Marc 
e di Rousses. 

7 LUGLIO: Riposo. 

8 LUGLIO: prima frazione: 
Divenne > Gaillard km. 86,500; 
seconda frazione: Gallard. - 
Meribel les Allues km. 150,500 
con i colti del Marais, Des 
Esserieux, del Tamie a arrivo 
in salita. 

9 LUGLIO: Meribel - Les 
Orres km. 237,500 con i colli 
della Madeleine, del Galibier, 
dell'lzoard e arrivo In salita. 

10 LUGLIO: Embnm - Nizza 
km. 234,500 con i colli dei 
Restefond, St. Martin, Turini e 
St. Roch. 

11 LUGLIO: Nizza - Aubo- 
gne km. 222,500 con il colle 
dell'Espigoulier. 

12 LUGLIO: Montpellier • 
Argles km. 23t. 

13 LUGLIO: Prima frazione: 
Perpignan - Thulr, cronometro 
individuale di km. 28,300; se¬ 


conda frazione: Thulr • Pyren- 
nes 2000 km. 76 con arrivo in 
salita. 

14 LUGLIO: riposo. 

15 LUGLIO: Bourg - Lu- 
chon km. 231 con i colli di 
Puymorens, Pori, Peguere, 
Porte! D'Aspe!, e Po rii Non. 

16 LUGLIO: Luchon - Pau 
km. 227,500 con i colli d'Aspin, 
del Tourmalet e del Soulor. 

17 LUGLIO: Pau - Fleuran- 
ce km. 137. 

18 LUGLIO: prima frazione: 
Fleurance - Bordeaux km. 210; 
seconda frazione: Circuito del 
Lago di Bordeaux a cronome¬ 
tro individuale km. 12,400. 

19 LUGLIO: Bordeaux - Brl- 
ve km. 148. 

20 LUGLIO: Brive - Puy de 
Dome km. 216,500 con arrivo in 
salita. 

21 LUGLIO: Bourges - Ver¬ 
sailles km. 133,500. 

22 LUGLIO: prima frazione: 
Versailles • Versailles a ero- 
metro Individuale km. 16; se¬ 
conda frazione: Versailles • Pa¬ 
rigi km. 89. 

Così nel 1972 

1) Merckx; 2) Gimondi a 
10*41'*; 3) Poulidor a 11'34"; 
4) Van Impe a 16'45"; 5) Zoe¬ 
temelk a 19*09"; 6) Martfnez a 
21*31"; 7) Hezard a 21'52"; 
8) Agostinho a 34*16"; 9) The. 
venet a 37*11"; 10) Janssens 
a 42*33"; 11) Oetisle a 46'27"; 
12) Mortensen a 46*39"; 13) 
Houbrechts a 47*37"; 14) 

Swerts a 49*24"; 15) Vanden- 
bossche a 59*29"; 16) Verbeeck 
a 1-00*09"; 17) Aimar a 1 ora 
03*41"; 18) Tabak a 135*09"; 
19) Perin a 1.06*19*; 20) Kunde 
a 1.10*09". 


FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 
\ RESISTENZA MASSIMA 

r \ Pescate sicuro, pescate disteso con 
2 1 il nuovissimo 

? ] Ratine Tortile Nacrifa PhoYotropic 

Jf# I campioni di pssca meglio classiti- 
,/ cali, usano « TORTI!E » 

..... . y IN* VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 





VACANZE LIETE 


RIVAtELLA DI RIMINI - HO¬ 
TEL VASCO • Tri*. 73.85.1 •. 

Dirvtt. mare • tutte auner» doo- 
cie-WC - balcone vista mere • 
ascensore • ber • pe r ch egaio. Giu¬ 
gno-settembre camere con doccia 
L. 2.800, senza doccia L. 2.500. 
Tutto compreso. Prenotatevi. 

( 102 ) 


RIMIMI • PENSIONE IMPERIA - 
Via Denta. 7 - Tri. 0541/24222. 
Sul mare • familiara - giardino. 
Giugno-settembre 2200/2400 Lu¬ 
glio 2800/3000 complessive. Di¬ 
rezione proprietario. (103) 


Per le Vostre ferie et mare sce¬ 
gliete l’HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. Tei. 0541/983445. 
Moderno • 200 metri mare - ca¬ 
mere con/senza servizi - Loglio 
3000-3300. Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 32552. Mo¬ 
derno. vicinissimo mere, tutte ca 
mere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio, menù t scelte Mag¬ 
gio 2300, giugno-sett. 2700, lo¬ 
glio 3700, agosto interpellateci. 

(34) 


PER U VOSTRE VACANZE* n mere, sabbia fina e torse anche il 
sole», chissà! Non avete ancora deciso? Fatalo subito. L’Hotsi Corsilo 
Gitteo Mare - via Gramsci 5 - T. 0547/85171 ha ancore posto. Tele¬ 
fonateci. Scriveteci. Prezzi modldselml. VI aspettiamo. Dirai, tornassi. 

(M) 
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TDnità / libito 30 giugno 1973 
Documentata e grave accusa del senatore repubblicano Lowell Weicker 

«Nixon ostacola l'inchiesta 
del Senato sul Watergate» 

I 

« La Casa Bianca cerca di screditare i testimoni e alcuni membri, della commissione d’indagine » 
Un esposto al procuratore Cox per accertare nuove violazioni della legge — Precise affermazioni 
di Dean sui tentativi di affossare, in settembre, la prima inchiesta giudiziaria 


PAG. 13 / echi e notizie 

Le gravi misure del governo svizzero sull'emigrazione ; 

Vogliono gli stagionali 

per i lavori 
« sporchi e pesanti » 

i x 

i 

Sono i lavoratori emigrati con meno diritti e più esposti ai ricatti del 
padronato: non possono cambiare mestiere e domicilio, gli è impedito di 
farsi raggiungere dai familiari — Le responsabilità dei governi italiani 


WASHINGTON, 29. 

La testimonianza di John 
Dean e l'interrogatorio cui è 
stato sottoposto dai membri 
della commissione senatoriale 
d'inchiesta sul caso Waterga¬ 
te hanno riacceso la dura po¬ 
lemica contro Nixon che si era 
sopita nelle settimane scorse. 
Dopo le reazioni delle perso¬ 
nalità elencate nella lista dei 
« nemici » contro cui la Casa 
Bianca stava preparando at¬ 
tacchi illeciti, ieri il senatore 
repubblicano del Connecticut, 
Lowell Weicker, che ha già 
svolto una parte molto attiva 
nella denuncia delle respon¬ 
sabilità presidenziali nel caso 
Watergate, ha accusato la 
Casa Bianca di cercar di in¬ 
tralciare le udienze della com¬ 
missione e di voler screditare 
lui e i testimoni, ha scagliato 
fulmini contro la presidenza 
per il memorandum inviato 
mercoledì alla commissione, e 
ha rivelato di avere suggerito 
ad Archlbald Cox. il procura¬ 
tore speciale per il caso Wa¬ 
tergate, di esaminare una pos¬ 
sibile violazione da parte del¬ 
la Casa Bianca delle leggi fe¬ 
derali che colpiscono chi mi¬ 
nacci un’inchiesta governativa. 

A tali accuse bisogna poi 
aggiungere un preciso riferi¬ 
mento che Dean — ex consi¬ 
gliere legale di Nixon — ha 
fatto ad una riunione alla Ca¬ 
sa Bianca per esaminare, il 15 
scorso, l modi per Insabbiare 
l’inchiesta della magistratura. 
Dean ha dichiarato che in 
quella occasione disse a Nixon 
che il caso Watergate era sta¬ 
to « contenuto » aggiungendo 
però: « Non credo che possa 
continuare ad essere conte¬ 
nuto ». Il senatore Howard Ba¬ 
ker ha allora esortato Dean 
a ricordare quale fu la rea¬ 
zione di Nixon alla parola 
« contenuto » e ha chiesto se 
11 presidente apparve sorpre¬ 
so o sbalordito. Dean ha ri¬ 
sposto che non osservò la fac¬ 
cia di Nixon nè quella del suo 
capo del personale H.R. Hal- 
deman, presente alla stessa 
riunione. Ma «tutti sembraro¬ 
no capire di che cosa stavo 
parlando». Da queste parole 
risulta sufficientemente chia¬ 
ro che Nixon era al corrente 
di tutti i tentativi fatti per 
insabbiare l’inchiesta. 

Poco dopo il sen. Weicker 
ha lanciato le sue accuse alla 
Casa Bianca, attaccando in 
particolare l’ex'assistente' pre¬ 
sidenziale Charles Colson che 
ha dichiarato a un giornalista 
di Washington che lui, Weic¬ 
ker, aveva accettato nel 1970 
contributi finanziari per la 
campagna elettorale non ri¬ 
spondenti alle norme, e inol¬ 
tre che non era un fedele 
repubblicano e stava per di¬ 
ventare democratico. 

Quanto al recente memoran¬ 
dum della Casa Bianca in cui 
si scaricava su Dean ogni re¬ 
sponsabilità. Weicker ha det¬ 
to che « il pubblico america¬ 
no deve sapere che l’autore 
del documento fa a proposito 
di John Mitchell (ex-procura¬ 
tore generale ed ex-direttore 
della campagna di Nixon) di¬ 
chiarazioni che in effetti sot¬ 
tintendono che egli prese par¬ 
te a una congiura per effra¬ 
zione e a un'azione di ostru¬ 
zione della giustizia e di isti¬ 
gazione alla falsa testimonian¬ 
za, e tutto questo senza che 
John Mitchell sia stato rico¬ 
nosciuto colpevole o abbia fat¬ 
to ammissioni. Le parole di 
Weicker sono state anplaudite 
dal pubblico che gremiva la 
sala di udienza. 

Circa le passibilità che Ni¬ 
xon deponga di fronte alla 
commissione senatoriale, even¬ 
tualità che la Casa Bianca ha 
Ieri scartato, il presidente del¬ 
la commissione Erwin ha det¬ 
to che gradirebbe che il pre¬ 
sidente si nresenti a decorre. 
Il sen. Baker vice presidente 
della commiss'one. dal canto 
suo, ha rivolto un aopello a 
Nixon perchè fornisca un re¬ 
soconto «durato sui suoi incon¬ 
tri con Dean Baker ha detto 
di in un’intervista di sperare 
che Nixon risoonda in modo 
per lui accettabile, ma ha ag¬ 
giunto di ritenere che la co¬ 
stitutorie imoeduca alla com¬ 
missione di obbligare il pre¬ 
sidente a testimoniare, e ha 
precisato di ritenere «molto 
Imoortante» trovare il modo 
di controllare l'eventuale di¬ 
chiarazione turata del oresi- 
dente: « sarebbe molto meglio 
svere di fronte e discutere— 
con l'uomo ». 


Il 5 a Montecitorio 


Conferenza 
stampa del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 


Giovedì prossimo. 5 luglio. 
1 gruppi parlamentari comu¬ 
nisti della Camera e del Se¬ 
nato terranno una conferenza 
stampa sul tema: la proposta 
di legge del PCI per l’istitu 
rione del servizio sanitario na 
rionale. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle 10,30 nell’aula del- 
l’assemblee del gruppo della 
Camera dei deputati (via del 
la Missione 1), presieduta da¬ 
gli uffici di presidenza dei due 
gruppi. 

Introdurrà il compagno on. 
Orni ihii. Venturoli. Interver¬ 
ranno i compagni deputati 
on. Giovanni Berlinguer e 
Trlva, senatori Modica. Mer¬ 
larlo e Argiroffi e il compa- 
puo Sergio Scarpa. 



SEDICI MORTI NELLA MINIERA D’ORO ^ JSTSW 

miniera d'oro a Buffelsfonfein nel Sud Africa. L'ascensore che li riportava alla superficie non si i fermato ed è andato a 
fracassarsi contro le strutture metalliche del pozzo 

Polemiche dichiarazioni del leader libico in visita al Cairo 

ATTACCO DI GHEDDAFIA SADAT 


In crisi Funione Libia-Egitto 

Violente sparate anticomuniste e antisovietiche del colonnello - Ha annunciato l'arresto di comunisti libici, 
detiniti «traditori, agenti, spie» • Critiche alla società egiziana che «non si ispira alla legge islamica» 


IL CAIRO. 29 

Il colonnello Gheddafi ha 
manifestato la sua delusione 
— e la sua Irritazione — per 
la lentezza con cui procedono 
1 preparativi per la fusione 
dell’Egitto e della Libia, la cui 
sanzione dovrebbe uscire da 
un referendum popolare nei 
due Paesi il primo settembre 
prossimo. Gheddafi si trova 
al Cairo dal 22 giugno proprio 
in seguito all’aria di crisi che 
spira sulla « unione ». Crisi di 
cui 11 suo odierno attacco a 
Sadat è il segno più vistoso. 
Egli ha dato la stura a questo 
suo malumore nonché a rab¬ 
biose tirate anticomuniste nel 
corso di un incontro con la 
stampa egiziana e straniera, 
organizzato dairambasciata li¬ 
bica in Egitto. Egli ha anche 
polemizzato con durezza con 
i dirigenti egiziani accusan¬ 
doli. in pratica, di non cre¬ 
dere all’unione libico-egiziana 
e di governare l’Egitto in un 
modo che a lui. Gheddafi. non 
va giù 

« A sessanta giorni dalla pro¬ 
clamazione dell’unione - dice 
Gheddafi — mi sono reso con¬ 
to che tutte le discussioni so¬ 
no invischiate m seno a com¬ 
missioni specializzate i cui la¬ 
vori sono ignoti tanto a me 
quanto al Presidente Sadat. 

10 sono venuto al Cairo per 
vedere cosa succede». 

Poi 11 leader libico sj è lan¬ 
ciato in una requisitoria anti- 
egiziana: « In Libia — ha det¬ 
to — il popolo sta prendendo 

11 potere, cosa che qui non av¬ 
viene. L’Egitto dice di essere 
governato dalla sovranità delle 
leggi e delle istituzioni, ma le 
vostre leggi si basano su nor¬ 
me straniere e non sulla leg¬ 
ge islamica Io non rimarrei 
fra I dirigenti di uno Stato 
unificato se voi in Egitto non 
ispiraste le vostre leggi al Co¬ 
rano e alla legge islamica *. 

Gheddafi ha esaltato la sua 
« rivoluzione culturale ». pre¬ 
conizzata. ha detto, da Nasse r 
e ha criticato la società egi¬ 
ziana. * Come permettete — 
ha detto — tutti questi bar e 
night club e liquori c giochi 
d’azzardo? Queste non sono 
cose da società rivoluzionaria 
Come può un ubriaco fare pro¬ 
gressi nel suo paese? Come 
può combattere nel Sinai'» 

Ma l'attacco al regime del 
collega e « fratello » Sadat non 
si è fermato qui. Gneridafi 
ha sostenuto che il popolo li¬ 
bico « è disposto a rinunciare 
a tutto il suo denaro e ai pro¬ 
venti del petrolio, ma non alia 
sua rivoluzione per la fusione 
con l’Egitto ». ed ha aggiunto: 

« Questo è il punto sul quale 
noi in Libia differiamo da voi 
In Egitto. Ciò di cui avete bi¬ 
sogno qui è una rivoluzione; 
avete bisogno di più democra¬ 
zia, di più libertà di pensiero, 
di parola e di azione» (Una 
dichiarazione per lo meno 
sconcertante da parte di un 
capo politico che nel suo pae¬ 
se ha abolito democrazia e li¬ 
bertà varie e che riempie le 
prigioni di chi non la pensa 
come 11 governo vuole). 

Gheddafi a questo punto ha 
definito la stampa egiziana 
«uno strumento reazionario. 


che riecheggia la voce del pa¬ 
drone », e ha sostenuto che la 
stampa libica, al contrario, go¬ 
de di piena libertà e non è 
minimamente controllata dal 
governo. 

Queste dichiarazioni del lea¬ 
der libico lo hanno costretto 
a misurarsi in una non facile 
polemica con 1 giornalisti e 
gli intellettuali egiziani pre 
senti, sia a proposito del re¬ 
gime attuale dell’Egitto, sia a 
proposito dei mezzi per la 
lotta contro Israele (Ghedda¬ 
fi: « Io ho le mie vedute che 
differiscono nettamente da 
quelle di Sadat e di Assad... 
Ma insisto che esse sono le 
migliori per la liberazione del¬ 
le terre occupate da Israele »). 
sia infine a proposito del mar¬ 
xismo. del comuniSmo, del* 
l’URSS. 

Gli intellettuali presenti han¬ 
no fatto fra l’altro notare a 
Gheddafi l’esigenza e i vantag¬ 
gi di un'analisi marxista, me¬ 
todologicamente scientifica, 
delle condizioni socio-politiche 
dei Paesi arabi ed hanno fatto 
presente che ci sono jn Egitto 
alcune migliaia di marxisti i 
quali a fanno parte integrante 


dello schieramento nazionale». 

Per questi argomenti, Ghed¬ 
dafi non ha mostrato interes¬ 
se veruno Egli ha afferma¬ 
to di non comprendere come 
un arabo passa essere comu¬ 
nista e ha informato che in 
Libia dei comunisti sono stati 
arrestati; non ha voluto tut¬ 
tavia confermare la cifra di 
700 persone Incarcerate. Per 
giustificare queste persecuzio¬ 
ni anticomuniste il colonnello 
Gheddafi si è dovuto servire 
della fraseologia tipica della 
propaganda fascista; « La gen¬ 
te — ha detto — considera i 
comunisti dei traditori, degli 
agenti e delle spie... Un comu¬ 
nista dipende obbligatoriamen¬ 
te da Mosca». 

Per quanto riguarda l’Unio¬ 
ne Sovietica le sparate del lea¬ 
der libico sono state — qui 
ogni commento è superfluo — 
di questo tenore: «L’Unione 
Sovietica ha abbandonato i 
suoi principi rivoluzionari ed 
è in corsa con gii Stati Uniti 
per mangiarsi i paesi più pic¬ 
coli... L’Unione Sovietica è di¬ 
venuta una potenza imperia¬ 
lista come gli USA e deve es¬ 
sere sloggiata dai nastri Pae¬ 


si... Abbiamo riempito il mon¬ 
do di grida contro gli Stati 
Uniti per le loro mire impe¬ 
rialiste... L’URSS deve ora ri¬ 
cevere un uguale trattamen¬ 
to». Ciò detto. Gheddafi ha 
prudentemente ammesso che 
agli arabi non conviene rinun¬ 
ciare « aH’amicIzia con I sovie¬ 
tici », amicizia « vantaggiosa » 
ma che deve restare « in li¬ 
miti accettabili ». 


Aviogetti 
israeliani 
nel cielo 
libanese 


BEIRUT. 29. 

Due aviogetti israeliani han¬ 
no sorvolato stamane Sidone, 
nel Libano meridionale, pro¬ 
vocando « bang » supersonici 
che hanno causato la rottu¬ 
ra dei vetri delle finestre 
nella periferia orientale della 
città. 


Da due giorni sospesi i voli dette linee aeree in Cina 

Proteste per le esplosioni 
nucleari cinesi e francesi 

Una nota di protesta nipponica è stata respinta da Pechino - La stampa ci¬ 
nese, per la prima volta, riferisce sulla visita di Breznev negli USA e in 
Francia . Oltre venti paesi solidali ccn l'Australia contro gli esperimenti 


TOKYO. 29 

L'esplosione nucleare cinese 
ha provocato forti reazioni ne 
gative in Giappone Ponti vi¬ 
cine al ministero degli Esteri 
nipponico hanno dichiarato 
che la Cina ha respinto la no 
ta di protesta ulficiaie che i! 
Giappone ha inviato ieri a 
Pechino in merito all’espiosio- 
ne nucleare atmosferica com 
piuta mercoledì scorso. La no¬ 
ta di protesta, definiva « estre¬ 
mamente incresciosa » l'esplo¬ 
sione e chiede va che la Cina 
si astenesse d’ora in avanti 
dal compiere esperimenti del 
genere. 

Un portavoce cinese, secon¬ 
do le stesse fonti, nel respin 
gere la nota di protesta nip 
ponica, ha espresso compren¬ 
sione per il Giappone, l’unico 
paese al mondo che ha subito 
le conseguenze di un bombar 
{lamento atomico. Il portavo¬ 
ce cinese, aggiungono ie stes¬ 
se fonti, ha insistito sul fatto 
che gli esperimenti nucleari 
cinesi sono « di natura esclu¬ 
sivamente difensiva». 

Il sindaco di Hiroshima, da 
parte sua, ha Inviato un tele¬ 
gramma al governo cinese in 
cui al afferma che Speri¬ 


mento è m contrasto con l'at¬ 
tuale sviluppo della situazio 
ne intemazionale. 

Intanto, la presenza di pul 
visco’o radioattivo è stata ac¬ 
certata stamane nel cielo del 
Giappone occidentale attraver 
so il prelevamento di campio 
ni atmosferici da paite delle 
forze di difesa giapponesi An¬ 
che altri paesi, tra cui il Ca¬ 
nada e la Nuova Zelanda han¬ 
no ufficialmente protestato 
per gli esperimenti atomici ci¬ 
nesi. 

• • • 

PECHINO. 29 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo i voli delle linee aeree 
intemazionali in arrivo o in 
partenza dalla Cina, e quelli 
delie linee inteme (almeno 
quelli da Pechino verso Shan 
gai e Cantoni sono stati an 
nullati. Gli esperti collegano 
il provvedimento all’esplosio¬ 
ne nucleare effettuata il 27 
giugno sulla Cina occidentale, 
presumibilmente nel Slnkiang. 
Gli stessi esperti tendono tut¬ 
tavia ad escludere un serio 
pericolo di contaminazione e 
attribuiscono la misura soprat¬ 
tutto a ragioni di sicurezza 
militare e all’uUllxzaxiona de¬ 


gli aeroporti per il traffico de¬ 
gli aerei militari addetti ai ri¬ 
lievi sugli effetti dell'esplo¬ 
sione. 

Per la prima volta, intanto, 
la stampa cinese ha dato no¬ 
tizia delia visita di Breznev 
negli Stati Uniti e in Francia. 
Il discaccio dell'agenzia «Nua 
va Cina », ripreso da tutti t 
giornali, si limita a dare no 
tizia della visita e ad elencare 
in quattro paragrafi i princi¬ 
pali documenti firmati dalie 
parti. 

* • ♦ 

CANBERRA. 29 

Oltre venti paesi hanno e 
spresso il loro appoggio all’op- 
posizione dell’Australia agli 
esperimenti nucleari francesi 
nel Pacifico. Lo ha annuncia¬ 
to oggi il ministero degli Este¬ 
ri australiano, precisando che 
si tratta di paesi dell’Africa, 
dell’Asia, dell’America centra¬ 
le e meridionale e dell'Europa 
centrale e orientale. H porta¬ 
voce-ha anche annunciato che 
il governo non intende utiliz¬ 
zare la polizia per sbarcare i 
sarchi di posta Indirizzati al¬ 
l'ambasciata francese, il cui 
scarico è stato boicottato dai 
aindacatl. 


Nostro servizio 

ZURIGO. 29 

Il governo svizzero dovrà, 
entro i prossimi giorni, ren¬ 
dere definitivo il nuovo de¬ 
creto sulla immigrazione le 
cui linee essenziali sono sta¬ 
te annunciate il 23 maggio 
scorso. Dopo aver raccolto i 
pareri dei governi cantonali 
e delie associazioni interessa¬ 
te ipareri che pur esprimen¬ 
do qualche riserva sono 
concordanti per quel che con¬ 
cerne gli obiettivi di fondo 
della politica immlgratoria) 
esso è nelle condizioni di po¬ 
terlo fare entrare in vigore 
probabilmente con il 1. set¬ 
tembre prossimo senza nem¬ 
meno apportarvi delle mo 
difiche. 

I punti essenziali del nuo¬ 
vo decreto vanno nel senso 
di una limitazione delle pos 
sibllità di immigrazione. Il 
decreto stabilisce che il nu¬ 
mero di 603 mila lavoratori 
con permesso di domicilio o 
di lavoro annuale toccato alla 
fine del 1972 non deve esse¬ 
re superato. Per questo, te¬ 
nendo conto che ogni anno 
alcune decine di migliaia di 
lavoratori stranieri lasciano 
spontaneamente la Svizzera, 
che altre migliala di lavo¬ 
ratori fino ad oggi stagiona¬ 
li — ma che hanno lavora¬ 
to in Svizzera per 45 mesi 
nel corso degli ultimi cinque 
anni — potranno avere en¬ 
tro Il 1974 un permesso an¬ 
nuale. stabilisce che entro 11 
periodo di dodici mesi a par¬ 
tire dal prossimo 1. settem¬ 
bre potranno essere assunti 
in totale solo 10 mila nuovi 
lavoratori con permesso an 
nuale. (Beninteso la cifra di 
603 mila concerne solo le uni¬ 
tà lavorative; in questa cifra 
non sono compresi i familia¬ 
ri che sono in totale altre 
400 mila persone). 

II punto più grave del nuo¬ 
vo decreto riguarda però gli 
stagionali. Qui la limitazione 
è doppia e concerne tanto il 
numero globale quanto 11 pe¬ 
riodo in cui un lavoratore può 
lavorare in Svizzera. Il gover¬ 
no di Berna prevede di rila¬ 
sciare entro 11 periodo di do¬ 
dici mesi un massimo di 235 
mila permessi lavoro stagio¬ 
nale. Tenendo conto però che 
una forte percentuale di essi 
rientra al proprio paese pri¬ 
ma della scadenza del termi¬ 
ne contrattuale, si calcola che 
il limite massimo di stagio¬ 
nali che saTà di volta in vol¬ 
ta presente in Svizzera non 
supererà la cifra di 190 mi¬ 
la, il che corrisponde alla ci¬ 
fra media avuta nel 1972 (che 
aveva registrato un balzo di 
circa 40 mila rispetto agli an¬ 
ni precedenti). 

Ma il limite peggiore po¬ 
sto agli stagionali concerne la 
possibilità di soggiorno in 
Svizzera. Nessun permesso po¬ 
trà essere di durata superio¬ 
re agli otto mesi e tre set¬ 
timane. Questo per impedire 
che, raggiungendo i nove me¬ 
si di lavoro all'anno, possa¬ 
no inaurare i famosi 45 me¬ 
si di lavoro entro cinque an¬ 
ni che, secondo l'accordo sot¬ 
toscritto nel 1964 con l’Italia, 
darebbero al lavoratore il per¬ 
messo di usufruire di un per¬ 
messo annuale e quindi la 
possibilità di farsi raggiunge¬ 
re dai propri familiari, oltre 
a quella di cambiare profes¬ 
sione, datore di lavoro e do¬ 
micilio e più tardi di poter 
avere anche il diritto al do¬ 
micilio fisso. 

La reazione che si è avuta 
tra le forze politiche svizze¬ 
re all’annuncio delle linee es¬ 
senziali del nuovo decreto go¬ 
vernativo è stata del tutto 
deludente. 

Hanno condannato senza ri¬ 
serve il fatto che Io statuto 
dello stagionale sia reso co¬ 
si permanente solo H Partito 
del lavoro, alcune organizza¬ 
zioni progressiste di sinistra 
ed alcune frange del movi¬ 
mento sindacale. 

La discussione che ha fat¬ 
to seguito alla pubblicazione 
del contenuto del nuovo de¬ 
creto ha dimostrato che fra 
l'opinione pubblica e le for¬ 
ze politiche svizzere, quelli 
che realmente vogliono un mu¬ 
tamento qualitativo della vita 
dei lavoratori stranieri sano 
una netta minoranza, la mag¬ 
gioranza è per il manteni¬ 
mento delle condizioni attua¬ 
li, se non addirittura per un 
ulteriore giro di vite. Le 
stesse prese di posizione del¬ 
le centrali sindacali (Cristia¬ 
no Sociale e Unione Sindaca¬ 
le) dimostrano quanto vasta 
sia la pressione che su di 
esse esercita un’opinione pub 
blica imbevuta di gretto spi¬ 
rito nazionalistico, alla quale, 
m modo diretto od indiretto, 
fa comodo poter avere In 
casa un esercito di stranieri 
{ che si adeguano a: lavori piu 
pesanti, più sporchi, meno re¬ 
tribuiti. 

Il governo risponde appel¬ 
landosi allo « stato d: neces 
sita » E intanto neJ 1974. al 
massimo nei primi mesi del 
1975 si avrà di nuovo un re¬ 
ferendum. una nuova iniziati¬ 
va che prevede una riduzio¬ 
ne totale di circa la metà 
del numero degli stranieri fn 
Svizzera. lanciata dagli stes 
si ambienti xenofobi che fan¬ 
no capo al deputato Schivar 
7enbach Anche questa inizia¬ 
tiva non la si combatte as¬ 
secondandone gli scopi, ben 
si mobilitando contro di es¬ 
sa l’opinione pubblica demo¬ 
cratica ed il mondo operalo, 
isolando i razzisti. 

La realtà è che la nuova 
Iniziativa fa comodo al pa¬ 
dronato svizzero. Agitandola 
come spauracchio, esse può 
limitare sempre più i diritti 
dei lavoratori stranieri, ren¬ 
dere permanente e su basi 
più arretrate lo statuto degli 
stagionali. Il tutto con l'evi¬ 


dente obiettivo di continuare 
indisturbato a fare i propri 
affari. Ne è prova quanto ha 
pubblicato recentemente un 
istituto specializzato di Zuri¬ 
go al termine di una pro¬ 
pria inchiesta: U 65% degli 
imprenditori svizzeri prevede 
che nel 1973-’74 cl sarà nel 
paese una crescita economi¬ 
ca assoluta, ciò pur tenendo 
conto deirinflazione. superio¬ 
re a quella del 1971-’72. 

E' una crescita che signifi¬ 
ca in primo luogo aumento 
del profitti del capitale paga¬ 
to dalla classe lavoratrice: e 
quelli che la pagano di più 
degli altri sono appunto 1 la¬ 
voratori stranieri. Il profitto 
è il motore che determina le 
Iniziative del governo e del 
padronato svizzeri In materia 
di emigrazione. E si tratta, 
non bisogna mal dimenticar¬ 
lo, di Iniziative rese possibi¬ 
le dalla debolezza contrattua¬ 
le in cui si trovano le masse 
immigrate spinte ad andare 
all’estero dalla scellerata po 
litica del governi dei loro pae¬ 
si. Come giustamente ram¬ 
menta il compagno Beccalos- 
si. segretario della federazio¬ 
ne del PCI di Zurigo, in un 
articolo per il quindicinale 
Realtà Nuova: « La responsa¬ 
bilità maggiore dell’attuale di¬ 
sarmante situazione in cui la 
emigrazione italiana si dibat¬ 
te ricade sul governo italia¬ 
no e sul partiti che lo sor¬ 
reggono, In primo luogo la DC 
che da quasi trent’anni de¬ 
tiene i ministeri decisivi, 1 
quali sempre si sono presen¬ 
tati agli appuntamenti più im¬ 
portanti con la controparte 
svizzera con delle referenze 
fallimentari e con una volon¬ 
tà politica decisamente rinun¬ 
ciataria Proprio nel momen¬ 
to di una crisi congiuntura¬ 
le com’è quella In pieno svol¬ 
gimento. aggiunge il dirigen¬ 
te del PCI di Zurigo, « è ne¬ 
cessaria un’azione unitaria dei 
lavoratori per imporre una 
pianificazione dello sviluppo 
economico in funzione dell’in¬ 
teresse generale e non uno 
sviluppo dettato dal grande 
padronato e nel suo esclusi¬ 
vo interesse». 


Ettore Spina 


Nixon chiede 
la riduzione 
dei consumi 
di energia 
e carburanti 

SAN CLEMENTE (Cai.), 29. 

Il presidente Nixon ha sol¬ 
lecitato la popolazione statu¬ 
nitense a ridurre nella misu¬ 
ra del cinque per cento 11 con¬ 
sumo individuale di energia 
ed ha chiesto agli Stati del¬ 
l’Unione di abbassare il limi¬ 
te di velocità sulle strade per 
ridurre il consumo di ben¬ 
zina. 

Nixon ha annunciato che il 
governo federale darà il buon 
esempio riduoendo del sette 
per cento *1 consumo di ener¬ 
gia con trasformazioni ai con¬ 
dizionatori d’aria e con l’ac¬ 
quisto di automobili che con¬ 
sumino di meno. 


Rivalutazione 
del marco 

(Dalla prima pagina) 

di integrazione europea. La 
reazione è stata particolar¬ 
mente maldestra da parte del- 
l’on. Malagodi, il quale rap¬ 
presentava, non si sa bene fra 
l'altro a quale titolo, ancora 
il nostro Paese, in quanto 
ha respinto un esame oggetti¬ 
vo della situazione per rifu¬ 
giarsi nell’autodifesa del suo 
operato posto «sotto proces¬ 
so » dai colleghi della Comu¬ 
nità. 

Un commento alla rivaluta¬ 
zione del marco, attribuito al¬ 
la Banca d Italia, ha insistito 
ancora Ieri sulla tesi che il 
blocco monetario europeo « nei 
momenti di crisi monetaria 
si rivela un meccanismo Ina¬ 
deguato * mentre adeguata 
sarebbe la linea adottata per 
la lira che ha portato ad una 
svalutazione assolutamente 
Ingiustificata. La Banca d'Ita¬ 
lia registra all'attivo la riper¬ 
cussione positiva della riva- 
lutazione del marco e contem¬ 
poranea svalutazione del dol¬ 
laro, sulla lira: ieri il dollaro 
era tornato a 575-580 lire men¬ 
tre la valuta italiana miglio¬ 
rava nei confronti delle altre 
valute europee. Tutte le fonti 
sono però concordi nel rite¬ 
nere che la rivalutazione del 
marco, è un nuovo successo 
della speculazione monetaria. 

La verifica del punto in cui 
si trova la crisi monetaria 
mondiale dopo la rivalutazio¬ 
ne del marco è rinviata alla 
riapertura dei cambi, la pros¬ 
sima settimana. Fin d’ora è 
certo che il ricorso alle ma¬ 
novre monetarie mantiene in 
piedi un costosissimo sistema 
di libera circolazione del ca¬ 
pitali ma non porta alla sta¬ 
bilità. I tentativi di guada¬ 
gnare nelle esportazioni svalu¬ 
tando la moneta, come ha fat¬ 
to li governo Italiano e come 
stanno Tacendo gli Stati Uniti, 
inoltre innescano reazioni a 
catena non sempre favorevoli 
che continuamente ricondu¬ 
cono di fronte al problema di 
riformare le strutture inter¬ 
ne ed il sistema monetario 
intemazionale come unico 
mezzo per riconquistare la 
stabilità. 


pensioni 


Scala mobile 
in ritardo 

Sono pensionato del- 
l’INPS dal 1. giugno 1970 
(ex-dipendente delle Impo¬ 
ste di consumo - INGIC) 
nel gennaio del c.a. ho fat¬ 
to domanda all'INA per ot¬ 
tenere, quale profugo d’A- 
frlca, i benefici previsti 
dalla legge n. 336 del mag¬ 
gio del 1970 e dalla legge 
n. 824 dell’ottobre 1971. Fi¬ 
no ad oggi non ho ricevuto 
ancora niente. Inoltre so¬ 
no in pensione da tre anni 
ed ho sempre percepito li¬ 
re 98.600, senza usufruire, 
quindi, né della scala mo¬ 
bile né di altri aumenti. 

Perché questo ritardo e 
questa sperequazione? 

BEBAST. CAVALLARO 
Qiarre (Catania) 


Ti precisiamo che il pri¬ 
mo scatto della scala mo¬ 
bile per i pensionati della 
tua categoria è stato con¬ 
cesso, purtroppo, solo alle 
pensioni con decorrenza fi¬ 
no al 30 giugno 1969, ra¬ 
gion per cui tu che sei an¬ 
dato in pensione nel giu¬ 
gno 1970 non ne hai potuto 
beneficiare. 

Un successivo scatto, ci 
risulta, sarà guanto prima 
stabilito con decreto del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca dato che si sono verifi¬ 
cate le condizioni per la 
concessione. 

Per quanto riguarda la 
riliquidazione della tua 
pensione, in base a quanto 
stabilito dagli articoli 2 e 
3 della legge del 24 mag¬ 
gio 1970, n. 336, cl risulta 
che l’INGIC ha già inviato 
alVINPS i dati necessari 
per la riliquidazione stessa 
e detto Istituto, in consi¬ 
derazione del notevolissi¬ 
mo numero di domande ad 
esso pervenute, potrà dare 
evasione alla tua richiesta 
solo nei prossimi mesi. Lo 
stesso dicasi per la riliqui¬ 
dazione da parte dell’INA 
delle tue competenze in 
base alla citata legge. 


Domanda 
di pensione 

Sono trascorsi 50 giorni 
dalla cessazione del mio 
rapporto di lavoro e la 
GESCAL non mi ha an¬ 
cora consegnato la tessera 
assicurativa necessaria per 
dare l’avvio alla mia pra¬ 
tica di pensione. 

Per avere dall’INPS le 
ultime due marche da ap¬ 
plicare sulla mia tessera 
sarebbe necessario, secon¬ 
do quanto ha dichiarato la 
GESCAL, passare attraver¬ 
so una banca. 

A nome di altri circa 150 
colleghi che andranno in 
pensione nei prossimi me¬ 
si gradirei una risposta. 

ROLANDO RAHO 
Roma 


Re ella segue la nostra 
rubrica indubbiamente ha 
avuto modo di costatare 
quante e quante volte ab¬ 
biamo evidenziato il ricor¬ 
rere dei ritardi burocratici. 
Le consigliamo, se non l’ha 
ancora fatto, di inoltrare 
ugualmente e subito do¬ 
manda di pensione al¬ 
VINPS in quanto, com’è 
noto, la stessa decorre dal 
primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello della pre¬ 
sentazione della domanda. 
I datori di lavoro hanno 
l’obbligo di regolarizzare 
la posizione assicurativa 
del personale dipendente 
fino al giorno della cessa¬ 
zione del servizio. Anche 
se non adempissero a tale 
obbligo, in virtù dell’arti¬ 
colo 40 della legge del 30 
aprile 1969. n. 153, integra¬ 
to dall’articolo 23-ter della 
legge dell’ll agosto 1972, 
n. 485, il diritto alla pre¬ 
stazione nonché alla esatta 
entità della stessa non vie¬ 
ne meno purché, beninte¬ 
so, esiste la prova certa 
della esistenza del rappor¬ 
to di lavoro. Quello che 
abbiamo detto a lei vale 
anche per gli altri 150 suoi 
colleghi dipendenti della 
GESCAL che andranno in 
pensione nei prossimi me¬ 
si ai quali è nostro dovere 
consigliare di inoltrare do¬ 
manda di pensione al¬ 
VINPS appena cessano dal 
servizio. Ciò allo scopo di 
evitare che U loro tratta¬ 
mento abbia una decorren¬ 
za posteriore con conse¬ 
guente perdita di alcuni ra¬ 
tei di pensione. 

Aggiornamento 
del vitalizio 

Sono titolare di un asse¬ 
gno vitalizio, concessomi 
in base all’articolo 4 della 
legge n. 281 del 24 apri¬ 
le 1967, il cui importo do¬ 
vrebbe essere pari al mi¬ 
nimo delle pensioni INPS. 
Perché tale assegno mi vie¬ 
ne, invece, corrisposto nel¬ 
la misura di lire 25.450 al 
mese, desidererei sapere 
se esso deve essere parifi¬ 
cato ai nuovi minimi pre¬ 
visti dalle vigenti disposi¬ 
zioni di legge sulle pen¬ 
sioni INPS. 

SALVAT. IAMPASONE 
• Marsala (Trapani) 


Poiché effettivamente 
l’articolo 4 della legge da 
te citata stabilisce che ai 
cittadini italiani che siano 
stali perseguitati politici, 
secondo quanto previsto 
dalla legge del 10 marzo 
1955, n. 96, viene concesso 
a carico del bilancio dello 
Stalo un assegno vitalizio 
di benemerenza pari al mi¬ 
nimo della pensione della 


Previdenza sociale nel ca¬ 
so in cui abbiano raggiun¬ 
to il limite di età pensio¬ 
nabile e non usufruiscano 
di altra pensione od asse¬ 
gno a carico dello Stato, 
ci siamo rivolti al Mini¬ 
stero del tesoro per cono¬ 
scere il motivo del manca¬ 
to adeguamento del tuo as¬ 
segno agli attuali minimi 
dellTNPS (dal 1. gennaio 
1973 i minimi sono stati fis¬ 
sati in lire 31.650 per i pen¬ 
sionati di età inferiore ai 
65 anni ed in lire 33.750 
mensili per gli altri). Il 
Ministero ci ha fatto sape¬ 
re che il computo per l'ag- 
giomamento delVassegno 
vitalizio è devoluto alle di¬ 
rezioni provinciali del Te¬ 
soro, nel tuo caso a quel¬ 
la di Catania, e che le re¬ 
lative operazioni di con¬ 
guaglio sono in arretrato 
per l’eccessivo lavoro e la 
carenza del personale a di¬ 
sposizione. Sarà vero oppu¬ 
re sono le solite scusef 

Ti consigliamo, pertanto, 
di sentire la competente 
direzione provinciale di 
Trapani o, se non ti è pos¬ 
sibile recarti di persona, 
affidarti ad un ente di pa¬ 
tronato che certamente nel 
più breve tempo possibile 
ti farà ottenere ogni tua 
spettanza. 

Invalido 
ulte lavora 

Sono pensionato per In¬ 
validità dal 1958. 

Desidererei sapere se mi 
spetta la percentuale di 
aumento previsto dal de¬ 
creto-legge del 1952 e da¬ 
gli articoli 11, 14, 15 e 16 
della legge n. 163 del 30 
aprile 1969, 

Nel 1959, dopo che mi 
hanno concesso la pensio¬ 
ne come invalido, ho con¬ 
tinuato a lavorare per al¬ 
tri 4 anni. Mi spetta anche 
per questi anni l'aumento? 

VINCENZO MAIOCCO 
Chietl 


Per poterti dare una 
precisa risposta, in merito 
alla tua richiesta, è oppor¬ 
tuno che ci comunichi la 
tua età, l’importo attuale, 
della tua pensione, al net¬ 
to della eventuale maggio¬ 
razione per carico fami¬ 
liare e possibilmente di 
quale categoria di pensio¬ 
ne sei titolare (pensione a 
carico delle assicurazioni 
generali obbligatorie, delle 
gestioni speciali di lavora¬ 
tori autonomi di fondi spe¬ 
ciali od a carico di altro 
fondo di previdenza). 

Ci è sembrato comunque 
di capire che tu sei pen¬ 
sionato di invalidità da 
data anteriore al 1. maggio 
1968, e che hai continuato 
a lavorare anche dopo il 
pensionamento. 

Se così stanno le cose, 
a norma dell’articolo 4 del¬ 
la legge n. 485 dell’ll ago¬ 
sto 1972 tu avresti potuto 
entro il 27 febbraio 1973 
optare per la riliquidazio¬ 
ne della pensione in godi¬ 
mento secondo le norme 
di cui all’articolo 11, pri¬ 
mo e terzo comma, ed al¬ 
l’articolo 14 della legge del 
30 aprile 1969, n. 153, vale 
a dire avresti potuto chie¬ 
dere il ricalcolo della pen¬ 
sione in forma retributiva. 


Decorrenza 

aumenti 

Sono una pensionata ed 
ho 64 anni di età. 

Desidererei sapere da 
quale mese dello scorso 
anno ha avuto inizio l’au¬ 
mento delle pensioni del¬ 
la Previdenza sociale. 

Nell’agosto del 1972 per¬ 
cepivo lire 31.350 al mese. 

Ia mia pensione per in¬ 
validità decorre dal 1957 
per cui credo che l’aumen¬ 
to debba essere del 50 per 
cento. 

Sul libretto di pensione 
trovo scrìtto lire 46.350 
mensili. In febbraio del 
corrente anno ho preso li¬ 
re 165.550 di arretrati ed 
in ottobre 1972 presi rac¬ 
conto di lire 30.000. 

Né in febbraio né in 
aprile del c_a. ho notato 
l’aumento del 5,5 per cen¬ 
to per lo scatto della sca¬ 
la mobile decorrente dal 
L gennaio 1973. 

Vorrei sapere se è esatto 
quello che mi dònno. 

CAMILLA GIORDANO 
Roma 


Ti precisiamo che l’au¬ 
mento delle pensioni INPS, 
tra le quali e compresa an¬ 
che la tua, in base alla 
legge dell’ll agosto 1972, 
n. 485, ha avuto decorren¬ 
za dal 1. luglio 1972. 

Dato che tu, come ci hai 
detto, sei andata in penato¬ 
ne nel 1957 la percentuale 
di aumento che ti compete 
i del 40 per cento, non già 
del 50 per cento, aliquota 
quest’ultima spettante, in¬ 
vece, a coloro i quali sono 
andati in pensione da da¬ 
ta anteriore al L gennaio 
del 1952. 

Sicché la tua pensione 
con decorrenza 1. luglio ’ 
1972, per effetto del citalo 
aumento del 40 per cento, 
è stata portata da lire 21 
mila 350 a lire 43890 e dal 
1. gennaio 1973 per effetto 
dell’aumento derivante dal¬ 
lo scatto della scala mo¬ 
bile (SJS per cento) da li¬ 
re 43890 e Ure 46.304 (ar¬ 
rotondato a lire 46350). 

Pertanto l'importo di li¬ 
re 92.700 da te riscosso U 
6 aprile del cjcl per due 
mensilità di pensione, i 
esatto. 


A cura di F. VUENI 


». l » 


• ia. 


. •• “ti jiSj'j., 
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l’Unità / sabato 30 giugno 1973 ) 


Dopo gli accordi di Washington 


Proseguono Io sciopero generale e le occupazioni di fabbriche e uffici 


Cile: tentativo di sedizione 


dialogo nel mondo Uruguay: i golpisti in difficoltà 


S I SONO appena concluse 
le intense settimane in¬ 
ternazionali caratterizzate 
dai viaggi di Breznev a 
Bonn, Washington e Parigi, 
e già l’attenzione si concen¬ 
tra su un altro avvenimen¬ 
to di non minore rilievo: 
l’apertura, martedì prossi¬ 
mo ad Helsinki, dell’incon¬ 
tro dei ministri degli Esteri 
dei paesi europei, degli Sta¬ 
ti Uniti e del Canada, pri¬ 
ma tappa della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione. 

Forse mai, nella storia po¬ 
litica e diplomatica, si era 
avuto, prima d’ora, un ritmo 
altrettanto intenso nello svi¬ 
luppo del dialogo interna¬ 
zionale. E mai, certamente, 
nella storia di questo dopo¬ 
guerra, e più in generale 
nella storia di quest’ultimo 
secolo, i segni di carattere 
positivo avevano marcato 
un così netto primato ri¬ 
spetto ai segni di carattere 
negativo. Questi permango¬ 
no, senza dubbio, e sono an¬ 
che numerosi. E’ facile pre¬ 
vedere che peseranno anco¬ 
ra a lungo, anche perchè 
sono infiniti i problemi che 
'l’umanità è chiamata a ri¬ 
solvere — peso degli arma¬ 
menti, divario crescente fra 
paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo, condizioni 
di illibertà e di degradazio¬ 
ne in un grande numero di 
stati — prima che la pace 
divenga un bene comune e 
si faccia sinonimo di giusti¬ 
zia, di libertà e di progresso 
per tutti. 

Questi problemi esistono, 
sono immensi e non possono 
mai venire dimenticati o 
ignorati. Ma al di là di que¬ 
sti problemi c’è, nel mondo, 
un qualcosa di profonda¬ 
mente nuovo, che investe le 
coscienze degli uomini e, 
sempre più, la politica degli 
stati. Si tratta della convin¬ 
zione che la guerra — nelle 
condizioni attuali del mon¬ 
do — non può più essere 
una continuazione della po¬ 
litica, poiché non condur¬ 
rebbe alla vittoria degli uni 
sugli altri ma al suicidio 
degli uni e degli altri. A 
monte di questa convinzione 
non c’è soltanto una oggetti¬ 
va presa di atto dell’imma¬ 
ne potenziale distruttivo 
che si è andato accumulan¬ 
do nel mondo, e soprattutto 
nei due più potenti paesi di 
questa nostra terra, ma c’è, 
anche, una acquisizione di 
carattere politico che gli 
stessi paesi imperialistici 
sono stati costretti a ma¬ 
turare attraverso un soffer¬ 
to processo autocritico: il 
fatto, cioè, che il socialismo 
— si tratti dell’URSS o del¬ 
la Cina, di Cuba o della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca — è ormai una realtà 
irreversibile, con la quale 
si deve convivere e venire a 
patti. 

E, soprattutto, è una real¬ 
tà che condiziona sempre di 
più, nelle sue multiformi 
espressioni, il destino del¬ 
l’umanità, creando con la 
propria esistenza, per la pri¬ 
ma volta nella storia degli 
uomini, la possibilità di un 
mondo senza guerre. 

V I SONO dunque, sullo 
sfondo di questa fase in¬ 
tensa e nuova eba si va in¬ 
tessendo nei rapporti inter¬ 
nazionali, dei fatti oggettivi 
di straordinaria portata sto¬ 
rica. Ma i fatti oggettivi, da 
soli, non avrebbero proba¬ 
bilmente condotto a questa 
nuova fase senza il sostegno 
di una precisa e robusta vo¬ 
lontà politica, di una vera e 
propria strategia della pace 
capace di spazzare barriere 
e pregiudizi antichi, di vin¬ 
cere consuetudini conserva¬ 
trici, di chiamare i singoli 
paesi, e gli uomini nel loro 
insieme, a una assunzione di 
coscienza e di responsabi¬ 
lità. 

Con ragione in questi gior¬ 
ni, traendo un primo bilan¬ 
cio dei viaggi del segretario 
generale del PCUS. i diri¬ 
genti sovietici pongono in 
rilievo la coerenza, la tena¬ 
cia. la fantasia stessa con le 
quali l’URSS ha proceduto 
e procede alla realizzazione 
del progra mma di pace ela¬ 
borato dal XXIV Congresso. 
All’esigenza oggettiva si è 
unita la volontà soggettiva, 
la coscienza di una respon¬ 
sabilità universale che si è 
andata sempre più espri¬ 
mendo in iniziative politi¬ 
che al cui fondo emerge 




quella che già nel lontano B^£BBp B 

1919, in ben diverse con- B BBaB B^fl 

dizioni storiche, Antonio B B^^ 

Gramsci, indicava come una 
verità essenziale, il fatto, B 

cioè, che « lo scisma del ge¬ 
nere umano non può dura- i?Qllifn liti ìnpf 

re a lungo» e che «l’urna- * etiliiU UH 1111/U 

nità tende all’unificazione 1 

interiore ed esteriore, tende S61ISI 111 SC110 eli 
ad organarsi in un siste¬ 
ma di convivenza pacifica __ 

che permetta la ricostruzio- 1 *™*"^"^***" 

ne del mondo ». 

Oggi il mondo ha bisogno, 
insieme, di essere salvato, 
e di essere ricostruito su ba¬ 
si nuove. Per tutto questo 
la pace — una pace fondata 

sulla giustizia, sulla libertà M 

e l’indipendenza dei popoli, ' 

sulla loro cooperazione — ** jM 

è una condizione fondamen- ' * 

tale. E’ un bene prioritario, ' aggi 

base di ogni progresso. Ogni 

passo avanti in questa dire- # a p&j BBP 

zione non è soltanto una -.m 

conquista umana, ma la wV* 4 

premessa di passi ulteriori 

destinati a mutare profon- lyfe al P BBfi è . 

damente, con le condizioni 

del mondo, quelle di ogni ~ t . nfauM 

singolo paese, la coscienza , t -, 

stessa degli uomini e le pos- Lg* ^‘ 

sibilila di avanzare sulla 

strada del progresso. ' -. u L 

N on STUPISCE, dunque, «*# " ‘ ~ SSIP 

che in un mondo in co* 
sì profonda trasformazione, 

sforzi immensi si debbano i-f" 

intraprendere per vince- 

re diffidenze, prevenzioni, s , ...ì- v: 

preoccupazioni che si mani- , gSfr'M 

festano in modi diversi. Un 
modo nuovo di pensare e di 1^1 

■operare non è un qualco- " „ V * HI 

sa che si acquisisca in un * * 

breve lasso storico. Vi so- """ **'’ ' - 

no i colpi di coda alla Pom- 
pidou, derivanti da una vi¬ 
sione europea statica e qua- MONTEVIDEO — Una lunga 

sì di stile imperiale, e vi è causa dello sciopero generai 

la posizione particolare del- _ 

la Cina che tuttora vede 
nell’arma atomica una con- 

dizione di autonomia. Vi so- WllflVfl evi 111 

no i ritardi dei paesi euro- liUU tu 9viiU 

pei, dove l’incapacità di - 

camminare al passo dei nuo¬ 
vi tempi internazionali si ■■ bm ■ m m mm 

manifesta spesso in astratte ^ L ■ ■ M IV I 

recriminazioni sul pericolo P P Im IBI MM II I 

che il dialogo tra URSS e | klmlVIll I 1 

USA, andando avanti a que¬ 
sto ritmo, finisca, di fatto, 

col far gravare sulla società ^1 W 

internazionale un condomi- III V I VI I I | | 
nio bilaterale. MAI 

Quando, è sin troppo evi¬ 
dente, non è con le recrirai- Il 

nazioni •— e per giunta con 41 uirigcmc UCI 

le recriminazioni per un stampa aCCUSaill 
processo distensivo che per- 

mette al mondo, nel suo in- la provocazione 
sieme, di respirare un’aria 

nuova e più sicura — che si-- 

può assicurare una presenza 

propria, ma solo con delle Contro le attività c 

iniziative che siano all’altez- _ 

za dei tempi e di questi pro¬ 
cessi nuovi. Questo è il pun- • • 

to vero, e questa è, anche, Xl*6SS10Ill ( 
la grande occasione che si 
presenta dinanzi ai paesi 
europei con la conferenza di 

di Helsinki e con il futuro 5U idlilU 

negoziato di Vienna sulla ri¬ 
duzione degli armamenti BUENOS AIRES, 29. 

nell’Europa centrale, che H governò argentino del 
non può essere un momento presidente Campora ha impcv 
terminale ma deve essere, 

«i ra agli organi d informazione 

contrario, momento mi- pg,. quello che riguarda le 
ziale di un piu generale ne- notizie sulle organizzazioni 
goziato destinato a ricercare guerrigltere. L’imposizione è 
le possibilità di ridurre gli stata presentata come una 
armamenti anche nelle altre « richiesta » ai responsabili 
zone dell’Europa, e in primo dei giornali, delle radio e dei- 
luogo, per quel che più dì- te stazioni televisive, ma è 
rettamente ci concerne, in tibf 

quello che viene definito il Inflitta ^ m e \ 2 C he 

« fianco sud ». _ avevano trasmesso una con- 

Qui il discorso viene, na- ferenza stampa clandestina 
turale, alla politica estera del maggiore dirigente del- 
■ italiana, soprattutto nel mo- l’ERP. l’Esercito rivoluzionario 
mento in cui è oggetto di del popolo. Mario Roberto 
negoziato il programma di Santucho. 
un nuovo governo. Vi sono 

grandi ritardi da «mnerare. governo peronista di spostar 
granai rnara. uà superare, sj in maniera sempre piu 

problemi nuovi da affronta- chlara , dal i a par te degli 

re, e ce 1 esigenza, soprat- sfruttatori e degli oppresso- 

tutto, di uno spìrito nuovo, 

capace di fare della politica- 

estera del nostro paese un _ , 

fattore attivo di distensione AmSlClfì fl 

in Europa, nel Mediterra¬ 
neo, nel grande dialogo in- CIOFO 36 

crociato che si sta svilup- w r ,w w 

pando nel mondo. Il rischio ^ 

di restare indietro, in un SvSfCnifvl ■ 

mondo che va avanti, non è i» a • 

mai stato cosi evidente co- Ql vflVflS 

me In questo momento. An* NI cosi a 29 

che in questo campo occorre tutta la giornata di ieri, 

del nuovo, e una vera e prò- fino a tarda notte, centinaia 
pria inversione di tendenza, di agenti della polizia ciprio- 
Pena una crescente e sem- la hanno rastrellato la città 
pre più umiliante emargina- di Limassol, alla ricerca di 


per la ferma resistenza popolare 

Fallito un incontro fra dirigenti sindacali e il ministro degli interni - Voci di dis¬ 
sensi in seno alla gerarchia militare - La polizia invade la sede del partito socialista 
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MONTEVIDEO — Una lunga fila di autocisterne bloccate davanti alla sede della compagnia petrolifera statale INCAP a 
causa dello sciopero generale In corso nel paese dopo che il governo ha sciolto II Parlamento 

Nuovo sviluppo dell’attacco alle libertà politiche in Francia 

FERMATO ALAIN KRIVINE A PARIGI 

dopo un incontro con Mitterrand 

Il dirigente della « Lega comunista » aveva tenuto una conferenza 
stampa accusando il governo di aver organizzato «nei minimi dettagli» 
la provocazione in seguito alla quale il suo partito è stato sciolto 


Contro le attività guerrigliere 


Pressioni di Campora 
su radio e giornali 


BUENOS AIRES. 29. 

Il governò argentino del 
presidente Campora ha impo¬ 
sto una forma di auto-censu- 
ra agli organi d’informazione 
per quello che riguarda le 
notizie sulle organizzazioni 
guerrigliere. L’imposizione è 
stata presentata come una 
« richiesta » ai responsabili 
dei giòmali, delle radio e del¬ 
le stazioni televisive, ma è 
stata accompagnata da una 
multa di cinquantamila pesos 
inflitta ai canali 11 e 12 che 
avevano trasmesso una con¬ 
ferenza stampa clandestina 
del maggiore dirigente del- 
l’ERP. l’Esercito rivoluzionario 
del popolo. Mario Roberto 
Santucho. 

Santucho aveva accusato il 
governo peronista di spostar¬ 
si in maniera • sempre più 
chiara «dalla parte degli 
sfruttatori e degli oppresso- 


Arrestati a 
Cipro 36 
sostenitori 
di Grivas 

NICOSIA. 29 

Ber tutta la giornata di ieri. 
Fino a tarda notte, centinaia 
di agenti della polizia ciprio¬ 
ta hanno rastrellato la città 


rione dellTtalia, che in nes¬ 
sun caso le forze più vive 
del nostro paese sono dispo¬ 
ste ad accettare. Se si do¬ 
vesse perdere l’autobus, an¬ 
che in questa occasione, sì 
rischierebbe, domani, di non 
acciuffarlo più. 

Sergio Segre 


sostenitori del generale Gri¬ 
vas, e secondo alcune fonti, 
dello stesso Grivas. che peral¬ 
tro avrebbe spostato negli ul¬ 
timi tempi il suo nascondiglio 
da Limassol a Nicosia. 

In totale, sono stati arresta 
ti 36 sostenitori di Grivas, e 
27 sono già apparsi davanti 
ai tribunali sotto la accusa di 
possesso illegale di armi 


ri» e aveva poi affermato 
che la sua organizzazione con¬ 
tinuerà nella sua azione cón¬ 
tro i dirigenti industriali stra¬ 
nieri « fino a che questi di¬ 
rigenti continueranno a sfrut¬ 
tare il popolo argentino ». La 
conferenza stampa era stata 
riportata in tutti i particola¬ 
ri dal giornali di ieri mattina. 

Ieri l responsabili degli or 
gani d’informazione sono sta¬ 
ti convocati nel palazzo del 
governo dove II portavoce del¬ 
l’ufficio di Campora, Josè Ma¬ 
ria Castineira, ha chiesto lo¬ 
ro di dar prova di « respòn- 
sabilità sociale », nel riferire 
sulla attività delle organizza- 
zioni guerrigliere: ed ha ag¬ 
giunto che è necessario trac¬ 
ciare una linea di separazio¬ 
ne fra ciò che si limita ad 
informare il pubblico e la 
esaltazione che può solo Inco¬ 
raggiare il disordine. U porta¬ 
voce ha quindi affermato che 
« il peronismo continuerà a 
rispettare la libertà di stam¬ 
pa e che quanto da lui det¬ 
to rappresenta un invito, non 
un ordine ». 

Quando i militari erano al 
potere, i peronlsti sosteneva¬ 
no che i guerriglieri condu¬ 
cevano una legittima batta¬ 
glia contro la repressione go¬ 
vernativa e che una volta fos¬ 
sero tornati loro al potere la 
violenza della guerriglia sa¬ 
rebbe scomparsa, perchè sa¬ 
rebbero state eliminate le sue 
cause. 

Ieri. Intanto, 6 stato annun¬ 
ciato un nuovo rapimento: si 
tratta di Victor Bròferio. ni¬ 
pote del direttore di un’im 
presa a capitale statunitense. 
E’ stato chiesto un riscatto 
di sei milioni di lire e la 
ricostruzione di un ponte, che 
era stato costruito daH’Jmpre- 
sa in questione sul fiume Sa 
lado che era crollato in una 
alluvione. 


PARIGI, 29. 

Nuovo sviluppo dell’attac¬ 
co alle libertà politiche in 
Francia. Questa sera, mentre 
tornava a casa da una confe¬ 
renza stampa, il dirigente del¬ 
la Lega comunista (trozkì- 
sta) Alain Krivine è stato fer¬ 
mato da ispettori della 
polizia giudiziaria per or¬ 
dine della magistratura, ie¬ 
ri la Lega era stata sciita 
dal governo, con un atto che 
ha suscitato grande impres¬ 
sione a un’ondata di proteste. 

Nel pomeriggio, Alain Kri¬ 
vine aveva tenuto una confe¬ 
renza stampa, con a fianco il 
presidente della Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo, Daniel Mayer, 
esponenti del Partito sociali¬ 
sta e del PSU, della Confede¬ 
razione fra ncese democratica 
del lavoro (CFDT) e di altre 
organizzazioni di sinistra. 

Il dirigente della Lega ave¬ 
va affermato che gli inciden¬ 
ti del 21 giugno (da cui il go¬ 
verno ha tratto pretesto per 
sciogliere — con assurdo pa¬ 
rallelismo — sia l’organizza¬ 
zione trozkista, sia quella fa¬ 
scista «Ordine Nuovo») fu¬ 
rono aggravati da provocato¬ 
ri che lanciarono bombe Mo¬ 
lotov su automezzi isolati del- 
la polizia. Krivine aveva inol¬ 
tre accusato il governo di 
avere « organizzato • nei mi¬ 
nimi dettagli il tipo di scon¬ 
tro che è avvenuto» fra poli¬ 
ziotti schierati a difesa del 
comizio razzista di «Ordine 
Nuovo » contro i. lavoratori 
immigrati e un' migliaio di 
militanti della Lega comu¬ 
nista. 

Krivine aveva infine lancia¬ 
to un appello per una cam¬ 
pagna volta all’abrogazione 
del decreto di scioglimento 


te. Autorizzando « Ordine Nuo¬ 
vo » (braccio armato del mo¬ 
vimento fascista «Fronte na¬ 
zionale ») a tenere un comizio 
contro gli stranieri, soprattut¬ 
to « di colore ». e contro gli 
ebrei, e mobilitanto ingenti 
forze di polizia per protegger¬ 
lo, le autorità hanno teso una 
trappola nella quale, purtrop¬ 
po, i seguaci di Krivine sono 
caduti in pieno. Ne è seguita 
una violenta battaglia, duran¬ 
te la quale tre furgoni della 
polizia sono andati in fiamme 
e numerose persone, compresi 
molti agenti, sono rimasti fe¬ 
riti. 

Stamane YHumanité ha pub¬ 
blicato una dichiarazione del 
PCF contro la messa al bando 
del partito di Krivine. « Lo 
scioglimento di questo gruppo 
di estrema sinistra che il po¬ 
tere cerca di giustificare con 
una falsa simmetria scioglien¬ 
do al tempo stesso "Ordine 
Nuovo” — dice fra l’altro la 
dichiarazione — crea un grave 
precedente per le libertà e 
i diritti democratici del no¬ 
stro paese». 
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NONOSTANTE I BOMBARDAMENTI USA 


Successi m Cambogia delle forze patriottiche 


FHNOM FENH, 29 
Le forze di liberazione cam¬ 
bogiane hanno ottenuto tra ie¬ 
ri e oggi una nuova serie di 
grossi successi, conquistando 
fra l’altro, ad una trentina di 
chilometri a nord di Phnom 
Penh, l’importante località di 
Prek Edam. La località, dove 
si trova un importante tra¬ 
ghetto, è situata all’inizio del¬ 
le strade 5, 6 e 7. Lungo la 
strada numero 5, una settanti¬ 
na di chilometri a nord del¬ 
la capitale, le forze di libera- 
•ione hanno Inoltre attaccato 
tra posti fortificati dalle for¬ 


ze del regime, conquistando¬ 
ne uno e infliggendo al ne¬ 
mico la perdita di duecento 
uomini. Tra i morti si trova 
il comandante di un batta¬ 
glione del regime. Sulla stra¬ 
da numero 6 le forze del re¬ 
gime hanno dovuto abbando¬ 
nare la città di Batheay. 

A sud di Phnom Penh, in¬ 
fine, forze del regime sono 
circondate a soli 15 km. dal¬ 
la capitale, nei pressi di Kom- 
pong Kantout 

Le forze di liberazione han¬ 
no conseguito questi succes¬ 
si nonostante il furioso e 


massiccio intervento dell’avia¬ 
zione americana, che conti¬ 
nua a rovesciare sulla Cam 
bogia migliaia di tonnellate 
di bombe ogni giorno. 

Nel Vietnam del Sud sono 
«tati segnalati violenti com¬ 
battimenti sugli altipiani cen¬ 
trali, attorno alla città di Kon- 
tum. La recrudescenza dei 
combattimenti è avvenuta in 
concomitanza con la visita del 
dittatore Thleu alla città, do¬ 
ve egli ha proclamato ancora 
una volta che « ad ogni colpo 
di cannone sparato dal comu¬ 
nisti noi risponderemo con 


cento colpì di cannone ». A 
Saigon la delegazione del GRP 
ha intanto accusato Thieu di 
continuare a ritardare l’entra¬ 
ta in vigore degli accordi di 
Parigi, che riporterebbero la 
pace nel Sud Vietnam. 

Dal canto suo Radio Hanoi 
ha respinto la pretesa di 
Thieu di « aprire negoziati 
tra Nord e Sud per la riunifi- 
cazione». La radio ha fatto 
rilevare che questa e offerta » 
è in realtà un U? 'tattvo di 
svuotare di contenuto gli ac¬ 
cordi di Parigi e di inganna¬ 
re l’opinione pubblica 


zione degli arrestati. 

Dopo la conferenza stampa, 
il giovane esponente trozki¬ 
sta (ha 31 anni) era stato ri¬ 
cevuto dai primo segretario 
del Partito socialista, Mit¬ 
terrand. 

Secondo ' informazioni da 
buona fonte, è probabile che 
Krivine verrà incriminato do¬ 
mani stesso, prima ancora, 
cioè, che scadano le 48 ore 
dal fermo previste dalla legge 
francese. Ciò non significa che 
il fermo sarà inevitabilmente 
trasformato in arresto. Il ma¬ 
gistrato che indaga sugli in¬ 
cidenti del 21 giugno potreb¬ 
be infatti decidere di rila¬ 
sciare Krivine in libertà prov¬ 
visoria. 

La Lega comunista, nata nel 
1969 dal dissolto movimento 
della «Gioventù comunista ri¬ 
voluzionaria » ha cercato — 
come abbiamo già avuto oc¬ 
casione di sottolineare ieri — 
di uscire dal « gauchtsme » dei 
piccoli gruppi, per darsi la 
struttura di un vero e pro¬ 
prio partito. Di recente, era 
riuscita ad organizzare una 
festa su] tipo di quelle del- 
l’Humanité e dell’Unità, riu¬ 
nendo in campagna alcune mi¬ 
gliaia di persone. Debole nel¬ 
le fabbriche, l’organizzazione 
di Krivine è influente nei li¬ 
cei e nelle università. I suoi 
militanti non superano il nu¬ 
mero di quattro o cinquemila, 
ma sono molto attivi. 

Che gl iincldenit del 21 giu- 

r siano stati la conseguenza 
una provocazione del go¬ 
verno è cosa del tutto «viden- 
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MONTEVIDEO, 29. 

Pur nella incertezza e nella 
carenza di informazioni deter¬ 
minata dal perdurare della 
censura e dal blocco presso¬ 
ché totale delle comunicazioni, 
le notizie dall'Uruguay sem¬ 
brano indicare che non tutto 
si stia svolgendo secondo i 
piani del presidente Borda- 
berry e dei militari che, con 
la sua complicità, hanno at¬ 
tuato il colpo di Stato. Lo scio¬ 
pero generale in tutto il Pae¬ 
se continua compatto, fab¬ 
briche ed edifici municipali 
sono stati occupati dagli operai 
in numerose città; i giornali 
non sono usciti, in seguito allo 
sciopero, mentre le imprese di 
proprietà dello Stato sono 
chiuse. Il governo — e questo 
è indubbiamente un segno che 
non controlla la situazione in 
maniera così totale come vor¬ 
rebbe far apparire — ha av¬ 
viato negoziati con la Conven¬ 
zione Nazionale dei Lavoratori 
(CNT), la centrale sindacale 
che ha proclamato mercoledì 
mattina lo sciopero generale a 
tempo indeterminato: ma i col¬ 
loqui — svoltisi fra una rap¬ 
presentanza della CNT e il mi¬ 
nistro degli interni colonnello 
Nestor Boenti — non hanno 
avuto finora alcun esito. 

La CNT ha presentato al 
presidente Bordaberry cinque 
richieste fondamentali: 1) au¬ 
mento generale dei salari (i 
sindacati chiedono un aumento 
dell’80 per cento mentre il go¬ 
verno offre una cifra oscil¬ 
lante fra il 25 e il 50 per cen¬ 
to): 2) il ristabilimento delie 
libertà individuali, pubbliche e 
di opinione; 3) misure imme¬ 
diate per il risanamento econo¬ 
mico della situazione; 4) rista¬ 
bilimento del potere d’acquisto 
dei salari (il che equivale ad 
un blocco dei prezzi): 5) eli¬ 
minazione delle « bande fa¬ 
sciste » che provocano inci¬ 
denti soprattutto nelle scuole 
medie e superiori (attualmente 
tutti gli istituti di istruzione 
sono chiusi, in base all’ordine 
diramato dal presidente in 
concomitanza con lo sciogli¬ 
mento del Parlamento). 

Su questa piattaforma — co¬ 
me si è detto — Io sciopero 
viene portato avanti, a quanto 
risulta, con grande compat¬ 
tezza; e ciò avvalora l’impres¬ 
sione. diffusa in ambienti gior¬ 
nalistici. che — come scrive 
l'agenzia ANSA — c Borda¬ 
berry e i militari che lo ap¬ 
poggiano non abbiano ancora 
concretizzato gli obbiettivi del 
loro colpo di Stato ». Sembra 
anche che non siano ancora 
chiari i programmi immediati 
dei golpisti: non c’è dubbio che 
Bordaberry e i generali mi¬ 
rino ad una soluzione « di tipo 
brasiliano» (come scriveva «E1 
Popular), organo del PC uru- 
guayano. il giorno stesso del 
colpo di Stato), ma gli osser¬ 
vatori non escludono che le 
divergenze esistenti in seno al¬ 
l’esercito fra militari e duri » 
e militari « progressisti » ab¬ 
biano creato ai golpisti delle 
difficoltà, accresciute evidente¬ 
mente dalla massiccia resi¬ 
stenza popolare. 

Il potere, comunque, cerca 
di reagire inasprendo la re¬ 
pressione: la notte scorsa la 
polizia ha invaso la sede del 
Partito Socialista, procedendo 
ad un imprecisato numero di 
arresti. Numerosi deputati e 
senatori sono fuggiti dal Pae¬ 
se, cercando asilo politico so¬ 
prattutto nella confinante Ar¬ 
gentina, ed all’estero stanno 
cominciando a tessere dei con¬ 
tatti e ad organizzare la op¬ 
posizione contro la dittatura 
militare. 

A Buenos Aires si trovano 
fra gli altri — come abbiamo 
riferito ieri — i senatori En- 
rique Erro e Zelmar Micheli- 
m. esponenti del « Frente am¬ 
plio», la coalizione di sinistra 
che ha partecipato alle ultime 
elezioni politiche. Entrambi 
hanno oggi denunciato in ter¬ 
mini assai dun il tentativo di 
Bordaberry di imporre la dit¬ 
tatura all’Uruguay, sulla scia 
dei gorilla brasiliani. «La dit¬ 
tatura totale che cercano di 
imporre al Paese i militari e 
Bordaberry — ha detto Erro 

— deve fare i conti con un 
popolo che non si Jascerà soUo- 
inetiere facilmente. Bordaberry 

— na proseguito il senatore del 
« Frente amplio » — è un uomo 
senza dignità e senza capacità 
«u goiemo, al servizio degli 
ahi comandanti deil’esercito. 
sebbene castoro fossero di 
latto ai potere dal febbraio 
scorso, la crisi e giunta ades¬ 
so al suo punto finale. 11 15 
aprile é la data cui bisogna 
riferirsi per comprendere quel¬ 
lo che accade in Uruguay: quel 
giorno fu decretato lo stato di 
guerra interna e le forze ar¬ 
mate sono scese in campo per 
combattere quella che esse 
chiamano sedizione ». 

Dal canto suo il senatore 
Zelmar Michelmi ha dichia¬ 
rato che il colpo di mano < è 
totalmente reazionario e mira I 
a servire gli interessi brasi- ! 
hani in America Latina. Mon- 
tcvideo — ha aggiunto — è at¬ 
tualmente una città occupata 
dalla truppa; le libertà uma¬ 
ne sono completamente soppres¬ 
se e le classi povere relegate I 
ai margini della vita sociale». 
Tutto ciò — ha detto ancora | 
Zelmar Michetini — finirà per 
fare di tutto l’Uruguay una 
forza che lotta per la sua li¬ 
berazione. 


(Dalla prima puginu) 

all’impazzata. Il loro fuoco 
ha causato un numero non an¬ 
cora precisato di morti e di 
feriti. Sembra che in alcuni 
punti della città, anche Fran¬ 
chi tiratori fascisti abbiano 
aperto il fuoco sui passanti. 

Subito dopo, Allende è rien¬ 
trato al palazzo della Mone- 
da, dal quale ha personalmen¬ 
te annunciato, in una nuo¬ 
va allocuzione radiotelevisiva, 
che il tentativo sedizioso era 
stato schiacciato e l’ordine ri¬ 
stabilito. 

A loro volta, i partiti di 
Unità popolare hanno invitato 
la popolazione a partecipare 
ad un grande comizio nel 
centro della città. Mentre scri¬ 
viamo, migliaia di cittadini 
stanno muovendo, in risposta 
all’appello, verso il palazzo 
presidenziale. 

Nessun particolare è stato 
fornito fino a questo momen¬ 
to sull'identità dei promotori 
del golpe rfla sembra certo 
che essi fossero collegati al 
complotto denunciato ieri dal 
generale Sepulveda. Questi 
aveva parlato di u.i colpo « de¬ 
stinato a spezzare l’ordine co¬ 
stituzionale ». preparato da 
« alcuni militari di grado 
inferiore e alcuni civili », at¬ 
tualmente a disposizione del¬ 
la giustizia militare. Fra gli 
arrestati — secondo voci non 
confermate — vi sarebbe il 
col Ramirez, comandante del 
2’ battaglione corazzato. Se¬ 


pulveda non aveva precisato 
se vi fosse una relazione tra 
il complotto e la provocazio¬ 
ne tentata ieri, in una via 
del contro, contro il genera¬ 
le Prats. 

A quanto sembra, i protago¬ 
nisti deU'episodio odierno agi¬ 
vano nello stesso quadro di 
quello denunciato ieri: vistisi 
scoperti, essi hanno tentato 
ugualmente il colpo, nella spe¬ 
ranza di convogliare verso i 
loro obbiettivi altre forze di 
opposizione. Questo calcolo è 
completamente fallito. I ribel¬ 
li sono rimasti isolati e gli 
stessi elementi che abitual¬ 
mente partecipano all’agita¬ 
zione contro il governo di 
Unità popolare sono apparsi 
disorientati e inerti, mentre 
attiva e imponente è stata la 
presenza dei sostenitori della 
coalizione di sinistra. 

Questa sera, mentre ha ini¬ 
zio una grande manifestazio¬ 
ne popolare in sostegno del 
governo, è in corso una seduta 
straordinaria del parlamento. 
A questo Ailende ha chiesto 
l’autorizzazione a prqclamare 
lo stato d’assedio per sci me¬ 
si, allo scopo di condurre una 
indagine accurata e completa 
sul complotto, fino alle ulti¬ 
me complicità politiche (poi¬ 
ché è chiaro che forze politi¬ 
che reazionarie hanno spinto 1 
militari faziosi a ribellarsi), e 
di liquidare le bande fasciste 
che hanno moltiplicato, in que¬ 
sti ultimi giorni, attentati, atti 
di violenza e provocazioni. 


Trattativa per il governo 


(Dalla prima pagina) 

to ad essere interrogato in 
presenza del proprio legale. 

Sulla questione del neo-fa¬ 
scismo, i socialisti avrebbero 
proposto la modifica delle nor¬ 
me finora previste per la di¬ 
chiarazione del carattere fa¬ 
scista di una organizzazione 
politica. 

Del funzionamento del SID 
(il servizio segreto militare) 
avrebbero parlato sia i socia¬ 
listi, sia l’on. Piccoli, capo¬ 
gruppo dei deputati de, per 
ricordare i risvolti interna¬ 
zionali di episodi oscuri della 
« trategin della tensione ». 

I socialdemocratici, secondo 
quanto ha dichiarato Orlandi, 
si sono detti contrari a una 
inchiesta sulle violenze neo¬ 
fasciste, perché, hanno detto, 
non vogliono provvedimenti 
del genere a a senso unico ». 

Nel pomeriggio si è avuto 
conferma che uno degli osta¬ 
coli più grossi della trattati¬ 
va è quello della RAI-TV. Il 
contrasto, non risolto ieri se¬ 
ra, riguarda il regime transi¬ 
torio dell’ente radiotelevisivo 
in vista della riforma. Una 
proposta repubblicana di af¬ 
fidare la gestione a tre ga¬ 
ranti non è stata accolta, men¬ 
tre Fanfani ha proposto, dal 
canto suo, di far partecipare 
all’attività del Consiglio della 
RAI-TV (con funzioni con¬ 
sultive) un comitato ristret¬ 
to della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. 

L’argomento verrà ripreso 
nella riunione a quattro di 
questa mattina. Il segretario 
de. dopo le due riunioni di 
ieri, ha dichiarato che si è 
conclusa a una nutrita discus¬ 
sione circa la difesa della de¬ 
mocrazia e la lotta alla vio¬ 
lenza ». Fanfani ha poi ricor¬ 
dato che i problemi della RAI- 
TV sono stati oggetto di po¬ 
lemiche, « e quindi nessuno 
— ha soggiunto — può mera¬ 
vigliarsi se diciamo che la di¬ 
scussione non si è esaurita 
nella seduta serale: ripren¬ 
derà domattina , e ci sono buo¬ 
ne ragioni per ritenere che si 
concluderà positivamente ». 
La Malfa ha detto che « le 
posizioni si stanno avvicinan¬ 
doli. Pieraccini ha osservato 
che «le posizioni sono in mo¬ 
vimento ». 

A parte si sono riunite le 
commissicni quadripartite per 
la casa (che ha concluso i la¬ 
vori con un accordo) e per i 
fitti rustici. 

STRUTTURA DEL GOVERNO 

Sulla struttura del prossimo 
governo, le voci continuano 
ad incrociarsi a ritmo cre¬ 
scente. Fonti socialdemocrati¬ 
che hanno confermato la pos¬ 
sibilità dell’ingresso nel go¬ 
verno di Saragat (e anche di 
Ncnni), ventilando, tra l’altro, 
l’ipotesi del passaggio di Ta¬ 
rassi agli Interni, 

Sui dicasteri economici la 
disputa è in piedi da tempo. 
Non è un mistero, de! resto, 
che la richiesta del PRI del¬ 
l'ingresso di tutti i segretari 
dei partiti governativi nel 
ministero dovrebbe permette¬ 
re una operazione tendente a 
portare, se la DC fosse d’ac¬ 
cordo, l’on. La Malfa aJ Te¬ 
soro. Un altro esponente re- 
pubblicano. l’on. Visentini, ha 
addirittura proposto l'unifica¬ 
zione di tutti i dicasteri eco¬ 
nomici nelle mani di un solo 
super-min-stro. 

■ Sull’argomento Interverrà 
oggi il socialista on. Giolitti 
con un articolo sulla Stampa. 
Egli pone l’accento suli’lmpor- 
tanza della « struttura e com¬ 
posizione » del governo; ne 
fa una questione di credibilità 
del ministero. Propone, poi. 
In sostanza, una soluzione che 
ritiene « accettabile »: « con- 
ferire autorità e poteri al 
ministero del Bilancio (asso¬ 
ciandolo per esempio alla vice- 
presidenza del Consiglio) e 
agli organi della programma¬ 
zione, come punto unificante 
della direzione collegiale (ga¬ 
binetto economico) della poli¬ 
tica economica ». Altrimenti, 
afferma l'ex ministro del Bi¬ 
lancio degli ultimi governi di 
centrosinistra, « si ricomin- 
cerò con la malinconica storia 
della programmazione libro 
dei sogni e del ministro dpi 
Bilancio predicatore inutile ». 

I dirigenti neo-fascisti 
hanno voluto dare di propo¬ 
sito un’intonazione provoca¬ 
toria alla prima riunione del 
Consiglio nazionale del MSI, 
che si tiene a Napoli. Nella 


più grande città del Mezzo¬ 
giorno, Almìrante è andato 
non soltanto per spargere 
qualche lacrima nostalgica 
sulle sorti del governo di cen¬ 
tro-destra, ma per fare trape¬ 
lare ricatti e minacce nei con¬ 
fronti di un corso politico di¬ 
verso. Egli, tra l’altro, ha avu¬ 
to la spudoratezza di affer¬ 
mare che la « campagna an¬ 
tifascista non è certo fatta 
per facilitare il riassorbimen¬ 
to del clima di guerra civile » 
che si sarebbe creato nel Pae¬ 
se. Si è riferito poi alla scel¬ 
ta di Napoli come sede della 
seduta neo-fascista per prean¬ 
nunciare una « vigorosa oppo¬ 
sizione » che a faccia lievitare 
la protesta del Mezzogiorno 
contro il centro-sinistra ». E’ 
evidente che nei piani dei ca¬ 
porioni missini (e forse di 
qualcuno più potente di loro) 
vi è anche la ricerca di un 
terreno favorevole allo scate¬ 
namento di altre provocazio¬ 
ni e sommosse a sfondo rea¬ 
zionario, sulla scorta dell'e¬ 
sperienza di Reggio Calabria. 
E per l’occasione essi prefe¬ 
riscono dimenticare la rispo¬ 
sta che la Calabria ha saputo 
dare, anche nelle recenti pro¬ 
ve elettorali, alla sfida fa¬ 
scista. 

ALINOVI n compagno Ml . 

novi, della Direzione del Par¬ 
tito, ha preso la parola nel 
corso di una imponente ma¬ 
nifestazione popolare che ha 
costituito il momento centra¬ 
le delle otto giornate di fe¬ 
stival dedicate ad Arezzo al 
nostro giornale e alla stam¬ 
pa comunista. 

Riferendosi ai gravi episodi 
di recrudescenza della vio¬ 
lenza fascista e della provo¬ 
cazione al Nord, come pure 
al demagogico tentativo del 
neofascisti di rilanciare nel 
Mezzogiorno la loro strumen¬ 
talizzazione della protesta del¬ 
le popolazioni meridionali, il 
compagno Alinovi ha afferma¬ 
to che sarebbe un grave erro¬ 
re sottovalutare la mobilita¬ 
zione in questi giorni della 
destra politica ed economica. 
Certo, questa ha ricevuto col¬ 
pi durissimi nel Parlamento 
e nel Paese; i suoi propositi 
non si sono realizzati né al 
Nord e neppure al Sud ed 
ha perduto — questo è il 
fatto saliente della nuova fa¬ 
se politica — il punto di 
riferimento costituito dal go¬ 
verno di centro-destra. Ma la 
parte più reazionaria del ca¬ 
pitale finanziario ed i gruppi 
politici della destra, interna 
ed esterna alla DC, non per¬ 
dono tempo: in queste set¬ 
timane hanno consumato una 
criminale aggressione alla li¬ 
ra ed alla sua quotazione sul 
mercato intentizionale ed 
hanno, al tempo stesso, svi¬ 
luppato una manovra per ipo¬ 
tecare, nel quadro della con¬ 
centrazione delle testate, al¬ 
cuni dei più grossi giornali di 
informazione. 

Nei confronti di atti di que¬ 
sto tipo che mettono in pe¬ 
ricolo l’economia del paese 
e le sue possibih’à di ripresa, 
come pure i valori di demo¬ 
crazia e di libertà del popolo 
italiano, il dovere nazionale e 
democratico di un governo 
che voglia realmente guada¬ 
gnare rispetto e considerazio¬ 
ne nella stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini, è di dire 
con fermezza alcuni precisi 
« no ». per dire di « si » ad 
una politica diversa da quella 
del centrodestra, ma diversa 
anche rispetto a quella debo¬ 
le, esitante, fallimentare del 
vecchio centro-sinistra. Quan¬ 
do noi comunisti annunciamo 
che la nostra opposizione farà 
attenzione prima di tutto al 
programmi ed agli atti con¬ 
creti di governo, significa chB 
vogliamo ima risposta positiva 
subito alla rivendicazione cht 
viene dalle categorie del ti¬ 
pografi, dei giornalisti, dei la¬ 
voratori e di tutta l’opinione 
pubblica democratica per una 
riforma della informaziona 
che assicuri il carattere pub¬ 
blico e democratico della Rai- 
Tv e garantisca concretamen¬ 
te le libertà, i diritti costi¬ 
tuzionali nel campo della 
stampa. Ecco una di quelle 
riforme che non costano nul¬ 
la, ecco uno di quei segnali 
precisi che illuminano tutta 
una tendenza e dimostrano at¬ 
traverso i fatti e non attra¬ 
verso parole poco credibili 
che si è decisi a porre mano 
ai problemi dell’ordine dena» 
eretico ed antifascista ed a 
quello degli indirizzi econo¬ 
mici e sociali, della trasfor¬ 
mazione costituzionale Mk 
Stato. 
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